Oggi parte il semestre di presidenza italiana della Ue 

Prodi: «Voto a giugno 
Basta con la melassa» 

Casini: «Fini pensa ad An non al Polo» 


Per vincere 
la noia 


L A PAROLA .confu¬ 
sione» è oggi do¬ 
minante nei giudi¬ 
zi politici degli ita¬ 
liani. Tutti l'abbia- 
mmmmm mo udita spesso in 
questi giorni: lo almeno cento 
volte, In due ore recenti di 
conversazione con gli ascol¬ 
tatori di Italia Radia. Penso 
che non vale criticare chi è 
male informato o chi informa 
male perché tutti, chi più chi 
meno, hanno contribuito ad 
alimentarla. Arrivo a dire che, 
se continua cosi, la noia e il 
disimpegno (e perfino il di¬ 
sgusto) verso la politica sa¬ 
ranno tali da far passare in se¬ 
condo plano la domanda cra¬ 
niale posta fin dal 1994: quale 
dei due schieramenti guiderà 
l'Italia nel prossimi anni per., 
affrontare i passaggi epocali ' 
che l’attendono? 

Poiché penso che la politi¬ 
ca del Pds sia al tempo stesso 
una con-causa e una via per 
uscire da questa confusione, 
provo a riassumere in pochi 
punti come ho capito (e con¬ 
diviso) le sue scelte: 

SEQUE A PAGINA 8 


■ ROMA. «Siamo circondati da 
un’orrenda melassa che rischia di 
soffocare le energie che pure ci so¬ 
no». Prodi rilancia la difesa del go¬ 
verno Dini per it semestre di presi¬ 
denza Ue e chiede elezioni a giu¬ 
gno. «L'Ulivo può vincere se anzi¬ 
ché dialogare per linee interne en¬ 
tra nel cuore degli interessi della 
gente», dice. Bocciata l'esplorazio¬ 
ne di Berlusconi. È ostaggio di Fini, 
Il dialogo potrà riprendere solo se 
il Polo farà marcia indietro sulla 
crisi. Prodi giudica importante il 
compito di Di Pietro e si augura 
che la trattativa elettorale con lui 
vada a buon fine: «Posso dire che è 
stata e resta molto seria». E con la 


Lega? «Dialogo sui contenuti». In¬ 
tanto nel Polo i centristi vanno al¬ 
l'assalto di Fini. Casini e Mastella lo 
accusano di agire guardando solo 
a interessi di bottega e lo ammoni¬ 
scono: «È un gigante d'argilla». A 
due giorni dall'inizio del dibattito 
parlamentare An si trova in difficol¬ 
tà: Dini non farà lo «strappo istitu¬ 
zionale» delle dimissioni senza un 
pronunciamento del Parlamento, 
un'eventuale mozione di sfiducia 
rischia di trasformarsi in un boo¬ 
merang per la destra, che si pre¬ 
senta come la forza dello sfascio 
proprio mentre (oggi, ndr) si apre 
il semestre di presidenza italiana 
dell'Europa. 


ARMIMI BRAMBILLA CASCELLA RONDI 
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Giorgio Ruffolo: 
«Questa crescita 
senza sviluppo» 


■ ROMA. Cresce l'economia italiana, ma non 
cala la disoccupazione e i consumi languono. 
La stessa cosa accade anche in Francia e nel re¬ 
sto d’Europa. Negli Usa, l’AT&T licenzia e Wall 
Street esulta. Dice Giorgio Ruffolo: «La malattia 
delle economie occidentali è la crescita sterile, 
dove gli indici del benessere collettivo scendo¬ 
no». 

ANTONIO ROLLIO SALINI BENI 
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I funerali del leader di Hamas, Yihla Ayash 


Hollander/Ansa-Reuters 


In 400mila per Kngegner morte» 


■ Una folla imponente, tra le cento e le 
400mila persone, ha partecipato ieri a Gaza ai 
funerali di Yihia Ayash, I'«artificiere» di «Pia- 
mas» assassinato in un attentato il giorno pri¬ 
ma. Per tutti, l'«ingegner morte» è un figlio, un 
fratello da onorare. Un eroe da emulare. Il 
pianto dei familiari e le grida di vendetta della 


gente hanno accompagnato il funerale, il più 
intenso che Gaza ricordi. Intanto Israele sì 
barrica. Chiusi sino a mercoledì, tulli i valichi 
di frontiera Ira i Territori e lo Stato ebraico. 

IIMBEBTO DE QIOVANNANGELI 
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Sparatoria intorno all’aeroporto 
blocca la partenza del cardinale 

Ore di paura 
per Ruini 


■ SARAJEVO, Spari intorno all’aeroporto di Sa¬ 
rajevo hanno costretto ieri pomeriggio un aereo 
americano, proveniente da Tuzla, a riprendere 
quota e a tornare indietro. L’aereo militare sta¬ 
tunitense doveva ricondurre a Roma il cardina¬ 
le Camillo Ruini, al termine della visita di due 
giorni nella capitale bosniaca. Mentre l’aereo 
stava atterrando sulla pista, la torre di controllo 
ha dato l’ordine di virare a causa dei ripetuti 
colpi d’arma da fuoco nei quartieri intorno al¬ 
l’aeroporto. L’alto prelato è ripartito verso Spa¬ 
lato vìa terra a bordo di un’auto blindata. Se¬ 
condo il colonnelo Richard Pernod, portavoce 
del comando francese, «non si tratta necessa¬ 
riamente di un atto di ostilità, è possibile che sia 
stata una misura di sicurezza in seguito alle nu¬ 
merose sparatorie avvenute nei quartieri serbi 
per festeggiare il Natale ortodosso» che sì cele¬ 
bra oggi. Il cardinale, WMmmmfflmmk 
che ha concluso la 

sua visita dicendo di Indi^nAZlOnC 
sperare di portare a Irindra 
quanto prima a Sara- 

jevo il Papa, non ha Rataiìlltll 

mai corso pericoli, IIDiinUlfl 

fanno osservare fonti DOltltfl 

deli’Onu e del Vatica- 71 

no. L’episodio ha pe- III CM6II0 

rò confermato Vincer- | n parto 
tezza della situazione * " ■—* *** 

e i potenziali pericoli . 

cui può andare incon¬ 
tro una visita del Pon¬ 
tefice. Sale intanto ia _ a PAGINA 1E 

tensione a Mostar dove ieri è morto un poliziot¬ 
to croato colpito dalle raffiche di un cecchino 
musulmano. L'uccisione è avvenuta lungo il fiu- 
levar, la strada che divide il settore musulmano 
della capitale dell’Erzegovina da quello croato. 
Primo scontro a fuoco per i soldati dell’lfor. Una 
pattuglia inglese ha risposto ad un'aggressione 
di cecchini serbi. Non vi sono state vittime. 


CICONTE SANTINI 
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I primi sei biglietti venduti nel centro?nord. Oggi estratti altri 500 premi milionari 

Befana da 10 miliardi a Bologna 

Caccia ai superfortunati della lotteria più ricca 


Telecom sott’accusa si difende: è per competere in Europa 

Caro-telefoni, è rivolta 
La parola al Parlamento 


M ROMA. Bologna miliardaria. A sorpresa, ì tre suoperbam- 
binl della finalissima di Scommettiamo che?, Antonio, Ga¬ 
briele e Camillo, hanno ceduto il primo premio allo spetta¬ 
colare numero di Pier Paolo Peterlini di Rovereto che sale e 
scende con la sua bici da una scala, spegnendo candele, 
con prodezze a metà strada tra le capacità ciclistiche e quel¬ 
le circensi. I miliardi sono piovuti tutti nel centro-notd. La di¬ 
rezione Lotterie ha ampliato anche i numeri dei premi mino¬ 
ri: Hit) da 25Q milioni e 400 da 50 che saranno estratti oggi. 
Polemica sull'uso dei bambini in trasmissioni del genere e 
lacrimo della Cariucci per la fine della serie di trasmissioni: 
noi '96 arrivano Baudo e Chiambretti. 

OARAMBOIS STRAMRA-BADIALE 
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Fabrizio Frizzi 


Speranze magiche 


CORRADO AUGI AB 

C ERTAMENTE non è un buon segno 
che si giochi tanto. Giocare, nel senso 
di tentare la sorte e la fortuna, va bene, 
forse addirittura fa bene, su questo so¬ 
no quasi tutti d’accordo. Anche se non lo fos¬ 
sero poco conta dal momento che gli uomini 
tentano la sorte da sempre. L'alea dei romani, 
il gioco dei dadi, è da secoli sinonimo di ogni 
SEGUE A PAGINA 2 


■ ROMA. Scoppia la protesta per il caro-telefo¬ 
no, Dòpo la decisione del governo che ha dato 
il vìa libera all’aumento di canoni e chiamate 
urbane si mobilitano associazioni e partiti. Do¬ 
mani il caso» approda in Parlamento. Sindacati 
in allarme: così non si fa altro che favorire la 
crescita dell’inflazione, il provvedimento va rivi¬ 
sto. Telecom, al centro della bufera, si difende: 
la bolletta telefonica nazionale scende di 400 
miliardi, le imprese risparmieranno un sacco di 
soldi e anche le famiglie, se useranno corretta- 
mente il telefono, potranno veder diminuita la 
bolletta. 



FRONTE 
DEL PORTO 

SABATO 13 GENNAIO 


i 7R919Q venduto: Bologna _ 

I f OC I 03 Bici spegna candele - Pier Paolo Peterlini 

Af> 0011 HO VENDUTO: AREZZO _ 

MO OC II 33 Moltipllca e divide - Gabriele Pinna 


AD QQ7C7C VENDUTO BOLOGN A_ 

n 0 COI 01 0 Opere letterarie — Antonto Trois Riccio 


N npecco VENDUTO: MILANO _ 

3033UC Bandiere del mondo - Camillo Primavera 




AM RA19HQ venduto osiMoiAn) _ 

niv OHI£33 Canestri a raffica - Liceo classico Vltruvìo 

MNMIOM 1.1 MILIARDI 

AC Q77QCC VENDUTO: VITERBO 
ni 0(1 033 Traina Tir-Giacomo Sportelli 
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r CHE TEMPO FA 

Filastrocca 

L A FILASTROCCA di tipo iterativo è un classico delia 
cultura popolare contadina. Esempio tipico quella 
che dice «lune la fune, marte le scarpe, mercole le 
nespole, giove le ove» eccetera eccetera. Esempio moder¬ 
no è la notissima Alla fiera dell'Est, ricavata da Angelo 
Branduardi da antichi modelli inglesi. L’iterazione sta a 
indicare la circolarità dei tempo, e la convinzione che tut¬ 
to torna e niente muta, e se muta lo fa solo per tornare al 
punto di partenza, come accade con le stagioni e con i di¬ 
scorsi di De Mita. Recentemente un gruppo di etnologi 
che operano in Italia ha individuato una nuova filastroc¬ 
ca, detta «del giudice che giudica il giudice», che si canta 
nelle aie durante le operazioni particolarmente inutili, ti¬ 
po ia potatura del prezzemolo. Questo il testo: «A Milano 
indaga il giudice Di Pietro, batto le mani e salto in su, ma 
viene indagato dal giudice Salamoile, batto le mani e sal¬ 
to in giù, die viene indagato dai giudici di Caltanissetta, 
batto Te mani e saito in su, che verranno indagati dai giu¬ 
dici di Milano, batto le mani e mi rimetto a sedere». Pare 
die venga usata, con successo, per addormentare ì bam¬ 
bini. [MICHELE SERRA] 


Cinema&Musica 

Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni 
dei film più famosi 

Il grande freddo 

dall'8 gennaio in edicola 

Le canzoni di: Marvin Gaye / The Temptations 
Four Tops / Aretha Franklin I Three dog night 
Procol Harum / The Exciters / The Marvelettes 
Smokey Robinson & The Mirades / The Rascals 
Martha Reeves & The Vandellas 
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Interviste&Commenti 




Giorgio Ruffolo 

economista 

«Quanto costa la crescita senza sviluppo... » 



■ ROMA Con tutto il male che si 
può due dell inconcludenza politi¬ 
ca nazionale, l'economia va a gon 
fie vele L Italia resta pur sempre al 
secondo posto quanto a prodotto 
lordo In Europa insieme con la 
Francia e davanti alla Gran Breta¬ 
gna, esporta reagisce, dì punti an¬ 
che agli altri paesi del G7 Eppure 
la disoccupazione non cala, i con¬ 
sumi languono, l'opinione pubbli¬ 
ca è in preda all’ansia, il benessere 
futuro è diventata una categoria 
dello spirito più che un traguardo 
concreto, raggiungibile È una ma¬ 
lattia di fine secolo quella che serpeggia in tutto 
l'Occidente industnalizzato, la malattia della 
crescita senza sviluppo Che ne pensa Giorgio 
Ruffolo, economista e politico fra i piu intelli¬ 
genti della sinistra Italiana? «È vero che I Italia 
dal punto di vista degli indici macroeconomici, 
sui quali di solito la comunità degli operatori 
del mercato intemazionale si concentra non se 
la cava mica male prodotto che cresce, espor¬ 
tazioni che Urano, perfino la spirale del debito 
che rallenta e si ferma Se ci fosse un po di re¬ 
sponsabilità politica I tassi di interesse si abbas 
serebbero di due o tre punti e ciò ci consenti¬ 
rebbe di imboccare la famosa via di Maastricht 
telò l'Italia, come altri paesi industrializzati 
Giappone compreso, vive in quel paradosso del 
capitalismo mondiale che è la crescita sterile 
aumenta il prodotto nazionale, dunque aumen¬ 
ta la ricchezza ma ciò si accompagna alla cre¬ 
scita della disoccupazione, delle diseguaglian- 
ze e del disagio sodale SI è spezzata quella re¬ 
lazione virtuosa crescita economica-crescita 
del benessere che ha caratterizzato 1 trent'anm 
gloriosi che vanno dal '50 al 70 la seconda bel 
le époque del capitalismo (la prima fu nella se¬ 
conda metà del secolo scorso - ndr) Dunque 
gli Indici della produzione collettiva salgono, gli 
Indici della felicità collettiva scendono Non è 
un po’ scandaloso questo? Gli economisti non 
se ne preoccupano Anzi, molti continuano a 
fornire ricette vecchie, di Ieri o dell'altro Ieri» 

Ut pirla di noeti monili ed «Mei della crescita 
senza avUuppo, ma dò cita conta natta socie¬ 
tà competitiva, al dica, è II ilaultato economi- 
co... 

Non stiamo parlando di prediche domenicali, 
stiamo parlando del livello di coesione di una 
società. Qualche giorno fa il, colosso telefoni 
co americano,AT&t ha annunciato brutatmen 
te che espellerà dOmila persone giustificandosi 
proprio con le esigenze di sopravvivenza nella 
guerra competitiva a Wall Street, di colpo I In¬ 
dice del titoli dell'AT&T è salito MI domando 
se dal punto di vista economico pratico, una 
economia di questo tipo sia sostenibile a lungo 
termine, se non convenga invece vedere dove 
Stanno le cause del divorzio tra produttività 
economica e benessere sociale E se funziona¬ 
no o meno le ricette storicamente praticate Di 
certo non funziona quella keynesiana che pe¬ 
raltro nessuno osa più raccomandare aumen 
Uomo il livello di domanda cosi aumenta la 
crescita che a sua volta fa aumentare l'occupa¬ 
zione Era la ricetta dei «trent'anm gloriosi» 
quando all'aumentare della crescila aumenta 
vano di pari passo la produttività, I salan e I 
consumi, benessere privato e benessere socia¬ 
le marciavano insieme Scherzosamente po 
tremitio dire che vivevamo nell’era del «di tutto 
di più», come dice la Rai 
Perché è una ricetta Improponibile? 

Perchè si è rotto II nesso tra crescita e produtti 
vltà l'aumento della produzione è divorato In 
gran parte dall aumento della produttività co¬ 
sicché resta pochissimo per l'occupazione e 
per tutto 11 resto Per avere una domanda da 
piena occupazione bisognerebbe spingere la 
crescita a livelli incompatibili con la stabilita 
del prezzi e dei cambi Non si può fare Ma non 
si può applicare neppure la ricetta dell’altrole 
ri, quella che fa leva sulla flessibilità del lavoro 
come facciamo a rincorrere la competitività 
abbassando i costi del lavoro? A che punto ci 
fermiamo’ Se dovessimo abbassarlo fino al li¬ 
vello del cinesi o dei sudonentall non ci arrive¬ 
remmo mal oppure cl arriveremmo con un co 
sto incompatibile con la stabilità sociale Ci 


L'economia italiana cresce, ma la disoccupazione non 
cala e i consumi languono Così succede in Francia e nel 
resto d’Europa Negli Usa, l’AT&T annuncia il licenzia¬ 
mento di 40mila dipendenti e Wall Street esulta. «La ma¬ 
lattia delle economie occidentali è la crescita stenle», dice 
Giorgio Ruffolo «Gli indici della produzione collettiva sal¬ 
gono, quelli del benessere collettivo scendono» Econo¬ 
mia rischia di non fare rima con democrazia? 



stiamo avvitando su noi stessi propongo di 
non concentrarci più sul modo di produrre a 
costi minori ma sul modo di produrre con 
maggiori benefici sociali Oggi i frutti della pro¬ 
duttività sono continuamente reinvestiti in set¬ 
tori già ad alta produttività e cosi i più alti pro¬ 
fitti sono impegnati in un circolo vizioso oppu¬ 
re vengono dissipati in speculazione finanzia¬ 
ria nel gigantesco capitalismo d azzardo che 
avvolge il pianeta Risultato non ci sono inve¬ 
stimenti estensivi che aumentano 1 occupazio¬ 
ne che lascino spazio ai beni sociali 
Eppure un problema quantitativo di oratoria 
esiste: con ritmi di aumento del prodotto lor¬ 
do nell’ordine del 2-2.5% non al ritolve II pro¬ 
blema dell'occupazione... 

La scandalizzerò una crescita dell ! o del 2% è 
perfettamente compatibile con un migliore be¬ 
nessere sociale purché la struttura della spesa 
e degii investimenti sia diversa Gli economisti 
conoscono benissimo la famosa legge di En 


Dino Fracchia Contrasto 


gel, statistico tedesco vissuto nell Ottocento 
Engel sosteneva che man mano che il reddito 
di una persona aumenta, la quota destinata ai 
consumi alimentari diminuisce perchè non ci 
si può ingozzare più di tanto Dunque relativa 
mente all aumento del reddito i consumi ali¬ 
mentari nei paesi ricchi coprono una quota 
sempre più ridotta Bene, applichiamo questa 
legge alla divisione tra beni privati cioè quelli 
che si commerciano sul mercato con sempre 
maggiore produttività e sempre minore occu 
pazione e beni sociali che oggi vengono tra 
scurati cioè scuola salute ambiente ricerca 
man mano che I economia cresce la quota 
dei beni sociali deve aumentare rispetto a 
quella dei beni privati Questa è la nuova legge 
dell equilibrio non la legge del costo del lavoro 
o del livello di domanda effettiva 

Orfano dalla programmazione dall’alto? 

No, immagino una strategia economica che 
non si fondi su investimenti diretti dallo stato o 


attraverso il fisco o la spesa pubblica bensì at 
traverso lo stimolo alla spesa privala verso im¬ 
pieghi sociali con una robusta incentivazione 
Penso a defiscalizzare le spese private per 
scuola sanità ambiente In questo modo si 
può formare una specie di mercato di beni so¬ 
ciali un moderno Welfare market 

Difficile che queeta utopia possa pasaara per 
Maastricht. 

Impossibile se applicassimo la ricetta della 
moneta unica in modo coattivo tornando allo 
stato dirigistico con una pressione fiscale 
maggiore e la compressione delle scelte dei 
cittadini Ma se volessimo applicare Maastricht 
in modo duttile distribuendo le pressione fi¬ 
scale a seconda delle preferenze per i beni pn 
vati e per i beni collettivi questi fortemente de¬ 
fiscalizzati gli altn soggetti a oneri maggiori al¬ 
lora forse apriremmo nuove vie Chiaro che 
non si può fare una operazione del genere in 
un solo paese chiaro che si può fare in un a 
rea omogenea ed economicamente integrata 
qual è 1 Europa a patto che il disegno di unifi¬ 
cazione non abbia come scopo la moneta uni¬ 
ca che è solo uno strumento ma la sintonia 
tra benessere economico e benessere sociale 
Insisto: Il progetto di Maastricht che sta se¬ 
gnando le politiche economiche di tre quarti 
d'Europa si fonda sul salasso oggi contro la 
promessa futura di crescita e benessere col¬ 
lettivo. In Francia non cl hanno creduto e si è 
visto che cosa è successo. 

Credo che la promessa europea non può esse¬ 
re fondata solo sulle lacrime per tutti senza che 
ne siano stabilite le finalità non ci possono es 
sere vincoli senza alcun obiettivo positivo Non 
stupisce che 1 Europa perda consenso e piac¬ 
cia sempre meno Dietro il nome Europa oggi 
non ce la garanzia di benessere diffuso Al 
contrario Inoltre è scoppiato un problema 
nuovo la disgregazione sociale De società 
moderne tendono a stratificarsi in modo più 
pericoloso per la loro stabilità che in passato 
la maggior parte dei gruppi si addensa nella 
zona intermedia di una figura che ucorda un 
enorme rombo in alto c è un vertice superiore 
i ceti privilegiati in basso il vertice inferiore do 
ve si trovano gli emarginati un proletariato 
non nel senso marxista del termine integrato 
nella produzione ma nel senso tardo romano 
imperiale emarginato frammentato espulso 
dai processo sociale La grossa pancia del 
rombo dove si trovano le classi medie è costi¬ 
tuito da un pulviscolo m cui si compete sem 
pre di piu c è sempre piu egoismo e c è sem¬ 
pre meno solidarietà Forme di coesistenza e 
di compromesso sociale possono essere ritto 
vate non piu sulla base della provenienza so 
ciale ma sulla base di un progetto politico E 
questo è il problema della sinistra tuttora irn 
sotto 

Dunque, lei è pienamente d'accordo con II 
sociologo tedesco Dahrendorf circa I pericoli 
che dall'approfondlrsl delle fratture sociali 
accelerate dalla mondializzazione dell’eco¬ 
nomia si producano forti spinte verso la radl- 
callzzazione autoritaria? Insomma, econo¬ 
mia farà sempre meno rima con democrazia? 
Si se non indichiamo punti di riferimento so¬ 
ciali e morali se lasciamo la società abbando 
nata a se stessa dove la perdita di senso va di 
pari passo con la perdita di consenso di di¬ 
mensione sociale civile di finalità Perchè ere 
scere se la crescita è sterile’ Per chi crescere’ 
Perche Maastricht’ Per chi Maastricht’ 

DI mezzo c'i anche la quelita delle politica 
non solo la qualità dello sviluppo economi¬ 
co... 

Se la politica è lasciata nelle mani di chi scorge 
soltanto la virtù dei mezzi e mai quello dei fini 
i rischi dell apolitica della depoliticizzazione e 
della demoralizzazione diventeranno elevati 
C è una responsabilità dei politici come degli 
economisti Spesso la nostra professione si in¬ 
namora dei modelli della tecnica economica 
degli strumenti e lascia i dilemmi sui fini alla 
sociologia o alla politica Questo è la morte 
dell economia che è politica nella sua origine 
L economia è una scienza sociale non sarà 
mai una scienza esatta Oltretutto anche le 
scienze esatte si rivelano tali sempre meno 
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IL PDS si propone di portare la sinistra al 
governo, non per ansia di potere, ma per¬ 
ché così si possono fare più compiuta- 
mente gli interessi dei lavoratori e del 
paese, perseguibili solo parzialmente e 
precariamente stando all’opposizione 

2 Un alleanza di forze eterogenee 
(centro-sinistra) non è soltanto una scel¬ 
ta obbligata per questo fine ma anche la 
miglior soluzione per consolidare la de¬ 
mocrazia e per dare certezze all’econo¬ 
mia 

3 L’Italia ha bisogno di riforme istitu¬ 
zionali (regionalismo, sistema maggiori¬ 
tario, stabilità del governo, garanzie per 
tutti) le quali devono essere approvate, 
per necessità e più ancora per obiettività, 
da un vastissimo schieramento Perciò si 
deve dialogate con tutti, senza mai con¬ 
fondere il piano delle riforme con quello 
del governo 

4 II centro-sinistra è composto di forze 
diverse, che hanno ciascuna (compreso 
il Pds') le sue radici e la sua ragion d'esse¬ 
re, esso ha un leader in Romano Prodi e 
ha ora una bozza di programma comune 
che è compito di tutti discutere, migliora¬ 
re, far conoscere, far diventare un obietti¬ 
vo condiviso dalla maggioranza degli ita- 
liamequindiun programma vincente 

UÒ DARSI che qualche punto sia espres¬ 
so in forma arbitraria, ma la sintesi mi pa¬ 
re corrispondere sia alle decisioni assun¬ 
te, sia alle esigenze di chiarezza che 
emergono dal paese 11 fatto che nello 
schieramento avversario i calcoli di pote¬ 
re e perfino di bottega (un bottegone 
grande come la Fininvest o la Mediaset) 
prevalgano sull’interesse nazionale, o che 
nel centro-sinistra vi sìa chi antepone la 
propria visibilità alle finalità comuni e alle 
stesse possibilità di successo dello schie¬ 
ramento, dovrebbe spingere a maggiore 
linearità coerenza, combattività Mi do¬ 
mando, per esempio, perché sul «doppio 
turno» non ci sia una campagna sistemati¬ 
ca di Informazione e di convinzione Che 
non sarebbe difficile, peraltro perché dal¬ 
la sua applicazione nei Comuni ì cittadini 
hanno potuto vedere come esso abbia già 
dato loro sia la possibilità di scegliere col 
voto l’uno o l’altro schieramento, sia la 
' stabilità nelFàltività dette lammmistrazioni 
locali 


Q 


UCrDARSTche una dette tastoni (certa 1 -’ 
mente secondaria) per cui i partiti non 
fanno campagne sui loro programmi sia 
che oggi l'attività principale di alcuni diri¬ 
genti politici sembra consistere nel «di¬ 
chiarare», cioè nell'esprimere rapidamen¬ 
te il proprio commento sui fatti dell'ulti- 
m ora, più che nel promuovere, ascoltare, 
propone e organizzare, cioè ad avvicina¬ 
re concretamente il popolo alle decisioni 
che lo riguardano come molti giustamen¬ 
te chiedono 

UESTO DESIDERIO di partecipare, pur es¬ 
sendo oggi offuscato dal contenuto cripti¬ 
co o dagli intenti strumentali che circon¬ 
dano molte parole-chiave del dibattito 
quotidiano (la data delle elezioni, la Co¬ 
stituente il semestre europeo, e cosi via) 
non è certo spento Può essere vivificato, 
come primo punto dalle decisioni dell U- 
livo di convocare ovunque, tra gennaio e 
febbraio assemblee popolari per discute¬ 
re il programma, come pure da riflessioni 
e movimenti prepositivi per la scuola e 
per il lavoro, che già erano emersi (senza 
grande eco) nei mesi autunnali Purché, 
naturalmente, vi sia chiarezza su di un 
punto decisivo si deve discutere con tutti, 
ma si può governare I Italia solo con chi 
condivide valori e programmi comuni 

[Giovanni Barltnguar] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Speranze magiche 


attesa legata alla fortuna Do- 
\ ebbe esserci però una certa 
spensieratezza nel gesto di pun¬ 
tare un po di soldi per averne 
Indietro dieci o trenta volte tanti 
Perfino un tipo non molto alle 
grò come Platone conveniva 
che «Si deve vivere giocando 
facendo taluni giochi e taluni sa 
enfici cantando e ballando pei 
rendere propizi gli dei 
Solo fatto con questo spirito 
I alea d un gioco alla lotteria o 
bmgo o «gratta e vinci resta ap¬ 
punto un gioco Quando invece 
le puntate sono cosi numerose 
da trasformarsi in una conside¬ 
revole entrata per le casse detto 
Stato allora la leggerezza quel 
tanto di allegra shda che è di 
ogni gioco compreso il modesto 
azzardo dette lotterie si rovescia 
nel suo contrarlo trasformandosi 


in un sintomo d ansia, di insicu¬ 
rezza collettiva, di voglia d affi¬ 
dare alla sorte ciò che si sa o si 
teme di non poter ottenere altri¬ 
menti C è a questo proposito 
una sentenza piuttosto calzante 
di Roger Caillois «Ciò che si 
chiama gioco appare talvolta 
come un insieme di restrizioni 
volontarie accettate di buon gra¬ 
do talvolta una legislazione sta¬ 
bile in un universo senza leggi» 
Cè sempre qualche rischio 
nel tentativo d applicare in con¬ 
creto regole cosi generali ma 
I eccesso di gioco d azzardo 
può far pensare che in un mon¬ 
do dove sono sempre meno le 
norme condivise sul piano gene¬ 
rale I accettazione delle regole 
del gioco (io perdo tu vinci) 
che perfino la camorra e i gesto¬ 
ri di lotterie clandestine rispetta¬ 


no sia una delle poche «restri¬ 
zioni volontarie» accettare di 
buon grado da tutti Del resto 
uno di coloro che più si sono ap¬ 
plicati all attività umana del gio¬ 
care Huizinga autore del saggio 
«Homo Iudens» non aveva dub¬ 
bi «Il gioco diceva, libera e vin¬ 
cola» 

Quando la ricerca detta fortu 
na si trasferisce su un piano di 
massa acquisendo per ciò stesso 
un valore statistico il suo valore 
di sintomo si potenzia Una tolta 
si poteva credere che la vincila 
alla lotteria fosse un modo per 
riportare finalmente in pari 
aspettative e desideri elementari 
tante volte repressi La scrittrice 
napoletana Matilde Serao aveva 
fatto addirittura la lista dei sogni 
da affidare a un eventuale vinci 
la «Una casa pulita doli aria sa 
lubre e fresca un bel raggio di 
sole caldo per terra un letto 
bianco e alto un comò lucido i 
maccheroni e la carne ogni gior 
no » Si può credere che oggi 


non sia più cosi perché nel gio¬ 
co nella speranza di vincere 
nell accanimento col quale si 
cerca di forzare a proprio van¬ 
taggio la fortuna si materializza 
piuttosto 1 eterna rincorsa tra lo 
stimolo a consumi sempre mag¬ 
giori e le risorse di ogni indivi¬ 
duo e di ogni famiglia che non 
arriveranno mai ad esaudirli tut¬ 
ti 

E un altra triste caratteristica 
che I ansia del gioco si applichi 
così spesso atta ricerca del su¬ 
perfluo Aspetto del quale si so 
no occupati più volte il teatro 
naturalista e quel grande osser¬ 
vatore dei costumi che fu Balzac 
il quale diceva «Della lotteria 
nessuno ha mai segnalato I a- 
spello di oppio della miseria 
Non è forse vero che essa crea 
speranze magiche’: È cambiato 
il livello al quale collocare sia la 
«miseria clic le speranze» Il 
meccanismo è rimasto lo slesso 
I oppio continua a funzionare 

[Corrado Augtas] 
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Bossi sulla novo 
Incrocia gli sci 
e fa un ruzzolone 
Meglio II mare ■■■ 



't-m&lìàffr'V&ìi*' MEJ 


Perché lei non va * Roma? - gli 
avevano chlaeto l'altro giorno I 
cronisti, visto l'agitarsi dal 
dibattito politico. E lui con tare un 
po' sprezzante aveva rtapoeto: «lo 
scki...l Sto qui, c'è II sole, respiro 
aria pura-. Peccato però che Ieri 
Bossi, sciando sciando, si è 
rimediato un bel ruzzolone, dal 
quale si è, comunque, 

che Bossi non sarebbe proprio uno 
sciatore espertissimo e cosi gli acl 
ad un certo punto gli si sono 
Incrociati e lui è caduto. È 
successo lari mattina a Pentadi 
Legno, dove II Senatùr è ancora In 
vacanza. In mattinatali leader 
leghista aveva partecipato, in 
qualltè di apripista, ad una gara di 
sci organizzata dalla Lega Nord 
sulle nevi del Passo del Tonale. Era 
uno slalom gigante: Bossi è caduto 
alla settima porta per Incrocio 
degli sci, ma dopo II ruzzolone si è 
rialzato ed è riuscito a tagliare II 
traguardo senza più saltare una 
sola porta. Più volte II Senatùr ha 
detto di essere uno elalomleta 
espertissimo. Evidente che el 
riferiva alla politica, le cui piste 
però di questi tempi sono 
anch'esse più InsMoee che mal... 
Attento, dunque, al ruzzoloni, 
Rodrigo Pais Senatùr. Sennò megDo II mare... 


Prodi: «L’Ulivo può vincere» 

«Basta con la melassa, al voto dopo il semestre» 


Per Prodi (che domani riunisce il vertice dell'Ulivo) «non ci 
sono margini» per riprendere il dialogo con Berlusconi. A 
meno che non «rinunci a far cadere Dini». Che deve durare 
fino a fine semestre: «Poi si'deve votare»: Lega e Costituen¬ 
te? «Stabiliamo il percorso per il voto e automaticamente si 
, fa aijifhe quej^pq^e riforma c^t/t^ppaji». Con Di Pietro 
il confronto continua e «resta molto serio». L’Ulivo può bat¬ 
tere Berlusconi, basta con questa melassa». 


«ALTRA DONDI 


ss BOLOGNA. Il Professore raccon¬ 
ta di avere trovato carbone nella 
calza della Befana. A dispetto del¬ 
l'opinione conente che lo vuole 
«buonlsta» a tutti I costi, da un po' 
di tempo In qua ha tirato fuori la 
grinta, si anabbia e dice no. Agli 
avversari ma anche agli alleati. 
L'hanno potuto sperimentare I suol 
Interlocutori In questa settimana 
Infuocata, nella girandola di Incon¬ 
tri, quelli pubblici e quelli riservati. 
Adesso, nella sua casa nel centro 
di Bologna dove ha recuperato per 
un palo di giorni gli affetti famiglia¬ 
ti (messa con moglie e figli la mat¬ 
tina, un pranzo come Dio coman¬ 
da), fa mostra di grande serenità e 
determinazione, (? ritornata quella 
fiducia che nei giorni tra Natale e 
Capodanno sembrava un po’ scos¬ 
sa? «Beh, abbiamo disegnato un 
cammino, fuori da questo c'è sol¬ 
tanto il caos». Contento che non si 
parli più di govemlssimo? «lo l'ho 


definito inammissibile fin dal pri¬ 
mo momento, quindi...». Quindi è 
tornato il sereno anche con il Pds? 
«C’è stalo un chiarimento». E il rap¬ 
porto con Massimo D'Alema (ha 
dichiarato all’Espresso) «funziona 
molto correttamente. Forse fra noi 
- aggiunge - c'è stato un difetto di 
comunicazione. Sa, c erano le va¬ 
canze di Natale». Nessun problema 
con Walter Veltroni: «Con lui c'è un 
rapporto sempre più stretto e 
spontaneo, anche se abbiamo 
passato II Natale in luoghi diversi». 
E’ passato quasi un anno dall'en¬ 
trata in politica di Prodi e certo an¬ 
che se le cose, cioè la verifica elet¬ 
torale, non si sono andate rapida¬ 
mente come avrebbe voluto, non è 
affatto pentito: «Il 2 febbraio fare¬ 
mo una grande festa» dice. E subito 
dopo ripartirà col pullman per le 
regioni che non ha ancora visitato. 
Intanto intorno a lui è cresciuto un 
vasto movimento fatto di 4 mila co¬ 


mitati e 70 mila persone attive, che 
ne sarà? «Se la melassa dovesse 
continuare occorrerà una decisio¬ 
ne politica - dice all'Espresso -. 
C'è anche eh: mi chiede di fare un 
partito. E’ una formula che non mi 
convince. Ma decideremo msle- 


-Facclano marcia Indietro» 

Torniamo a oggi Professore. 
Davvero si è chiuso il dialogo con 
l'esploratore Berlusconi? «Si, ed è 
bene che si sia chiuso così, nella 
chiarezza». Margini di trattativa 
non ce ne sono proprio? «Il presup¬ 
posto era chiaro: la continuità del 
governo Dini per salvaguardare la 
presidenza italiana del semestre. 
Berlusconi ha violato questo pre¬ 
supposto. Il giorno in cui arrivano a 
Roma i governanti dell'Europa noi 
cosa offriamo? Un governo in crisi, 
un Paese senza primo ministro? E 1 
un atteggiamento che rende im¬ 
possibile ogni trattativa». Berlusco¬ 
ni dice che in politica non c’è nulla 
di definitivo; avrete altri incontri? 
«No, mancano i presupposti. Certo, 
se Berlusconi si rimangia la dichia¬ 
rata volontà di far cadere Dini . Ma 
se finirà per essere completamente 
in mano a Fini, massimizzando da 
un lato la tensione e dall'altro of¬ 
frendo un ramoscello d'ulivo, non 
sì può certo andare avanti». Ma il 
Cavaliere vi ha anche presentato 
un programma: «Ridicolo. Ci man¬ 
cava solo che aggiungesse che bi¬ 
sogna voler bene alla mamma». 


Prodi dice anche no all'ipotesi di 
un governo guidato dal presidente 
del Senato Cario Scognamìglìo 
«Nel momento in cui preferivamo 
andate,- -alle elezioni, abbiamo, 
compiuto un sacrificio nell’interes¬ 
se del Paese, arattando di projun- 

govemo qualunque. No, deve an¬ 
dare avanti questo governo fino al¬ 
la fine del semestre, poi si deve vo¬ 
tare e col primo luglio dobbiamo 
avere un governo per l'Italia che 
duri 5 anni». 

«Solo contenuti con la Lega* 

Professore, avete riagganciato la 
Lega, con quali prospettive? «Con 
la Lega faccio discorsi di contenuti. 
Manovre fittizie non portano mai 
buoni risultati. Chiedere a Segni 
per esperienza». Ma i contenuti so¬ 
no quelli della Costituente? «Stabi¬ 
liamo il cammino che porta alle 
elezioni e automaticamente si pos¬ 
sono definire ie procedure per av¬ 
viare le riforme costituzionali». Ro¬ 
mano Prodi confessa dì non sape¬ 
re come finirà questa complessa 
partita a scacchi che si sta giocan¬ 
do sul tavolo della politica italiana. 
Ma si può star certi che intende 
giocarla fino in fondo. Il periodo 
dello sconforto, la tentazione di 
mollare è già abbondantemente 
alle spalle. Lo dice nell’intervista 
all’Espresso. Il momento di «mag¬ 
gior isolamento psicologico» è sta¬ 
to tra luglio e agosto: «Tutto è co¬ 


minciato con un articolo alquanto 
offensivo di Angelo Panebianco 
che mi invitava praticamente a riti¬ 
rarmi. Poi l'esplosione di un nuovo 
4 -<eBt(*t* a< iù 0 raPf)gna!p da una serie 
dì «tacchi 1 Alla mia persona». «Crisi 

^ !? a <J d 

„ g iudica ^ wnp ossibiie la 
^tìaSbi® s di Un nuovo «grande cen¬ 
tro», 

«Sfondare al centro» è invece la 
condizione il successo dell’Ulivo: 
«è qui che si vince o si perde». E l’U¬ 
livo può battere Berlusconi se 
smette di «dialogare per linee inter¬ 
ne», entrando invece «nel cuore de¬ 
gli interessi della gente». Ammette 
che «il bilancio dei rapporti interni 
al centro sinistra non è molto posi¬ 
tivo». I cespugli invece di «costruire 
una grande aggregazione tra di lo¬ 
ro» ha preferito puntare sulle loro 
diversità accusando gli altri: «il Pds 
di avere una posizione dominante, 
prodi di accodarsi». Il Professore 
spiega anche che il rapporto con 
Antonio Di Retro non si è spezzato 
e si augura che la trattativa eletto¬ 
rale vada a buon fine: «Posso dire 
che è stata e resta molto seria». 
Nell’intervista al settimanale Prodi 
si esporne anche sull’operato del 
presidente della Repubblica. «Con¬ 
tinuo a pensare - dice - che in Ita¬ 
lia siano stati rinviati troppi proble¬ 
mi. Questo però è il giudizio di un 
giocatore. L'arbitro invece cerca di 
far durare la partita fino alla fine 
dei tempi regolamentari». 


Sotto accusa il leader di An: pensa più agli interessi del suo partito cha a quelli del Polo 

Col all’assalto: «Fini, un gigante d’argilla» 


Controffensiva dei centristi del Polo. La Costituente si 
può fare e anche il governo politico a patto che Dini dia 
le dimissioni, affermano Casini, Mastella e D'Onofrio. E 
se la prendono con Fini «che pensa solo ai propri inte¬ 
ressi e non a quelli della eoa izione». Anche Buttiglione 
è fiducioso. «D'Alema capirà la nostra proposta». Attac¬ 
chi a Prodi e ai popolari; «Vorrebbero tenere il governo 
Dini in stato comatoso fino a giugno». 

~~~ RITANNA ARMIMI 


M ROMA. Il giorno dopo la rottura 
controffensiva dei centristi del Po¬ 
to, Forse per rispondere a chi II 
aveva accusati di aver obbedito a 
Gianfranco Fini hanno polemizza¬ 
to con i loro alleati accusandoli di 
(are solo I loro interessi particolari 
e non quelli della coalizione. Co¬ 
me un sol uomo sono scesi In cam ¬ 
po i ire condottieri del Ccd Casini, 
Mastella, D’Onolrio per ripropone 
Costituente e governo politico e 
per lanciare i loro strali contro il ca¬ 
llo di Alleanza nazionale. Che co¬ 
sa vorrebbero I tre condottieri? Lo 


ha spiegato Casini. Che Dint dia di 
nuovo le sue dimissioni al termine 
del dibattito parlamentare, senza 
mozioni, senza scontri. Queste - 
ha detto II segretario del Ccd - so¬ 
no «il presupposto naturale » per¬ 
chè lo stesso Dìni possa (ormare 
un governo politico. Ma nel Polo - 
ha ammonito Casini - tutti dovreb¬ 
bero star zitti, non aggravare la si¬ 
tuazione, «avere il buon senso di 
evitare ultimatum». Altrimenti si 
corre il rischio «di far terra bruciata 
attorno a Berlusconi», Per Casini se 


la situazione politica è ferma, se 
non si sa bene che cosa fare la col¬ 
pa è di Fini . «Tutto questo - ha 
concluso - può tult al più coinci¬ 
dere con un immediato interesse 
di Alleanza nazionale non certo 
con quello complessivo del Polo». 
E allora bisogna ritentare, per il 
progetto di larghe intese ci sono 
ancora «ampi margini», la prossi¬ 
ma settimana sarà decisiva. Infine 
la decisione: «nessuna sfiducia pre¬ 
giudiziale nei confronti di Dini il 
quale - concluse Casini - può an¬ 
che assumere nuovo slancio con 
una sua autonoma iniziativa», 

li Ccd come Davide 

A Casini dà man forte Clemente 
Mastella che, anzi, rincara la dose 
di polemica nei confronti di Al¬ 
leanza nazionale. «Ci pare - ha af¬ 
fermato polemicamente il presi¬ 
dente dei Cristiano democratici 
che qualcuno, con sortite torse 
premiami sul piano personale c 
della forza che rappresenta, si sia 
collocato almeno momentanea¬ 
mente fuori dalla logica e dall'e¬ 
quilibrio che tengono insieme una 


coalizione politica. Che richiede 
maturità e dimistichezza con le re¬ 
gole delia democrazia». La battuta 
è rivolta a Fini e insieme alla battu¬ 
ta una velata minaccia. Stia attento 
il presidente di An, «chi ama mo¬ 
strare i muscoli dovrebbe nleggere 
la stona di Davide. Sì proprio quel¬ 
lo che, con una semplice fionda 
abbattè.il gigante Golia. A dargli 
tanta forca fu la coscienza dei pro¬ 
pri valori, non la superiorità sem¬ 
pre presunta, fisica e numerica E 
da Davide ebbe inizio la storia del 
critìanesimo». Ardita metafora per 
dire che gli ex democristiani, an¬ 
che se inferiori numericamente ad 
An sono pronti a fare la propria 
battaglia e probabìlmenle vince¬ 
ranno. «Di giganti di argilla - con¬ 
clude Mastella - non sappiamo 
che farcene». 

«L'Ulivo «arà d'accordo» 

Pronti a dar battaglia e a rilancia¬ 
re l'offensiva, quindi, i centristi del 
Ccd, E anche ottimisti. Se si rilancia 
l'idea di una Costituente perchè 
l’Ulivo non dovrebbe starci? «Berlu¬ 
sconi ha presentato l'idea di un go¬ 



MassimoSestlm 


- ' L'INTERVISTA 


Maroni: «Dini non si dimetta 
Senza rete si sfracellerebbe» 
Costituente, pronta la bozza 


Bossi scia e Maroni cuce per la Lega i fili della politica; «Di¬ 
ni non sì deve dimettere senza rete di protezione se no si 
sfracella...A proteggerlo dovranno essere innanzitutto i 
cespugli centristi dei due poli». L'ex ministro del Carroccio 
•vede» un governo di minoranza, «ma - dice -sarà il Sena- 
tur a condurre il gioco». Messa a punto una bozza dì docu¬ 
mento (Maroni-Urbani-D’Onofrio) per la costituente e 
già sottoposta all’attenzione del pidiessino Bassanini. 


■i MILANO. All’apripista Umberto 
Bossi fu fatale la settima porta: in* 
crocio degli sci e patapunfete. Co¬ 
sì, mentre in alta Valcamonica il 
leader lumbard si gode l'ultimo 
scampolo di vacanze bianche con 
brivido, tocca a Roberto Maroni te¬ 
nere aperte le piste della politica 
anche nel giorno dell'Epifania. 
Giusto ieri ha messo a punto una 
bozza di documento per la costi¬ 
tuente firmata anche da Urbani e 
D’Onofrio e prontamente inviata al 
pidiessino Bassanini perchè (a esa¬ 
mini. 

Onorevole Maroni di che si trat- 

i cinque punti dai quali, se¬ 
condo me, bisogna cominciare E 
■'precisamente: 1) si recepisce la 
■pféptìsta di leggfe«Bassànìni sul¬ 
l’articolo 138 della Costituzione; 
2) l’assemblea coslituente dovrà 
occuparsi solo della modifica del¬ 
la seconda parte della Costituzio 
ne; 3) il numero dei costituenti 
dovrà essere cento, 87 da eleggere 
e 13 parlamentari; 4) questo pun¬ 
to tratta della nuova forma di Stato 
e di Governo e qui sono contenute 
le ipotesi di federalismo e di presi¬ 
denzialismo; 5) l’approvazione 
della nuova costituzione da parte 
del pariamento e l’eventuale refe¬ 
rendum popolare dovranno tener¬ 
si entro il primo gennaio del 1998, 
data che lo stesso Scattare ha in 
qualche modo indicato. Credo 
che sia un punto di partenza già di 
grande mediazione. 

A propolito di modlazioM, provi 

■ legga™ nel futuro di Lamberto 

Dkil. Secondo lei al dimettere? 
lo dico che il presidente del Consi¬ 
glio non deve dimettersi senza re¬ 
te di protezione altrimenti rischia 
di sfracellarsi, insomma se pro¬ 
prio dovrà presentarsi dimissiona¬ 
rio davanti al Parlamento sarà be¬ 
ne che prima sia stala attrezzata 
questa rete di protezione... 


Chi davrobbo proteggerlo? 

Tutti i cespugli dei due poli più la 
Lega. Secondo me se le cose an¬ 
dranno cosi Dini può farcela a sta¬ 
re in sella, rimanendo il premier di 
un governo con programma costi¬ 
tuente, che mi piace chiamare go¬ 
verno europeo. 

SI eorrotto da quale 

mauleranza? 

Penso all’ipotesi di un governo 
tecnico dì minoranza. 

Quindi la lega lo appoUerebbe 
•onta entrarci? 

In ogni caso noi resteremo fuori, 
abbiamo deciso di concentrarci 
sulla costituente. Comunque tutto 
qùànto si 1 chiarirà 1 entro martedì 
Sarà Bossi a condmVe li 'gioco 
Credo che quella 1 di lunedì sarà 
"riha 'gìbmata di inèóhtH Oèdlsivi. 
Secondo M Berlusconi e Fini 
pre se nter a nno la sfiducia? 

Dal polo ne sento davvero di tutti i 
colori, insistono con la Lega per il 
controribaltone, per il govemissi- 
mo e via dicendo. Credo che regni 
parecchia confusione. Comunque 
penso che siano molto, molto in¬ 
certi sulla presentazione di una 
mozione di sfiducia a Dini. 


non sembra troppo convinte... 

Quelli di Alleanza nazionale sono 
spregiudicati e furbi, vedrete che 
entreranno nel gioco della costi¬ 
tuente. Ci sono già rimasti fuori 
una volta... 

La Lega ha In calendario un altro 
Incontro con l'Ulivo. Cita cosavi 
aspettata questa volta? 

La prima tornata ci ha un po’ de¬ 
luso. Spero che alla vigilia delia 
grande partita il centrosinistra 
sappia calare le carte giuste. Ab¬ 
bia insomma quello scatto di co¬ 
raggio sulla costituente, senza 
temporizzare il tutto alla data del¬ 
le elezioni. Capisco i loro proble¬ 
mi, ma da D’Alema mi aspetto 
proposte più chiare, 


verno per la Costituente, ora noi 
proponiamo una Costituente. Il go¬ 
verno verrà di conseguenza», ha 
detto un altro esponente del Ccd 
Francesco D'Onofrio. Il quale si 
lancia in una ipotesi ancora più 
audace. «Se si va alla Costituente - 
dice - non c’è neppure bisogno di 
andare al voto a giugno. Del resto 
Berlusconi ha latto un passo indie¬ 
tro enunciando alle elezioni a mar¬ 
zo pur di aprire a un'assemblea co¬ 
slituente, anche Prodi ora potreb¬ 
be rinunciare alle elezioni a giu¬ 
gno». D'Onofrio ha un suggerimen¬ 
to anche per Fini «Faccia crescere 
il germoglio di An e faccia rinsec¬ 
chire definitivamente l'albero mis¬ 
sino». La settimana parlamentare 
che si apre domani quindi vedrà ì 
centristi del Ccd decisi a rilanciare 
la Costituente ed un governo politi¬ 
co, Decisi a non accettare ultima¬ 
tum da Fini, e soprattutto decisi a 
non votare alcuna mozione di sfi¬ 
ducia nei confronti di Dilli E se l'U¬ 
livo non c i stesse? Se respingesse 
l’idea di una Costituente? Neanche 
in questo caso i centristi acuiranno 
lo scontro. Loro vogliono comun¬ 



Clemente Mastella e 
Pierte ròta andò Carini 
dei Centro Cristiano 
Dòmocratlcl 


que una soluzione soft che non 
pregiudichi la possibilità di larghe 
intese. 

•D'Alema capirà, Prodi no» 

In soccorso dei condottieri del 
Ccd è sceso ieri un altro compagno 
d'arme delia compagine centrista 
Rocco Buttiglione è anche luì otti¬ 
mista. Alia fine D’Alema capirà la 
proposta della Costituente e cl da¬ 
rà ragione, afferma. «Molto - ha 
detto tornando da un viaggio lam¬ 
po a Bonn dove aveva incontrato il 


cancelliere Kohl, da D'Alema, da 
Bossi e dallo stesso Dini. Credo che 
il leader del Pds prenderà atto del¬ 
la nostra proposta e saprà sollevar¬ 
si dalla retorica da lui stesso ali¬ 
mentata». I colpevoli per la situa¬ 
zione di stallo sono per il segretario 
del Cdu ì Popolari e Prodi elio «vor¬ 
rebbero tenere - ha detto - il go¬ 
verno Dini in uno stato comatoso, 
lasciandolo galleggiare fino a giu¬ 
gno per stacare la spina quando il 
Pds riterrà giunto il momento delle 
elezioni». 
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La doppia faccia di An: se si dimette subiamo il reincarico 

Sfiducia sì o no? 

Il Polo in stallo 

E Dini parte con il semestre europeo 


Parte oggi il semestre europeo E Dini lo inaugura solen¬ 
nemente in Campidoglio davanti alla Commissione di 
Bruxelles ancora nella pienezza dei suoi poteri Potrebbe 
continuare come propone il centrosinistra lasciando co 
si spazio per la ricerca di un intesa sull apertura costituen 
te entro giugno Ma il Polo insiste sulle sue dimissioni Al 
trimenti proclama An va sfiduciato II Ccd si ribella E a 
Berlusconi i conti continuano a non tornare 


PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA esorcizzata da Silvio 
Berlusconi malcelata da Giunta 
co hm lamia estrema della mo 
zione di sfiducia contro Lamberto 
Pini è spuntata anzitempo tra le 
g imbe dei due anfitrioni Sono sta 
ti i c entnsti del Polo da Clemente 
Mastella a Pierferdinando Casini a 
lanciare I allarme e ad esporsi nel 
tentativo di disinneseare la bomba 
per tempo lo non ci penso nem 
meno a votarla ha avvertito il pre 
sidente del Ccd E il segretario di 
rincalzo Se permangono i veti di 
Alleanza nazionale la sfiducia ri 
se hia davvero di votarsela da sola 
Il gioco 01 mai e talmente scopcr 
to da poU r essere anche formaliz 
zato come ha fatto Gustavo Selva 
su II Suolo cl Italia il giornale post 
fascista O le dimissioni di Pini op 
pure la presentazione di una mo 
i\ ne di sfiducia V siccome Dim 
ha detto chiaro che non ha alcuna 
intenzione di presentarsi dimissio 
nano martedì alla Camera 

L'avventura della sfiducia 

Per il resto solo i rifondaton co 
munisti si sono die Inarati pronti a 
votare la sfiducia anche con il dia 
volo Nello schieramento progres 
sista invece anche i segmenti piu 
inquieti dai Verdi ai partisti di Se 
gm hanno categorie amente esclu 
so di poter portare acqua al mulino 
di An E sarebbe stupefacente che 
Firn contasse sul distacco dalla 
maggioranza dei traditori della Le 
ga e viceversa che Umberto 
Bossi si prestasse all avventura di 
e hi con lui non vuole prendere piu 
neppure il caffè Dunque ammes 
st) c non concesso che An nesca 
anc ora una volta a condizionare il 
Cavaliere e a piegare gli alleati mi 
non i numeri sarebbero sempre 
qu( 111 u bilico certo ma che tra 


maldipancia ven o simulati hanno 
sempre portato il Polo a sbattere 
contro un muro 

E una nuova sconfitti questa 
volta sarebbe irrimediabile per il 
Cavaliere Anche perche si gioche 
rebbe tutto compreso quel residuo 
rapporto di amicizia che ancora 
lo lega a Dim Ma proprio per que 
sto per non cedere spazi all ipotesi 
della ricostituzione di un centro del 
Polo (che a torto o a ragione eat 
tribuna al recupero del presidente 
del Consiglio) che Fini timoroso 
com e cl e l egemonia sul Polo si 
riequilibn sul versante moderato e 
obbligato ad insistere Forse piu 
come deterrente a una resa senza 
condizioni a Dim che c ome minac 
eia reale 

Se Ansi accontenta... 

Fatto e che Giulio Maceratmi in 
qualche modo prefigura una sorta 
di compromesso interno All i fine 
prevedo che Dim si dimetterà per 
non farsi sfiduciare c cosi concilia 
re il fatto di esseic un buon cavallo 
per u n secondo round St ne deve 
dedurre che An è disposta ad ac 
contentarsi che Pini si dimetta per 
poi cedi re le armi al momento del 
roncaneo anche se forse preferì 
rebbt chiunque altro all attuale 
presidente del C onsiglio 

Ma tant e I aggiustamento di Alt 
seive a Berlusconi per rendere piu 
malleabile Dim convincerlo che 
gli conviene piu dimettersi cd aspi 
rare al reincanco che resistere e ri 
schiare di ritrovarsi senza una 
maggioranza Ma al presidente del 
( onsiglio è facile rivoltare la fritta 
ta A Gianni Letta come ai tanti al 
tri ambasciatori (magari in prò 
prio) del Polo ha ricordato che 
anche lui ha a disposinone un ar 
ma potente il voto di fiducia sulle 


■i ROMA II Movimento Club 
Palmella Riformatori afferma di 
avere raccolto le firme necessarie 
(oltit 500mila) per tutti e venti i 
re ferendum promossi L annun 
ciò è stato dato nel corso del 
concesso del movimento gtun 
to alla terea giornata dei lavori E 
stato Maurizio Turco che ha 
coordinato la fase finale di con 
trailo de lit firme a dare la noti 
zia 

Ecco di seguito in sintesi le ri 
c hieslc contenute nu venti qucsi 
ti rcfeiendan 

Legge elettorale Camera per 

clcggeie tutti i deputati con il si 
stema uninominale maggiorila 
no anglosassone abrogando la 
quota proporzionale 

Legalizzazione droghe legge¬ 
re pei re golamcntarc la coltiva 
/ione la vendita c il consumo 
delia canap i indiana c dei suoi 
derivati 

Csm per abrogare il sistema 
elettorale per l elezione dei 
membri togati del Consiglio Su 
pt riorc de Ila Magistratura 
Enel per abrogare le disposalo 
ni clic uscivano all Lncl la prò 
duzionc c la vendita di energia 
elettrica 

Golden share per abrt gare i po 
Uri speciali riservati allo stato 
miche a tempo indeterminato 
n< Ile aziende da iemalizzare 

Smilitarizzazione guardia di fi¬ 


nanza per riqualificare profes 
sionalmcnte i finanzieri ridurre 
al minimo 1 rischi di corruzione e 
spreco di risorse umane c finan 
ziarie combattere con efficacia l 
evasione fiscale 

Assistenza sindacale sul patti 
In deroga per abrogare I obbli 
go di assistenza da parte delle or 
ganizzazioni sindacali di catcgo 
ria durante la stipula dei contratti 
di locazione in deroga alla legge 
sull equo canone 
Obiezione di coscienza per af 
fermare il diritto soggettivo all 
obiezione di coscienza al servi 
zio imiti ire 

Caccia per impediii ai caccia 
iri I accesso ai fondi privati sui 
za alcuna autorizzazione da par 
te dei proprietari c dei coltivatori 
Carriere del magistrati per 
abrogare le norme c he re golano 
le progressioni di cimerà dei 
magistrali c che prevedono mie 
canismi diversi da quelli ione or 
suali 

Responsabilità civile del ma¬ 
gistrati per consc ntire l azione 
diretta ni i confronti del magistra 
to nu casi in cui si voglia far vale 
re la sua responsabilità c ivik 
Aborto per estendere 1 interni 
/ione volontaria dell i gravidanza 
anche alle strulturc sanitarie pn 
vate c per liberale medici e don 
no dall obbligo di dichiarazioni 
false affidando li decisone dell 
aborto alla sola liberi \ e rtspnn 


comunicazioni c he martedì fara al 
la Camera ma non li utilizza prò 
pno per lasciare fino all ultimo c 
magari anche dopo la conta su op 
poste mozioni di indmzzo uno 
spazio per il dialogo 

Se esplorasse Dlni 4 ’ 

Il punto e se la volontà del dialo 
go che Berlusconi continua 1 prò 
lessare (e che persino Cesare Pre 
viti copre con le sue ali da falco 
Dialogo non significa neg in 1 1 
contrapposizione ) riesce a n 
montare nel breve arco d tempo 
che resta pnma della ve Tifica pari 1 
mentarc il contrasto interno il Poli 
tra chi come il Cavaliere vuole g 1 
rantirsi con un governo politici di 
lungo respiro e chi conte An con 
cede al piu di galleggiare quale he 
mese Pini peraltro non si prese » 
ta dimissionano ma può dimetter 
si alla fine del lungo i sono previste 
18 ore) dibattito non solo perche 
costretto da un pronunciamento 
avverso ma anche nel caso uni 
maggioranza poco import i quali 
to larga gli dia la rcinvestitun per 
un nuovo governo Può anche ic 
cadere che si registri una situ izio 
ne di stallo tra uno schieramento 
che gli chiede di continuare con il 
suo governo tecnico (nmp istato) 
per il semestre Uc che oggi prendi 
il via e un altro che propone il pas 
saggio a un governo fin tlizzato al 
l apertura della fase costitue ntc ti 
le da nehiedere un esplorinone 
dello stesso piesidenle del (.orisi 
gito C perche no ancora utili 
pie nezza delle sut funzioni 

L'Inventario delle formule 

Le formule alternative i quelle 
che fin qui si sono contrapposte si 
sprecano tra il governo dell irmi 
stizio tra i due schieramenti prò 
posto da C isini a quello del gr m 
de rimpasto suggento d i Ott ivia 
no Del Turco tra il governo capa 
ce di reggersi piu sulle astensioni 
che non sui consensi prefigurato 
da Raffaele Costa e quello tee ni 
co politico che per essere di tutti 
deve essere di nessuno ridiscgna 
to da Roberto Marcili L inventario 
è cosi copioso che da solo mente 
rebbe un supplemento di verifica 
Sempre pilotabile fine hè un mar 
gme di dialogo resta Mentre una 
cnsi al buio serve solo i nasi onde 
rei lunghi coltelli 
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Baldassarre: «Non vedo un clima costituente» 


L ex presidente della Corte Costituzionale Antonio 
Baldassarre, critica I ipotesi di assemblea costituente 
e ammonisce che un tale organismo potrebbe avere 
soltanto il mandato di modificare parzialmente la 
carta del 48 Secondo Baldassarre per I assemblea 
costituente c e bisogno di un clima costituente, che 
non * 'do C e bisogno, tra le forze politiche, di un 
minimo di accordo sulla direzione di marcia Ad 
esemplo vogliamo andare verso una democrazia 
maggioritaria o proporzionale 1 ’ Non si può varare una 


costituente con metà delle forze politiche che 
pensano alla democrazia maggioritaria e I altra metà 
alla democrazia proporzionale Baldassarre ricorda, 
inoltre, che molti dei primi 54 articoli (principi 
fondamentali e parte prima della carta) non sono 
modificabili Perciò se il presidente della repubblica 
firmasse una legge costituzionale che desse mandato 
a modificare principi fondamentali conclude 1 ex 
presidente della Corte ci sarebbe attentato alla 
costituzione 


L’annuncio a Roma nel corso del congresso dei Riformaton 

Raccolte le firme necessarie 
per i venti referendum 





Partito Democratico delia Sinistra 

Direzione Nazionale Sezione Impresa 
Unione Regionale Emilia Romagna 


Segni: no alle 
elezioni subito 
Sì alla costituente 

ROMA Polo e l livo bisti c«>n I 
furbatc cosi si e espresso in un 
dichiarazione il leader dei p ittisti 
Mano Segni Secondo Segni ili 
ì lo e in contraddizione con se stcs 
so si dichiara prpsidenzialista in 
poi travolto dai suoi falchi c hit cl 
ic elezioni immediate c quindi rii 
via a chissà quando le gran li ì lor 
me Critiche vengono rivolte d 
Segni anche all Ulivo che uni n 
incerto e confuso m quanto i t 
pone 1 Assemblea costituente 
contemporaneamente le « lezo i 
giugno cioè due cose incoili lini i 
li Noi continuiamo i ripe leu i 
chiarezza ha concluso Scgr 
quello di cui I Italia ha bisog i 
una Assemblea costituente che v » 
n il presidenzialismo e le grandi i 
forme 

Crucianslll 
«Situazione torbida 
maglio le urne» 

ROMA Credo si debba and m 
votare quanto prima perche juc 
sto Paese ha bisogno di una sv It 
politica Famiano (me mie 111 
coordinatore dei Comunisti umt in 
dal palco del congresso del Mo i 
mento Club Pannclla Riformate ri 
ha ribadito la necessita de! ricors 
alle urne Per Cruciane!!) sti in< 
andando in una situazione toihid 
e densa di rischi c e chi cIk e il 
mandare via Pini e che pt ro pn 
senta mozioni di fiducia chi dite 
di volere le elezioni t non Ir vuole 
sembra di essere nel Gitto| n 
do Siamo di fronte a un ì k si 
ne progressiva del rapporto tn 1 1 
politica e la gente ha detto ine < r i 
Crucianelli starno noli \ me Imi 
della politica 

Cossutta attacca 
Dlni («fellone») 
e Scalfaro 

ROMA Se Pini non dar) le Imiis 
siom avrò il diritto di dire in I rii 
mento c a tutto il p lese clu e i 
bugiardo e uno spergiuri e che I 
biamo un presidente de 1C e usigli 
fellone 11 presidente eli Rik nd i 
zione Comunista Armindo C >s 
sutta è tornato a chiedere \ Din 
dimissioni vere davanti al Pirl i 
v_ S 

ro attenuando che Se illan uh 
ni sono oggi le persone meno aftì 
dabili che ci siano in alia Din 
ha il dovere di dimettersi e il dmtlo 
di chiedere una nuova fidue i imi 
spensabile se vuole continuili i 
governare Se ha un bnc lolo di s n 
sibilità democratica deve e ssc re lui 
a chiedere la fiducia scnzi ispct 
tale le mozioni Cossuth non li i 
risparmiato critiche a Scalfito si I 
quale ha espresso un giu iiz ) | c 
santemente severo perche e ste rn i 
nceve convoca consiglia induu 
minaccia mtngra i n ni >l< in n 
previsto dalla Costituzione 


sabilita della donna 
Pubblicità Rai per limitale h 
pubblicità nc Ile reti Rai pere he il 
servizio pubblico non abbi > t i 
ratterc commerciale c si i rie un 
dotto alle sue funzioni 
Legge elettorale Senato pei 
eleggere tutti i senatori con siste 
ma uninominale maggioritario 
anglosassone abrogando l i quo 
ta proporzion ile 
Ritenuta d'acconto per con 
sentire a tutti icittadini di nei v l re 
interamente i propri guacl igni e 
versare solo succi ssiv ime lite le 
imposte allo Stato 
Ordine del giornalisti pi r ihoh 
re I ordine dei gtorn ilisti e con 
st ntire a tutti ì cittadini l e se rcizio 
della liberta di stamp ì 
Servizio sanitario nazionale 
per consentire la scelti tri I iscii 
zione al servizio suntarli ni/io 
naie o ad una assie unzione pri 
vaia 

Scuola elementare jx r »lx>lirc 
\ obbligo dei moduli de i tri m ic 
sin nella scuci i e le me nt ire ilio 
scopo di assicurare 1 1 lit« ri i di 
msegnimcnto e li possibili! i di 
altre fonile eli erg mt/z izione di 
datile ì 

Incarichi extragludiziarl ai ma 

gistrati per impedire u numi 

strati ordin iri di assume re ine iri 

chicxtr ìgiudizian 

Pra per chiedere 1 abolizione 

del Pubblico icgistro lutomobili 

stieo 


VALORI E FUTURO 


DELLA COOPERAZIONE 

Venerdì 12 e sabato 13 gennaio 1996 

Teatro Comunale Via Emilia 80 - Imola 

12 gennaio 1996 

9 30 Apertura dei lavori 

Presiede Massimo Marchinoli, segretario della Federazione Pds di Imola 

10 00 Introduzione del Convegno 

Alessandro Ramazza, responsabile Economia del Pds dell Emilia Romagna 

10 30 Relazioni 

Renato Zanghert Alle origini dei valori della cooperazione 
Patrizio Bianchi Un ipotesi strategica di crescita per la cooperazione 

11 45 Dibattito 

13 00 Sospensione 

Dalle 15 00 alle 18 30 Ripresa dibattito 

13 gennaio 1996 

9 30 Tavola rotonda 

Valori e futuro della Cooperazione 

Presiede Antonio La Forgia, segretario Pds dell Emilia Romagna 

Partecipano Pierluigi Bersani, Luciano D'Uhzia, Giorgio Macciotta, Luigi Marino, 
Giancarlo Pasqutni, Stefano Zamagni, Luciano Zignani 

12 00 Conclusioni 

On. Massimo D'Alema, segretario del Partito Democratico della Sinistra 
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tariffe bollenti. Si mobilitano partiti e consumatori. Parte una maratona telefonica di protesta al 187? 


Sorpresa: 

«non parlare» 
al telefono 
costa tantissimo 

•Non parino» al Motorio costa,* 
cotta cara. I twitatM por 
comunicalo fanno scontra fiumi di 
danaro, molto più dallo nomali 
convoraadonl. È quanta emergo da 
una ricerca compiuta por conto dol 
montilo «MIMonairo- dallo Studio 
CattoDottl mi un compiono di oltTo 
3mila tolofonatt nolla categoria 


COSTANO DI PIU 




quatto ottimo, arrivoréDCa ad 

Inddt w « u M a ballot ta di un ufficio 
almono por II 41-10%. Con lo nuovo 
tariffa, ddtaà quanto Incideranno 
tulla bollatta di caoal AwM di 
chiamata, topatette telefonie he, 

Inaatlaiaaltl aiitmiiatliil Ami 

c entralino quando l'Intorno 
chiamato non rttpondo o 
aoprattutto IntonnlnaMII dlachl 
d'attoaa fanno Horitaro 
oonoimimo n to SII acattl. I più 
MipMM tono quelli collegati al 
la», che fanno arriva™ fino a 30-40 
acattl chiamato tntoruriwna. La 
ricalca booda, fra chi II uta, 
mMatari, enti pubbDd, famulo od 
aeroporti, riiomoota, Inoooo, la Rai. 
lo affoca al centralino tono 
biteimlnabHI, ma nono gratuita, 
vinto cha non tono itati lottai lati 
(fochi e quindi non acatta l'avvio 


B Canon* domestico 

da 23 mila a 25 mite lira 

ianono d’affari da 34 mila a 

tana dalla 8:00 alle ore 18:30 
pomeriggio e domenica. 

Telefonate internazionali dirette in Francia, 
Svizzera*Austria . * 


^f^gj>A^^M| y^T*tafonat*wtoan* dalle 18:30 alle 22:00 

Telefonate tnterurfaan* (riduzione media del 18,3%) 

■rTelefOMle Intemazionali dirette In Gran Bretagna (-15%), Stati Uniti 
[e Canada (da -16% a -20%) verno I Paesi industrializzati dell'Estremo Oriente 
j e del Centro e Sud America (-8%) 


COSTANO LO STESSO 


Telefonate urbane dalle ore 22:00 alle 6:00 , -, 

Canone agevolato di abbonamento per abitazioni abasao traffico 


NUOVE DURATE DEGLI SCATTI DELLE TELEFONATE URBANE 


E MINUTI E 40 SECONDI 







Domenica 


f MINUTI E 40 SECONDI 
MINUTI E 40 SECONDI 


Portogallo! 

Spagnai 

ITALIA! 

.Grecia! 

~ .. Ìrianda j 

_ Austria ! 

_Germania! 

G. B. Brl tl s h Telecomi 

_ Svizierai 

_ Francia! 

_ G.B. Mercury l 

Belgio I 
Finlandia! 


Fonte: Eurodata 


E a Londra | 

Il portàtile 
diventa 
babysitter ■; 

la tara eacono, a corno baby atttar 
unno II toMMdno. Oraria alla 
tariffo tu por tccnonUcho praticato 
dallo aodet* che goutheono lo 
unse est ponsiMy pew evie vvvoie 

-la-I |,J|-„m|h| - 4-0.1_ 

(DfmDfl DflUmmOI «3DWIIO 

tcoporfo di apandara mono 
mantonondoal In continuo 
conogamcnto Metanico con I fl(f 
che chiamando una baby alrtor. Lo 
r a ccont a II quotidiano «PaWy Star». 
Prima di uadral sanitari 
compongono con f telefonino II 
numero di caia, mattono la 
cornetta vicino alla culla a 
lasciano la comunlc adona attivata 
par tutto II tampo cha tono fuori. 
Dal chioma, dui ristorante o da 


Costo attuale 
in ciascun Paese 
di 2.855 telefonate 
su sei diverse ore 
del giorno con durata 
dai 2,5 ai 4,5 minuti. 

Valori espressi in lire 
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coti con II portatila aantho 00 H 
bambino al awgliaoia succedo 
qualcosa In coaa. P ro b lema; o »o 
« amo brtorwnboT quatta pratica 
Irresponsabile noti sarebbe 
comunque l’unico uso Improprio 
delle telefonate gratuita durante I 


traccia noi tabulati, larsbtaero un 
rogalo anche pari maMvantl, che 
userebbero I portatili certi di 
sfuggirò ad ogni controllo. 


m ROMA. La protesta contro l'au¬ 
mento delle tariffe telefoniche cor¬ 
te... sul filo. 

È l’Adoc, l’associazione di con- 
. sumatori di Bologna a propone ad 
associazioni, famiglie e elavoratori 
di protestate contro il ministero 
delle Poste e telecomunicazioni in¬ 
viando fax, telegrammi o lettere di 
dissenso. «Non possiamo cedo la¬ 
sciate che un provvedimento del 
genere passi nel silenzio», sosten¬ 
gono all’ Adoc. 

Il club «Forche caudine», il circo¬ 
lo che riunisce i 43mlla molisani 
residenti a Roma, va ancora più in 
là e propone addirittura una mara¬ 
tona telefonica di protesta contro 
l’aumento delle bollette, un «tor¬ 
mentone» da rovesciare sul 187, il 
inumerò Telecom -Iabilitato a ri-, 
sjxmdere a tutti I quesiti riguardan¬ 
ti, Ira l’altro, te tariffe. Annuncia Ini¬ 
ziative anche l'Adusbef (associa¬ 
zione di tutele di utenti e consuma¬ 
tori) che segnala come ora l'Italia 
abbia te tariffe telefoniche tra le pio 
alte d'Europa: «La stangata telefo¬ 
nica - è scritto In una nota - coste¬ 
rà 1,850 miliardi alle famiglie e pro¬ 
vocherà un aumento dello 0,2596 
dell'Inflazione». 

EI sindacati? Anche loro, ovvia¬ 
mente, sono sul piede di guetra. 
Lunedi chiederanno un incontro 


È rivolta contro il caro-telefono 

Raffica di proteste, il caso finisce in Parlamento 


urgente al governo. Il timore è che 
il ritocco della bolletta telefonica 
sia solo il primo dei rincari delle ta¬ 
riffe che potrebbero maturare nelle 
prossime settimane. Con buona 
pace della lotta all'inflazione. 

Upa raffica di no 

" ' Anche dal fronte politico non so¬ 
no mancate le contestazioni con¬ 
tro il governo e il caso approderà 
lunedi in Parlaménto. «Stupisce 
che la decisione del ministro Cam¬ 
bino - afferma Gavino Angius della 
segreteria del Pds - intervenga du¬ 
rante Il dibattito parlamentare sulle 
telecomunicazioni. L'accettazione 
dell'impostazione del monopolista 
Telecom - aggiunge - è avvenuta 
senza prendere in considerazione 
le valutazioni ed ì calcoli fatti dai 
sindacati, dalle associazioni dei 
consumatori e quelli dell'Ocse resi 


noti dall’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato». Rifon¬ 
dazione Comunista «è contraria ad 
un nuovo aumento della bolletta 
per motivi di merito e di metodo», 
afferma invece Ugo Boghetta della 
Commissione Trasporti della Ca¬ 
mera che chiede una verifica dei 


MOLO (MONI 

costi dei singoli servizi. Mentre Ric¬ 
cardo De Corato di An annuncia 
battaglia in parlamento. «Modifi¬ 
cheremo il decreto - dice Sarà 
battaglia in commissione e in aula 
a Palazzo Madama. E sarà molto 
difficile che questo decreto legge 
venga convertito con le stesse tarif¬ 


fe approvate dal governo». Mentre 
l’ex sottosegretario alle Poste Anto¬ 
nio Marano (Lega Nord) parla di 
«grave errore». «È.previsto che il 10 
e il 15 di questo mese venga di¬ 
scussa aliai Camera listituzione 
dell'Authorliy è .'solo qtiekta, una 
volta insediala, può valutare modi¬ 


L’ACCUSA 

«Chi paga davvero 
nel condominio Italia?» 



fiche alle tariffe». 

Nonostante la «rimodulazione» 
vada soprattutto a vantaggio delle 
imprese, anche Confindustria stor¬ 
ce il naso. «Non c’è dubbio - spie¬ 
ga il'presidente Idei giovani della 
Confindustria, Alessandro Riello - 
ché questi aumenti avranno effetti 
'ihlPIhflàzione. È» tiri 'fatto grave, 
proprio adesso che si stanno com¬ 
piendo tanti sforzi per contenerla». 
Ma Riello coglie l’occasione per at¬ 
taccare il monopolio delle comu¬ 
nicazioni telefoniche: «ecco le con¬ 
seguenze negative di un mercato 
protetto. La Telecom, per essere 
competitiva, abbassa le sue tariffe 
intemazionali e si rifà bastonando 
l'utenza interna. Ètroppo facile». 

Tra i più penalizzati ci sono gli 
utenti di Internet. Anche loro, da 
febbraio, per collegarsi alla «rete 


delle reti» dovranno fare i conti con 
bollette più salate. 

Per tutti loro parta l'editore Nico¬ 
la Grauso, a cui fa capo «Video On 
Line», server ài accesso a Internet, 
secondo il quale è in perìcolo «la 
capacità dell’Italia di rimanere al 
passo della seconda rivoluzione 
industriale che stiamo vivendo». 

«Decisioni sulla ristrutturazione 
delle tariffe telefoniche nel conte¬ 
sto di un paese avanzato che va 
evolvendosi verso un’economia 
basata sull’infoimazlone, non pos¬ 
sono più essere prese - sostiene 
Grauso - senza tenere conto dello 
sviluppo di nuovi mercati della co¬ 
municazione. ", 

semplice comunicazione vocale è 
limitativo». Il futuro è Intemer «ma 
ora i cittadini italiani rischiano di 
esserne in gran parte esclusi per i 
costi proibitivi di collegamento do¬ 
vuti alle tariffe telefoniche». La ma¬ 
novra, insomma, se doveva essere 
fatta «doveva andare in direzione 
diametralmente opposta», anche 
perchè all'estero l'evoluzione delle 
tecnologie e dei mercati ha già 
mostralo che si ottenere «un abbat¬ 
timento di oltre 10 volte» dei costi 
rispetto all’Italia. 


LA DIFESA 

«Ma così Telecom 
rinuncia a 400 miliardi» 


■ ROMA. «In politica slamo vittime di 
Macchiavelll, in economia di Trìlussa. La 
Telecom ed il ministro Gambino ci han¬ 
no Infatti dato una brillante spiegazione 
di come si può far pagare alla gente e ri¬ 
scuotere applausi». Caustico, Il segretario 
generale della UH, Pietro Larlzza, nel 
commentare gli aumenti delle tariffe tele- 
ioniche, che II sindacato ha cercato in 
tutti I modi di scongiurare. 

Secondo II leader della UH Telecom ed 
Il ministro Gambino «hanno inventato I ri¬ 
sparmi per interposta persona, e il con¬ 
cetto che hanno espresso è molto sem¬ 
plice. È come se dicessero agli abitanti dì 
un grosso condominio: voi tutti da doma¬ 
ni pagherete la bolletta del telefono più 
salata, tranne I due professionisti dell’ulti¬ 
mo plano che hanno rapporti intemazio¬ 
nali, e che quindi pagheranno molto me¬ 
no, Facendo la somma alla fine i costi te¬ 
lefonici del condomìnio risulteranno più 


Telegramma a Dinl 

Urta prosegue, spiegando che que¬ 
sta è la nuova struttura delle tariffe telefo¬ 
niche, in cui l’azienda «ha chiesto ed otte¬ 
nuto gli aumenti, ma sostiene che non 
guadagna ed 1 cittadini cl rimettono, Re¬ 
sta il mistero del perche si fanno questi 
aumenti che non si sa a beneficio di chi 
vadano. Non credo che II presidente del 
Consiglio possa rispondere con il silenzio 
ad una scelta del genere soprattutto sa¬ 
pendo che la politica tariffarla è la bom¬ 
ba ad alto potenziale che sta sotto l’Infla¬ 


zione». 

Infatti i sindacati sono sul piede di 
guerra. Dopo il colpo di mano sulle tariffe 
telefoniche, temono che il governo vari 
nuovi aumenti dei servizi pubblici, maga¬ 
ri a partire da ferrovie e elettricità. «Lunedi 
Cgil, Cisl e Uil manderanno un telegram¬ 
ma al presidente del consiglio, Umberto 
Dini, per chiedergli un incontro - aggiun¬ 
ge ancora per la UH il segretario confede¬ 
rale Antimo Mucci Non vorremmo, in¬ 
fatti, che dopo il rincaro della bolletta te¬ 
lefonica, si scateni una catena di altri au¬ 
menti. Vogliamo fermare il governo». 

Per Walter Cerfeda, segretario confe¬ 
derale della Cgil, l’aumento della bolletta 
telefonica è comunque «un vero e pro¬ 
prio colpo di mano. Gambino ha voluto 
procedere unilateralmente, nonostante 
la contrarietà espressa da tutti. Sindacati, 
associazioni, partiti politici avevano chie¬ 
sto Il perché di questa urgenza. Il risultato 
è un provvedimento sbagliato, Ingiustifi¬ 
cato e grave, Gambino è andato avanti 
come un carro armato, quando l’unica 
vera urgenza era dettata dalla diminuzio¬ 
ne delle tariffe interurbane e intemazio¬ 
nali e non dall’aumento dì quelle urbane, 
su cui avevamo chiesto di aspettare qual¬ 
che mese per vedere l’andamento del¬ 
l’Inflazione Evidentemente hanno vinto 
te ragioni di Telecom, Ora chiederemo 
conto a Dinl di tutta questa fretta». 

Cerieda chiama poi In causa diretta- 
mente Telecom, che «racconta scioc¬ 
chezze» quando dice che la manovra ta¬ 
riffaria determinerà una riduzione della 
spesa globale dell’utenza per circa 380 


miliardi. «In realtà - spiega - Telecom fa 
una somma virtuale tra entrate e uscite 
sulla bolletta nazionale, quando, invece, 
il risparmio di cui parla interesserà solo le 
grandi aziende, mentre penalizzerà te fa¬ 
miglie e, soprattutto, quelle monoreddi- 


Incognlta Inflazione 

E con nettezza il segretario generale 
della Cisi, Sergio D’Antonì, ha contestato 
la tesi della Telecom secondo cui l’au¬ 
mento delle tariffe telefoniche non avrà 
conseguenze sull'inflazione e neanche 
sui bilanci delle famìglie, «Sono tesi - ha 
detto nel corso di un’Intervista al Tg3 - 
che non hanno fondamento, Purtroppo 
l'aumento ci sarà e serve solo a compen¬ 
sare la riduzione delle tariffe sul mercato 
intemazionale, dove c’è concorrenza. Ma 
questo è un errore perché scarica tutto 
sulle famiglie. Un ulteriore carico inaccet¬ 
tabile». D’Antoni ha poi definito «un mira¬ 
colo» la possibilità che gli italiani, telefo¬ 
nando nelle fasce orarie più economi¬ 
che, possano risparmiare. «È davvero cu¬ 
rioso pensare che fino alle 18,30 tutti stia¬ 
no fermi e poi comincino a telefonare». I 
sindacati - ha quindi affermato D'Antoni 
- continueranno a chiedere al governo di 
tornare indietro: «Dobbiamo ottenere 
una modifica, considerando tra l’altro 
che, per fortuna, la Telecom ha bilanci 
buoni». Secondo D’Antoni, infine, la lotta 
all’Inflazione deve restare una priorità: 
«Ne va della politica dei redditi, che non 
deve riguardare solo ì redditi dei lavorato¬ 
ri ma anche i prezzi e le tariffe». 


FranceMOChlrlchlgno M.DeRenzis/Ansa 


■ ROMA. Le nuove tariffe telefoniche 
determineranno una riduzione della spe¬ 
sa globale dell'utenza per circa 380 mi¬ 
liardi «ed è la prima volta che una mano¬ 
vra tariffaria riguardante un’azienda di 
pubblico servizio si caratterizza per un 
saldo complessivo negativo». Così, l’am¬ 
ministratore delegato di Telecom Italia, 
Francesco Chirichigno, ha replicato ieri 
alle critiche che si sono abbattute sulla 
società pubblica dei telefoni. 

E Chirichigno replica 

«Finalmente - afferma Chirichigno - 
un segno concreto della volontà di man¬ 
tenere l’Italia tra i "grandi’’ delle teleco¬ 
municazioni: la nuova struttura tariffaria è 
ora più simile, infatti, a quella dei paesi 
che già da tempo hanno scelto percorsi 
di liberalizzazione e di competitività del 
gestore nazionale. È quello che chiede¬ 
vamo da molto tempo: essere in grado di 
cqmpetere ad armi pari (anche sul fronte 
dei prezzi) con le realtà più avanzate a li¬ 
vello mondiale e dimostrare ciò che il no¬ 
stro paese sa e può fare nel campo della 
tecnologia e dei servizi di tic» 

«Per troppi anni - aggiunge l'ammini¬ 
stratore delegato di Telecom Italia - i no¬ 
stri clienti sono stati penalizzati da un re¬ 
gime tariffario (ereditato dai tempi, or¬ 
mai antistorici, del monopolio) che face¬ 
va pagare troppo care le telefonate inte¬ 
rurbane e quelle intemazionali, in osse¬ 
quio ad una malintesa socialità non 
praticata nè dalla Gran Bretagna, nè dalla 
Francia o dagli altri paesi europei avan¬ 


zati. Finalmente viene ridimensionandosi 
l’importanza del fattore “distanza” (or¬ 
mai quasi insignificante dal punto di vista 
tecnologico) e si sta rivalutando, per 
contro, il fattore “tempo di accesso alla 
rete”. Ciò si è tradotto in una diminuzione 
delle chiamate sulla lunga distanza ed in 
una rivalutazione del valore "tempo di 
conversazione” nelle chiamate urbane. 
La conseguenza sarà una maggiore com¬ 
petitività dei prezzi praticati da Telecom 
Italia: potremo cioè praticare alla cliente¬ 
la condizioni davvero più favorevoli ri¬ 
spetto a quelle della concorrenza». 

«A beneficiarne saranno, innanzitutto, 
le realtà imprenditoriali del paese, ossia il 
segmento di clientela sinora maggior¬ 
mente penalizzato dal vecchio assetto ta¬ 
riffario. Sappiamo - sottolinea Chirichi¬ 
gno - che, per gli operatori economici, il 
costo delle telecomunicazioni è una va¬ 
riabile che viene dopo la qualità del servi- 
zo, la gamma deH'offerta, il grado di in¬ 
novazione tecnologica. Tuttavia, siamo 
convinti che le nuove tariffe rappresenti¬ 
no un ancor maggiore "value for money" 
e, pertanto, offrano alle imprese nuovi 
spumi di competitività. Tutto ciò significa 
che le nostre tariffe - globalmente consi¬ 
derate - diminuiscono. L’entità comples¬ 
siva del provvedimento porta, infatti, un 
segno “meno": -400 miliardi di minori ri¬ 
cavi per Telecom Italia (tra l’altro un si¬ 
gnificativo contributo al contenimento 
dell'Inflazione). Dal canto nostro dovre¬ 
mo, pertanto, essere ancora più efficienti, 


ancora più produttivi: abbiamo te profes¬ 
sionalità, le capacità, la determinazione 
per farlo». 

Non solo. Secondo Chirichigno anche 
per le famiglie, «le nuove tariffe, se utiliz¬ 
zate con attenzione, possono essere pre¬ 
miami: sfruttando, nelle chiamate urba¬ 
ne, te fasce orarie non espressamente de¬ 
dicate al tempo del lavoro, si ha infatti, 
per ogni scatto, più tempo a disposizione 
rispetto a prima. Parimenti, una comuni¬ 
cazione urgente o indifferibile effettuata 
in orario "business”, purché rapida ed es¬ 
senziale, ha lo stesso costo che aveva in 
passato. In sostanza, tutto dipende da co¬ 
me si vorrà utilizzare il telefono. Le nuove 
fasce orarie sono fatte in modo da sem¬ 
plificare la vita e da consentire, con un 
accorto impiego, anche un risparmio sul¬ 
la bolletta. Altri, e ancor più consistenti ri¬ 
sparmi verranno - auspichiamo - in futu¬ 
ro. Siamo solo agli inizi di un nuovo mo¬ 
do di intendere i prezzi dei servizi dì tic», 

«Lo ha chiesto Ielle» 

In serata, poi, una nota di Telecom ha 
precisato ancora che il provvedimento 
varato dai governo altro non fa che ri¬ 
spondere ad una «sollecitazione da lungo 
espressa dall’Unione europea». Non solo: 
nonostante il ribilanciamento, «te tariffe 
urbane Italiane continuano a rimanere 
tra le più economiche d’Europa», mentre 
non cambiano le condizioni di abbona¬ 
mento a favore delle famìglie che benefi¬ 
ciano della cosiddetta «fascia sociale». 
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Venezia secondo Cacciali 
«Di soli restauri ri muore» 


«Mi dicano dove posso scaricarli visto che a Venezia e 
proibito » Massimo Cacciari e alle prese con una 
drammatica emergenza rifiuti Torna a chiedere nuovi 
poteri per i sindaci e liberta di tributi per i Comuni da 
trasformare in holding Vuole per Venezia una revisio 
ne della legge speciale che spinga al rilancio economi¬ 
co «Non c e futuro solo col restauro» E annuncia «Nel 
97 non mi ricandiderò Questo lavoro è un martino» 


■ «Non voglio faro nessuna guer 
ra a Chioggla Non pretendo si 
prenda le mie scoasse Ma qualar 
no mi deve dire dove devo portare 
i rifiuti di Venezia Chioggia non li 
accetta Portogruaro neppure Do 
ve li metto? Dov è in questo comu 
ne un arpa che io possa utilizzare 
come discarica? Me lo dicano Nel 
la laguna no ai bordi nemmeno di 
campagne non ne ho Dove allora 9 
A Mestre o in piazza San Marco tra 
i colombi 7 Massimo Caccian ha 
un diavolo per capello Dentro la 
calza della Befana ha (rovaio una 
grana niente male E ha solo una 
manciata di grami per disinnescar 
la Dopo le nuove direttive della 
Regione non sa più come smaltire 
la spazzatura - la scoassa appunto 
- della città La grinta del sindaco 
filosofo e soprattutto lo spirito di 
collaborazione dei suoi colleglli 
veneti fanno sperare che I incubo 
si allontanerà L intellettuale raffi 
nato ha dimostrato del resto di sa 
per padroneggiare la macchina 
amministrativa districandosi tra 
emergenza e progettualità urbana 
Una certa ombrosità carattenale 
non tragga In inganno Caccian 
place al veneziani quasi il 70 per 
cento - rivelano i sondaggi - lo rie 
leggerebbe a Ca Farsetti Lui é un 
volto noto della scena politica e 
culturale nazionale gira I Italia co 
me oratore di sicuro successo la 
stampa lo Intervista spesso e volen 
tlerì Ma I concittadini sanno che 
non si risparmia sta in ufficio da 
mattina a sera non trascura le cen 
monte prende il vaporetto come 
un comune mortale 

Cacciali, l’hanno fatta arrabbia¬ 
re. Cho cosa succede 7 
Succede che la Regione veneta ha 
varato una serie di provvedimenti 
In materia di smaltimento dei nfiu 
ti assolutamente Inapplicabili per 
noi E ora ho alte porte il blocco 
del servizio se non trovo la solu 
zlone 

La Regione cosa ha previsto? 

Ha previsto una follia non posso 
portare I rifiuti fuori provincia e 
devo aumentare la quantità di ri 
fiuti nelle discariche della provin 
eia Per tutta risposta i Comuni in 
teressati hanno impedito che sca 
rlcassl anche quanto scaricavo 
prima E quindi In questi grami sto 
staccando I rifiuti In un area del 
tutto Inidonea al bordi della lagu 
na 

E come ss ne esce? 

Ah non lo so proprio Ci mange 
remo I rifiuti li butterò in acqua 
MI va benissimo se mi dicono sta 
billscl tu I area nel tuo comune e 
fai 11 la lua discarica Peccalo che 
tutti I piani Intemazionali per Ve 
nezla impediscano esattamente 
questo Nella zona lagunare è 
proibito smaltire rifiuti Come de 
vo comportarmi allora? 

Non o'è un Inceneritore? 

C era Ma è stato chiuso perché 
era vicino all abitato II nuovo In 
cenerltorc dovrebbe entrare in 
funzione la prima linea nel 97 
In ogni caso sarebbe completa 
mente insufficiente 

Ma perché la Regione hi ema¬ 
nato queste nomw? 

Molto semplice perché tutte le di 
scariche sono sature E 1 Comuni 


che ce le hanno se le tengono per 
loro Noi adesso vedremo di quale 
morte dobbiamo morire U na via 
d uscita si può trovare se ci sarà 
un atteggiamento generate di lar 
ga disponibilità Ho chiesto a 
Chioggla che continui a ricevere i 
nfiuti accettati finora senza I au 
mento previsto dalla Regione e 
alla Regione che mi si consenta di 
portare i rifiuti ancht pressodisca 
nelle di altre province Come ho 
fatto finora Sennò nu dicano che 
mi devo arrangiare Maèunpo il 
logico chiedere a Venezia di te 
nersi i suoi rifiuti e non darle gli 
strumenti per farlo 

Quattro secoli fa Enrico 3‘, Il fi¬ 
glio di Caterina dei Medici, dice¬ 
va- «Se non fossi re di Francia 
vorrei essere cittadino venezia¬ 
no» . 

In quell epoca Venezia aveva prò 
blemi amministrativi oltre a quelli 
di una grande potenza dello stes 
so genere Soltanto che aveva an 
che i poteri per risolverli 

Lei Insiste molto su questo ta¬ 
sto Fino a paragonare 1 poteri di 
un sindaco a quell) di un difenso¬ 
re civico, una figura Istituzionale 
notoriamente debole 
Il sindaco e una istituzione debo 
lissima Ha grandissime responsa 
bilità di fatto I unica figura cono 
serata cui ci si rivolge per questio 
ni di sua competenza o a lui estra 


to libero sul mercato finanziano 
ci sono ancora limiti per I emissio 
ne di titoli Ma I elenco sarebbe in 
finito Ogni atto di un sindaco è 
sottoposto a ripetuti meccanismi 
di rigidissima tutela formale E sia 
mo tutti vittime di un infernale le 
gelazione le ISOmila leggi Italia 
ne contro le lOmila della Francia 
o della Germania I assenza di te 
sti unici Insomma una folle corsa 
a ostacoli 

La lamentala è diffusa Perché 
non al riesce a cambiare? 

Perché non si riesce a mettere ina 
no a niente in questo Paese E per 
fate un riordino istituzionale se 
condo criteri sistemici occorrono 
un Parlamento che funzioni un 
governo che funzioni un ceto po 
litico che funzioni Viviamo da 
dieci anni una crisi istituzionale 
piu o meno mascherata da gover 
ni tecnici o del presidente che 
per loro stessa natura non posso 
no mettere mano a riforme di si 
stema 

Lai ha avocato protasta -di ec¬ 
cezionale gravità, forse clamo 
rosa dimissioni dal slndacl, sa cl 
saranno nuovi tagli alla finanza 
locale Ma quali sono I tagli che 
Il governo non dovrebbe far e? 
Avevamo chiesto che ci fossero 
garantiti ì trasferimenti al livello 
del 94 E nel 95 ci sono stati fa 
gliati senza preavviso Avevamo 


«Fra due anni non mi ricandiderò 
questo lavoro è un martirio 
1 sindaci non hanno i poteri 
Dobbiamo avere la libertà 
di decidere e usare i tributi » 


nee 11 sindaco è capocondomi 
mo padre di famiglia assistente 
sociale difensore civico Ma svol 
ge le proprie funzioni senza avere 
ì poteri adatti 

Ma quali sarebbero i poteri che 
mancano al slndacl eletti diret¬ 
tamente dal popolo? 

Il sindaco oggi è al fondo del ban 
le sopra di lui ci stanno tutti Per 
affa ntare e risolvere qualunque 
problema deve passare attraverso 
altri livelli istituzionali superiori 
Provincia Regione organismi di 
controllo sovrintendenze mini 
steri enti statali comitati di salva 
guardia 

Si dirà: vuol diventare doge... 

Per ignoranza II doge non conta 
va assolutamente nulla era una fi 
gura in pratica solo rappresentati 
va 

Al di là delle battute, quali poteri 
vorrebbe 11 sindaco Cacciar!? 

Anzitutto 1 autonomia impositiva 
Cioè certezza sulla natura delle 
entrate con imposte che non sia 
no aggiuntive bensì deuse e tm 
piegate senza vincoli nazionali E 
diverse modalità di erogazione 
del servizi restiamo legati a una 
serie Infinita di lacci e lacciuoli 11 
Comune poi dev essere un sogget 


nel comune e la viabilità a Mestre 
E ora 1 emergenza rifiuti che profi 
la 

Ma Venezia gode di una serie di 
interventi, anche a carattere in¬ 
temazionale, In corso da anni 

C è un cantiere permanente di re 
cupero del grande patrimonio ar 
ehitettomeo monumentale Ci so 
no i fondi della legge speciale che 


produttivo Naturalmente visto la 
delicatezza del tessuto storico e 
artistico et vuole un intervento 
della comunità nazionale e inter 
nazionale a sostegno di questo 
sforzo Nessun Comune ce la fa 
rebbe da solo 11 problema è che 
Venezia non può continuare a es 
sere un ambiente ostile verso ini 
ziative innovative Non c è futuro 
solo con la conservazione Vene 
zia dev essere anche un luogo in 
cui qualcosa si può trasformare 
Ha parlato di ostilità. Dove s'an¬ 
nidano queste resistenze? 

Le resistenze sono miste Sono re 
sistenze culturali apparentemen 
tc molto nobili ma che di fatto in 
gessano la citta perche quest im 
magine conservativa di Venezia e 
dominante C sono resistenze 
perfino meschine annidate nelle 
posizioni di un economia di ren 
dita a cui Venezia va benissimo 
cosi com e 

Sono queste resistenze che 


«Scoppia l'emergenza rifiuti 
Ora mi obbligano a tenerli 
devo portarli m piazza S Marco ? 
Va rivista la legge speciale 
serve un rilancio economico» 
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chiesto di poterli recuperare e di 
prevedere nel 96 il livello del 94 
Ma i soldi tagliati ci sono stati resti 
tuiti solo in parte e per quest anno 
non è previsto neppure il recupe 
ro pieno del tasso d inflazione 
programmato Ormai per conti 
nuare a erogare i servizi che ero 
ghiamo dovremo inasprire i tributi 
o crearne di nuovi Quindi di fat 
to la manovra di risanamento si 
ritorce esclusivamente sul piano 
locale A livello nazionale dicono 
non abbiamo aumentato la pres 
sione fiscale Ma in realta obbliga 
no i Comuni a farlo E cosi di fron 
te ai cittadini la responsabilità è 
nostra ci costringono alla parte 
degli esattori Se avessimo I auto 
nomia impositiva invece saprem 
mo di quali tasse noi disponiamo 
e le potremmo applicare come 
vogliamo 

Sempre facendovi carico del 

problema dal dablto pubblico. 

Noi ce ne stiamo facendo canco 
Il Comune di Venezia negli ultimi 
due anni ha aumentato a\ cento 
miliardi le entrate con propri tn 
buti 

Quali tono I maggiori guai? 

Le questioni più gravi sono l emer 
genza abitativa un po dappertutto 


quest anno abbiamo ottenuto se 
condo i nostri desiderata e in ac 
cordo con Regione e Stato li stia 
mo spendendo sono opere im 
portanti di disinquinamento e re 
stauro Si sta invece ancora valu 
tando I impatto ambientale per il 
piano delle dighe mobili 
Ma la sua giunta quale Idea di 
Venezia sta perseguendo? 
Questa citta è stata messa in crisi 
da un certo tipo di sviluppo eco 
nomico industriale produttivo 
Venezia è certamente mcompati 
bile con gli aspetti piu eclatanti 
della modernità Però oggi avrem 
mo a disposizione le tecnologie e 
le risorse per renderla un sito an 
cora molto appetibile per iniziati 
ve che riguardino la cultura la ri 
cerca la produzione immateriale 
Ma sono traguardi impossibili sen 
za una revisione della legge spe 
ciale che punti decisamente alla 
rivitalizzazione socio economica 
Fin qui s è mirato al restauro alla 
ristrutturazione al disinquina 
mento Tutti obiettivi importante 
simi vanno mantenuti Però oggi 
è prioritario guardare a una sene 
di agevolazioni anche fiscali che 
spingano al rilancio economico 
L Europa può investire di piu su 
Venezia con sue sedi sue agen 
zie permanenti Bisogna potenzia 
re pur se sono già a un livello di 
eccellenza le stmtture università 
ne e di ricerca Ma non lo si fara 
senza un forte input del governo 
Ed e difficile accordare tutti i sog 
getti pubblici Ogni evento vene 
ziano ha ripercussioni tali per cui 
in parte la circospezione è d ob 
bligo L essenziale è che non si 
trasformi in blocco 
Ma l’attenzione su Venezia si 
coagula solo sugli elementi di 
decadenza Lei esorta la città a 
«non piangersi addosso». Il suo 
futuro è consegnato all'Idea del 
restauro? 

Assolutamente no Se sarà cosi 
Venezia rimarrà tagliata fuori Ma 
qui ogni anno arrivano dieci mi 
lioni di turisti Venezia ha risorse 
straordinarie Solo che i suoi abi 
tanti della città insulare e della 
terraferma devono cominciare a 
usarle in modo più convinto e più 


ostacolano II nuovo plano rego¬ 
latore per II centro storico? 

Dal mio punto di vista sì Anche se 
attorno al nostro progetto si sono 
manifestati importanti consensi 
delle categorie produttive inclusi 
albergatori e commercianti 
Lei ha accusato la stampa na¬ 
zionale di occuparsi di Venezia 
solo per segnalarne lo statam 
moriendi» Dispieghi 
Venezia non e affatto una citta 
morente ma un organismo di ec 
cezionale complessità Mette in 
sieme la zona insulare e una reai 
ta di terraferma di 200mila abitan 
ti con un area industriale che è 
ancora una delle piu importanti 
del Paese e con una straordinaria 
tradizione operaia Si combinano 
quindi a Venezia prospettive e eri 
si di diversissima natura Insom 
ma non e che Venezia sia San Gì 
mignano o Gubbio o Assisi Inve 
ce la stampa nazionale la tratta 
come una pura citta d arte 

Ha citato Mestre è la stampa 
locale che l’accusa di snobbare 
la terraferma. Come replica? 
Sciocchezze Gli interventi piu un 
portanti dimostrano semmai che è 
vero 1 esatto opposto Ma anche 
questo fa parte aeì mito il mito ri 
corrente che Venezia assorba tut 
te le energie A Mestre è vero esi 
stono preoblemi gravi di viabilità 
che si possono risolvere soltanto 
di concerto con le Ferrovie e la So 
cietà dell autostrada Purtroppo 
quest accordo ancora non s è ot 
tenuto 

Lei ha tenuto per se la spinosa 
delega al personale. Perché? 

Perché il punto essenziale è cam 
biare lo strumento Finché il Co 
mune è organizzato cosi com è 
puoi inventarti un parcheggio o 
fare una politica d immagine e un 
po di cinema ma non cambia as 
solutamente niente Invece il Co 
mune deve diventare una holding 
cioè un cervello una mente che 
programma e controlla tutti i servi 
zi che vengono dati a gestione 
esterna II processo I abbiamo 
condotto bene ha già dato risulta 
ti migliorando h qualità dei servi 
zi e diminuendo i costi E su que 


sta strada continuerò 

Il mondo cattolico guarda con 
sospetto queste trasformazioni? 
Teme che decada un'opera fon 
damentale di assistenza? 

Tutt altro I rapporti col mondo 
cattolico e con gli ambienti reli 
giosi in generale per quanto mi ri 
guarda sono gli unici dai quali 
abbia tratto una qualche soddisfa 
zione Comprendono gli sforzi di 
sperati che facciamo per mante 
nere e aumentare le politiche so 
ciali capiscono che ì servizi van 
no riorganizzati fanno critiche mi 
rate e corrette in modo non ideo 
logico E sono gli unici a fare 
apprezzamenti senza pelosità 
Lei ha ottenuto consensi di forze 
esterne alla maggioranza 

10 non ho lavorato neanche un 
minuto per allargare la maggio 
ranza o per restringerla Proprio 
non me ne frega assolutamente 
niente M ìtcìess pnrt ire int 
le mie idee Poi chi ci sta ci sta e 
chi non ci sta ciccia Se i miei prò 
getti non pascano naturalmente 
me ne vado Tranquillo 

E le tensioni col consiglio comu 
naie? 

11 consiglio comunale spesso non 
accelera il nostro lavoro ma c 
comprensibile Sono i contraccol 
pi delle riforme fatte a meta Ogni 
consiglio comunale soffre perché 
ritiene di avere prerogative ridotte 
Ma non mi pare gli è stata tolta 
solo I ordinarissima amministra 
zione 

Le glandi città sono amministra¬ 
te quasi tutte da slndacl pro¬ 
gressisti o di centrosinistra L U- 
Ilvo sta valorizzando a sufficien¬ 
za quest’esperienza? 

Molto onestamente no L ha vaio 
rizzata molto poco e solo di fac 
ciata senza difendere davvero gli 
interessi e gli obiettivi di questi be 
nedetti amministratori E ritengo 
sia del tutto insufficiente in prò 
posito la stessa bozza di prò 
gramma dell Ulivo 

Secondo lei per quale motivo? 
Perché non cè nessuna cultura 
autonomistica m questo Paese 
L Italia e ancora largamente do 
minata a) di la delle parole e delle 
buone intenzioni da una cultura 
statalista e centralista 
SI ricandiderà tra due anni? 

Nel modo più assoluto no Nean 
che a fucilate I ho deciso il gior 
no prima di essere eletto 
Ma la citta lo sa? 

Si si Credo proprio che lo sappia 
no tutti C è una soglia di soppor 
(abilità fisica oltre cui non si può 
andare Se i miei programmi si 
realizzano - revisione dei servizi e 
della macchina comunale edili 
zia residenziale museo difhiso 
penso francamente che dovreb 
bero rimanere aperti i problemi 
della viabilità sono progetti che 
vanno oltre il mio mandato E se 
ciò si avvererà e ho buone spe 
ranze che si avveri penso che il 
mio erede non avra soverchi prò 
blemi se non continuare un opera 
di nvitalizzazione Dovrà cercare 
investitori Ma i problemi dell e 
mergenza dovrebbero essere se 
non risolti relativamente ben im 
postati Dopo di che realizzato 
quasi tutto il mio programma elet 
torale a nessuno si può chiedere 
di essere un martire Perché que 
sto non è un lavoro ma un marti 
rio 

Sente di girare a vuoto? 

A vuoto no Ho la sensazione di 
girare con una macchina che per 
fare un chilometro all ora consu 
ma dieci litri di benzina Certa 
mente con diversi poteri e un altra 
organizzazione il cinquanta per 
cento dei problemi che incontro si 
potrebbero risolvere in mezza 
giornata 


Cosa ha trovato. L eredità di una 
gestione commissariale durata 
cinque mesi dopo I autosciogli 
mento dei consiglio comunale 
nel maggio 93 conseguente alla 
crisi della giunta De Psi Psdì (poi 
rinforzatasi con un gruppo di ex 
esponenti del Pei) e a un vano 
tentativo di Cesare De Piccoli 
(Pds) di costituire un ammini 
strazione di sinistra 
Cosa ha fatto. Approvati il piano 
regolatore di Porto Marghera e la 
variante al piano regolatore gene 
rale pei la residenza a Mestre 
Portati a tei mine i piani per i cen 
tri storici della tcrraferma e per le 
zone produttive Avviato il Proget 
to Giudecca per il riuso di aree ed 
edifici tra cui il Molino Stucky 
Nuova gestione dei servizi in base 
alla legge 142 costituite la società 
per azioni per il Casinò e l azicn 
da speciale per la mobilità cedu 
ta la quota del Comune (41 mi 
liardi da destinare a settori strale 
giciì dell azienda del gas dati in 
gestione esterna il verde pubbli 
co la pulizia nelle scuole e negli 
uffici ì servizi igienici il ciclo 
completo delle acque Aumenta 
to da 259 a 366 miliardi il gettito 
delle entrate proprie del Comune 
Avviata la revisione dei canoni di 
concessione del patrimonio un 
mobiliare non residen naie Predi 
sposto un progetto di legge per 
una nuova disciplina in senso fe 
deralista della finanza comunale 
e provinciale Siglato (accordo 
quadro per la nuova pianta orga 
nica del Comune i posti di lavoro 
sono ridotti da 4821 a 4184 Aper 
to I ufficio relazioni col pubblico 
per primo in Italia tnforma in tc iti 
po reale sul cap mino di una pia 
tica Avviati a Marghera ì cantieri 
del parco scientifico tee nologico 
Ridotta dal 5 6 al 5 per mille I ali 
quota lei per la prima casa e stan 
ziati contributi per 4 miliardi per i) 
buono prima casa Aumentati in 
cifra assoluta gli stanziamenti per 
i servizi sociali Impegnati tutti i 
fondi della legge speciale per Ve 
nezia Firmato il protocollo d inte 
sa con Stato e Regione per un fi 
nanziamento di 130 miliardi per 
I edilizia residenziale pubblica 
Ripreso dopo trent anni lo sca\o 
dei rii (asporto del fango dal fon 
j dale) e cominciati i lavori per la 
riapertura (la prima volta nella 
stona) di un canale interrato 
Stanziati 6 miliardi e raggiunta la 
convenzione con la Società auto 
strade per uno svincolo che de 
vtera il traffico dal centro di Me 
stre Avviati i lavori di riqualifica 
zione di piazza Ferretto la piazza 
centrale di Mestre Predisposto 
(dopo 32 anni) il nuovo regola 
mento per il traffico acqueo Spe 
nmentata sui servizi poubbhci la 
diversificazione dei flussi dei resi 
denti e di quelli dei turisti Com 
pletato il restauro di Ca Rczzom 
co (museo del Settecento) di Pi 
lazzo Ducale del Padiglione It dia 
alla Biennale Aperta la biblioteca 
civica di Mestre Stipulato un ac 
cordo con le associazioni dei prò 
pnetari privati per la locazione 
temporanea al Comune di alloggi 
per sfrattati ottenuti 74 alloggi 
Firmato protocollo d intesa col 
Coni 4 miliardi in 4 anni per ìm 
pianti sportivi Deleghe in materia 
di gestione e manutenzione ai 
consigli di quartiere 
Cosa vuol fare. Varare il piano 
regolatore per il centro storico 
Potenziare con nuovi alloggi il pa 
trimomo residenziale del Comu 
ne Costituire una società mista 
per la manutenzione del sotto 
suolo Realizzare i parcheggi di 
scambio Realizzare u «museo dif 
fuso e il riordino dell intera ama 
marciana Tenere concorsi pub 
blici per 180 posti m Comune 
Portare avanti il Progetto Giudee 
ca Completare la riforma del de 
centramento Riorganizzare il 
mercato di Rialto e l interscambio 
merci al Tronchetto 
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Vince un’acrobatica scommessa in bicicletta. Ragazzini al secondo, terzo e quarto posto. L’ultima volta di Frizzi 


Per I distratti 
c’è un servizio 
Basta telefonare 
a «Prontolotterfa» 

Eri distratta menti* in tv davano In 
numeri vincenti della lotteria di 
Capodanno? Oppure eri In cucina al 
lomalll Intenta a preparare la cena 
o a farti un panino In atte» 
deirea tyrulone finale? Niente 
paura. Tutti coloro, baciati o no 
dalla fortuna, eoe) aovrappen alerò 
da non aaperto hanno a 
dlapoeldone un appoatlo aeratelo. 
Possono telefonare al 
-prontolotteris» (166.844.844). 
Con la modica apoea di 1.924«re 
al minuto + Iva, naturalmente, il 
potenziale vincitore potrà, dopo 
alcune ore dall eatrazlone del 
biglietti vincenti, verificare 
comodamente * rapidamente 
(meno di un minuto, aealcurano I 
gestori del servizio) a* e quanto ha 
vinto. Prontolottoria non è una 
Iniziativa nuova: già nel 1999 II 
servizio aveva comunicato, a 300 
persone circa, di possedere uno del 
tagliandi fortunati tra gli oltre 
8.000 controllati 
complessivamente. Il servizio, 
assicurano gli esperti del settore, 
si appresta ad avere un successo 
notevole grazi* alla lunghezza 
della trasmissione che Impedisce 
al possessori di biglietti di 
spoetiate fino al momento fatidico 
deH’estrazIon*. 



Una delle puntate di •Scommettiamo che ; a lato Fabrizio Frizzi 


Antonio (5 anni) non legge 
e conosce Manzoni a memoria 
Gabriele (11 anni) è un computer 

■ ROMA. Antonio ha compiuto 5 
anni a dicembre. Gabriele e Camil¬ 
lo ne hanno 11. Sono finalisti ju¬ 
nior di «Scommettiamo che?», vota¬ 
tissimi dal pubblico. Gabriele ha 
un record personale: undici milio¬ 
ni di audience quando ha fatto la 
prima volta il suo incredibile show 
sui numeri in diretta. È in grado di 
moltiplicare qualunque cifra in 
una frazione di secondo. Ma sono 
tutti piccoli, normalissimi, mostri. 
Antonio che non sa né leggere né 
senvere ha un autore preferito, 
niente meno che Manzoni; ma non 
conosce solo i «Promessi sposi», 
riesce tranquillamente a ricordare 
le opere di 36 tra i maggiori auton 
della letteratura italiana, le preferi¬ 
sce ai racconti per bambini. E Camillo faceva arrabbiare papà, fin da pìc¬ 
colo, per la sua passione per le bandiere- ora ì genitori emozionati lo han¬ 
no accompagnato da Castrovillari alla tv perché la geografia per luì non 
ha segreti... 

La domanda ritorna: siamo di nuovo ai bambini sbattuti in tv per fare 
audience 7 Fino a che punto per loro è un gioco 7 «Li hanno votati», ripete 
Frizzi. Ma la Rai li ha scelti, subito, tra centinaia di domande, se - come 
raccontano i genitori delie piccole star - la chiamata da viale Mazzini è ar¬ 
rivata a stretto giro di posta. E i bambini 7 Intervistati dai giornalisti non rie- 
Onorati/Ansa scono a dire parola, sopraffatti dall'emozione, ripetono che «è solo un 
gioco», ma in studio si aggirano da padroni. E Camillo confessa: «Sì, sono 


Pioggia di miliardi su Bologna 

Finalissima sotto tono a «Scommettiamo che?» 


A sorpresa, i tre superbambini della finalissima di Scom¬ 
mettiamo che , Antonio, Gabriele e Camillo, hanno ceduto 
il primo premio allo spettacolare numero di Pier Paolo Pe- 
terlini di Rovereto che sale e scende con la sua bici da una 
scala, spegnendo candele, con prodezze a metà strada 
tra le capacità ciclistiche e quelle circensi. La direzione 
Lotterie ha ampliato anche i numeri dei premi minori: 100 
da 250 milioni e 400 da 50 che saranno estratti oggi. 


SILVIA QAHAMBOIS 


■i ROMA. Era Iniziata col fiato so- 
vspeso. E finita in un bagno di lacri¬ 
me e champagne mentre altri, i 
vincitori veri, annegavano nei mi¬ 
liardi della Lotteria più ricca. I sor¬ 
teggiati, tutti del centro nord con 
qualche dubbio per ì biglietti, due, 
venduti sull’autostrada, fanno im¬ 
probabili conti con le migliaia di 
milioni di Bologna (dieci tra primo 
e terzo posto, Arezzo, Milano e An¬ 
cona. GII imbonitori di Scommettia¬ 
mo che?, fanno, corroborati dal 
pianto di Milly Cariucci, i conti con 
la fine della trasmissione che da 
questo 1996 passa nelle mani del- 
l assopigliatutto Pippo Baudo ac¬ 
coppiato col «Pierino» Piero 
Chiambretti 

la fortuna insomma cambia vo¬ 
ce, e forse, alzerà ancora ì premi in 
virtù del successo e dei record di 
vendite. Cambierà anche, forse in 
virtù delle polemiche via via più ro¬ 
buste, l’uso dei bambini prodigio 
per catturare audience tanto più 
clic ieri notte 1 tre «fenomeni» della 


letteratura, Antonio di 5 anni, della 
matematica, Gabriele di 11 anni, 
della geografia, Camillo di 13, sono 
stati battuti da Pier Paolo, 21, atleta 
di trial, ciclista provetto, virtuoso 
del controllo su una piccola moun- 
tain-bike che sale e scende su una 
grande scala spegnedo, ad ogni 
gradino, fiammelle accese su lun¬ 
ghe candele. 

Sciopero 

Miliardi e, quindi, gloria per tutti 
nel gran finale dell’estrazione. La 
Befana della lotteria ha così chiuso 
una giornata cominciata storta ai 
teatro delle Vittorie dove incombe¬ 
va uno sciopero dei tecnici che de¬ 
nunciano violazioni contrattuali. 
Uno sciopero preceduto da un lun¬ 
go stato a’acitazione, ma anche da 
quelle che le associazioni di cate¬ 
goria definiscono «inqualificabile e 
cinico silenzio aziendale» Insom- 
ma, un braccio di ferro pratica- 
mente in diretta. «Se manca chi fa 
uscire gli elefanti ed entrare le bar¬ 
che, siamo nei guai», sospirava Mil¬ 


ly Caducei, indecisa se indossare 
I abito verde o quello bianco poi 
scelto. «Se incrociano le braccia gli 
attrezzisti, è un guaio», diceva Fa¬ 
brizio Frizzi Pare che sia stata con¬ 
tattata una squadra di giovani in 
formazione lavoro pronti a sostitui¬ 
re i colleglli in sciopero. Ma c’era 
chi, come Michele Guardi, regista 
della kermesse, sprizzava ottimi¬ 
smo d’ufficio, «la macchina va sul¬ 
l’olio». 

Fiorello scatenato 

A creare problemi ci si voleva 
mettere anche Fiorello, deciso co¬ 
m’era a replicare in diretta lo show 
di Benigni: sognava un bollente 
«Tuca-tuca» con la Raffa nazionale 
La migliore, dice. E pensare che i 
giorni del «Karaoke» sono maledet¬ 
tamente lontani, e lui ha diversi ro¬ 
spi in gola «Tutta colpa di quell’ul- 
tima serata a San Giovanni a Roma 
- dice, imprevedibilmente simpati¬ 
co, parlando di un tempo che la tv 
ha relegato nell’album dei ricordi - 
Salutando il mio pubblico dissi "Ci 
vediamo a Sanremo". Non l’avessi 
mai fatto, sui giornali i titoli diceva¬ 
no "Sanremo lo vinco io" Ma 
quando mai 7 È' stato l’irlizio dei 
miei problemi A Sanremo ero così 
emozionato che non riuscivo a 
cantare. Una stecca? Macché- ho 
cantato tutto! Non ho imbroccato 
neppure un tono». Quello che non 
gli è andato giù è che lo hanno 
«massacrato» per il programma 
«Non dimenticate lo spazzolino da 
denti», un vero flop: «E adesso tutti 
lo stanno nvalutando. Lo sapete 
perché? Perché la Carrà fa un pro¬ 
gramma che assomiglia al mio». 


Ha una battutaccia per tutti a par¬ 
tire dai colleghi del mondo aello 
spettacolo- «Provate a chiedere co¬ 
sa farebbero con la vincita della 
Lottai id "Una parto in beneficen¬ 
za una natte per comprare una 
casetta alla mia mamma. ."•» Finita 
qui° Macché su di gin per il pro¬ 
gramma annunciato con Maurizio 
Costanzo, «La febbre del venerdì 
sera» (tre serate a ruota libera su 
Canale 5, dal 26 gennaio), Fiorello 
annuncia che «Fare tv non è certo 
obbligatorio lo non sono un im¬ 
piegato della tv. E poi senti Baccini 
che canta "Baudo, Frizzi, Fiorello ti 
si spappola il cervello..’’ lo non 
voglio essere messo sotto cohtrat- 
to, non esiste solo la tv» E Mike 
Bongiorno? «È come un tasto della 
tv Uno dei migliori comici d’Italia, 
ma in privato» E la Rai? «La Rai? La 
tv non la sta facendo la Rai, la fa 
Baudo». 

Eccola, la Carrà. Ignara dei pro¬ 
positi di Fioiello (ma Guardi ha già 
messo le mani avanti, non gli la- 
scerà fare il «Tuca tuca») E anche 
lei polemica. «Io gli ascolti straordi¬ 
nari che ho avuto col mio spettaco¬ 
lo, ’Carramba”, davvero non li 
aspettavo Non li ho mai fatti, se 
non ai tempi di "Pronto, Raffaella”. 
Altro che fagioli 1 Volevo tornare ad 
avere un rapporto diretto con la 
gente e non no fatto, come dice 
qualcuno, un programma piagnu¬ 
coloso C'è chi piange di gioia, ma 
non piagnucola nessuno'» 

Il dente avvelenato ieri ce l’ave¬ 
va anche il «gentleman» della tv, 
Fabrizio Frizzi quella battutaci di 
Chiambretti, che aveva parlato di 


«tonfo clamoroso» a proposito di 
Scommettiamo che? non gli è anda¬ 
ta giù «Non può permettersi di fare 
il Solone della tv noi abbiamo 8 
milioni di ascolti, deve fame alme¬ 
no 9 con Baudo, l’anno prossimo, 
prima di parlare così» aveva detto 
a caldo Ora Fuzzi mitiga i toni del¬ 
la polemica, «un po’ mi dispiace, 
ma devo dire che l’idea della cop¬ 
pia Baudo-Chiambretti è buona,e 
che se avesse fatto II portalettere su 
Raiuno avrebbe avuto tutto un al¬ 
tro successo» 

Frizzi lascia dopo 7 anni il came¬ 
rino al teatro delle Vittorie è dav¬ 
vero l’ultima sera. È finito il ciclo di 
«Scommettiamo che’’» «Pe» 7 anni 
ho fatto la tv dei ragazzi, ero un di¬ 
lettante allo sbaraglio Poi per altn 
sette sono stato qui, un professioni¬ 
sta allo sbaraglio .» Eppure è vero 
che quest’anno il varietà abbinato 
alla Lottena Italia non ha avuto gli 
ascolti record delie altre edizioni 
«Il problema è che ci sono tanti 
programmi di vanetà, troppi Uno 
show ogni sera E sono tutti pro¬ 
grammi tradizionali sperimenta¬ 
zione non se ne fa più» 

Chi non ha polemiche da fare è 
Gianni Moranai Torna sul palco¬ 
scenico del vecchio «Canzomssi- 
ma», di cui è stato per tre volte il 
vincitore Ne è emozionato, e si ve¬ 
de. Tanto che si lascia sfuggire che 
quella giovane donna fotografata 
insieme a lui mentre andava a co¬ 
noscere il suo nipotino appena na¬ 
to, quella imprenditnce ai Bologna 
di cui le cronache raccontano ben 
poco,ebbene sì, nonno Gianni è 
pronto a sposarla 


contento di essere famoso» 

Antonio Trois Riccio di San Marco dei Cavoti, esperto formato mi¬ 
gnon di letteratura italiana, una frangetta che arriva fino agli occhi, lascia 
la parola alla mamma, che racconta come il piccolo, a tre anni, si era fat¬ 
to affascinare dal nasone di Dante Alighieri sulla «Divina Commedia». 
«Mamma, dimmi qualcosa per far ridere papà»: e la mamma, insegnante 
di lingue straniere, gli insegnava che Petrarca aveva scritto «Il Canzonie* 
re». Un gioco diventato una passione «Io a sei anni e mezzo sono andato 
a vedere i Beatles al teatro Adriano - racconta Frizzi - e sapete cosa mi ri¬ 
cordo 7 Maurizio dei New Dada. Nient’altro. Chissà cosa si ricorderanno 
questi bambini da grandi di questa esperienza» Antonio, per ora, trova la 
parola solo per raccontare che la calza che gli ha portato la Befana era 
piena di caramelle.. 

Gabriele Pinna di Carbonia rosso in volto racconta invece: «volevo sa¬ 
pere i numeri della tabellina dopo il dieci». Cerca di spiegare il suo meto¬ 
do, come un piccolo professore, «nor. è un segreto», dice, ma come fa re¬ 
sta un mistero. Il padre Giovanni, carpentiere, non era tanto cominto di 
portarlo in tv, la domanda l’ha fatta un cognato, il'bambino f ha presa co¬ 
me un gioco e lui lo ha accontentato Gabriele, che in prima media ha un 
ovvio «eccellente» in matematica («Non legge tanto - dice papà - ma scri¬ 
ve poesie»), non si sente un divo, i compagni lo festeggiano ma cosa farà 
da grande ancora non lo sa. 

«Il presentatore»- ecco il mestiere che piacerebbe a Camillo Primavera 
di Castrovillan, professore junior di geografia e figlio di un impiantista ter¬ 
mo-idraulico. È il più deciso. Se vince vuole andare alle Maldive «perché 
ci sono molti turisti». Forse ha già vinto il suo viaggio: una associazione 
italo-russa lo ha invitato a Mosca per una trasmissione di giovani talenti in 
occasione dell’anniversario di Chernobyl D5.C. 

Gratta e vinci: scoppia il boom 
Una mania supermiliardaria 

È scoppiata ta «grattomanla». Il numero di biglietti di lotted* 
Istantaneo «gratta e vinci» venduto nel’95 è Infatti più che 
raddoppiato rispetto all’anno precedente. Oli Italiani hanno 
acquistato noi complesso 1408milioni di tagliandi: ogni 
cittadino italiano, neonati Inclusi ha quindi acquistato nel 
’95unamedladl26 biglietti a tasta, con una apaia di di 
52mila lire ciascuno. Ricchi premi por I giocatori: Il 
montepremi ammonta infatti a ben 1200 miliardi di lire, la 
psicosi del gratta o vinci ha toccato l'apice nell’ultima 
lotteria, La fortuna sotto la nave», che di la possibilità di 
vincere mezzo miliardo: basta scoprire un Babbo Natale 
sotto la neve o una Befana, ovviamente. Il numero del 
biglietti da 500 milioni è comunque limitatissimo: ne 
vengono stampati due ogni 40mlla biglietti, quando II 
numero del biglietti comincia a diminuire vengono 
autorizzato ristampe. 


Nel ’96 tredici «sorteggi» e tante novità. In arrivo anche il Toto-Olimpiade? 

E la dea bendata ora vola su Internet 


NOSTRO SERVIZIO 


LA CACCIA AL TESORO DEGLI ITALIANI 


Gli italiani hanno globalmente giocato nell’arco di questa stagione 
record quasi 19.000 miliardi di lire, il “Gratta e Vinci” ha fatto 
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m ROMA Non sì tratta sempre di 
passione divorante, più spesso, 
anzi, il desiderio di vincere è te¬ 
nue, una pallida speranza senza 
brivido- comunque sia, almeno 
una volta l'anno, gli italiani prova- 
no a giocare. Lotterie, Gratta-e- 
vlnci, Totip, Lotto, Totogol... La 
scelta non manca. Adesso, attra¬ 
verso Internet, si può puntare an¬ 
che vìa computer, senza uscire di 
casa (o dall’ufficio). C’è solo un 
piccolo problema: chi gioca su In¬ 
ternet, paga con la carta di credito 
<\ dovendo inserire dati personali 
nel terminale, rischia dì veder fini¬ 
re il proprio conto in mani poco 
affidabili, C’è già un precedente: 
duecento persone, titolari di carte 
di credito, sono state derubate via 
computer nei mesi scorsi, Comun¬ 
que. gli Istituti si stanno attrezzan¬ 
do ( MasterCard e Visa, In partico¬ 
lare, sono al lavoro per elaborare 
un piogrammadi protezione), 


Nel frattempo, il numero delie 
lotterie tradizionali si moltiplica 
Una volta, c’era solo quella di Ca- 
I odanno Ma appena ci si è ac¬ 
corti che queste attività possono 
portare nelle casse dello Stato una 
montagna di Soldi, c'è stata l’e- 
splosione. 

Tredici lotterie 

Prendiamo il 1996 quest anno, 
le lotterie - autorizzale dal mini¬ 
stero del Tesoro poche Settimane 
fa - saranno tredici dodici nazio¬ 
nali e una internazionale Poiché 
però sono molte le città che vor¬ 
rebbero vedere proprie ricorrenze 
abbinate ai sorteggi, si hanno di¬ 
versi «gemellaggi» Per quasi tutte, 
il premia è di due miliardi. Fanno 
eccezione la lottena di Capodan¬ 
no, quella legata al Carnevale (tre 
miliardi) e quella Internazionale 
(quattio), Il «programma» di que¬ 
st’anno? Epifania a parte, si co¬ 
mincia a febbraio con il festival di 


Sanremo (abbinato alla Sartiglia 
di Oristano), pò», i vari carnevali 
(Viareggio, Acireale, Putignanoj 
Ancora un gemellaggio, in prima¬ 
vera, per la Maratona di Roma e 
una trasmissione televisiva (qua¬ 
le, non è ancora stato deciso). In 
aprile, «unione» fra il premio ippi¬ 
co di Agnano e il Gran premio di 
Formula 1, in maggio, tra la regata 
storica delle repubbliche manna¬ 
re o il concorso ippico di Piazza di 
Siena. Poi, ci sai anno le lottene 
del Giro d Italia, il Gran piemio di 
Monza {abbinatocon il palio del¬ 
la balestra di Massa Marittima e 
Lucca). Festival dei Due Mondi di 
Spoleto (abbinato alla Giostra 
della Quintana di Foligno), la ras¬ 
segna di film di Giffoni ( abbinata 
con il palio di Feltro), la mostra di 
Venezia (con miss Italia c il Tro¬ 
feo dei templi di Agrigento), il 
gran picmio ippico di Merano 
(con il festival Cìttàspettacolo di 
Benevento) La dodicesima lotte¬ 
na è quella intemazionale- mette 


in palio quattro miliardi, che ven¬ 
gono pagati in Ecu Infine, natural¬ 
mente, ci saia la Lottena Italia 

Mille giochi 

E sì continuerà a giocare, sem¬ 
pre di più 11 Gratta-e-vinci da mez¬ 
zo miliardo diventerà la regola, la 
schedina del Totogol sarà a sei 
colonne, ci sara probabilmente 
anche un Toto-olimpiadi, (aspet¬ 
tando il Totoscom messe) E, per 
cominciare, lo Stato ha «piomos¬ 
so» a ricevitoria 9.450 nuove ta¬ 
baccherie. sparse per tutta l’Italia 
In questo modo, le ricevitene au¬ 
torizzate diventeranno 13 950 E 
poiché, tra un gioco e l’altro, gli 
italiani bruciano ormai circa cli- 
c [ottomila nulidicii all anno, è pro¬ 
babile die irci 1996 si supererà la 
bamcia-iccoid dei ventimila nu- 
liaidi Già si pensa, natuialmcnte 
a! 1997 l’ultima legge finanziaria 
appi ovata prevede l’istituzione 
del Toto-scommessc Solo che ci 
vonanno divulsi mesi pei organiz¬ 


zale tutto 

Attenzione, però non sempre 
vincere una forte somma cambia 
la vita in meglio Sembra anzi che 
la maggio! parte dei super-fortu¬ 
nati si in»|H'v»oli in speculazioni 
sbagliate e finisca quasi sempre 
con il perdere ogni cosa 


Un esempio per tutti, la storia di 
Giovanni Mannu Nel 1950, costui 
vinse 77 milioni (un po’ come set¬ 
te miliardi di oggi ) al Totocalcio 
Un vero colpo di fortuna. Lasciò i! 
lavoro di minatore e la Sardegna, 
trasferendosi a Roma, dove piovò 
a fare il produttore cinematografi¬ 


co Conduceva una vita da re, of¬ 
frendo cene a tutti, amici e paren¬ 
ti, in continuazione. In poco tem¬ 
po, così, finì ì soldi E un bel gior¬ 
no, dovette tornare a Carbonia: ri¬ 
cominciò a fare il minatore. Mora¬ 
le buona fortuna a tutti, ma non 
perdete la testa 
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Traffico in aumento per i rientri, ma pochi disagi per gli automobilisti. Possibile un nuovo peggioramento 


Epifania in bianco 
La neve fa il bis 
Sottozero il Nord 


Qualche ora di tregua, poi si ricomincia. Non sono buone 
le previsioni meteorologiche, che promettono ancora ne¬ 
ve al Nord e pioggia al Centro-Sud. Ieri il maltempo - un 
sostanziale bis di quello di Capodanno - ha portato neve 
su tutto il Settentrione, imbiancando anche la Riviera ligu¬ 
re di Ponente. Problemi e disagi soprattutto per il traffico 
aereo. E in provincia di Modena una famiglia ha dovuto 
abbandonare la propria casa, minacciata da una frana. 


nanra inMMMMBisu 


■ ROMA. Prima un Capodanno in 
bianco, ora un'Epifania altrettanto 
in bianco. Quasi tutto il Nord è sta¬ 
to investito, tra la serata di venerdì 
e la mattina di ieri, da nevicate re¬ 
lativamente abbondanti anche in 
pianura e perfino nelle grandi città, 
dove il fenomeno - a causa del ca¬ 
lore piodotto dagli impienti di ri- 
scaldamento e dal traffico - si è lat¬ 
to di anno in anno più raro. È nevi¬ 
cato di nuovo a Torino e anche a 
Milano, dove peraltro già nel po¬ 
meriggio la neve si è trasformata in 
pioggia. La perturbazione che ha 
investito l'Italia nelle ultime 24 ori» 
non ha comunque risparmiato, in 
alcuni punti, nemmeno le coste li¬ 
guri. Cosi Ieri mattina alcune spiag¬ 
ge del Ponente genovese appariva¬ 
no Imbiancate, mentre nelle valli 
dell'entioterra lo strato di neve è 
arrivato a superare il mezzo metro. 
Imbiancato anche l'entroterra ve¬ 
neziano, mentre in città sono ca¬ 
duti solo pochi fiocchi. A Ca' Laz¬ 
zari di Masemo, in provincia di Mo¬ 
dena, le precipitazioni hanno ri¬ 
messo in movimento una frana, 
una casa, dove viveva una famiglia 
di tre persone, ha dovuto essere 
sgomberata.. Altri smottamenti 
hanno provocato danni anche in 
altre località dell’Appennino mo¬ 
denese, a Rollnano e a Fanano. 

Ma* Imitati 

Danni e disagi sono stati comun¬ 
que in generale piuttosto contenu¬ 
ti. Nulla di paragonabile, insomma, 
con l'eccezionale nevicata che il 
giorno dell'Epifanìa del 1985 som¬ 
merse Roma con mezzo metro di 
neve, paralizzandola per alcuni 
giorni. All'epoca si sprecarono le 
battute sul romani che «si fanno 
mettere In ginocchio da qualche 
flocco di neve». Ma appena un 
palo di settimane dopo tocco a Mi¬ 
lano finire sepolta sotto una settan¬ 
tina di centimetri di neve, da cui si 
riprese solo dopo diversi giorni. 

A subite le maggiori conseguen¬ 
ze della nevicata di Ieri è stato il 
traffico aereo: diversi scali del Nord 
sono stati chiusi per il tempo ne¬ 
cessario a sgomberare le piste, e 
numerosi voli sono stati dirottati o 
cancellati. Ad aumentare le diffi¬ 
coltà si è aggiunto, poco prima del¬ 
la mezzanotte di venerdì, un inci¬ 
dente che ha bloccato una delle 


piste della Malpensa: un piccolo 
aereo da turismo, un Cessna 421, 
in arrivo da Napoli si è ribaltato du¬ 
rante l'atterraggio, forse per la rot¬ 
tura di uno dei carrelli. Le sette per¬ 
sone che si trovavano a bordo se la 
sono comunque cavata con un 
grande spavento. Furibondi, inve¬ 
ce, i 256 passeggeri del charter del¬ 
la Air Europe che per tornare da 
Cuba hanno impiegato 45 ore, par¬ 
te delle quali proprio a causa della 
neve che ha costretto il cbmandan- 
te prima a dirottare l'aereo su Fiu¬ 
micino, e poi a rientrare nuova¬ 
mente allo scalo romano, dopo un 
nuovo tentativo di portare a desti¬ 
nazione l'aereo, per l'impraticabili- 

Salvato dal padre 
la prima volta 
giovane riesce 
a suicidarsi 

£ riuscito ad ucciderti, 
Impiccandosi In un gaMustto dulia 
cllnica psichiatrica universitari a df 
Pisa dov» ara ricoverato, Mauro 
Rai, 30 anni, Il giovane che nella 
notte tra II Itali 20 novembre 
«cotte aveva tentatoli s u ici dio 
tagliandosi le vena d'dlidwAna 
allora salvato dal padre, «vagliato 
da una forte scossa di terremoto, a 
che era accorso netta camera dal 
figlio pervadere coma stava, 
trovandolo con la vene tagliate In 
un lago di sangue. Dato l'allarma, 
l'uomo fu salvato all'oapadale 
grazia ad alcuna trattati ani. L’ 
episodio «I verificò a Pontedera, 
nell' abitazione dal genitori. 
Ripresosi da quella cria! Rei da 
alcuni giorni ara ricoverato a Pisa, 
dova ara già stato curato In 
paaaato. Verso le due della scorsa 
notte ha strappato una striscia di 
lenzuolo e con osaa, nascosta 
sotto II pigiama, al è meato nel 
bagno. A un Hitarmlam ha solo 
dotto -devo lare un bisogno». 
Passato qualche minuto, parò, Il 
sorvegliante al è Inaoaperato! è 
entrato noi bagno a ha Sfavato II 
giovano morente. tulT episodio ha 
aperto un' Ine Metta la procura 
dalla Repubblica. 


tà delle piste di Linate. 

Meno gravi, una volta tanto, i 
problemi per gli automobilisti. Gra¬ 
zie a un traffico che almeno fino al 
pomeriggio è stato relativamente 
scarso, la neve non ha creato osta¬ 
coli insormontabili, anche se quasi 
tutte le autostrade del Nord sono 
apparse a lungo imbiancate. Lun¬ 
go tutti i principali itinerari è rima¬ 
sto in vigore per gran parte della 
giornata l'obbligo di montare le ca¬ 
tene o almeno di tenerle a portata 
di mano. Ma a eccezione di alcuni 
piccoli tamponamenti sulla A7 tra 
Milano e Genova non si sono regi¬ 
strati incidenti di rilievo, almeno 
non imputabili alla neve. 

Qualche problema si è avuto, in 
mattinata, sulla Al5 Parma-La Spe¬ 
zia e sull'Autosole tra Parma e Mi¬ 
lano, mentre lungo il tratto appen¬ 
ninico tra Bologna e Firenze non si 
sono ripetute -- grazie anche al 
blocco festivo della circolazione 
degli autotreni - le drammatiche 
scene di pochi giorni la, quando 
migliaia di automobilisti sono ri¬ 
masti intrappolati per quindici e 
più ore in un groviglio di veicoli fer¬ 
mi di traverso sulla carreggiata: 
questa volta la Società Autostrade 
è stata sollecita a mandar fuori 
spazzaneve e spargisale che han¬ 
no tenuto la strada ragionevolmen¬ 
te pulita. Resta comunque - il di¬ 
scorso vale, ovviamente, per tutte 
le strade di montagna e, al Nord, 
anche per quelle di pianura - il pe¬ 
ricolo di lastre di ghiaccio durante 
le ore più fredde della notte, per 
cui è necessario raddoppiare la 
prudenza. 

Iniziati I rientri 

Il traffico si è andato infittendo 
nel pomeriggio e in serata su prati¬ 
camente tutti gli itinerari che ripor¬ 
tano nelle grandi città: molti hanno 
evidentemente preferito anticipate 
di un giorno il rientro dalle vacanze 
di fine anno. Code si sono formate 
in particolare ai caselli d'entrata 
dell'Autobrennero, dove la circola¬ 
zione è molto sostenuta sia verso 
Sud sia verso il valico. E nel corso 
della giornata, al confine tra Au¬ 
stria e Germania, si è formata una 
coda lunga fino a 14 chilometri 

Le previsioni non sono comun¬ 
que buone: oggi neve al Nord e su¬ 
gli Appennini e pioggia ai Centro- 
Sud potrebbero fare il bis, ostaco¬ 
lando gli ultimi rientri. Già ieri del 
resto il maltempo si è fatto sentire 
un po' in tutta Italia, con piogge 
abbondanti e qualche temporale 
sulle regioni centrali e su quelle 
meridionali. La Calabria, in parti¬ 
colare, è stata investita da una 
pioggia insistente che per alcune 
ore a Reggio ha assunto le propor¬ 
zioni dì un fortunale, con strade e 
scantinati allagati, tegole e cartello¬ 
ni divelti, tamponamenti a catena 
sulle strade. 







La spiaggia di Voltri ricoperta di neve 


Firenze, cinquanta ragazzi a rischio. Alcuni sono stati ricoverati. Si cercano gli altri 

Allarme meningite dopo il veglione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ FIRENZE. Cinquanta ragazzi ri¬ 
schiano di essere contagiati dalla 
meningite. Due l'hanno già con¬ 
tratta e sono ricoverati in gravi con¬ 
dizioni all’ospedale Meyerdi Firen¬ 
ze ed un terzo ragazzo è ricoverato 
nello stesso reparto per sepsi me- 
ningococcica, un'infezione gene- 
ratizzata nel sangue. Ma il numero 
del soggetti a rischio potrebbe es¬ 
sere molto più alto ij germe si è 
diffuso in una festa di Capodanno a 
due passi da Firenze Un veglione 
a cui hanno preso parte una cin¬ 
quantina di ragazzi e che ora devo¬ 
no sottoporsi alla prevenzione per 
evitare il contagio. E per evitare di 
contagiare le proprie famiglie, so¬ 
prattutto se in casa ci sono fratellini 
sotto l’anno. 

«contagio 

Oltre ai tre adolescenti ncoverati 
al Meyer, ce ne sono altri due tenu¬ 
ti costantemente sotto osservazio¬ 
ne medica. Gli àltn componenti 
del gruppo di adolescenti (dai 15 
ai 18 anni che hanno partecipato 
alla festa in un garage di una casa 
a Cancell, una località vicina a 
Reggello, alle porte di Firenze) e i 
loro familiari, dopo il cenone e la 
festa, sono andati via. Alcuni sono 
a sciare sulle montagne del nord 
Italia, altri in Sicilia. Le autorità sa¬ 
nitarie di Figline Valdamo e di Reg¬ 
gello, di concerto con la prefettura 
di Firenze, li stanno cercando per 
sottoporli alle cure del caso. L'al¬ 
larme meningite è scattato venerdì 
scorso. Il giorno precedente una 
ragazzina si era presentata all'o¬ 
spedale di Figline con forti dolon. 
Ma all'inizio i sanitari non si sono 


BIULIA BALDI 

accorti della gravità della situazio¬ 
ne. Il giorno dopo la paziente è sta¬ 
ta trasferita al Meyer dove ci si È re¬ 
si conto della malattia. La ragazzi¬ 
na, in gravi condizioni, è stata nco- 
verata al reparto infettivi diretto dal 
professor Piero Cocchi. La diagnosi 
è agghiacciante: meningite menin- 
gococcica. Si tratta - ha detto il pro¬ 
fessor Cocchi - di una malattia 
piuttosto seria che in passato ha 
colpito qualche volta nelle caser¬ 
me greppi di reclute. La meningite 
cerebrospinale epidemica sì è veri¬ 
ficata nelle caserme perchè questi 
giovani, provenienti da varie parti, 
non sono immunizzati e si strapaz¬ 
zano con le prime esercitazioni, ol¬ 
tre a fare vita in comune nello stes- 


SILVIA BIONDI 

so ambiente. Un po’ la stessa cosa 
che è avvenuta ai veglione di Reg¬ 
gello: sono stati molte ore in un 
ambiente chiuso, erano tanti, si so¬ 
no affaticati con il ballo. Uno dei 
tre ricoverati, due giorni dopo è an¬ 
dato a giocare a calcio. Tutti ele¬ 
menti che hanno favorito la diffu¬ 
sione del germe trasmesso da un 
ignaro portatore La meningite si è 
manifestata dopo alcuni giorni. E 
soltanto quando è arrivata al Meyer 
è scattato l’allarme. Subito dopo 
sono stati ricoverati altri due ragaz- 
' zi che avevano partecipato alla fe¬ 
sta e la sorella di uno di loro. Intan¬ 
to il professor Cocchi provvedeva 
ad avvertire il sindaco e le autorità 
sanitarie di Reggello per rintraccia¬ 


re tutti i partecipanti al veglione e 
sottoporli a chemio-profìlassi, una 
cura preventiva a base di antibioti¬ 
ci: per fortuna sì tratta di farmaci di 
non difficile reperibilità, qualsiasi 
farmacia ne ha in discrete quantità. 

«■Indaco 

«Ci siamo fatti dare - ha detto il 
sindaco Massimo Sottani - dall'or¬ 
ganizzatore della festa l’elenco de¬ 
gli invitati e le autorità sanitarie li 
stanno rintracciando. Inoltre ab¬ 
biamo allertato sia la prefettura di 
Firenze che tutti i medici condotti, 
le guardie mediche e gli ospedali 
della zona, in modo che se si do¬ 
vessero presentare pazienti con 
determinati sintomi siano subito in 
grado di riconoscerli». E di concer¬ 
to con le autorità prefettizie è scat¬ 
tata l'operazione profilassi e pre¬ 
venzione «Il sindacò in intesa con 
la prefettura - spiega Giovanni Lat¬ 
tando, il funzionario di turno - ha 
allertato le autorità mediche e sani¬ 
tarie perchè sì dotino dei medici¬ 
nali necessari per curare la malat¬ 
tia. Comunque non è una situazio¬ 
ne da drammatizzare: i casi accer¬ 
tati sono sotto il controllo dei me¬ 
dici. E poi rallarme sta per cessa¬ 
re». Anche se c'è preoccupazione 
per i giovani che non erano stati in¬ 
vitati a partecipare al veglione, ma 
che nel corso della notte, come 
sempre succede in casi di questo 
genere, sono passati da quel gara¬ 
ge di Cancelli. I loro nomi non figu¬ 
rano nell'elenco fornito dal ragaz¬ 
zo che ha organizzato la festa e per 
loro la profilassi può essere attuata 
soltanto se si presentano alle auto¬ 
rità sanitarie. 


Disturbi respiratori e febbre 
questi I primi sintomi della malattia 

La mmHiftt* manlngocoeclca è una delle divene tanna di 
mentoflta, l'Infiammazione dalle meningi, le tre membrana 
che avvolgono II cervello. Le meningiti «ano malattia ad 
alavato tesao di mortalità, ma «a diagnoitlcata 
precocemente, risultano letali In mano del 10% del ceti. A 
provocare le meningiti sono diversi tipi di batteri. La 
meningite mentngococclca è la pia frequento ed è causata 
dal menlngococcn, microrganismo della spoeta «Natatoria 
manlngttkNs>. La meningiti meningococclcha hanno la 
caratteristica di rarificarsi sempre In forma epidemica e 
soltanto In gruppi di persone che convivono In spezi limitati, 
come nelle caserme enelcollegl.Nel ceso di Reggello, a 
scatenare l'epidemia può attera (tato la convivenza di 
molta portone In uno spazio estremamente ristretto. Le 
meningiti il manifestano In genere con disturbi respiratoli, 
febbre, mal di tasta; nsgll adulti al possono raggiungere 
condizioni molto gravi. 


Intervengono le ruspe perché la scuola non è in regola con il pagamento deH’affitto Bari, nonni e nipote morti per le esalazioni di gas della caldaia 

Bolzano, «sequestrata» la pista da sci Uccisi dall’ossido di carbonio 


■ BOLZANO. Il terreno è suo e 
dunque anche la neve che c’è 
caduta sopra. Pazienza se un re¬ 
golare contratto d'affitto lo lega 
alla locale scuola di sci che usa 
quel rettangolo di terra per i corsi 
del principianti: I responsabili 
non pagano quanto pattuito e al¬ 
lora il proprietario, un arrabbiato 
contadino altoatesino, ha deciso 
di fargliela pagare, 

UrutfM 

L'altra notte l’uomo, Alois 
Schieder, si è procurato due ru¬ 
spe e Insieme con un «complice» 
è andato sulla sua terra, un faz¬ 
zoletto sull’Alpe di Slusi, non lon¬ 
tana da Bolzano, e ha fatto piaz¬ 
za pulita della neve. Incurante 
del fatto che dal cielo continuas¬ 
se a scendere móltissima neve, 
ha spalato tutto per bene, la¬ 
sciando con un palmo di neve i 
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maestri e gli allievi che ieri matti¬ 
na sono arrivati sul campetto del¬ 
la scuola sci per la lezione. Intor¬ 
no la neve c era dappertutto ca¬ 
ri ita in abbondanza. Ma il loro 
campo era desolatamente color 
marroncino, sebbene circondato 
da montagnole di neve formate 
dalle ruspe. 

« maestro di sci 

«Una cosa pazzesca - ha com¬ 
mentato il direttore della scuola 
sci Stefan Satter - ieri mattina sia¬ 
mo andati al campetto verso le 
IO per cominciare il primo corso 
della giornata, ma per terra non 
abbiamo trovato nemmeno un 
briciolo di neve, solo tanto fan¬ 
go». Comprensibile il disappunto 
dei maestri e soprattutto quello 
dei circa 70 allievi (fra cui una 
quarantina di bambini) costretti 
a trasferirsi su un'altra pista, che 
certo non si aspettavano di tro- 


I 


vaisi nel bel mezzo di una dispu¬ 
ta fra «proprietario e inquilini». 

L'affitto non pagato 

In effetti il titolare del terreno ri¬ 
vendica un pagamento che la 
scuola di sci non intende effet¬ 
tuare. Fino all'anno scorso tutto 
era filato liscio il signor Shìder, 
coriaceo montanaro sud-tirolese, 
riceveva regolarmente quanto 
pattuito, cioè 5 milioni per l'affit¬ 
to del suo campo da dicembre a 
maggio Da quest'anno però le 
sue pretese sono aumentate e la 
scuola sci non ha inteso aderire 
alla richiesta anche perché il ter¬ 
reno è esposto a sud ed è utiliz¬ 
zabile per fare lezione solo fino 
verso il mese di marzo. Ne è nata 
cosi una controversia che si è tra¬ 
scinata inutilmente e adesso, vi¬ 
sta l'indispettita reazione di Shì¬ 
der, finirà di fronte al giudice, sol¬ 
levando un caso davvero singola¬ 
re. 


Pur rifiutandosi di spiegare le 
ragioni del suo gesto, il signor 
Schider fa sapere che domani si 
rivolgerà al suo avvocato. La 
scuola sci, per parte sua, è inten¬ 
zionata a sporgere querela per il 
furto della neve avvenuto col fa¬ 
vore delle tenebre. In realtà sem¬ 
bra che più che di Iurte, si tratti di 
danneggiamento, ma la faccen¬ 
da non mancherà di stuzzicare la 
curiosità dei giuristi, il proprieta¬ 
rio aveva diritto di ritirare la neve 
caduta sul suo campo o l'esisten¬ 
za di un contratto d'affitto, seb¬ 
bene contestato, non gli dava la 
facoltà di fare ciò che ha fatto 9 
Difficile rispondere per i profani 
di codici e sentenze Per fortuna, 
ad ogni modo, a mettere pace fra 
i litiganti, pnma ancora di qual¬ 
siasi giudice ci ha pensato madre 
natura che ieri con un'altra ab¬ 
bondante nevicata ha rimediato 
al lavoro notturno delle ruspe, re¬ 
stituendo agli aspirami sciatori 
un campo tutto bianco. 
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m B1TONTO (Bari). Abbracciato ai 
nonni, in un ultimo, vano, tentativo 
di strapparli a quella morte silen¬ 
ziosa che si era insinuata fin dentro 
il loro essere. Uno sforzo estremo 
ma tardivo. Attilio Wialletton, venti- 
quattro anni, originario di Poma, 
da due anni si era trasferi o dai 
nonni, in quella villetta dì Manotto, 
una frazione di Bitonto a pochi chi¬ 
lometri da Bari. Con loro si occu¬ 
pava dì un piccolo vivaio dopo 
aver lasciato nella capitale i genito¬ 
ri sordomuti. A ritrovare i corpi sen¬ 
za vita di Attilio e dei suoi nonni, 
Gioacchino Mastrorilli e Giovanni- 
na Pascazio, rispettivamente di ses- 
santacìnque e sessantuno anni, è 
stata la polizia, messa in allarme 
da alcuni vicini e dai parenti delle 
vittime Questi ultimi, infatti, aveva¬ 
no inutilmente cercato di avere lo¬ 
ro notizie da due giorni, ma nessu¬ 
no avrebbe mai immaginato la tra¬ 
gedia che si era consumata neli^ 
villetta. 

Avvolti in un innaturale silenzio 
e nell’acre odore dì gas, i corpi dei 
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tre sono stati trovati, dai vigili del 
fuoco, in un ultimo abbraccio mor¬ 
tale. Il decesso che risale alla notte 
tra giovedì e enerdl, secondo i pri¬ 
mi accertamenti sarebbe stato cau¬ 
sato dalla fuoriuscita di gas da una 
caldaia alimentata da una bombo¬ 
la e il cui contenitore era stato col¬ 
locato all'esterno dell’abitazione. 
Gioacchino Mastrorilli e Giovanni- 
na Pascazio sarebbero passali dal 
sonno alla morte senza accorgerei 
di nulla, senza neppure renderei 
conto del gas che oramai aveva in¬ 
vaso tutta la casa. Attilio Wiallet¬ 
ton, che invece era rientrato giove¬ 
dì notte nella villetta dopo aver tra¬ 
scorso la serata con alcuni amici in 
pizzeria, immediatamente deve es¬ 
sersi accorto della fuoriuscita di 
gas. Per questo si era precipitato al 
piano superiore della casa, dove si 
trovano le camere da letto. Ma le 
esalazioni non gli hanno dato 
scampo, facendogli perdere cono¬ 
scenza, Il giovane imprenditore ha 
avuto solo il tempo di salire nella 
camera da letto dei nonni senza 


però riuscire ad aprire una finestra 
o un balcone per far cambiare l'a¬ 
ria. 

Accasciato sul letto, ai loro pie¬ 
di, cosi lo hanno trovato polizia e 
vigili del fuoco: «Sembravano tutti 
addormentati» hanno commenta¬ 
to. Intanto, nelle prossime ore sarà 
eseguita l’autopsia, disposta dal 
sostituto procuratore presso i! tri¬ 
bunale di Ban, per stabilire con 
certezza ora e causa della morte. 

Che una tragedia sì fosse consu¬ 
mata in quella signorile villetta alla 
periferia del paese. I parenti delle 
tre vittime non lo avevano nemme¬ 
no immaginato, anche se avevano 
inutilmente cercato di mettersi in 
contatto con i loro familiari Invano 
il telefono aveva squillato, ma in 
considerazione di questi giorni di 
festa nessuno aveva dato peso n 
quei dubbi che pure si ciano insi¬ 
nuati nella loro niente, immagi¬ 
nando piuttosto una gila fuori città. 
Poi i vicini erano stali mossi m allar¬ 
me dalla fuga dì gas. e hanno avvi¬ 
sato la polizia. ri Gfìli 
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L’odissea su un charter della «Air Europe». L’aereo costretto à lunghi giri tra Milano e Roma In fondo al lago ancora le salme dei 2 amici 



■ MILANO. Quindici giorni da so¬ 
gno, un rientro da incubo. Marco 
Belli, 27 anni, di Reggio Emilia, era 
anche lui su quel voto, il «717 Vara¬ 
rtelo - Milanoi. Dopo due settima¬ 
ne di vacanza a Cuba, un bentor¬ 
nato che si sarebbe risparmiato più 
che volentieri. «In aereo - sostiene - 
ho girato tutto il mondo, ma una 
cosa cosi non mi è mai successa. 
E' chiaro che con la Air Europe 
non vi figgerò più, nemmeno dipin¬ 
to», Stremato dalle 45 ore di voto 
subite, Marco Belli non vede l’ora 
di sdraiarsi nel suo letto. Lo rag¬ 
giungiamo telefonicamente men¬ 
tre sta per imboccare l’autostrada 
Milano - Reggio: il suo è un raccon¬ 
to dai toni assolutamente tranquil¬ 
li, ma non si può nemmeno dire 
abbia molta voglia di schedarci su. 

Cht lai* una vetta a caia, da- 

Aiaaitf^aii la .* ajMMMtatrilala " -acuita • 
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No, mi sa che è meglio lasciar per¬ 
dere. Però non mi vedono più. 

OmM demi Air Europe dicono 
ehi Dittamo è alato «amato dal 
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Intanto, noi non sapevamo nulla 
di quanto stava accadendo. Dei 
responsabili della Air Europe non 
s'è visto nessuno, nè a Milano riè a 
Roma, e questo mi sembra giè as¬ 
surdo. Ma il fatto davvero incom¬ 
prensibile è perché hanno tentato 
di atterrare due volte a Milano nel 
giro di poche ore, invece di la¬ 
sciarci In albergo a Roma fino a 
che non cl fosse la sicurezza di 
poter attivare senza problemi. La 
sensazione è che avessero una 
gran frétta di recuperare l’aereo 
per farlo ripartire verso Cuba. In¬ 
fatti, mi risulta sia decollato subito 
dopo l’arrivo: e chissà se l’hanno 
revisionato a doverc...Tra l'altro 
era un aereo vecchissimo; un De 
10 di quelli che nonuse piu nessu-» 
ntr-n.i»’ • -.fi cj? -f -'.-,' ri 
H viaggio di andata, partorivano, 



Alcuni dal pasaaggad prenotatiti da Cuba, chi hanno Mipiagata dS or» par tomai* a Milano, lari mattina a Fiumicino 




È stato recuperato ieri mattina il corpo di Claudio Orsi¬ 
ni, uno dei tre giovani affogati nei Iago di Bolsena la 
notte tra il 30 e il 31 dicembre. A identificarlo è stato il 
suo amico, Pier Paolo, che è riuscito a salvarsi insieme a 
Sergio. Le ricerche sono andate avanti fino alle sette di 
sera ma le salme di Paolo Bellocchio e Marco D’Anni- 
baie sono ancora in fondo al lago. In serata individuato 
un altro corpo. Le ricerche riprenderanno oggi. 


u ri mm 


in 45 ore 


vacanzieri 


Avevamo avuto 2 ore di ritardo e 
uno scalo non comunicato, già ar¬ 
rivati a Cuba. Certo, niente in con¬ 
fronto al rientro. 

Com* « tota «tati t ra t ta ri? 

Non slamo stati trattati affatto, lo 
non me la prendo con il personale 
di volo, ma con la totale assenza 
della compagnia, l'unica cosa 
che cl hanno dato da mangiare, In 
albergo a Ostia, è stata una specie 
di colazione; non ci hanno nean¬ 
che pagato le telefonate per avvi¬ 
sare del ritardo, A Malpensa, una 
volta riusciti ad atterrare, si sono 
scusati per il disagio® ci hanno in¬ 
formato che verremo risarciti con 
300mlla lite. Tutto qui. Soldi che, 
oltretutìo, quelli che hanno deciso 
di tomaie a casa in macchina o in 
treno non vedranno mal. 

Quanto ha speso par quatto 


Tre milioni In tutto. E non ho 
neanche risparmiato, perchè con 
questo tipo di voli sei obbligato al 
pacchetto di viaggio che com¬ 
prende anchè gli alberghi, . 

ZlxtMa. 






■ MILANO. Per tornare, sono tor¬ 
nati. «Solo», invece delle 8 ore pre¬ 
ventivate ne hanno impiegate 45, 
la maggior parte delle quali passa¬ 
te In alta quota tra Roma e Milano; 
quando «il problema è l’atterrag- 
aio». Per 256 italiani di ritorno da 
due’setìimahe dj.vacanzf a Cuba - 
nìmfijSP)) «ojfahl. quasUùtti lom- 
baldl ed emiliani - è statò un viag¬ 
gio decisamente disastrato, a bor¬ 
do del volo 717 della compagnia di 
charter Air Europe, il charter era 
decollato dà Varadero giovedì 
scorso alle 21,40 locali (le 3,40 di 
venerdì In Italia) - già con mezza 
giornata di ritardo - ed è riuscito ad 
atterrare definitivamente all’aero- 
porto milanese di Malpensa solo 
alle 13,30 di ieri. E adesso che ce 
l'hanno fatta, più stressati di quan¬ 
do sono partiti i passeggeri giurano 
che di quella compagnia non vo¬ 
gliono più nemmeno sentire parla¬ 
re, se non per denunciarla. 

•Vacanza da Incubo» 

«Un incubo. Da più di due giorni 
non dormo e non mangio - dice la 
signora Tina Messaggi Mugeo, mi¬ 
lanese - Tutto ciò cne cl hanno of¬ 
ferto è stato un panino e una co¬ 
scia di pollo. La prima cosa che fa¬ 
rò tornata a casa sarà una bella de¬ 
nuncia». Dalla difesa all’attacco: 
l'amministratore delegato della Air 
Europe, Antonello Isabella, parla 
dapprima di «una serie di coinci¬ 
denze sfortunate», e poi lamenta 
«la situazione eccessivamente cao¬ 
tica» che affiderebbe «gli scali di 


Due giorni per tornare da Cuba: la disavventura di 256 ita¬ 
liani, in volo per 45 ore tra Varadero, Milano e Roma. L’ae¬ 
reo - della Air Europe - è riuscito ad atterrare a Malpensa 
solo alle 13,30 di ieri. Disagi senza fine: a bordo, molti 
bambini e riferite 1 da mangiare. Furiosi i vacanzieri, che 
minacciano di denunciare la compagnia. L amministrato- 
re delegato accusa il maltempo e il caos degli scali italia¬ 
ni, e chiede un incontro con il ministro dei Trasporti. 
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Roma e Milano». Motivo per il qua¬ 
le la compagnia intende chiedere 
un immediato incontro con II mini¬ 
stro dei Trasporti, Caravaie, Agli 
sfortunati passeggeri, intanto, an¬ 
nuncia un risarcimento di 300mila 
lire per il disturbo. 

Ricapitoliamo. Il charter 717 de¬ 
colla da Varadero con 12 ore di ri¬ 
tardo rispetto al previsto, lasciando 
i passeggeri a trascorrere un'intera 
notte in aeroporto. Ma questo non 
è nulla. Il volo sull’Allahtico fino a 
Malpensa dura effettivamente 8 
ore, ma sui cieli lombardi si scate¬ 
na l’imprevisto: l'aeroporto è im¬ 
praticabile, e gli altri scali del nord 
Italia vengono scartati causa neb¬ 
bia. L'aereo resta per una buona 
ora in quota su Malpensa, dopodi¬ 
ché, entrato ih allarme carburante, 
finisce per dirottare su Fiumicino. 
Le traversìe per ì passeggeri conti¬ 
nuano; vengono lasciati 2 ore sul¬ 
l'aereo, poi finalmente qualche 
anima pia li fa scendere, per reim¬ 


barcarli però quasi subito: sono le 
3,30, il 717 decolla un’altra volta - 
direzione Linate, stavolta. Più o 
meno all’altezza di Bologna, dopo 
circa mera'ora di voto, arriva una 
nuova comunicazione de! coman¬ 
dante: non si può atterrare nem¬ 
meno a Linate, sopraffatto da piog¬ 
gia e neve. 

SI rientra 

Morale: si rientra a Fiumicino. A 
quel punto, molti decidono per il 
rientro su strada - auto o treno che 
sia. Gli altri - abbronzati e furiosi - 
accettano il bonus per un hotel di 
Ostia offerto dalla Air Europe. Or¬ 
mai sono le 6, il nuovo imbarco è 
previsto per le 10 ma slitta di qual¬ 
che ora; si decolla alle 12,30, si at¬ 
terra a Malpensa alle 13,30 di ieri. 
All’appello non rispondono in 102. 
«Ho lasciato mio figlio da alcuni 
parenti, avrei dovuto riprenderlo 
due giorni fa - dice Luciano Di Bel¬ 
la, bergamasco - Non riesco a capi¬ 


re come si possa trattare la gente in 
questo modo; anche il personale 
di bordo era scortese». Sfinita una 
giovane coppia milanese, partita 
per rilassarsi dopo più d’un anno 
passato senza vacanze: «In effetti a 
Cuba siamo stati bene - dicono en¬ 
trambi i ragazzi - ma negli ultimi 
due giórni abbiamo riaccumulato 
tutto lo stress che ci eravamo la¬ 
sciati alle spalle. Ci accorderemo 
con gii altri per una protesta collet¬ 
tiva». 

Stando a Isabella, ramministra- 
tore della Air Europe, l’incredibile 
ritardo è stato causato da una serie 
di coincidenze sfortunate, e soprat¬ 
tutto da jn incidente accaduto al¬ 
l’aereo a Fiumicino. «Contro il 717 
sembra essersi accanita la cattiva 
sorte - dice Isabella - Prima il mal¬ 
tempo che ha reso impraticabile la 
pista di Malpensa; poi, a Roma, 
quando tutto era ormai pronto per 
il decollo e il rientro a Milano, da 
un carrello elevatore della società 
aeroporti è caduto un container 
che ha danneggiato la fusoliera 
dell’aereo. I tecnici hanno dovuto 
lavorare a lungo prima di renderlo 
nuovamente agibile». In pochi gior¬ 
ni, questo sarebbe il secondo inci¬ 
dente occorso alla Air Europe: il 30 
dicembre, a Malpensa, un Boeing 
767/300 sarebbe infatti stato dan¬ 
neggiato da una scala per l'imbar¬ 
co dei passeggeri. «È inammissibile 
che negli scali di Milano e Roma 
non siano garantiti i servizi minimi 
notturni per i passeggeri, visto che 
viene chiuso tutto». 


■ VITERBO. «È lui, è Claudio. È il 
mio amico». Poi un tocco, leggero, 
sulla mano di Claudio Otsinì. Un 
ultimo saluto al suo compagno di 
avventure. Di gite, in barca: Pier 
Paolo Troiano, uno dei due super¬ 
stiti del naufragio avvenuto la notte 
tra il 30 e il 31 dicembre al lago di 
Bolsena, ieri mattina ha identifica¬ 
to il corpo del suo amico. «E stato 
un momento drammatico - dice 
uno dei sommozzatori che ha assi¬ 
stito alla scena - Pier Paolo ha sfio¬ 
rato la mano del suo amico e poi sì 
è sentito diale». Il corpo di Claudio 
Orsini, 23 anni falegname di Pesca¬ 
ra è stato individuato intorno alle 
dieci e mezza ieri mattina dall’oc¬ 
chio dì «Argo 56», la telecamera del 
groppo sommozzatori dei carabi¬ 
nièri di La Spezia. Dopo poco più 
di un’ora la salma è stata recupera¬ 
ta dai sommozzatori con «Condor», 
un robot dei vigili del fuoco di Ro¬ 
ma munito di due piccoli bracci 
che sono riusciti ad agganciare il 
cadavere ed a portarlo fino a 20 
metri dalla superficie del lago. Era 
a 114 metri di profondità, 70 più in 
là del relitto. Una barca di tre metri, 
sulla quale si erano avventurati in 
cinque. Negli abissi del lago, vicino 
alla barca c'è un telefono cellulare 
•che non hanno fatto in tempo ad 
usare quella sera». 

Claudio aveva addosso soltanto 
la sua tuta da ginnastica blu, il 
giubbotto è stato inghionito dal la¬ 
go, come le sue scarpe, perchè 
«quando hanno vistò che la barca 

conta ^àtìo.somniè^ftiovJ’bel^ri- 
gili del fuoco, che Ita raccolto le te¬ 
stimonianze dei superstiti - hanno 
cercato di togliersi gli abiti, per al¬ 
leggerirsi. I due sopravvissuti ci 
hanno raccontato che quando si 
sono gettati in acqua per raggiun¬ 
gere a nuoto la riva si chiamavano 
l'un l’altro. Gridavano tra loro per 
controllare che ci fossero tutti», in¬ 
vece ce l'hanno fatta soltanto Pier¬ 
paolo Troiano e Sergio Molisano. 

Il corpo di Claudio Orsini ieri po¬ 
meriggio è stata trasferito dal pic¬ 
colo moto sul potticcioto di Capo¬ 
dimonte all'obitorio dell'ospedale 
Belcolle di Vilerbo, secondo quan¬ 
to ha disposto il pm di Viterbo Ren¬ 
zo Petroselli. Sulla salma questa 
mattina verrà effettuata l'autopsia. 

Ieri le ricerche sono proseguite 
(ino a larda sera. Di Paolo Belloc¬ 
chio e Marco D’Annibaie nessuna 
traccia. Poi a Ile 181 sommozzatori 
dei vigili del fuoco lavoravano in¬ 
torno ad un altro «punto oscuro», a 
circa 200 metri dalla barca. «Non 
possiamo ancora dire se si tratta di 
un corpo - riferiva uno di toro a 
bordo della speciale imbarcazione 
dotata del robot Condor - ma sia¬ 


mo fiduciosi. Proseguiamo a fatica 
pérchè finora abbiamo ìhdividualo 
più punti poi rivelatisi soltanto roc¬ 
ce». 

A bloccare le ricerche, intorno 
alle sette di sera sono stati i mac¬ 
chinari. Hanno lavorato troppo e a 
lungo. Sì riprenderà all’alba, sta¬ 
mattina, ma già ieri sera i sommoz¬ 
zatori dicevano di aver individuato 
forse un altro còrpo. Là salma si 
troverebbe ad una profondità di 
circa 1Ò6/107 melri.«A costo di re¬ 
starci per un mese e mezzo, come 
è successo l'anno scorso per le ri¬ 
cerche di un sub afffogato in que- 
sto stesso légo, porteremo indietro 
quei ragazzi - dice Carlo - Ma for¬ 
se già domani riusciremo a recu¬ 
perare i due corpi». Si continua a 
cercare, malgrado le difficoltà, 
causate dalia profondità delle ac¬ 
que. Lì in fondo possono arrivare 
soltanto le telecamere e il robot,E- 
ra calmo ieri sera il lago. Non sof¬ 
fiava lo scirocco, come la notte tra 
il 30 e il 31 dicembre. C’era soltan¬ 
to dolore sul molo del porticcioio 
di Capodimonte. E una lunga, si¬ 
lenziosa folla ad attendere che il 
lago restituisse i corpi Inghiottiti. 


Potomlctie 
sullo statuto 


■Ottoèta * una gnufamà <R ’ 
dtooiMaadmw», rito* Duccio ftei, 
del dttctttvoArcIMf di Ancona, 
commentando quanto accade a 
Fatconara. U con 11(110 comunale, 

Inflltt -1 « lUlÉaM filli a -»-i 

"tiRiur wmar* ptwHWfisiiuni 

di modMcare un emendamento 

- • - • _IMbAmj. -'-■- 

-v»o«im, c^numn 
utttolalnianta che la coppia 


una famiglia. La vicenda-che aa 
ricorda una analoga, a Verona, di 
qualche mena fa -è cominciata a 
dtoemtua: An propoaa che nello 
atatuto ai pariaaaeeoto (li-coppie 
•teroeeaauaN», cancellando II 
punto In cut al leggeva eh* «Il 
COmuna rtconoaco tutta le 
famiglie in tutte le loro forme.. 
L'Idea, allora, non paaaò; ma 
adaaao, tra mitre pctomlclw, è II 
Ppl a cldadan di cancellata 
l'eapnaatana «In tutta re tore 
forma». A Falconara la giunta è 
ratta dagli «tetri <H una HatacMc* 
cattolica, tari, nella strada dalla 
citta, Ardgay/ArcHeaMca Inumo 
dtffuao volantini, par apio gara 
quatto che ata auccedendo. 



Singolare iniziativa del sindaco Guglieri che l’estate scorsa aveva vietato il bikini alle «brutte» 

Diano Marina, sconti e premi solo ai belli 


Con largo anticipo sulla stagione Andrea Guglieri, sin¬ 
daco federalista di Diano Marina, detta ie sue regole 
estetiche per la prossima estate, dopo la lotta alle «brut¬ 
te» attuata nel ’95. Premi e sconti alle bellezze in bikini e 
ai fusti, divieto di esibirsi agli uomini con la pancia. Allo 
studio uno strumento per misurare i fianchi delle miss 
da premiare. «Anche nelle trovate goliardiche bisogna 
essere professionali» commentano gii albergatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ GENOVA. Novanta, sessanta, 
novanta: le lìnee dì Marilyn Mon- 
roe diventeranno unità di misura 
a Diano Marino. Chi dimostrerà 
di possederle otterrà un premio 
speciale e, probabilmente, uno 
sconto negli alberghi. Anche gli 
uomini belli avranno un ricono¬ 
scimento se passeggerannd per 
le strade del centro a dorso nu¬ 
do, Non saranno tollerati, invece, 
coloro che insisteranno ad esibir¬ 
si con le toro pancette. 


Andrea Guglieri, senatore fe¬ 
deralista, ex leghista, sindaco 
della cittadina della riviera ligure 
di ponente ci riprova. La scorsa 
estate si era reso protagonisla di 
un accanito attacco alle «bruite» 
in costume vietando loro di pas¬ 
seggiare in città. Quest'anno, con 
largo anticipo, lancia la sua cam¬ 
pagna d’estate. Il senatore sinda¬ 
co ha però mutato strategia: dal 
divieto al premio. E per andare a 
fondo ai suoi propositi sta stu¬ 


diando lo strumento adatto a mi¬ 
surare le bellezze in bikini su cui 
imporrà ovviamente il brevetto. 

L’adepto di Kant e Miglio pas¬ 
serà rapidamente dalla teoria al¬ 
la prassi, come usano dire gli 
esteti, mettendo a punto un ap¬ 
profondimento tecnico. Gli in¬ 
contri con gli operatori turistici, 
noti seguaci di Lukacs e Adomo, 
servirà proprio a definire i criteri 
di valutazione. Saranno loro, al¬ 
bergatori e portieri di notte, a da¬ 
re i voti ai belli e ai brutti e a mi¬ 
surare le fanciulle in odore di 
sconto. Ci saranno anche delle 
sorprese per i brutti che - ha di¬ 
chiarato il sindaco - come sem¬ 
pre, in segno di sfida, vorranno 
proporsi all’attenzione del pub¬ 
blico approfittando della calura. 
Guglieri sta pensando ad un pre¬ 
mio simpatia che soddisferà an¬ 
che coloro ì quali, pur non dotati, 
oseranno passare le vacanze 
estive nel tempio della bellezza, 


Diano Marina. 

Una riunione 

Per dimostrare che fa sul serio 
il sindaco convocherà quanto 
prima una riunione del Consiglio 
Comunale. C’è attesa per le posi¬ 
zioni delle forze politiche: che fa¬ 
rà la sinistra soiidarista, che di¬ 
ranno gli amici di Bossi e Boso, 
cosa faranno quelli del Polo, gli 
uomini di Miglio proporranno la 
divisione delle donne in tre cate¬ 
gorie? E’ ovvio che Guglieri pun¬ 
terà sulla promozione diretta ed 
indiretta che la sua provocazione 
produrrà. Capovolgendo il pro¬ 
getto dello scorso anno - ha so¬ 
stenuto - ci potranno essere indi¬ 
scussi benefici pubblicitari per la 
cittadina di ponente. Gli alberga¬ 
tori dianesi, già scioccati dalla 
lotta alle «brutte» dell’estate ’95, 
restano perplessi di fronte alla 
nuova crociata del leader federa¬ 
lista: «Se parliamo di pubblicità 
gratuita siamo tutti d’accordo -di¬ 


cono - ma se questa proposta 
passerà per un atto discriminato¬ 
rio non ci stiamo». Insomma. fin¬ 
ché si gioca va bene, ma oltre è 
meglio non avventurarsi, neppu¬ 
re con la benedizione del prof. 
Zecchi, 

I «verificatori» 

A chi spetterà verificare i fian¬ 
chi di miss e mister da premiare? 
Si tratta di una procedura in più 
da aggiungere a quelle che già 
abitualmente vengono fatte 
quando un cliente arriva ali’ho- 
tel? «Bisogna essere professionali 
anche nelle trovate goliardiche» 
ha commentato Gianni De Lo¬ 
renzi, presidente dell’Unione 
commercianti di Diano Marina, 
località già nota per li premio al 
più bello d’Italia. 1 turisti che han¬ 
no già prenotalo Diano Marina 
per l’estate ’96 sono avvisati: han¬ 
no tempo ancora qualche mese 
per adeguarsi alle misure esteti¬ 
che del sindaco. 
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Gomme bucate, carrozzine manomesse: così la guerra dichiarata contro Lucia e Davide Tanzini 


al lamm In im MHwtndflrfl 


Handicappati e perseguitati 

Due fratelli denunciano 10 anni di angherie 


Ormai da dieci anni si sentono perseguitati: gomme del¬ 
l’auto bucate, carrozzine manomesse, scherzi di pessimo 
gusto, il servoscale reso inutilizzabile per giorni. Due fra¬ 
telli disabili, Lucia e Davide Tanzini, hanno fatto parec- 
chle denunce ai carabinieri, finché adesso, hanno,decisa 
|[ tuttò é per tutto! la madré ha cominciato lo sciopero del¬ 
la farne, lóto sono disposti ad occupigli Comune per otf 
tenere un'altra casa, questa volta a piano ferra. 


I Non sanno più a chi 
| rivolgerei, non san- 
1 no più con chi pro¬ 
testare: Lucia e Davide Tanzini so¬ 
no due fratelli di 30 e 34 anni, abi¬ 
tano a Montemurlo, un comune in 
provincia di Prato, e sono disabili. 
Da dieci anni a questa parte sono 

sto di quafcuno che fa di tutto per 
rendere la loro vita un inferno. 

I due fratelli ogni giorno si alza¬ 
no con la paura di trovare qualche 
nuova bruita sorpresa. La macchi¬ 
na di Lucia è stata distrutta, le car¬ 
rozzine dei due ragazzi più volte 
danneggiale, la rampa mobile che 
consente ai due dlsablll di salite fi¬ 
no all’appartamento dove abitano 
in questi giorni dovrà essere ripara¬ 
ta per l’ennesima volta. 

Nonostante la distrofia muscola¬ 
re che II affligge dalla nascita Lucìa 


e Davide hanno provato e sono riu¬ 
sciti ad avere una vita normale: 
l'aiuto degli anziani genitori, degli 
altri quattro fratelli di cui è compo¬ 
sta la famiglia Tanzini e di molti 
amici non è però stato sufficiente a 
sconfiggere chi ha preso di mira lo¬ 
ro e la loro malattìa con angherie 
che si ripetono nel tempo. Cosi, vi¬ 
sto che non è mai stato possibile 
stabilire chi ce l'ha con Lucia e Da¬ 
vide e nonostante le ripetute de¬ 
nunce latte ai carabinieri e ad altre 
autorità, i ragazzi e la loro famiglia 
chiedono una nuova casa al sinda¬ 
co: vogliono un appartamento lon¬ 
tano dagli scherzi e soprattutto 
senza quelle due rampe di scale 
che, con l'ascensore sempre gua¬ 
sto, è diventano una barriera archi- 
tettonica insormontabile, 

«Mia madre Liliana - dice Lucia - 
ha iniziato dal primo gennaio uno 


sciopero della fame, io e mio fra¬ 
tello siamo pronti ad occupare il 
comune: abbiamo diritto ad avere 
un altro appartamento che sia al 
piano terreno. Sono anni che chie¬ 
diamo una casa cosi, rp\ seipbrq, 
impossibile che ancora non ci sia 
stato uq inodo per trovarla». Lucia 
e Davide parlano di promesse non 
mantenute, non si spiegano per¬ 
chè, quando dieci anni fa fecero ri¬ 
chiesta al comune per un apparta¬ 
mento, fu consegnato loro quella 
casa al primo piano. «Avevamo fat¬ 
to richiesta per una casa popolare - 
dice Davide - dando indicazioni 
ben precise e certificando la nostra 
situazione per ottenere un'abita¬ 
zione al piano terreno, invece arri¬ 
va un appartamento con due ram¬ 
pe di scaie da salire. All'inizio non 
c era neppure il servo scala, la 
rampa die ci consente di arrivare a 
casa: ci sono voluti quattro anni e 
una mia caduta peichè fosse istal¬ 
lato. Fino ad allora veniva un obiet¬ 
tore di coscienza che ci faceva 
uscire due volte al giorno, giusto 
quelle necessarie perchè io e mia 
sorella potessimo andare a lavora¬ 
re» Entrambi sono infatti impiegati 
in una cooperativa, lei come cen¬ 
tralinista, lui neil'amministrazione. 

Dal comune di Montemurlo il 
sindaco Paolo Bianchi fa sapere 
che sono stati presi dei contatti 
«per cercare una soluzione alterna¬ 


tiva e per dare a Lucìa e Davide 
una casa al piano lena, anche se 
realizzare questo trasferimento sa¬ 
rà molto difficile». Ma la famiglia 
Tanzini non ha troppa fiducia. 

■Sono rassegnata,,,ni hanno di¬ 
strutto una macchina e l’altra sono 
costretta a tenerla da mia sorella 
per evitare che mi facciano qual¬ 
che altro sfregio. Ci danneggiano 
le catrozzine e l'ascensore, quan¬ 
do sono tornata dalle vacanze ho 
dovuto sostituire la porta di casa 
perchè era stata imbrattata, ogni 
tanto troviamo i panni appesi ad 
asciugate tagliati». «A volte - con¬ 
clude la ragazza - ho il dubbio che 
ci siano persone non del tutto nor¬ 
mali, che gli handicappati non sia¬ 
mo noi ma quelli che ci fanno que¬ 
sti scherzi». «Non so che cosa ci sia 
nella mente di queste persone che 
ci hanno preso dì mira - dice Davi¬ 
de - probabilmente dà noia il fatto 
che siamo invalidi. Abbiamo l’aiu¬ 
to di molte persone ma io chiedo 
soprattutto che ci aiutino in comu¬ 
ne, è necessario che facciano qual¬ 
cosa per noi». Non chiedono «pie¬ 
tà» Lucia e Davide, ma che venga 
rispettato il loro diritto ad avere 
una casa che possa accoglierli. 
«Finché non otterremo una garan¬ 
zia in questo senso - promettono - 
continueremo nella nostra batta- 


B Ancora un decesso alla Metropolitan Opera 

Tenore muore mentre canta 
«Vivi sol per un certo tempo» 


| Aveva appena finito 
] di cantare il prafeti- 
1 co verso «Vivi solo 
per un certo ìempo», quando un at¬ 
tacco cardiaco l'ha fulminato sul 
palco della Metropolitan Opera di 
New York. È morto cosi venerdì se¬ 
ra Richard Versalle, un tenore che 
stava interpretando l'impiegato Vi- 
tek durante la prima del «Caso 
Makropoulos» di Leos Janacek. 
Versalle, 63 anni, era solo sul pal¬ 
co, Impegnato a cantate e satire su 
una scala, quando il pubblico l'ha 
visto sobbalzare e cadere sul pal¬ 
co, alcuni metri più In basso. L'or¬ 
chestra ha smesso di suonare. La 
platea è rimasta raggelata, mentre 
molti tra i presenti si chiedevano se 
il dramma a cui avevano appena 
assistito facesse parte dello spetta¬ 
colo, la cui stella era il soprano Jes- 
sye Norman. Pochi istanti dopo, 


però, il sipario è stato calato. Dopo 
circa 30 minuti, il direttore del 
«Met» è uscito in sala per annuncia¬ 
re che la rappresentazione era sta¬ 
ta anr aliata, ma solo dopo un'altra 
mezz'ora i presenti hanno saputo 
che Versalle era giunto già morto 
al St.Luke S-Rooseveit Hospital. 

Versalle aveva cantato per la pri¬ 
ma volta alla Metropolitan Opera 
nel 1978, interpretando un mes¬ 
saggero nell’Aida. Il tenore godeva 
di una certa notorietà intemazio¬ 
nale dopo aver calcato il palco da 
protagonista nel «Tannhauser» di 
wagner rappresentato al Festival 
di Bayreuth (Gennania) nel 1985, 
Lo spettacolo, comunque, deve 
continuare, e il «Caso Makropou¬ 
los» tornerà in scena lunedi con il 
tenore Ronald Naldi nella parte di 
Vitek. 

La storia del «Met» è costellata di 
Inquietanti «morti in sala». Nel mar¬ 


zo del I960, il celebre baritono 
americano Léonard Warren, 48 
anni, venne colpito da infarto men¬ 
tre cantava «La forca del destino» di 
Verdi e morì pochi istanti dopo 
l’interruzione dello spettacolo. Nei 
luglio del 1980, la violinista Helen 
Hagnes-Mintiks scomparve duran¬ 
te una pausa di uno spettacolo dei 
Berlin Ballet: venne trovata morta, 
nuda e con le mani legate, in un 
condotto per l'aria del teatro. Nel 
1988 lo spettatore Bantcho Bant- 
chevsky, un anziano maestro di 
canto, si gettò dal suo palco sull'or¬ 
chestra, episodio archiviato dalla 
polizia come suicidio, ma su cui 
restano diversi dubbi. Nel novem¬ 
bre 1989, infine, un altro infarto, 
questa volta però in sala e non sul 
palco: lo spettatore Samuel Weiss 
mori stroncato da un infarto duran¬ 
te la «Traviata». 


Da lunedì comincia la Toscana 

Per il caro estinto 
messa con il 144 


Con il 144 si posso¬ 
no anche far cele¬ 
brare messe in suf¬ 
fragio dei defunti. Da domani il ser¬ 
vizio sarà attivo in Toscana e l’offi- 
ciante telefonico è un parroco di 
campagna, Don Luigi Terzi, cap¬ 
pellano nel carcere di San Gimi- 
gnano, che ha la parrocchia a San 
Michele. E presto, in ogni regione 
ci sarà il sacerdote per le messe te¬ 
lefoniche in ricordo del caro estin¬ 
to Il servizio costa, in abbonamen¬ 
to annuale per 12 funzioni l’anno, 
250 mila lire, più iva. L* iniziativa è 
delia società torinese «Tema nu¬ 
mero giallo» che la attua con la col¬ 
laborazione di un parroco per re¬ 
gione. 

In Toscana il primo sacerdote 
telefonico sarà appuntodon Luigi 
Terzi che alcuni giorni fa ha accet¬ 
tato la proposta della società di To¬ 
rino che gestisce un servizio 144 di 


LETTERE 


Parte una nuova 
campagna 
deirOms 
contro la polio 

Il mondo potrebbe pretto euor 
liberato dal flagella dalla 
pollomMtto. Un Invaatlmantodl 
circa 500 milioni di dollari - ha 
affermato a Ginevra 
l'Organizzazione mondiale dalla 
sanità (Orna) - permetterebbe di 
debellare quatta malattia antro la 
fina delaecolo.il 1995è stato un 
anno eccezionsle per la lotta alla 
penditi Infantile, infatti un totale di 
circa300 milioni di bambini al di 
sotto del cinque anni - pari a circa 
la metà dal bambini di questo 
gruppo d'età nel mondo - sono stati 
vaccinati contro la poliomielite In 
51 paesi. E se la campagna 
mondiale entt-polio troverà 1500 
milioni di dollari necessari alla sua 
conclusione - stima l’Oms - Il 
morbo potrebbe essere dichiarato 
sconfitto già nel 2000. SI 
tratterebbe allora delle seconda 
malattia debellata dall'uomo, dopo 
Itvriolo. Dal 1988adoggl, 
l 'Intensa campagna di 
vaccinazione cooordtnata dall Orna 
ha già permesso di ridurre dell'80% 
I casi di polio registrati nel mondo. 


cartomanzia e veggenza. Al nume¬ 
ro attivato tramite il 144 /11414Q , 
al costo dì 2450 lire al minuto più 
iva anche per le informazioni, ri¬ 
sponde il servizio «amore eterno», 
in abiti talari il sacerdote ha pub¬ 
blicizzato l'offerta anche su una tv 
locale. 

A spingere don Terzi ad accetta¬ 
re la proposta della società torine¬ 
se è stata la carenza di fondi per la 
casa di accoglienza «La strada», da 
lui fondata due anni fa a San Gimi- 
gnano «1 mezzi di comunicazione 
sociale - spiega il pairoco - sono 
ambivalenti e possono servire a fa¬ 
re il male o il bene. La casa di ac¬ 
coglienza per i detenuti in permes¬ 
so e in semilibertà ha bisogno di fi¬ 
nanziamenti per continuare le sue 
iniziative e per questo motivo ho 
accettato la proposta di celebrare 
per telefono messo in suffragio dei 
defunti». 


L’aw. Bacchio: 
•Perché difendo 
Erteli Priebke» 


Faccio riferimento all’articolo a 
firma Wtadimiro Settimelli, com¬ 
parso su /'Unità, a pagina 11, 
mercoledì 13 dicembre 1995, 
portante come tìtolo «Manifesti a 
Roma - Libertà per Priebke» e se¬ 
gnalatomi il 19 dicembre da un 
conoscente. Anche a nome dei 
collega berlinese Andreas Schulz 
che con me difende il signor Eri- 
ch Priebke devo, in proposito al¬ 
lo stesso articolo, precisare 
quanto segue: 1) la vicenda del- 
l’awenuta affissione nei giorni 
scoisi di manifesti inneggianti al¬ 
la liberazione del «camerata 
Priebke» è deplorevole e sì com¬ 
menta da sola. Sotto questo pro¬ 
filo identico è lo sconcerto della 
difesa rispetto a l'Unità: tanto più 
che le condizioni economiche 
del nostro assistito hanno impe¬ 
dito sino ad oggi l'istanza di arre¬ 
sti domiciliari che è per legge 
prevista per imputati in età avan¬ 
zata. 2) Un'analisi più approfon¬ 
dita meriterebbe, al contrario, il 
dato di realtà insito nel fatto che 
nella capitale d'Italia circolino at¬ 
tualmente a centinaia giovani 
che si richiamano ad una ideolo¬ 
gia, quella, nazista, definitiva¬ 
mente bollata dalla storia, 3) 
Proseguendo nella lettura dell’ar- 
ticoio ci è stato dato di leggere, 
tra l’altro, che «Erich Priebke si è 
trovato affiancato da alcuni avvo¬ 
cati che non conosceva nemme¬ 
no». Questa notazione, oltreché 
lapalissiana e banale è malevola 
(anche nell'Italia degli scandali 
il rapporto con un penalista non 
è cosi assiduo e continuativo co¬ 
me può essere quello con un 
medico, un notaio, un dentista, 
ecc), ecc.). Dì norma accade - 
specie da parte di persona che 
vive a Barìloche - che un imputa¬ 
to conferisca il mandato difensi¬ 
vo ad avvocati europei che nep- 
pur conosce. Circa te ragioni per 
le quali il Priebke è risalito all'aw. 
Schufz e quindi a file, esse sono 
tutte legate alla notorietà che cir¬ 
conda Andreas Schulz a Berlino 
sia quale aw. penalista classico, 
sia, da qualche anno, per la de¬ 
terminazione con la quale, quale 
difensore di parte civile, egli ha 
perseguito e persegue altri crimi¬ 
nali quali, ad esempio, i primi 
ministri della Ddr ed alcuni gene¬ 
rali della stessa imputati - Ira l’al¬ 
tro - di avere Impartito l’ordine di 
sparare a vista ai cittadini inermi 
che tentavano di superare il Mu¬ 
ro di Berlino. E dunque ben chia¬ 
ra la ragione per la quaìe il sig. 
Priebke si è rivolto all’aw. An¬ 
dreas Schulz. Essendo io un cor¬ 
rispondente italiano dell’aw. 
Schulz altrettanto chiara è la ra¬ 
gione della mia presenza in cau¬ 
sa. 4) Essendo io da sempre un 
democratico e un antitotalitario 
ho posto al sig. Priebke come 
unica condizione per la mia dife¬ 
sa l awenuto ripudio della ideo¬ 
logìa nazista. Consapevole del 
tatto che si trattava comunque di 
una piova, mi sono dichiarato di¬ 
sponibile a difendere un ex nazi- 
sla, ma non certo un attuale nazi¬ 
sta in servizio permanente effetti¬ 
vo. Ritenevo e ritengo che sia ci¬ 
vile ed utile tentare di ripercorre¬ 
re una terribile pagina della guer¬ 
ra civile europea stando vicino 
ad un uomo il quale ha sentito 
subito l'impulso di chiedere per¬ 
dono ai parenti delle vittime del¬ 
le Fosse Ardeatine e di farlo pri¬ 
ma ancora che il dibattimento 
avesse inizio e prima che fosse 
accettato il livello del suo coin- 
volgimento nella strage. Il latto 
che il dibattimento awenga a Ro¬ 
ma sede del Pontificato di Gio¬ 
vanni Ventitreesimo, di un uomo 
cioè che ha subito la violenza na- 
zi-fascista nell sue carni, di un 
pontefice non certo sospettabile 
di simpatie filonaziste, mi pare 
ancor oggi, a tacer d'altro, un'ul¬ 
teriore garanzia di serenità. Spe¬ 
ro con l’aw, Schulz ancor oggi 
che questi sentimenti e questi va¬ 
lori siano generalmente condivisi 
e che una serenità profonda e 
consapevole consenta anche at¬ 
traverso il processo l'approfondi¬ 
mento di questa terribile pagina 
della storia L'aw. Andreas 
Schulz ed il sottoscritto, hanno 
accettato il non lieve canco di¬ 
fensivo mossi da ben altre consi¬ 
derazioni che da quelle, perfetta¬ 
mente legittime, legate a meri 
motivi economici. 5) Fatte que¬ 
ste doverose precisazioni, sem¬ 
pre a tacer d'altro, vengo alla 
parte del pezzo che ha rilievo 
giuridico. «Chi paga questi legali 
e le "piccole spese" di Priebke 


detenuto a Forte Boccea» Gli av¬ 
vocati non hanno difficoltà a rac¬ 
contare ai giornalisti che tutte le 
spese legali del massacratore 
delle Ardeatine sono ora soste¬ 
nute dal finanziere tedesco Heiri- 
ch Wirtz che abita a Katteld pres¬ 
so Dusseldorf». Le frasi dì cui so¬ 
pra, gravemente diffamatorie, 
corrispondono ad altrettante bu¬ 
gie e ciò per le seguenti semplici 
ragioni, a) gli awoeati (Schulz e 
Bacano) gli unici che assistono 
davanti al Tribunale Militare di, 
Roma Erich Priebke, non hanno 
mai «raccontato» ai giornalisti, 
che “tutte te spese legali ecc. ecc. 
sono ora sostenute dal finanziere 
Heìrich Wirtz» perché ciò non è 
vero, b) il sig. Wirtz non è un fi¬ 
nanziere e men che meno un 
magnate tedesco ma è persona 
che si è mossa per ragioni uma¬ 
ne. c) La pubblica richiesta di 
perdono rivolta ai parenti delle 
vittime delle Fosse Ardeatine da 
parte del nostro assistito testimo¬ 
nia con chiarezza badiale circa 
la assoluta presa di distanza del¬ 
lo stesso da circoli o gruppi nazi¬ 
sti italiani e stranieri di ispirazio¬ 
ne nazista o neonazista. L’impu¬ 
tato Priebke e con lui ì suoi fami¬ 
liari sono pertanto alle prese, in 
perfetta solitudine, con tutti i gra¬ 
vi problemi economici inerenti 
alla detenzione del sig. Priebke 
ed alla sua difesa, e) Sotto il pro¬ 
filo della nostra diretta personale 
diffamazione, ancora più grave 
appare - infine - la chiusa del¬ 
l’articolo, laddove disinvolta¬ 
mente virgolettando il termine 
«difensori» e cosi accomunando i 
difensori in toga, con gli affissoti 
di manifesti e con quant'altri, 
non si perita di aggiungere: «Al¬ 
cuni di questi (“difensori'', ndr) , 
come si è visto, hanno a disposi¬ 
zione fondi illimitati e hanno già 
cominciato ad utilizzarli». Mi si 
permetterà di rilevare senza acri¬ 
monia - (atto salvo ogni diritto ai 
risaricmento danni conseguente 
ad una diffamazione bell'e buo¬ 
na ai danni del collega tedesco e 
mio ragione per la quale indiriz¬ 
zo la presente lettera raccoman¬ 
data con ricevutaci ritorno ad 
ogni effetto di legge - che qùella 
da me denunciata non è certa¬ 
mente una' betta pagina di gior¬ 
nalismo. Distìnti Saluti. ' ' 

Aw. Enrico Bacchio 

Genova 


È stato davvero complicato pub¬ 
blicare la lunghissima ietterà del- 
l'avu. Enrico Boccino, difensore 
del boia nazista delle Ardeatine, 
Erich Priebke. Doverosamente, 
dobbiamo replicare. Prima di lut¬ 
to crediamo che tocchi ai lettori 
de « l'Unità » dire se l'articolo sui 
manifesti prò Priebke, sia stalo o 
meno -buon giornalismo ». Da 
parie nostra, comunque, non c'e¬ 
ra nessuna intenzione malevola o 
maligna nei confronti degli avvo¬ 
cati Boccino e Schulz. Del primo 
in particolare, prendiamo atto 
delle dichiarazioni di lede demo¬ 
cratica Bisogna aggiungere che i 
parenti delle vittime massacrati 
dai nazisti e presenti al processo, 
non la pensavano cerio così e for¬ 
se abbiamo latto male a non ri¬ 
portare anche le loro dichiarazio¬ 
ni. Sulle «piccole spese » dì Prieb¬ 
ke, noi non abbiano scritto die 
certe dichiarazioni erano siale fal¬ 
le dagli avvocati difensori del na¬ 
zista, ma abbiamo semplicemen¬ 
te parlato di avvocali, Al processo 
erano presenti anche i legali di 
parie civile. In più, dobbiamo ag- 
giungere che queste dichiarazioni 
sono stale rese, in Argentina, ai 
colleghi di quel Paese, dall'avvo¬ 
calo Perirò Bianchi, legale di 
Priebke lino a poco tempo fa. Ed 
eccoci al finanziere tedesco Heiri- 
ch Wirtz. È lai che sì è presentato 
così ai colleglli dell'agenziu Ansa 
di Buenos Aires. D’altra parie, 
non può essere solo un uomo 
compassionevole. Ha investito 
soldi nella dilesa di Priebke, era u 
Roma, in incognito, il giorno del¬ 
l'apertura del processo per le Ar- 
deatine. Poi è volato in Aigenlina 
per raccogliere altre piove e notì¬ 
zie a favore dell'ex ufficiale nazi¬ 
sta. Lui non c'entra mente tori r 
manifesti che esaltavano le -SS-, 
affissi a Roma? E chi l'ha scr itto 
Ci siamo solo posti una serie di 
domande cercando rii prendere 
nota dei ■ fatti ». Certe coincidenze 
colpiscono e fanno riflettere. Piac¬ 
cia o non piaccia anche questo è il 
nostro lavoro dì giornalisti. La si¬ 
tuazione finanziaria dì Priebke 
non la conosciamo. Sappiamo 
solo che la difesa sarti appunto, 
pagata da Wirtz e che l'ex ufficiale 
nazista ha ottenuto, da una banca 
tedesca, un prestito a tasso tjgeuo- 
lattssimo. (W.S.) 


ì 


t 















Domenica 7 gennaio 1996 


le Storie 


1 unita pagina 


Un marinaio genovese sbarca in Cina nel ’38 dove apre un ristorante. L’incontro col condottiero, il ritorno 
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mmmSM nese, inglese e 
spagnolo, ho navigato trent’anni e 
per dieci anni sono stato in Cina. 
Casa mia, una delle ultime case di 
Riomaggiore, nelle Cinque Tene, è 
una tolda che si affaccia sul mare. 
Guardo le onde che trascinano 
musiche lontane, note su note di 
una vita che non ha mai fine, nelle 
idee, nei racconti, nelle sensazioni. 
Adesso che ho 77 anni la mia me¬ 
moria si £ ribellata al peso dell’età 
e sembra voler sprigionate tutta la 
sua forza evocativa. Dalla nebbia 
degli anni e degli oceani scaturi¬ 
scono i miei volti. Le foto restitui¬ 
scono persino i sapori della mia in¬ 
finita avventura. Sarei stato sempre 
qui se il mare non mi avesse avvin¬ 
to portandomi nei cinque conti¬ 
nenti a vivere la storia, lo sono An¬ 
gelo Giuseppe Gaeta, mi chiama¬ 
no Angiolin dei Seccion, ma in ve¬ 
rità io sono il Novecento». 

la tramuta di Su«z 

•Il Conte Verde, il grande espres¬ 
so Italia-Estremo Oriente, aveva gli 
arredi più belli del mondo. Traver¬ 
sava Suez con l’elegenza di una 
ballerina, portando il sogno italia¬ 
no a spasso per l'India, Singapore 
e la Cina. Quando salii a bordo del 
vapore, nel 1938, non era certo per 
una crociera di piacere. Ero uno 
dei 120 soldati del battaglione San 
Marco destinati alla concessione 
italiana di Tientsin. La Cina mi ap¬ 
parve come un sogno, là nel Mar 
Giallo, nel golfo di Po Hai, non lon¬ 
tano da Rechino. Ma subito dovetti 
abbandonate i sogni perché, scen¬ 
dendo dalla passerella del transat¬ 
lantico, vidi I granatieri italiani sfini¬ 
ti, stanchi, feriti e tutti rapati a zero. 
Quella non era la Cina dei miei so¬ 
gni, era un inferno. I giapponesi 
erano penetrati in Manciuria; Mao 
aveva già compiuto la lunga mar¬ 
cia e aveva momentaneamente so¬ 
speso la guerra civile con Chiang 
Kal-Shek per unirsi contro l'invaso¬ 
re. Noi italiani eravamo amici dei 
cinesi, poi siamo diventati nemici 
quando nel '40 Mussolini è sceso 
in guerra; noi eravamo nemici dei 
giapponesi e poi siamo diventati 
amici, valla a capire la storia. Ma 
dopo l'fl setlembe dei 43 tutto si è 
capovolto; siamo tornati amici dei 
cinesi e nemici dpi giapponesi, val¬ 
la a capire la stona Cosi, lo che ero 
un prigioniero, mi sono trovato li¬ 
bero. Ubero di andare dove? Una 
signora ebrea, che possedeva un 
bar, ha avuto pietà di me, mi ha 
sfamato per i primi giorni e mi tro¬ 
vato un lavoro. Anche il signor Jo¬ 
seph era ebreo e voleva che impa¬ 
rassi a produrre grassi per i motori 
ed io l'ho fatto, Sarei rimasto alle 
sue dipendenze se una ragazza 
ressa, Tania, non mi avesse spro¬ 
nato ad andare a Pethaio, un vil¬ 
laggio di villeggiatura marina per 
bianchi, ad aprire un ristorante. 
"Qual è la migliore cucina del 
mondo? Quella italiana. E allora 
andiamo!". Avevo un cuoco cinese 
che si chiamava Vassìli ed avevo 
anche altri inservienti. Cucinavo 
spaghetti, lasagne e bistecche. Il 
mio ristorante si chiamava "Stella”, 
l'insegna era scritta In Italiano: bril¬ 
lava nel Mar Giallo, nel cielo rosso 
dell'Oriente. Avevo costruito la mia 
personale "Locanda della sesta fe¬ 
licità", proprio come nel film inter¬ 
pretato da Ingrid Bergman e Curi 
Jurgens». 

«E stato per caso che, un giorno, 
io povero soldato diventato cuoco 








Angelo gatte! il primo da rinlstra) davanti alla Qnnda Muraglia. A destra: Il protagonista oggi 


Angiolin e il tè con Mao 


Soldato inviato in Cina nel '38, sballottato tra un eserci¬ 
to e l’altro, Angelo Gaeta ha finito per restare dieci anni 
nel Paese dei mandarini aprendo un ristorante. Fatto 
prigioniero dai guerriglieri si è trovato davanti a Mao 
Tse-tung. Hanno preso un tè insieme e il grande con¬ 
dottiero gli ha scritto e firmato un lasciapassare. Ades¬ 
so, a 77 anni, Angiolin, nella casa di Riomaggiore, alle 
Cinque Terre, si è deciso a raccontare la sua Cina... 

DAL NOSTRO INVIATO 


sono entralo nella grande storia- 
avevo preso un treno per andare a 
Tientsin a fare rifornimento di gc 
neri di .qualità, corno whishy e co¬ 
gnac, ma a metà percorso il convo¬ 
glio è saltato in aria. C’era poco da 
capire: la tregua tra Mao e I gover¬ 
nativi era finita. Mi trovavo a cinque 
ore da Tientsin e a cinque ore dal 
mio villaggio. Ho preso la direzio¬ 
ne di casa seguendo il corso dei bi¬ 
nari ma, ad un certo punto, un 
greppo di guerriglieri maoisti mi ha 
bloccato. Per loro uno straniero era 
un nemico e così sono finito da¬ 
vanti al plotone di esecuzione. Mi 
avevano già legato al palo e ben¬ 
dato gli occhi quando sentii dire: 
"Ma io quello lo conosco! È quello 
che ci dà da mangiare a Pethajo!''. 
I miei spaghetti mi avevano salvato 
la vita. Quell'ufiiciale maoista non 

10 scotderd mai. Non mi uccisero 
ma mi tennero prigioniero: viaggiai 
tre giorni nell’interno per finire in 
un mìsero tugurio, unico straniero 
nelle mani dei guerriglieri, ad at¬ 
tendere chissà quale pace. Sarei 
motto 11 se non avessi avuto la for¬ 
tuna dalla mia parte. "Il grande ca¬ 
po ha saputo di te e vuole vederti" 
mi disse un giorno il comandante 
dei gendarmi. La casa era bianca e 

11 giardino era pieno di fichi. Sulle 
scale c’era proprio lui, Mao Tse- 


tung. Era seno, aveva la testa alta e 
la pancia prospiccnte. 

"Di che nazionalità sei?" mi dis¬ 
se , 

"Sono russo" risposi, sperando 
di farla franca, visto che conoscevo 
qualche parola in quella lingua. 

"No, caro amico, tu non sei rus¬ 
so" disse lui. 

"Sono italiano” confessai. 

"Ah, un soldato italiano....". 

"Si, ma vivo in Cina". 

"Vieni, allora, ti offrirò un tè". 

Volle sapere tutto dell'Italia ed 

10 gli dissi quello che sapevo. Il tè 
era aromatico e la tazzina scottava. 
Poi prese un foglio e una penna, 
scrisse da destra a sinistra, dall'alto 
in basso e mise sul fondo un tim¬ 
bro rosso. "Con questa - disse - po¬ 
trai andare dove vuoi, nessuno ti 
fermerà". 

Iioldatl di Chteng Kal-Shek 

Già, parlava bene Mao Tsetung. 

11 primo posto di blocco che incon¬ 
trai era quello dei soldati di Chiang 
Kai-Shek. Vaiti a fidare di Mao! For¬ 
tuna volle che non mi spogliarono 
perché, altrimenti, con quella lette¬ 
ra in tasca, sarei già-seppellito da 
tempo. Poi, andando avanti, trovai 
una guarnigione americana e an¬ 
che in quel caso nascosi il mio la¬ 
sciapassare. Il cameriere cinese 


È probabili che Angtlo Guata 
non avrebbe più raccontato la «._ « 

aita eiperienza in Cina a II tuo wn «inumi 
personale Incontro con Mao d«l Commi 
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decito di frugare nel cassetti d«ll« CllM|UO Terre 

delle famiglie del paese delle 
Cinque Terre. È cosi che è uscita par caso 
l'Immagine di Angelo Osata a cavallo, davanti 
alla Orando Muraglia. La foto è una della tante 
che compongono il libro «Dall’album di 
famiglia» curato con pascione e 
professionalità da Doriano Franceschettl, 

Sergio Fregoso e André Leuba. Ogni fotografia 
è fi racconto di una famiglia, di una vita, di 
un'epoca: la terrazza che fu del pittore 
Telemaco Signorini, I matrimoni sulla Via 
doll'Amoro, le gite al santuario di Montenero, 
le processioni e le legazioni, la vendemmie, le 


Un album fotografico 


ìKMM amicizie, la spiaggia, le 

. ,, , fi , „ sagre. Una comunità 
ragranco particolare, aggrappata alle 

colline di vigne e alla 

all numerose vicende di addii a 

™ ritorni legati al maro, 

I Terra racconta la sua storta, proprio 

come una volta si faceva 
durante le veglie. E di storie da narrare a 
Riomaggiore ea ne sono parecchie vieto che 
su 1.800abitanti ben 560 hanno più di 70 
anni. L’archivio della memoria ritratta cosi un 
mosaico che appartiene a tutti, si riscoprono 
percorsi di vita, generazioni, parentele. Il 
rituale del giorni passati non sembra una posa 
Inutile davanti ad un fotografo anomlno, 
piuttosto l'Idea di lasciare un’Impronta, una 
traccia, un perché di un’esistenza passata 
proprio qui, nella terra soapesa tra cleló é 
maro, a due passi dall'Infinito. 


dei marìnes mi conosceva e mi la¬ 
sciarono andar via. Arrivai alla sta¬ 
zione e proseguii verso il Mar Gial¬ 
lo, verso il mio ristorante e verso i 
miei cuochi i quali, credendomi 
morto, piansero dalla felicità. Sfido 
io, ormai si consideravano senza 
lavoro! 

Una notte di luna piena e di cal¬ 
do afoso, mentre dormivo vicino 
alla finestra, mi svegliai di sopras¬ 
salto. Il mio collo era stretto in una 
morsa ferrea che mi stava stroz¬ 
zando. Riuscii a liberarmi da quelle 
mani orribili e a gridare. Tutto il 
personale del ristorante si svegliò 
ed io ebbi un'altra volta la vita sal¬ 
va. Solo l’indomani capimmo che 
cosa era accaduto. Un marìnes di¬ 
ventato pazzo era fuggito dalla ba¬ 
se americana e stava seminando il 
panico nella zona. Ci misero quin¬ 
dici giorni a stanarlo dalla collina. 

In uno di quei giorni del '45 
scrissi la mia prima lettera in Italia 
senza sapere se sarebbe mai giun¬ 
ta a destinazione. Ci sedemmo al 


tavolo del locale, io ed un ex com¬ 
militone, Augusto Zilocchi, e insie¬ 
me decidemmo che eravamo an¬ 
cora vivi. "Caro papà - scrissi - se 
questa lettera ti arriverà tra diciotto 
giorni sarà Pentecoste e voi, a Rio¬ 
maggiore, festeggerete la Madon¬ 
na. Ti prego, vai a pregare al san¬ 
tuario di Nostra Signora di Monte¬ 
nero per me perché sono ancora 
vivo ". La lettera arrivò proprio la 
mattina di Pentecoste e mio padre 
salì al santuario in ginocchio. Pen¬ 
savo che la grande storia non si oc¬ 
cupasse più di me e invece non fu 
cosi. Con l'aiuto degli americani il 
Kuomintang riprese il controllo 
delle città ma non fu in grado di 
mantenere l'ordine. Nel '47 la 
guerra civile si inasprì e nel '48 
Mao avanzò ovunque. Rischiavo di 
essere travolto, io e il mio bel risto¬ 
rante, esattamente come la "Lo¬ 
canda” della Bergman. Lo vendetti 
a 300 dollari con disappunto e la¬ 
crime dei miei indimenticabili cuo¬ 


chi cinesi. Quando il mandarino di 
Pethajo seppe che sarei partito mi 
invitò nella sua pagoda piena di 
perle, gemme dorate e giare rifinite 
in oro. "Sei tu rimani qui sarai il pa¬ 
drone della costa” mi disse. "Il pa¬ 
drone sei tu - risposi - ed io devo 
tornare a casa”. Salii sull'ultimo va¬ 
pore diretto in Italia, il Sestriere. Per 
pagarmi il viaggio mi misi a fare il 
panettiere di bordo. Un giorno eb¬ 
bi un attacco di appendicite acuta 
e il dottor Fraticelli, che era prima¬ 
rio del reparto di chirurgia dell'o¬ 
spedale di Shangai, mi operò da 
sveglio su un tavolaccio della sala 
del nostromo. La prima volta che 
riuscii a salire in coperta quasi 
svenni. Avevo la febbre a 42 gradi. 
Il chirurgo mi guardò negli occhi e 
sentenziò: "Qualcosa non va, ope¬ 
riamo di nuovo”. E giù a infilarmi i 
suoi ferri nella pancia...». 

Nel ’48, Il ritorno 

«È stata una mattina del ’48 che 
ho ritrovato gli odori delle Cinque 


Terre. A Riomaggiore c’era l’Intero 
paese ad attendermi. Salivo i ripidi 
scalini delle vigne quando vidi una 
marea di gente venirmi incontro 
guidata da mio padre Lorenzo e da 
mia madre Giromina. Mi travolsero 
e quasi cadetti nel vuoto. Acciden¬ 
ti, non ero morto in Estremo Orien¬ 
te e per poco non morivo davanti a 
casa! Mi sono sposato con la bella 
Artea, ho avuto due figli, Fabio e 
Moreno ma la mia vera casa è stata 
il mare. Ho fatto il cameriere a bor¬ 
do dei più bei transatlantici, ho 
toccato cinquanta volte Buenos Ai¬ 
res, trema volte New York, altret¬ 
tante Sidney, ho visto l'Alaska ed ì 
Caraibi. Osservavo il mondo dagli 
oblò della prima classe e non riu¬ 
scivo a comprendere dove stessi 
andando, lo ero ancora «Ciangue- 
da», come mi chiamavano in Cina. 
È stato il mio personale segreto. La 
lettera dì Mao l'ho persa, nascosta 
in chissà quale fondo di valigia ma 
il timbro rosso mi è rimasto impres¬ 
so! nello sguardo. MaòTsetUrtg che 
firma per me, Angiolin da Riomag¬ 
giore... 

Ho svelato il mio segreto per la 
prima volta nel ’55. Un marinaio di 
Riomaggiore che viaggiava a bor¬ 
do del Castelbianco incontrò un 
ebreo cinese che andava a stabilir¬ 
si in Israele. Quando toccai Tel 
Aviv avevo il suo indirizzo in tasca. 
Joseph mi riconobbe subito, mi 
abbracciò e mi raccontò la sua Ci¬ 
na. lo narrai di Mao, di un timbro e 
di una lettera perduta. Stavo an¬ 
dando al porto quando una donna 
mi fermò e mi chiese l’elemosina. 
La guardai bene negli occhi, quello 
sguardo veniva dalla mia memo¬ 
ria, ne ero certo. Era quella donna 
del bar che mi sfamò appena usci¬ 
to dalla prigione, la prima persona 
ad offrirmi un aiuto nel vortice del¬ 
la guerra di Cina... 

Gira la vita, gira e non finisce 
mai. Per questo io sto fermo qui, 
nella casa delle mie vigne, davanti 
al mare. Il vento trasporta i sapori 
dei continenti ma trascina anche le 
età che, ahimè, non ci sono più. Il 
mare è come un film. Chissà che 
epilogo avranno mai le onde. ..». 


Gli avevano tolto il permesso per un errore-giudiziario. Può sparare solo la moglie, spesso a vuoto 

Lui è senza licenza, lei cacdatrice per amore 


Gli hanno revocato la licenza di caccia per uno scherzo 
giudiziario e la moglie, visto che lui smaniava, pur odian¬ 
do le arti venatorie ha preso la licenza: per sette anni sono 
andati a caccia insieme, lei imbracciava il fucile e a volte 
sparava in aria, lui si divertiva per procura. Sette anni è du¬ 
rato questo «scherzo» durante il quale hanno preso tre fa¬ 
giani. Adesso, con una bimba piccola, vanno di rado. Lei: 
«Lo faccio per iui, ma spero vietino la caccia». 


f'iTiiflW p,eso le s P°8 |ie 

UUUglI di Diaria cacdatrice 
soltanto per amore, 
perché lui, che per uno scherzo 
della giustizia si era visto rifiutare la 
regolare licenza, smaniava e 
avrebbe fatto sicuramente qualche 
pazzia pur di rivedersi, stivaloni e 
giacca di velluto a coste, a capo di 
una battuta domenicale. Fosse per 
lei, la caccia dovrebbe essere vieta¬ 
ta tutto l'anno. Eppure, quasi per 
sei anni, ogni settimana, il sabato o 


la domenica, nelle stagioni in cui è 
permesso, se n'è andata per i cam¬ 
pi a cercare di scorgere fagiani, tor¬ 
di, stomi, e poi, una volta a tiro, ad 
imbracciare il fucile e sparare - 
«ma non li prendevo, no, a volte 
sparavo in aria» -, mentre lui si di¬ 
vertiva, sfogando la passione vena¬ 
toria grazie all'affettuosa procura. 
E, sempre in quei sei anni, è anda¬ 
ta pure a votare contro la caccia, in 
occasione del referendum che poi 
non ha raggiunto il quorum. È di¬ 
ventata una delle pochissime - 


due in tutto, pare -che a Mentana, 
piccolo centro in provincia di Ro¬ 
ma, imbracciano il fucile. Finché lo 
ha appeso al chiodo, perché intan¬ 
to, tra una domenica e l’altra, «Dia¬ 
na» è diventata mamma. 

«In «ette anni, tre fagiani» 

Da più di due anni la caccia per 
loro, lui elettricista, lei aiuto-cuoca, 
è diventata un ricordo da quasi 
gioco che era: «In sette anni abbia¬ 
mo preso solo tre fagiani, il più 
grande pesava un chilo», dice lui, 
Intorno alla loro bimba, che oggi 
ha quindici mesi, si sono stretti a 
tal punto da meritare l'appellativo 
di tassi - cosi lì chiama il cugino 
Marcello - tanto si cullano, quan¬ 
do possono stare in casa, lutt'e tre 
nella «tana». Intanto lui, però, non 
demorde, e continua a chiedere la 
licenza, come se - cacciatore da 
quando era ragazzino -, sì trattasse 
ormai di una questione di onore: 
«È per principio, si», ribadisce. E 
narra la storia della revoca doloro¬ 


sa. «Dieci anni fa mi tolsero il per¬ 
messo perché avevo un procedi¬ 
mento giudiziario in corso. Dopo 
tre anni si risolse ogni cosa, fui pro¬ 
sciolto a tutti gli effetti. Chiesi allora 
di riottenere la licenza e mi dissero 
che ci volevano anni. Stanco di n- 
cevere risposte evasive, tre anni fa 
ho fatto tutta la pratica ex novo. E 
da allora ancora non so nulla». 

«lo? Sparo In aria...» 

È da dieci anni, dunque, che 
non può cacciare «in prima perso¬ 
na». «A lui piace tanto, si scarica, va 
pure a pesca - dice Diana - è un 
po’ come fare una passeggiata, un 
modo per uscire. Alle volte poi, se 
vediamo i funghi, li cogliamo e non 
ci curiamo più di niente, Oppure, 
con la borsa e gli stivaloni, ii lucile 
io lasciamo a riposare e tacciamo 
la ruchetta». Scusi, ma a lei, contra¬ 
ria alla caccia, non la impressione 
sparare ai fagiani? «Ma non ce n'è 
sono tanti, qui intorno è tutto co¬ 


struito! E poi, a volte, li vedo, spa¬ 
ro...e non li prendo», e non dice al¬ 
tro, perchè non può tradire il loro 
gioco: lui che fa finta di cacciare 
andando a caccia insieme a lei, e 
lei che, a volte, ta finta di sparare. 

E se arriva II via libera? 

E se un giorno dal cielo dovesse 
piovere la tanto attesa licenza? Se 
la Giustizia decidesse di aggiornare 
le sue carte e di dar via libera alla 
richiesta di Alfredo, che succede¬ 
rebbe alla coppia di teneri caccia¬ 
tori? Diana rinuncerà alla faretra, 
concluso ormai il suo compito, e 
lui? «Se me la danno, vado da solo 
e lascio mia moglie a casa con la 
bambina», risponde col fare del 
«vero» cacciatore. Ma Paimira non 
è dello stesso avviso, dopo tanti an¬ 
ni passati a recitare il molo di Dia¬ 
na se ne aspetta da lui almeno al¬ 
trettanti di sicura fedeltà: «Sono 
convinta che da solo non ci andrà 
- dice Ormai (acclamo coppia 
fissa a caccia e altrove!». 


Incendio doloso nel ristorante 
Diventa un giallo la morte 
del famoso chef Schillinger 


j^j|jjj|j££J| morte di Jean Schil- 

pi» della gastronomia francese, sof¬ 
focato dal fumo nell'incendio che 
ha distrutto it suo locale di Colmar 
la notte tra il 26 e il 27 dicembre. 
Presidente dell'associazione dei 
«maestri cucinieri» di Francia, di¬ 
ventato «ambasciatore» della cuci¬ 
na francese grazie ai suoi sempre 
più frequenti viaggi all’estero, 
Schillinger, la notte dell'incendio, 
si era fermato a dormire nell'ap¬ 
partamento che possedeva sopra il 
suo celebre ristorante nella cittadi¬ 
na alsaziana, Il giorno dopo avreb¬ 
be ripreso l'attività e forse per que¬ 
sto aveva deciso di non rientrare 
nella proprietà di campagna in cui 
viveva con la moglie. L’incendio lo 
aveva sorpreso a tarda notte, quan¬ 
do la società addetta alla sorve¬ 
glianza del locale gli aveva telefo¬ 


nato per controllare che il sistema 
anti-fumo non fosse scattato per 
un falso allarme. Era stato visto 
quindi sul balcone, mentre invoca¬ 
va aiuto, poi era rientrato all'Inter¬ 
no e i pompieri lo avevano trovato 
motto, soffocato dal turno, 

Dalle indagini starebbe ora 
emergendo con sempre maggiore 
evidenza che l’incendio ha avuto 
un'origine dolosa, e che l'eventua¬ 
le autore dell’attentato non poteva 
ignorare che Schillinger dormiva 
sul posto. Gli inquirenti, per il mo¬ 
mento, sono estremamente pre¬ 
denti. Mairi paese si sussurra di mi¬ 
nacce telefoniche ricevute dallo 
chef ultimamente. Per privilegiare 
l’ipotesi di un attentato mirato 
manca tuttavia un movente credi¬ 
bile. Schillinger era certamente og¬ 
getto di invidie e gelosie, ma non 
sembra che avesse nemici tali da 
giustificare un omicidio. 


< 
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trame E misteri. Il legale di Cogliandro: «Erano appunti personali». Brutti: «Veline usate per faide politiche» 


L’avvocato dello 007 
«Ora è in pericolo» 


Il legale di Demetrio Cogliandro ha sostenuto che quelli 
sequestrati al suo assistito sono solo appunti personali. 
«Si è fatto credere che conoscesse tanti misteri e per 
questo ora è in pericolo». Ma l’inchiesta ha già provato 
che il generale raccoglieva le notizie per conto del Si¬ 
smi, dal quale era pagato. Il presidente della commis¬ 
sione Stragi, Giovanni Pellegrino: «Prudenza prima di 
prendere per buono il contenuto di quelle carte». 


■i ROMA. La versione della difesa 
è che il generale Demetrio Co- 
gllandro non sapeva nulla, che tut¬ 
te le carte ritrovate durante la per¬ 
quisizione nella sua abitazione 
erano solamente considerazioni 
personali e, addirittura, altri docu¬ 
menti servivano per un libro che il 
generale avrebbe dovuto pubblica¬ 
re nelle prossime settimane. Tutta 
questa premessa per dire che 
adesso, dopo la pubblicazione 
delie notizie sui dossier del Sismi, 
Demetrio Cogliandro è in pencolo 
di vita. Sostiene l'avvocato Luciano 
Ravel, difensore dello 007. «Le noti¬ 
zie apparse In questi giorni fanno il 
generale depositario di verità ri¬ 
guardanti vicende scottanti e deli¬ 
cate. Ciò può determinare reazioni 
Imprevedibili da parte di qualcuno. 
La verità è che il contenuto di que¬ 
ste carte rappresenta in parte la 
sintesi di opinioni personali che 
Cogliandro si è fatto su certi fatti di 
risonanza mondiale», 

Spionaggio Illegittimo 

Sarà, Ma tutti i fatti emersi fanno 
pensare l’esatto contrario. Anzitut¬ 
to perché il generale Cogliandro 
non si è occupato di veline e noti¬ 
zie riservate per ingannare il tempo. 
libero una volta andato In pensio¬ 
ne, ma perché aveva ricevuto l'in¬ 
carico di gestire alcune «fonti» del 
servizio, ricevendone adeguata ri¬ 
compensa, come emerge dal primi 
atti dell'inchiesta. Gli appunti, poi, 
sull'esistenza di appartamenti do¬ 
ve si svolgevano incrontrl a luci ros¬ 
se alla presenza di Importanti poli¬ 
tici o sulle campagne di stampa 
contro questo o quel personaggio, 
non sembrano il frutto di opinioni 
personali, ma il frutto di un lavoro 
di «Intelligence», peraltro di basso 
profilo, visto che era Incentrato su 
vicende private che nulla hanno a 
che vedere con gli interessi nazio¬ 


nali che dovrebbero essere tutelati 
dai servizi segreti. 

In realtà, emerge dall'inchiesta, 
Cogliandro ha gestito dal 1984 al 
1991 una rete di informatori, tra i 
quali il giornalista parlamentare 
che ha prodotto la maggioranza 
delle veline. Poi un diplomatico e 
un politico. Il prodotto è stato una 
quantità enorme di veline che, evi¬ 
dentemente, sono servite ad inqui¬ 
nare il quadro politico, la vita de¬ 
mocratica e hanno rappresentato 
strumenti per ncatti, mavore e 
pressioni. Questa è la cosa grave. 

Quindi, da quelle carte, come è 
stato sostenuto fin dal primo mo¬ 
mento dall' Unità, non si devono at¬ 
tendere rivelazioni in grado di ri¬ 
solvere d'un sol colpo i mille miste¬ 
ri della Repubblica. Ci sono, certa¬ 
mente, valutazioni e indicazioni 
che dovranno essere valutate. Ma, 
appunto, l'aspetto più significativo 
è rappresentato dallo spionaggio 
politico e dall'uso di informazioni 
riservate per faide politiche, in più 
casi, è stato riscontrato dagli inqui¬ 
renti, le informazioni contenute 
nelle veline sono coincise con ma¬ 
novre e campagne A dimostrazio- 


Uctica, duo molotov 
tulio porto di un militerò 
doH’Aorono utko 

Di» bottiglie Incendi*rie aono 
state fatte ritrovare sul 
pianerottolo dell'abitazione di 
Bologna del maresciallo 
dell'Aeronautica militar. Giuseppe 
Cangiano. L'episodio sarebbe 
avvenuto II 26 dicembre scorso, 
quando sul pianerottolo 
deU'sMtazIone tono state 
ritrovate, Inesplose, dallo stesso 
sottufficiale le bottiglie 
Incendiarie. Due giorni dopo il 
ritrovamento, gli Investigatori 
hanno ricevuto alcune telefonate 
nella quali un anonimo rivendicava 
l'episodio attribuendolo ad un 
sedicente «Nucleo per la 
alimlnaziona del militari corrotti». Il 
maresciallo Cangiano ha lavorato 
alla aala operativa del Centro 
teiecomundazionl 
dell’Aeronautica militale di Roma, 
ma II suo nome non è mal apparso 
nell’lnchelsta sulla strage di 
Ustica. L'uomo da tempo riceveva 
telefonate minatorie. Sul mura 
dove erano stati collocati gli 
ordigni è stata lasciata la scritta 
«Militari corrotti a morte-. 


responsabilità politiche di vertice». 

Massimo Brutti, proprio per i 
profili di illegittimità emersi in quel¬ 
la raccolta di notizie, ha ptefento 
puntare l'accento sull'esigenza di 
introdurre nuove forme di control¬ 
lo che impediscano, in futuro, for¬ 
me di degenerazione come quella 
del Sismi e - per quanto riguarda 
ne che alcune notizie venivano poi l'oggi - del Sisde. «In gran parte 
jl Sismi ad alcuni dei Còlili- questi appunti non hanno avuto a 
'^che fate con i compiti del Sismi. 
Sono state raccolte notizie da usa- 


InvttQjpjHd prudenza 

Ieri sili [f presidente della Com¬ 
missione stragi, Giovanni Pellegri¬ 
no, che quello del Comitato parla¬ 
mentare di controllo sul servizi se¬ 
greti, Massimo Brutti, hanno invita¬ 
to alla prudenza nella valutazione 
delle carte. «Mi sembra - ha detto 
Pellegrino - che con eccessiva fret¬ 
ta si attribuisca attendibilità a do¬ 
cumenti che, in ragione delle mo¬ 
dalità del loro ritrovamento e in ra¬ 
gione del tipo di fonte, meritereb¬ 
bero valutazioni più prudenti pri¬ 
ma dì esprimere giudizi in ordine a 


re contro gli avversari. Mi pare che 
dalle carte emerga anche uno 
spaccato dei conflitti interni al pen¬ 
tapartito dalla seconda metà degli 
anni Ottanta al 1991. Le cattive abi¬ 
tudini che ancora continuano deb¬ 
bono essere spezzate. Credo che si 
debba cominciare subito l’azione 
per rafforzare i controlli a comin¬ 
ciare da quello parlamentare. C’è 
necessità nei servizi segreti di una 
nuova generazione di funzionari 
che non siano toccati dagli intrighi 
del passato e dai suoi cascami». 

DG Cip 



Cristiano LarultalAgl 


susHiMsei L’ex agente Roberto Napoli: «Chiesi se Di Pietro partecipò al 68» 

«Il Sisde indagò sull’intero pool» 


«Da Achille non abbiamo ricevuto solo notizie su Di Pie¬ 
tro, ma sull’intero pool. Però Di Pietro era l’ossessione dei 
miei capi». Roberto Napoli, l’ex agente del Sisde, racconta 
come gli 007 cercassero notizie su ogni cosa. «Ci interes¬ 
savamo di tutti gli ambienti, compresi quelli politici, di tut¬ 
te le persone note e dei loro affari. Le informazioni di 
Achille hanno riempito due contenitori. Materiale impor¬ 
tante: le veline finivano sulla scrivanìa del direttore». 


•IANNI CIMIIAMI 


■ Roma. Allora Napoli, lai ha rac¬ 
contalo che II auo centra Siede 
prendeva Informazioni a 360 gradi 
tu tutte le parsone che potevano 
Interessare II servizio. Adesso al 
scopre cho anche II Slami al occu¬ 
pava di spionaggio politico. Som¬ 
bra una mania... 

Se non si trattasse di cose serie mi 
verrebbe voglia di fare una battu¬ 
ta. 

Quale? 

Che in Italia, in realtà, ci sono sta¬ 
ti solo i disservizi segreti. 

Si, parò, qualche obiettivo è ala¬ 
to raggiunto, corno quello di In- 
tlmldlra persone impegnate In 
cote delicata. La tua ormai fa¬ 
mosa tanta Achilia eha tipo di 
notizie raccoglieva? 

Guardi, riferiva su tutto. Cerano 
tante cose che interessavano a 
noi del servizio... 

Cioè? 

Non so, tutto quello che accade¬ 
va nell’ambiente imprenditoriale 
ed economico. Se venivamo a sa¬ 
pere che una holding era interes¬ 
sata ad un determinato acquisto 
ci rivolgevamo alle nostre fonti 
per saperne di più. lo mi rivolge¬ 
vo anche ad Achille. 

E Achilia dava Informazioni an¬ 
che au quatto etra accodava nal- 
lamblenta portico? 

Dava notizie su tutti gli ambienti e 
su tutti i personaggi della vita 
pubblica. Altro per adesso non 
mi faccia dire. 

Quindi non al Interessava solo di 
Di Pietro? 

Certo che no. Ripeto: cercavamo 
notizie su tutti i personaggi della 
vita pubblica e sulle loro attività 
ufficiali e non. 


Allora vi siete occupati anche 
degli altri magistrati che face¬ 
vano parto del -pool» di Milano. 

Si, abbiamo raccolto qualcosa 
anche su di loro Però devo dire 
che non ci interessavano mollo. 
La vera ossessione dei miei capi 
era Antonio Di Pietro 
Perché? 

P molto semplice. Noi sapevamo, 
o meglio ritenevamo, che il 
«pool» di Milano fosse orientato a 
sinistra. Ma su Di Pietro non si sa¬ 
peva niente, era come una perso¬ 
na venuta dal nulla, Cameade, 
chi era costui? Al Sisde volevano 
sapere con chi fosse schierato, 
quali fossero le sue amicizie. Al¬ 
lora il mio capocentro Falchi mi 
chiese di fare un'indagine, lo atti¬ 
vai Achille e tutte le altre mie fon¬ 
ti Ma non scoprii molto. Nessuna 
delle persone che avevo contatta¬ 
to sapeva nulla. Però il capocen¬ 
tro mi diceva che riceveva pres¬ 
sioni dall'alto e che bisognava in¬ 
sistere. E io insistevo con le mie 
fonti. Ricordo che chiesi ad Achil¬ 
le e ad altri di informarsi se Di Pie¬ 
tro fosse massone. 


Poi? 

Chiesi di scoprire nel nel 1968 Di 
Pietro fosse schierato a destra o a 
sinistra. Ma non si riuscì a tirare 
fuori nulla di interessante. 

Intanto II dossier Achilia diven¬ 
tava sempre piè grasso¬ 
si, tanto che alla fine le veline so¬ 
no state archiviate in due conte¬ 
nitori, perché in uno solo non 
c entravano più. 

Il Siede dico cho dentro non c'è 
nulla di Intarasaante. 
Dovrebbero avere p;ù memoria 
Anche perché ógni appunto che 
proveniva da Achille veniva dato 
al capocentro Falchi che poi lo 
portava a mano al direttore del¬ 
l'epoca, il prefetto Finocchiaro. 
Qualche volta sono andato io 
stesso. Comunque il tempo mi 
darà ragione. Nel dossier Achille 
c'è di lutto: notizie imbarazzanti 
per molti. 

Allora è stata per colpa dal dos¬ 
sier Achilia eh* lei è stato allon¬ 
tanato dal Siede? 

Non credo. 

Pmché? 


Perché un volta che sono andato 
via, il servizio ha tentato di man¬ 
tenere i contatti con Achille, ma 
invano. Lui ha smesso dì fare la 
fonte per il Sisde. Ogni tanto lo 
sento ancora. Ma cosi, per amici¬ 
zia non per questioni che hanno 
a che fare con il mio vecchio la¬ 
voro. 

Allora parche rtttana di astore 
stato cacciato? 

Per motivi caratteriali. Tante volte 
non ho accettato di svolgere inca¬ 
richi che a mio avviso erano 
estranei ai compiti del servizio, Si 
trattava di miserie, nulla di impor¬ 
tante, Per ben due volte, a distan¬ 
za di tempo, a noi, che eravamo 
agenti di un servizio segreto, è 
stato addirittura chiesto di fare al¬ 
cuni pedinamenti che poi, sco¬ 
primmo, servivano per fare luce 
su vicende dì coma. Ricevevano 
richieste verbali, senza un ordine 
di servizio scritto. La terza volta 
mi rifiutai, in assenza di un ordine 
scritto. • „ 

Postillili eh* vi occupavate an¬ 
che di coma? 

Purtroppo si. Anzi dirò di più; 
queste richieste, ricordo molto 
bene, avvennero in un periodo in 
cui il capocentro non era Falchi. 

MI risulte, parò, che vi state oc¬ 
cupati anche di cote piò acri*. E 
raro, ad esemplo, che II voatro 
servizio disponeva di tanti nll'ln- 
temo del partiti? 

Direi piuttosto che tra noi c’erano 
molle persone che andavano a ri¬ 
ferire ie informazioni ai politici. 
Lo facevano perché da quei poli¬ 
tici erano stati raccomandati per 
entrare nel servizio. 


LO 

~~1 



(Tj Le colonne sonore, i temi musicali e le canzoni dei film più famosi 

Hollywood / Il grande freddo / Classica / Rock / Pop / Jazz 


Il grande fre 


dall'8 gennaio in edicola 

Le canzoni di 

Marvin Gaye / The Temptations I Aretha Franklin 
The Rascals / Smokey Robinson & The Mirades I Three dog night 
Procoi Harum / The Exciters / Four Tops / The Marveiettes 
Martha Reeves & The Vandeilas 


Un cofanetto con un inserto illustrato e un Cd 

l'Unità iniziative editoriali 

Per avere indicazioni e notizie sull’opera, richiedere arretrati e altre informazioni telefonare a- l'Unità iniziative editoriali, tei 06 69996490 / 491 (9 /13-14/17; da lunedì a venerdì) 
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BOSNIA. Sale la tensione. E il nostro quartier generale potrebbe diventare una trappola 




■ SARAJEVO. Non ci resta che in¬ 
crociare le dita e sperare nella buo¬ 
na stella italica. E chi ha fede pre¬ 
ghi per questi nostri soldati arrivati 
in terra di Bosnia. Perché potreb¬ 
bero proprio averne bisogno, cre¬ 
deteci. Dovreste vedere dove li 
hanno latti sistemare. Capireste su¬ 
bito che questo ex albergo di Vo- 
gosca potrebbe trasformarsi da un 
momento all'altro in una trappola 
infernale. La palla è in mano ai ser¬ 
bi che vivono in questo sobborgo 
che sorge ad una manciata di chi¬ 
lometri da Sarajevo. Dipenderà dai 
miliziani di Radovan Karadzic se il 
gioco sarà pl^l o meno duro. Per 
adesso la pace (o la tregua?) reg¬ 
ge. Anche se fton mancano le pro¬ 
vocazioni. L'ultima, la più clamo¬ 
rosa dagli accordi di Dayton, è av¬ 
venuta proprio ieri, A fame le spe¬ 
se è stato il cardinale Camillo Rui¬ 
ni, presidente della Conferenza 
episcopale italiana, in visita a Sara¬ 
jevo. Il C 130 dell'aviazione militare 
americana che avrebbe dovuto ri¬ 
portarlo a Roma ha dovuto rinun¬ 
ciare al volo perché sull'aeroporto 
si é abbattutta una pioggia di 

S ' Itili. Non ci sono conferme uf- 
, ma a quanto riferiscono al¬ 
cuni testimoni presenti all’aeropor¬ 
to di Sarajevo i traccianti dell'an¬ 
tiaerea sarebbero partiti dalle po¬ 
stazioni serbe. Il cardinale Ruini 
comunque sta bene e poche ore 
dopo è ripartito via lena per Spala¬ 
to a bordo di una macchina blin¬ 
data. Perché questa provocazione? 
Quel tiri servivano per impedire al 
presidente della Conferenza epi¬ 
scopale italiana di lascaire Saraje¬ 
vo in aereo? Gli ufficiali francesi 
della Nato che controllano l’aero¬ 
porto della capitale bosniaca non 
danno risposte agli interrogativi. 
Anche se è davvero una stana 
colnciden za che qualcuno abbia 
deciso di sparare ieri e proprio nel¬ 
la zona dell'aeroporto dove l’unico 
volo In programma era appunto 
quello del catdinale Ruini. 

Dipendati* Karadzic 

Ecco perché dicevamo che di¬ 
penderà da Radovan Karadzic e 
soci se il gioco tornerà ad essere 
duro. Se ci sarà partita I nostri sol¬ 
dati che sono qui a Vogosca non 
potranno che giocare di rimessa. 
Perché questo edeficio, che prima 
della guen-a era l'albergo Biokovo, 
é circondato dalle abitazioni serbe 
Anzi, per essere precisi, -sorge al 
centro di una sorta di conca sovra¬ 
stato dalle altre 1 palazzine. E a 1 
guardarlo anche un profano di co¬ 
se militari, come chi scrive, capisce 
quanto possa essere difficile ri¬ 
spondere adeguatamente ad un 
eventuale attacco armato. L’augu¬ 
rio è che non accada nulla. Ma il 
contingente di pace Italiano non è 
cedo arrivato a Sara|evo per fare 
una vacanza sulla neve, E quindi è 
inutile far finta di nulla, nasconde 
te I rischi di una missione che non 
si annuncia nè facile nè semplice. 

Naturalmente non è dello che la 
situazione debba precipitare. An¬ 
che se di provocazioni ce ne saran¬ 
no sicuramente altre. Il ferimento 
del caporale Elio Sbordone, avve¬ 
nuto nel giorni scorsi è tuttavia un 
campanello d'allarme. Perché nes¬ 
suno qui crede veramente all’ipo¬ 
tesi di un atto isolato, deciso da un 
miliziano serbo magari In preda ai 
fumi dell’alcol. Più verosimile è in¬ 
vece l’ipotesi che I serbi abbiano 
voluto mandare un segnale preci¬ 
so ai nostri ufficiali, fargli capire 
che al contingente italiano convie 
ne mantenere una posizione elasti¬ 
ca per quanto riguarda l'applica¬ 
zione degli accordi di pace fissati a 
Dayton. Perché il braccio di-ferro 
adesso è proprio su questo. Nessu¬ 


Rappresaglie a Mostar 
Ucciso soldato croato 
Scontro Ifor-serbi 


Sale la tensione a Mostar, capitale dell’Erzegovina. 
Un poliziotto croato è stato ucciso da un cecchino 
musulmano. È l’ultimo episodio di una catena di vio¬ 
lenze che insanguina la città da giorni. La Nato invia 
pattuglie lungo la linea di demarcazione tra croati e 
musulmani. Primo scontro a fuoco per i soldati dell’I- 
for: gli inglesi rispondono ad un’aggressione di mili¬ 
ziani serbi contro due mezzi blindati. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ SARAJEVO. Sale la tensione a 
Mostar, capoluogo dell'Ercegovi- 
na, dove è morto un poliziotto 
croato, colpito da una raffica 
esplosa da un cecchino. L'uomo 
sarebbe stato ucciso da un milizia¬ 
no musulmano. Un portavoce del¬ 
l'Unione europea (Uè), che am¬ 
ministra da circa un anno e mezzo 
la storica città deU'Eizegovìna, ha 
confermato che il poliziotto croato 
bosmaco è stato crivellato di colpi 
mentre era dì pattuglia sul Buleoar, 
la strada fiancheggiata da edifici 
diroccati, ricordo dei violenti scon¬ 


Paura per Ruini a Sarajevo 

Spari sull’aeroporto, bloccato il cardinale 


I traccianti dell’antiaerea tornano ad illuminare il cielo 
sopra l’aeroporto di Sarajevo. E a fame le spese ieri è 
stato il cardinale Ruini, presidente della Conferenza 
episcopale italiana. L’aereo militare americano che 
avrebbe dovuto riportarlo a Roma è stato rimandato in- 
dietrq meptre staya atterrando. A Vogosca il contingen¬ 
te di pace italiano è stato sistemato in un edificio che 
potrebbe rivelarsi una trappola. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO _ 

NUCCIO CICONTB 


no ormai, aldilà di dichiarazioni 
propagandistiche, mede più aper¬ 
tamente in discussione i contenuti 
del trattalo firmato da Izethegovic, 
Mllosevic e Tudjman. Resta tuttavia 
irrisolto il problema più spinoso: i 
quartieri di Sarajevo occupati dai 
serbi che dovranno passare sotto il 
totale controllo delle autorità bo¬ 
sniache- A Grbavica, a llìdza come 
a Vogosca, a Tmovo come a Ka- 
sindol centinaia di persone sono 
già scappate. Altre decine di mi¬ 
gliaia minacciano di farlo nelle 
prossime ore. In molte case sono 
stati già impacchettati mobili, vesti¬ 
ti, elettrodomestìti. È tutto pronto 
per quello che si annuncia come 
un nuovo massiccio, drammatico, 
esodo. 

Passaggio di poteri 

Proprio In queste ore i serbi stan¬ 
no giocando le ultime carte nella 
speranza di rinviare, se non pro¬ 


prio bloccare, il passaggio di questi 
sobborghi sotto il controllo delle 
autorità di Sarajevo. I più estemisti 
vorrebbero mettere in discussione 
quando è stato deciso a Dayton, 
chiedono che Grbavica, Ilidza, Vo¬ 
gosca continuino ad essere con¬ 
trollate dalle autorità serbe. Ma or¬ 
mai anche ai vertici di Pale in molti 
sembrano aver capito che riaprire 
ora il capitolo Sarajevo sarebbe co¬ 
me decidere di buttare a mare gli 
accordi di pace firmati a Parigi, E i 
sessantamila uomini della Nato 
che stanno arrivando in Bosnia do¬ 
vranno proprio garantire che que¬ 
gli accordi non vengano conside¬ 
rati come in passato dell’inutile 
carta straccia. Non potrebbero per¬ 
metterlo. 

Ecco perché adesso da Pale la 
richiesta è per un rinvio del calen¬ 
dario già fissato. La prima scaden¬ 
za è prevista per le prossime ore, 
giorno nove infatti le armate serbe 


e quelle bosniache dovrebbero riti¬ 
rarsi dalle linee che attualmente 
occupano a ridosso delle zone 
contese. Il venti marzo poi gli uo¬ 
mini di Radovan Karadzic dovreb¬ 
bero cedere definitivamente il con¬ 
trollo anche dell'amministrazione 
civile dei'quartieri occupali e un 
mese dopo Saraievo dovrebbe tor¬ 
nate ad essere una città unita. Sarà 
così? 

Rajko Koprivica, sindaco di Vo¬ 
gosca, dice che è un calendario fol 
le: «Come si fa a parlare di mesi. 
Qui la gente è terrorizzata. Tutti, 
nessuno escluso, temiamo la ven¬ 
detta dei musulmani. Se prop rio si 
dovrà passare sotto un'unica am¬ 
ministrazione perchè non farlo fra 
cinque anni, quando la guerra in- 
comincerà ad essere un ricordo 
del passato..,». E la paura a Vogo¬ 
sca c’è ed è tanta. 1 pochi civili ser¬ 
bi che accettano dì scambiare 
qualche parola con i giornalisti 
stranieri ripetono come un disco 
che loro andranno via. Racconta 
un giovane: «Perché partito? Qui 
c’è stata una guerra civile. Tutti ab¬ 
biamo preso una pistola in mano. 
Certo, io ho sparato. E i musulma¬ 
ni? Perché quelli che abitavano 
laggiù non tiravano contro di noi? 
E allora, come si (a a restare qui 
quando il governo musulmano di¬ 
ce che i serbi che non si sono mac¬ 
chiati le mani di sangue non ha 
nulla da temere? Chi io stabilisce, 
loro? Non stato qui ad aspettare la 
loro vendetta». 


Il Cardinal Rukti entra ristia cattedrale di Sarzjevo preceduto dal cardinste Pillile 


tri con ì musulmani nel 1993 e che 
costituisce la linea dì demarcazio¬ 
ne tra ì quartieri delle opposte et¬ 
nie. L’uccisione dell'agente è l'ulti¬ 
mo anello di una sanguinosa cate¬ 
na che ha visto un giovane musul¬ 
mano uccìso dalla polizìa croato 
bosniaca alla vigilia di Capodanno, 
una pioggia dì pietre su auto gui¬ 
date da croato bosniaci ed il feri¬ 
mento grave di due poliziotti mu¬ 
sulmani sempre in pattuglia sul Bu- 
levar due giorni fa. 

Le autorità dell’Ue non hanno 
escluso di limitare i movimenti dì 
mezzi e persone a Mostar per evita¬ 
re che la tensione sfoci in un con¬ 
fronto diretto e forse sanguinoso. 
Le sparatorie avvengono a pochi 
giorni dall'incontro tra il presidente 
croato Tudjman ed il leader mu¬ 
sulmano lzetbegovic che, a Saraje¬ 
vo, hanno discusso del futuro della 
federazione croato-musulmana. 
Un altro portavoce europeo ha di¬ 
chiarato che lo sparo che ha ucci¬ 
so il poliziotto proveniva dal setto¬ 
re musulmano. Il comando dell'o¬ 
perazione Ifor ha mandalo alcune 
pattuglie a Mostar nel tentativo di 
ridurre la tensione tra le due comu¬ 
nità. Soldati della Nato e poliziotti 
europei hanno Ispezionato la linea 
di confine tra i settori croato e mu¬ 
sulmano. 

Una sparatoria è avvenuta intan¬ 
to ieri tra un greppo di miliziani 
serbi e una pattuglia britannica 
dell'Iter nella zona di Sanski Mosi, 
nella Bosnia occidentale. Il colon¬ 
nello David Shaw ha riferito per te¬ 
lefono da Gomji Vakuf che nell’in¬ 
cidente non vi sono stati nè morti 
nè feriti. 

Il portavoce ha precisato che so¬ 
no stati i serbi ad aprire il fuoco 
con armi di piccolo calibro contro 
due blindati di tipo «Warriors». L’e¬ 
quipaggio di uno dei due blindati, 
secondo il portavoce, è sceso dai 
veicolo indirizzando 62 raffiche 
contro il punto da dove proveniva¬ 
no gli spari. «La zona è controllata 
dai serbi» - ha però detto l'ufficiale, 

«L'incidente non è durato più di 
cinque minuti - ha aggiunto - ì 
due mezzi blindati non sono stati 
colpiti e nessuno è rimasto ferito», 
L’intervento dei caccia della Nato 
non è slato richiesto, ma una pro¬ 
testa formale è slata inoltrata ai di¬ 
rigenti serbi di Sanksi Most. La zo¬ 
na in cui soige la cittadina era stata 
occupata dai serbo-bosniaci nel 
1992. L'esercito governativo l’ha 
poi in parte riconquistata nell'otto¬ 
bre dello scorso anno, ma ì serbi si 
trovano ancora nelle immediate vi¬ 
cinanze dell’abitato. 


j 


Nonostante la buona volontà della S. Sede non esistono condizioni minime di sicurezza 


Rafforzata la presenza italiana 


Così s’allontana il viaggio del Papa 


■ CITTA DEL VATICANO. Il Cardi¬ 
nal vicario Camillo Ruini, che co¬ 
me Inviato del Papa sarebbe dovu¬ 
to rientrare Ieri sera a Roma dopo 
aver celebrato nella mattinata nel¬ 
la cattedrale di Sarajevo una messa 
per rinnovare l’Interesse della S. 
Sede per il consolidamento di una 
pacificazione piena tra i popoli 
dell'ex Jugoslavia, rientrerà soltan¬ 
to stamane. L'aereo americano, 
proveniente da Tuzla e che avreb¬ 
be dovuto ospitarlo a bordo, è sta¬ 
to consigliato dalla torre di control¬ 
lo a riprendere quota ed a tornare 
indietro perchè dai quartieri serbi 
vicini all'aeroporto della capitale 
bosniaca si sono sentiti ripetuti col¬ 
pi d'arma da fuoco. Cosicché, il 
card. Ruini è ripartito via terra su 
una macchina blindata, messagli a 
disposizione dai medico italiano, 
Fausto Mariani, dello tom (l'orga¬ 
nizzazione intemazionale per la 
migrazione) ed In serata è giunto a 
Spalato da cui ha potuto raggiun¬ 


gere in aereo Vienna per essere og¬ 
gi a Roma. Gli altri membri della 
delegazione, fra cui il direttore del¬ 
la Carìtas mons. Giuseppe Pasini e 
mons. Andreatta dell’Opera Roma¬ 
na Pelllgranaggì, sono, invece, ri¬ 
masti a Saraievo, anche per chiari¬ 
re l'accaduto. 

Il portavoce del comando fran¬ 
cese. il colonnello Richard Pemod, 
ha cercato di sdrammatizzare di¬ 
chiarando che quegli spari non so¬ 
no da considerarsi «necessaria¬ 
mente un atto dì ostilità» e che era¬ 
no da mettere, probabilmente, in 
relazione con molte altre sparato¬ 
rie che erano avvenute nella gior¬ 
nata di ieri nei quartieri serbi per 
festeggiare II Natale ortodosso che 
si celebra oggi. Ma resta il latto che 
una missione vaticana, che aveva 
avuto anche un carattere ecumeni¬ 
co per gli incontn avuti dall'Inviato 
del Papa con ortodossi e musul¬ 
mani oltre che con i cattolici, è sla¬ 
ta turbata da alcuni span, anche se 


la loro origine è da definire, che 
hanno gettato un'ombra sul pro¬ 
gettato viaggio di Giovanni Paolo II 
nella città martire, già rinviato nel 
settembre 1994, e che, secondo le 
dichiarazioni rilasciate dai card. 
Ruini, dopo il suo incontro con 
esponenti ortodossi e musulmani, 
poteva sembrare ora quasi immi¬ 
nente. 

L'episodio ha richiamato l’atten¬ 
zione anche della Segreteria di Sta¬ 
to che, ieri sera, si è messa subito 
in contatto con il Nunzio apostoli¬ 
co a Sarajevo, mons. Francesco 
Monterisi, per avere ulteriori ele¬ 
menti si fine di poter meglio capire 
se si è trattato, davvero, dì colpì da 
fuoco in segno di festa per il Natale 
ortodosso, come è stato ipotizzato, 
o se, invece, c'è dell'altro. In ogni 
caso, l’episodio ha dato il senso di 
una pace precaria che regna in Bo¬ 
snia e a Saraievo. 

Naturalmente, è stato informato 
anche 11 Papa che, come è noto, ha 
dato un contributo rilevante e co¬ 


stante la Comunità intemazionale 
si facesse carico dell’assurda guer¬ 
ra che ha tormentato per più di 
quattro anni le popolazioni dell’ex 
Jugoslavia per favorire tra loro il ri¬ 
torno della pace, finalmente arriva¬ 
ta, ma è da consolidare, come 
hanno dimostrato gii ultimi fatti in¬ 
quietanti, fra cui il ferimento del 
nostro bersagliere ferito, e gli spari 
di ieri. E proprio ieri Giovanni Pao¬ 
lo II, att'Angelus, cogliendo l’occa¬ 
sione dell'Epifania e la ricorrenza 
del Natale ortodosso che cade og¬ 
gi, ha auspicato che tali ricorrenze 
«rendano tuli i cristiani coraggiosi e 
annunciatori del Vangelo di Cristo» 
facendo in modo che «dove alli¬ 
gnano ostilità e odio sappiano ì cri¬ 
stiani portare l’amore e la fraterni¬ 
tà, dove la vita è seriamente minac¬ 
ciata siano pronti a difenderla con 
coraggio, dove resiste il rancore e 
l'emarginazione si sforzino di offri¬ 
re perdono ed accoglienza, dove 
persistono le discordie, i soprusi, le 
divisioni e le violenze diffondano la 


pace e la giustizia». Quindi, Papa 
Wojtyla, alcune ore prima che il 
suo inviato si trovasse in difficoltà, 
si era nvolto a lutti i cristiani, e 
quindi anche ai serbi ortodossi, 
perchè si facessero carico di quei 
«segni di speranza che il mondo at¬ 
tende» fra cui la pace. 

E, a tale proposito, va ricordato 
che il 17 ottobre scorso, Giovanni 
Paolo il aveva convocato in Valica¬ 
no tutti i vescovi dell'ex Jugoslavia 
per impegnarli, contro ogni tenta¬ 
zione nazionalistica, ad «aiutare 
tutti gli uomini di buona volontà a 
tracciare un cammino di fratellan¬ 
za, per la ricostruzione spirituale e 
materiale dei popoli dei Balcani». 
Sì tratta di «ncostruìre quella vasta 
parte dell'Europa con la collabora¬ 
zione degli altri cristiani e di ogni 
credente». Oggi più elle mai tale 
collaborazione deve essere intensi¬ 
ficata per contribuire a consolidare 
quella pace stabile che potrà con¬ 
sentire al Papa di compiere quel 
viaggio a cui tiene tanto. 


La San Giorgio a Ploce 
Altri 300 bersaglieri 
in missione di pace 


■ SARAJEVO La nave militare ita¬ 
liana «S.Giotgio» con a bordo quasi 
300 bersaglieri della Brigata «Gari¬ 
baldi» che si uniranno ai loro com¬ 
militoni già dislocali in Bosnia, ha 
attraccato ieri nel porto dalmate di 
Ploce, sulla costa croata dell'Adria¬ 
tico. La nave - partila da Salerno 
mercoledì sera - trasporta 298 uo¬ 
mini, 108 automezzi e quattro con¬ 
tainer di equipaggiamenti militari 
destinati al contingente italiano 
della forza multinazionale di pace 
Nato (llor), una cui avanguardia è 
già schierata a Vogosca, un quar¬ 
tiere serbo di Sarajevo. Intanto, 
sempre dalla capitale bosniaca, un 
portavoce della Nato ha dichiarato 
che l'Ifor sta cercando di fare luce 
sulla scomparsa di quattro civili 
musulmani che, secondo il gover¬ 
no di Saraievo, sono stati seque¬ 
strati dai serbi m un sobborgo della 


città. Il generale Andrew Cumming 
ha peto ribadito ai giornalisti che, 
pur rendendosi conto della delica¬ 
tezza di questi casi, la Nato non 
può assumersi ruoli che non le 
competono. «L'ammiraglio Leigh- 
ton Smith (il comandante dell'Iter, 
ndr.) ritiene che la forca multina¬ 
zionale non può e non deve essere 
costitela a svolgere compili propri 
di polizia», ha detto Cumming. 
«Questo - ha però aggiunto - non 
significa che siamo insensibili ai 
problemi della popolazione civile». 
Il capitano Mark Van Dyke, porta¬ 
voce personale dell'ammiraglio 
Smith, ha detto dal canto suo che 
l’obiettivo della Nato è quello di 
una totale libertà di movimento, 
così come prevedono gli accordi di 
pace di Dayton, «ma è chiara che 
non la si può ottenere dall'oggi al 
domani», ha osservato. 
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Un dossier di «Human rights watch». Il governo cinese nega 

Pechino sotto accusa 
Orfanotrofi come lager 


Orfanotrofi come anticamera della morte in Cma, con i 
piccoli ospiti abbandonati nelle culle a morire di fame 
o vittime di maltrattamenti e di sistematica incuria. È 
questo l’orribile quadro descritto in un rapporto dell’or¬ 
ganizzazione americana Human rights watch. Pechino 
smentisce tutto e invita la stampa estera a visitare l’orfa¬ 
notrofio di Shanghai, quello più pesantemente chiama¬ 
to in causa, per verificare di persona lo stato delle cose. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


a PECHINO Orfanotrofi più simili 
a lager nazisti che a istituti per ac¬ 
cogliere e accudire i bambini rima¬ 
sti privi di genitori Questo il qua¬ 
dro del sistema di assistenza all'in¬ 
fanzia in Cina, dipinto da Human 
Rights Watch, un'associazione per 
la difesa dei diritti umani che ha se¬ 
de a New York In un rapporto di 
331 pagine, in buona parte fonda¬ 
to su testimonianze dirette, Human 
Rights Watch descrive a foschissi¬ 
me tinte il funzionamento degli or¬ 
fanotrofi cinesi, i cui ospiti sareb¬ 
bero Sottoposti a ogni sorta di mal- 
trattamenti, e spesso lasciati monte 
di proposito 

Il governo cinese ha reagito im¬ 
mediatamente negando le accuse 
L'amministrazione comunale di 
Shanghai, la città più pesante- 
mennte chiamata in causa per l'al¬ 
to Indice di mortalità segnalato 
nell’oifanotrofio locale, ha invitato 
I giornalisti stranieri a visitare l'isti¬ 
tuto domani stesso per rendersi 
conto di persona quanto siano fal¬ 
se le informazioni diffuse dall'orga¬ 
nizzazione americana 


Il rapporto di Human Rights 
Watch riferisce di percentuali altis¬ 
sime di mortalità nelle regioni del 
Fuflan, dello Shiianxi, del Guanxi e 
«no'fttnait, riferite all'anno 1989 
negli orfanotrpfl moti dalla metà si¬ 
no a quasi i Ire quarti dei piccoli 
ospiti II ché, secondo l'associazio¬ 
ne, fa sospettare piani di elimina¬ 
zione sistematica 
Ma e sulla situazione dell'dstitu- 
to per il benessere dei bambini» di 
Shanghai, che II dossier si sofferma 
con dovizia di dettagli T ra il di¬ 
cembre 1988 e l'ottobre 1992 vi 
morirono quasi 400 bambini En¬ 
travano In buona salute e nel giro 
di mesi, settimane o addmttura po¬ 
chi giorni venivano lasciati monte 
di Inedia Tra le storie documenta¬ 
te da Human Rights Watch, quella 
di Sun Shu, una bambina che entra 
In orfanatroflo In buone condizioni 
di salute, a parte un precedente at¬ 
tacco dì diarrea Nel giro di un me¬ 
se è ndotta a pelle e ossa Dopo 


Giappone 

Pressioni 
per un voto 
anticipato 


B TOKYO All’indomani delle •di¬ 
missioni a sorpresa, ma troppo tar¬ 
dive» del premier socialista giappo¬ 
nese Tomllchl Murayama, i pnnci- 
pali quotidiani locali si sono pro¬ 
nunciati ien a favore di un voto an¬ 
ticipato «Le compagini governati¬ 
ve nascono e muoiono senza 
tenere conto dellq volontà dell opi¬ 
nione» pubblica, senveva il quoti¬ 
diano liberale Asahi chiedendo 
«elezioni 11 più rapidamente possi¬ 
bile» 

Le elezioni per la Camera bassa 
sono In programma l'anno prossi¬ 
mo In quelle del 1993 II partito II- 
beraldemocratk-o (Pld) perse il 
suo monopolio del potere dopo 38 
anni di incontrastato predominio 
L'attuale presidente del Pld, Ryuta- 
ro Hashlmoto, vicepremier e mini¬ 
stro del Commercio con l’estero e 
dell'Industria nell’esecutivo uscen¬ 
te, è considerato II probabile suc¬ 
cessore dì Murayama L'alleanza di 
socialisti, Pld, ed un terzo partilo, Il 
Sakigake, dovrebbe rimanere inal¬ 
terata Ma per II quotidiano Maini- 
chi Shlmbun, il trasferimento di po¬ 
tere in seno all’attuale coalizione 
non piacerà al cittadini E sarebbe 
preferibile tornare alle urne 


sessanta giorni «era così affamata 
che cercava con i denti di strappar¬ 
si la carne da una mano» Oppure 
la vicenda di Jian Xun, sordomuto, 
che ha sette anni quando viene ac¬ 
colto nell'istituto nel 1988, e quan¬ 
do muore, tre anni e mezzo dopo, 
pesa sei chili in meno E ancora il 
calvario di Di Qiang, 12 anni, «con¬ 
dannato» a monte di fame Quan¬ 
do cerea di togliere il cibo agli altn 
bambini, viene immobilizzato, su¬ 
bisce la somministrazione di seda¬ 
tivi e viene legato al letto Arrivano 
degli stranieri in visita, e lo liberano 
perché uno spettacolo simile ov¬ 
viamente non può essere mostrato 
Ne aprofitta per correre via dispe¬ 
rato, si nfugia nel gabinetto e beve 
I onna dalla tazza Muore di denu- 
tnzione il 23 febbraio del 1992 

Le informazioni su cui si basa il 
rapporto provengono in gran parte 
da Zhang Shuyun, una dottoressa 
che lavorava nell'orfanotrofio di 
Shanghai e con le sue denuncie ot¬ 
tenne inizialmente l'apertura di 
un'inchiesta ufficiale Le indagini 
furono però presto insabbiate per 
iniziativa, pare, dell'allora segreta¬ 
rio della federazione cittadina del 
partito comunista, Wu Bangguo, 
che ha poi fatto carriera sino a di¬ 
ventare vice-pnmo ministro, una 
carica che ncppre tuttora 

L’anno scorso Zhang, caduta in 
disgrazia in patria in seguito alla 
sua denuncia, riuscì a fuggire all e- 
stero, portandosi dietro un'abbon¬ 
dante documentazione corredata 
di fotografie Materiale prezioso è 
stato forni' da un altro esule, Ai 
Mmg, che é cresciuto nell'orfano¬ 
trofio ed è riuscito a scattare una 
serie di fotografie di bambini nelle 
cosidette «camere della morte», e 
all'obitorio Da questa documenta¬ 
zione, si ncava che su 207 casi di 
morte registrati nell'istituto tra no¬ 
vembre 1991 e ottobre 1992, la me¬ 
tà furono dovuti a denutnzione 
Quasi un terzo dei decessi avven¬ 
nero a meno di un mese dall'am¬ 
missione, e solo il 18% dei bambini 
sopravvisse più di un anno La bru¬ 
talità delle cifre è ancora più scon¬ 
volgente se si considerano i neona¬ 
ti accolti in età inferiore ai due me¬ 
si addmttura il 92% non ha rag¬ 
giunto l'anno di vita 

Il rapporto nfensce testimonian¬ 
ze sconvolgenti di dipendenti del¬ 
l'orfanotrofio, secondo i quali i re¬ 
sponsabili delle vane corsie dell'i¬ 
stituto decidevano insieme di la¬ 
sciare morire alcuni ospiti quando 
ne amvavano di nuovi per evitare 
una sovrappopolazione Un meto¬ 
do era quello di non aiutare i piu 
piccoli a nutnrsi Per salvare le ap¬ 
parenze si deponeva il biberon 
con il latte nella culla Alcuni bam¬ 
bini monvano di fame, altn si soffo¬ 
cavano mangiando 

Punizioni 

I piccoli ospiti venivano puniti le¬ 
gandoli al letto o nella culla per 
molte ore, o alle grate delle fine 
stre magan sospesi per ana o ap¬ 
pesi a una corda con la testa im¬ 
mersa in un recipiente d acqua I 
piu grandicelli erano costretti a la¬ 
vorare i più irrequieti venivano 
spediti al manicomio 

lecondo il rapporto I alta mor¬ 
talità non si può spiegare con la 
scarsità di personale In base alle 
statistiche ufficiali, il rapporto assi¬ 
stenti-bambini su scala nazionale 
era di due a uno e mentre si taglia¬ 
vano le spese per I alimentazione 
degli orfanelli venivano aumentate 
retnbuziom e gratifiche al persona 
le 

L'esistenza dì orfanotrofi-killer 
era già stata denunciata qualche 
mese fa da alcuni organi di stam¬ 
pa, ed anche allora Pechino aveva 
smentito tutto Secondo le autorità 
cinesi i dati di Human Rights Wat¬ 
ch sono falsi, in particolare quelli 
riguardanti Shanghai dove l'Indice 
di mortalità sarebbe solo del 4 per 
cento Pechino parla di «complotto 
politico oscuro», e di un «gesto di 
ostilità verso il popolo cinese» 




Un bambino denutrito In un orfanztroflo di Pechino 


Ventimila persone Inquisite per farmaci falsi In Cina 


Più di ventimila parsone Implicate nella fabbricatoti# 
e vendita di (alai medicamenti sono stata scoparti a 
punita In Cina nell'arco dall'anno appena trascorso. 
Coinvolte noi pericoloso traffico sono stato ben 448 
unità produtttvs o commerciali. 

Lo ha ecritto Ieri II quotidiano pechinese In lingua 
Inglese China Daily. 

Secondo II quotidiano 221 Industria farmaceutiche 
clandestine sono state smantellata e settanta negozi 

Calo Carruba Chiusi. 


Fonte delle Informazioni drifuse da CMna Daily è l'Ente 
statale farmaceutico. 

Non si conosca II numero doWe persone vittimo 
doil'tiso di sostanza spacciata corno » 

terapeuticamente adatto, ma I resoconti giornalistici 
relativi a essi di avvelename n to, spasso mortali, per 
assunzione di presunta medicine s ono piuttosto 
frequenti sulla stampa tosalo. 

Secondo le autorità la situazione permane grave, 
nonostante! provvedimenti già proti. 


VUOI UN BAMBINO 
DITUZLA0 
SARAJEVO? 


lo , non puoi averlo. 



'ero’ puoi aiutarlo 


IN1ERS&S 


Organizzazione umanitaria per l'emergenza: via Boncompagni, 19 • 00187 Roma 
tei.: (06) 42818656/42814554 fax (06) 42903999 
c.c. postale intestato ad INTERSOS n. 87702007 
organizzazione umanitaria ni vcmergenza e. bancario n. 48163/0, Carimonte Banca, ABI 03042, CAB 03200. § 

Mi impegno a sostenere INTERSOS per l'affidamento di un bambino 3 

□ versando mensilmente lire IJ con versamento ' uno tantum" di lire 

□ chiedo di ricevere informazioni sulle vostre attivila 
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gaza. Decine di migliaia ai funerali di Ayash. Trasformato in eroe «rartifìciere» assassinato 
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Israele ha paura, chiusi i Territori U folla Imnwnia che ha partecipato al funerali Pel leader PI Hamas 



Una folla straripante, tra le 100 e le 400mila persone, ha 
partecipato ieri a Giza ai funerali di Yihia Ayash, l’«artifi- 
ciere» di ijftamas» assassinato in un attentato il giorno pri¬ 
ma. Per tutti, 1’«ingegner morte» è un figlio, un fratello da 
onorare. Un eroe da emulaie. Il pianto dei famigliali e le 
grida di vendetta della gente. Intanto Israele si barrica. 
Chiusi sino a mercoledì tétti i valichi di frontiera tra i Terri¬ 
tori e lo Stato ebraico. 


«Malfarò n«m*mumiii 


è* È 'é iyatt 

una leggenda fìMWvT 1 
Yihia Ayash. Unarieggcbda» per lè 
decine di migliaia di giovani ,pate- 
stlnesi che sin dalle pmàeoft del¬ 
l'alba hanno riempito fe strade di 
Gaza per dare l'ultìino Saluto al lo¬ 
ro eroe e per promettefe vehdétta. 
Impressionante: è il «amuiè p,iù 
giusto per raccontare un giorno di 
dolore e di rabbia vissuta’» Gaza. 
Impressionante è la paridcipazkt- 
ne ai funerali deiMrfgegrier irior- 
te»: una folla straripante (compre¬ 
sa ira le cento e le qUattraceritomi- 
la persone), molto di più di quanto 
noimalmente -Hamas» ècapace di 
mobilitare, VI sono glcuomlni di 
«Gzzedlne al-Qassàm», s ii braccio 
armalo del movimento Islamico, 
mascherati e cori) gli inseparabili 
Kalashnikov, che Bruciano bandie¬ 
re Israeliane e statunitensi; vi sono 
tutti i dirigenti de} fronte del rifiuta 
palestinese, i tignici ^dichiarati di 
Yasser Arafat e del processò di pa¬ 
ce con Israele. Ha sono presènze 
scontate, rituali} No, puel che col¬ 
pisce, e inquieta, Ò la presenza 
massiccia della gente comune, di 
intere scolaresche, di donne e uo¬ 
mini che mai avevano partecipato 
a slmili manfestatìom. Per tutti, 
piaccia o no,/Yihia Ayash, raitlff- 
ciere che conti suoi micidiali ordi- 


à,* Yrafe t h 9 j, c ,. iso pttrc 70 israeliani, è 
«ratratfinK aS fa Ci |iftlsV i Mffftlre>BtP dtupiangere o 
da»perle' onorare. Ori -eroe» da emulare, 
ami .pale- Occone risalire ai funerali di Abu 
e ore del- : Jlhad - il numerò due dell’Olp, il 
Stride di dirigente più amato nei Territori, 
luto al lo- Uccìso dagli israeliani a Tunisi nei- 
vendetta. l’aprile 1988 - per ricordare un si- 
mttte p» mite bagno di folla. Impressiona»- 
giorno di te è l'uno collettivo di migliaia di 

o/a Cèka, persone, giovani, donne, uomini 
tflcipaizlp- anziani contro Israele e i «traditori 
{Àer mar- della causa palestinese». Grande 

(compre- assente alla manifestazione Yasser 

Xantomi- Arafat che pure l'altra notte aveva 
di quanto condannato l'attentato contro Aya- 
capacedl sh e aveva porto le sue condogiian- 
jomini di ?e a Malwnud al-Zahar, Il leader di 
il . braccio «Hamas» nella Striscia: «Siamo ve- 
Islamlco, nuli qui - gli aveva detto - per con- 

separabili dividere la vostra perdita». Il presi- 
dente dell'Autorità nazionale pale¬ 
si; vi sono Stlnese (Atip) ha preferito restare 
del rifiulo nel suo superpresidiato quartier 
thiàratl di generale perseguire gli sviluppi del 
ssodi pa- corteo funebre, che è statoaccom- 
presenze pagnato per tutta la sua durata dal- 

1 che' col- l'esplosione di raffiche di arma au- 
presenza tematica, che hanno provocato il 
moine, di ferimento di due persone, 
line e uo- . 

arteclpato Cittì In nata 
Per tutti, Gaza era Ieri una città in nero, il 
sh, l’attifii colore del lutto ed anche quello 
diali ordì- delle bandiere di «Hamas». La città 


si era svegliata con i lamenti dei 
«muezzin» propagati dagli altopar¬ 
lanti delle moschee che leggevano 
preghiere di lutto ed esortavano la 
popolazione a rendere l'estremo 
omaggio al «martire». Da molte fi¬ 
nestre sventolavano bandiere nere 
e i negozi erano chiusi, in ossequio 
alle tre giornate di lutto nazionale 
volute da «Hamas». Migliaia di stu¬ 
denti erano convenuti già di prima 
mattina nell’Università islamica 
per partecipare a lina cerimonia di 
commemorazione. «Datemi un ka¬ 
lashnikov e ire bómbe a mano - 
■wStridlyario 4e iscrivetemi subito 

"^MjWttt dPÌy!Ìi é stato por- 1 
tato a bordo di una jeep all'intemo 
della moschea «Falastin», avvolto 
in un vessillo palestinese. «Siartio 
tutti Ezzedine al-Qassam», «Peres, 
prepara le bare», scandiva la folla. 
Gaza era stata teatro di altri funera¬ 
li di militanti e dirigenti integralisti 
di primo piano, ultimo quello di 
Hani Abed, il capo della «Jlhad» 
palestinese fatto saltare in aria con 
un'autobomba. Ma mai si era assi¬ 
stito alte scene di delirio collettivo 
come quelle avvenute ieri per ono- 
rorare l’«artificiere» di «Hamas». 
Ayash è un eroe soprattutto per i 
giovani di Jabalya, di Beit Lahya, 
dei tanti miserabili campi profughi 
della Striscia dove, nonostante la 
pace con Israele, la vita resta un in¬ 
ferno, Sono loro a gridare più forte, 
a promettere «la motte di ogni sio¬ 
nista». Il cotpo di Ayash è stato inu¬ 
mato nel grande cimitero musul¬ 
mano di Jabalya, a nord di Gaza, 
accompagnato nei suo ultimo 
viaggio da un corteo funebre lungo 
dodici chilometri. Sul palco degli 
oratori c'erano tutti i leader di «Ha¬ 
mas». Ma gli sguardi dei 400 mila 
erano puntati su Hyam, la giovane 
vedova che ha partorito tre giorni 
fa. su Abdel-Lative Aysha, i genito- 


5£ysrr*«ss3 Mitra bombe attentati 

sofisticate; una guerra dove moti- IA/IUUVj ClltVsl ilt»u 

vazioni ideologiche e capacità tee- — — i. 

niche creano una miscela deva- I |m «yyàlAA /Hi /"?1 

stante. È la guerra tra Israele e «Ha- IJ|1 (TI II IU Vjl {fUvIId. 

mas», segnata nell'ultimo anno da O 

una impressionante escalation di» 1 « «. , « 1 » 

sss ss s tra ultra e stato ebraico 

ne-suicida che aUìncrocìo di Beit 
Lid provoca la morte dii8 soldati e 

un civile, il capo di stato maggiore israeliano, esplodono due autobomhe che uccidono sette 
getterete Amnon Lipkik-Shahak annuncia dai israeliani e ne feriscono 45. Puntuale, giunge la 
m^rafpni-della radio militare: «Colpiremo i ter- risposta israeliana, Hebron, Cisgiordania occu- 
tbtìstfi^nqiie;'Abbiamo migliorato le nostre paia. 17 aprile ’95. «Ezzedine ài-Qassam» subi- 
techiche di lottf, presto vedrete i risultati». Nòti ‘scèuntblpo micidiale quahdoùn'unità di elite 


ci sono più zone franche, sembra dire il genera¬ 
le, Israele colpirà anche nei Tenitori sotto auto¬ 
nomia palestinese, piaccia o no ad Arafat. Ga¬ 
za, 2 aprile. Nel quartiere di Sheikh Radwan, 
roccaforte degli integralisti islamici, salta in aria 
un edificio trasformato da «Hamas» in una pol¬ 
veriera. Fra le macerie si ritrova il corpo dilania¬ 
to di Ramai Kheil, 30 anni, uno dei capi di «Ez- 
zedin al-Qassam», braccio armalo di «Hamas». 
Pochi minuti prima dell’esplosione da quella 
casa è uscito Yihia Ayash, l «lngegnere». I leader 
integralisti non hanno dubbi: «Sono stati gli 
israeliani». Quelle del generale Shahak non era¬ 
no solo parole. Gaza, 9 aprile. Nella Striscia 


israeliana uccide tre suoi militanti dopo un ac¬ 
canito scontro a fuoco. Sul terreno restano i cor¬ 
pi senza vita di Jihad Ulama e Adel Hassan Fal- 
lah, due pilastri dell'organizzazione. Due setti¬ 
mane dopo, sottoposto a sevizie dai servizi se¬ 
greti israeliani, muore anche Abd-a-Samed Hri- 
zat, un fiancheggiatore di «Hamas». L'offensiva 
israeliana non conosce confini e investe anche 
l'altro groppo estremista palestinese: la «Jihad» 
islamica. Gaza, 22 giugno. Muhammad al-Kha- 
waja, uno dei responsabili militari delia «Jihad», 
muore sulla porta di casa freddalo da due killer 
muniti di pistola con silenziatore che si dilegua¬ 
no nel campo profughi di Shati. «Hamas» sban- 




da sotto ì colpì dello «Shin Bet», He- 
I /à [ 1 bron, 29 giugno. Il capo della cel- 
lula di «Ezzedìn al-Qassarti», Taher 
Kapìsha - Figura leggendaria nella 
«casbah» locale - viene ucciso da¬ 
gli israeliani, come era accaduto 
pochi giorni prima anche al suo 
• braccio destro, Haméd Yarmur. È 

IAA troppo: «Hamas» deve dlmosttare 

IVzU di non essere a pezzi. E lo la, a col¬ 
pi di autobombe, Ramat Qan (Tel 
Aviv), 24 luglio. Un kamikaze pale¬ 
stinese fa saltare in aria un autobus nei pressi 
della «Borsa dui diamanti». Sette morti, decine 
di feriti, Gerusalemme, 21 agosto. Un nuovo at¬ 
tentato suicida,, organizzato éaglU «411*^ di 
Yihia Ayash», provoca sei morti, ventìcinque 
agosto: lo «Shin Beh elimina a Hebron due altri 
capi militari islamici: Ibrahim Qawasmeh e Na- 
der Shehadeh. Gli OO? israeliani vanno in tra¬ 
sferta. A Malta. È il 27 ottobre: Fatili Shkaki, lea¬ 
der della «Jihad» islamica è abbattuto In una 
strada de La Valletta dove è giunto dalla Libia 
con documenti falsi. «È opera del Mossad» pro¬ 
clama da Damasco un portavoce della «Jihad», 
e promette vendetta. Detto e latto. Gaza, 2 no¬ 
vembre. Nelle prime ore della mattina due auto¬ 
bombe esplodono nella Striscia a ridosso di 
due bus israeliani. Solo la prontezza di riflessi 
dei soldati israeliani evita all'ultimo istante un 
nuovomassac.ro. OU.O.G. 


ri di Yihia - giunti dalia Cisgiorda¬ 
nia dopo aver ottenuto un permes¬ 
so speciale dalle autorità militari 
israeliane - e sul primogenito Ba- 
raa, di due anni, «Grazie ad Allah è 
morto da martire», dice con la voce 
rotta dai pianto Hyam. «Soltanto il 
popolo di Allah muore da martire», 
gli fa eco il suocero, Abdul-Latìl, 
con il volco solcato dalle lacrime. 
Poi qualcuno mette una pistola in 
mano al figlio. Baraa aiutando il 
bambino a sparare alcuni colpi in 


aria. «Noi non siamo soliti perdere i 
nostri combattenti senza poi reagi¬ 
re», avverte al-Zahar. «Tuttavia po¬ 
tete star certi che a Gaza non ci sa¬ 
rà una guerra civile - aggiunge 
Abu Messameh, altro dirigente di 
“Hamas" - sebbene l’Anp non ab¬ 
bia saputo proteggerci dagli israe¬ 
liani». Un'accusa diretta contro 
Arafat e i suoi servizi segreti, le cui 
indagini sull’attentato non hanno 
fatto finora grandi progressi. 
Secondo una prima ricostruzio¬ 


ne Ayash è entrato venerdì mattina 
nell’appartamento di Ossama 
Hammed di Beit Lahya per farsi 
una doccia. Pochi minuti dopo è 
squillato un telefono cellulare che 
Ayash ha attivato, facendo esplo¬ 
dere l’ordigno che vi era celato, «li 
suo cranio si è spaccalo», riferisce 
il procuratore generale palestine¬ 
se, Khaled al-Kidra, secondo il 
quale la deflagrazione non ha fatto 
altre vittime. Nel frattempo Ossama 
Kamel Hammed è scomparso e 


sembra abbia già raggiunto gli Stati 
Uniti. Tre parenti sono stati fermati 
per accertamenti. Israele intanto si 
barrica. Ieri sera sono stati chiusi, 
almeno sino a mercoledì, i valichi 
fra i Territori e lo Stato ebraico e 
agli israeliani è stato categorica¬ 
mente vietato l'ingresso nelle citte 
autonome palestinesi della Ci¬ 
sgiordania. Si temono azioni-suici¬ 
de da parte di «kamikaze islamici». 
Yihia Ayash fa paura, anche da 
morto. 


Sempre più compromessa la sopravvivenza elettorale del partito centrista alleato di Kohl 

Germania, liberali in cerca del timone 


Come ogni anno, i liberali tedeschi si sono dati appunta¬ 
mento a Stòcbarda per il tradizionale incontro dell'Epifa¬ 
nia. E come ogni anno la sera prima il presidente del par¬ 
tito ha dato ìl/via all'altrettanto tradizionale «ballo dei libe¬ 
rali». E Wolfgang Gerhardt, eletto qualche mese fa con 
l’ambiziosa speranza di resuscitare lo spirito morente del 
liberalismo Adesco, ha dìmost.ato di essere molto più de¬ 
terminato come ballerino che come dirìgente politico. 

__ Pài. NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERI-INO. Chiuse le danze ve¬ 
re e proprie, agli esponenti della 
Fdp dev'essere restata la sensa¬ 
zione che a ballare si ricomince- 
rà presto. E che non sarà altret¬ 
tanto piacevole. L'incontro dei 
Ro Magi, quest'anno, è caduto a 
due mesi e mezzo da una tornata 
elettorale che potrebbe rivelami 
fatale. Il 24 marzo si vota in tre 
Under, ìlBaden-Wùrttemberg.la 
Renania-Palatlnato e lo Schles- 
wlg-Hotsleìn, In uno solo del 
quali, la Renanìa-Palatinato, esi¬ 


ste il meccanismo del «secondo 
voto» (quello cioè che ogni elet¬ 
tore può dare a una lista diversa 
da quella del candidato prescel¬ 
to con la prima scheda), ovvero 
l'ultima, miserrima, risorsa d’uri 
partito che ormai i propri voti si 
trova ad elemosinarli dai cristia¬ 
no-democratici, I sondaggi parla¬ 
no chiaro: fuori dalle diete regio¬ 
nali di Kiel e di Stoccarda (che in 
tempi non lontanissimi fu addirit¬ 
tura la roccaforte del liberalismo 
tedesco), dentro -e neppure 


questo è sicuro- in quella di Ma¬ 
gonza, ma solo grazie a un favo¬ 
re del partito di Kohl e in una po¬ 
sizione di subordinazione peno- 


Prospettlve 

Non è una prospettiva rosea. E 
soprattutto pone un problema 
tattico quasi irresolubile: i diri¬ 
genti della Fdp hanno tutto l'inte¬ 
resse a differenziare te proprie 
posizioni dalla Cdu-Csu per ri¬ 
guadagnare almeno un po’ del 
«profilo» che s’è perso negli anni 
dell’appiattimenlo assoluto sul 
governo; ma se tirano troppo la 
corda rischiano di rafforzare nei 
partiti de le opinioni, sempre più 
diffuse, die di un alleato piccolo, 
probabilmente destinato alla 
scomparsa e oltretutto rompisca¬ 
tole si può lare a meno da subito, 
provocando elezioni anticipate 
con l'obiettivo di far fuori la Fdp e 
conquistare per sé la maggioran¬ 
za assoluta. 


Sottolineatura delle diversità 
dal partito di Kohl e riaffermazio- 
ne delia fedeltà ai governo del 
cancelliere: dilemma difficile, nel 
quale si sono trovati a disagio, in 
passato, ben altri calibri di diri¬ 
genti liberati, come Hans-Dietri- 
ch Genscher o Oto Lambsdorff. 
Figurarsi questo Gerhardt, esan¬ 
gue ostaggio degli equilibri inter¬ 
ni d'un partito che sta andando 
verso la dissoluzione ma trova 
ancora il modo di dividersi e liti¬ 
gare su tutto. 

Diversità 

Così ieri alia tribuna il piglio di¬ 
mostrato la sera prima sulla pista 
da ballo era già scomparso. L'u¬ 
nico argomento del quale il pre¬ 
sidente delia Fdp ha parlato è 
slata la vecchia richiesta liberale 
perché venga abolita, com'era 
stalo concordato nella coalizio¬ 
ne subito dopo l'unilicazione te¬ 
desca, la sovrattassa del 7,5% sul¬ 
le imposte dirette introdotta per 


finanziare le spese dell'unità. 
Nessuno, a parte i liberali, vuole 
abolirla quella sovrattassa, alme- 
no non quest’anno e neppure il 
prossimo, visto che l'indebita¬ 
mento pubblico è tale che o si 
trovano nuovi quattrini o si taglia¬ 
no gli investimenti pei la ripresa 
all'est. Il ministro delle Finanze 
Theo Waigel (Csu) ieri lo ha sot¬ 
tolineato a brutto muso e così 
hanno fatto altri esponenti di 
Cdu e Csu rinviando al mittente 
le profferte di amicizia e di fedel¬ 
tà alla coailizione con cui il capo 
liberale, a patte la sovrattassa, ha 
infiorettato il suo discorso. Per il 
momento pare che Kohl speri 
ancora di «salvare» i liberali, ma 
sono molti ed evidenti i segnali 
che, malgrado il cancelliere, il 
clima nella coalizione dì Bonn 
stia rapidamente deteriorandosi. 
Le elezioni anticipate sono una 
prospettiva sempre meno fanta¬ 
politica. ” * i * 


La polizia nel quartiere cristiano 

Una voce scuote Teheran 
«Gesù è apparso ai fedeli» 
A decine in processione 


m TEHERAN Nessun organo di in¬ 
formazione ne ha parlato, ma la 
notizia si è ugualmente diffusa co¬ 
me un lampo in tutta Teheran: Ge¬ 
sù è apparso ad una ragazzina e a 
diversi altri fedeli in un’umile casa 
di un quartiere cristiano-armeno. 

Per quasi tre settimane il luogo 
del «miracolo» è stato meta di cen¬ 
tinaia di pellegrini, sia appartenen¬ 
ti alla minoranza cristiana sia mu¬ 
sulmani. E motti di loro assicurano 
di avere visto l'immagine luminosa 
di Cristo o sulle pareti domestiche, 
per chi è riuscito ad entrare in ca¬ 
sa, o all’esterno del muro che deli¬ 
mita il giardino. Ma qualche giorno 
fa, nell’imminenza del Natale ar¬ 
meno (che cadeva ieri) la via Ava* 
nasian, in cui sorge la casa, si è 
svuotata. 

La polizia ha fatto sgomberare i 
fedeli. Ciò non è bastato per far va¬ 
cillare la fede nell’evento sopran¬ 
naturale. Anche ieri, tra gli armeni 
che si avviavano alla Messa, c’era 


chi affermava convìnto di aver visto 
Gesù. A metà dicembre, secondo 
'la versione più accreditata, una ra¬ 
gazza di 14 anni stava pregando 
per la salute dello zio, malato di 
cancro, quando Gesù le sì è mo¬ 
strato e le ha detto di imporre le 
mani sull'uomo. La notìzia della 
guarigione del malato si è sparsa 
nel quartiere. In poche ore decine 
di persone si sono recate a far vìsita 
alla famiglia e alcune dì esse han¬ 
no potuto assistere a nuove appari¬ 
zioni. Ogni testimone aggiunge va¬ 
rianti o particolari. Tre ragazzi di¬ 
cono che anche il capo della poli¬ 
zia locale, recatosi a chiedere ra¬ 
gione di un tale trambusto, ha visto 
l'immagine sacra ed è caduto a ter¬ 
ra come in «trance». Dopo qualche 
giorno, dicono i vicini, l'ingresso 
alla casa è stato vietato. La gente 
ha però cominciato a radunarsi 
nella stradina davanti all’edificio e 
secondo molti dei presenti Gesù è 
apparso anche sul muro esterno. 
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Unità 


Usa 

Fa bere 
detersivo 
al figlio 


m NEW YORK. Un bambino di tre 
anni del New Jersey è (in di vita do¬ 
po che II padre lo ha obbligato a 
bere un bicchiere di detersivo liqui¬ 
do. Secondo la polizia di Engle- 
wood (New Jersey) Darien Hemy, 
30 anni, ha costretto il piccolo 
Vaughn a bere il detergente, prima 
di berne anche luì. L'uomo è arri¬ 
vato già morto all’ospedale di Pa- 
terson, mentre il bambino è tutt’o- 
ra in condizioni critiche. Darien 
stava litigando con la madre del 
bambino, Dawn Breedon, la ex 
moglie da cui é separato, per II di¬ 
ritto a visitare il piccolo Vaughn. 
Secondo la polizia l’uomo ha ad 
un certo punto afferrato un coltel¬ 
lo, tentando di colpire la donna 
che, ferita ad un braccio, ha tenta¬ 
to di scappare per sottrarsi alla fu¬ 
ria di Darien ma è caduta per le 
scale del condominio dove vive 
con il bambino. A quel punto Da¬ 
rien ha iasciato.perdeie la donna 
rivolgendo l’attenzione della sua 
Ira e della sua vendetta Vaughn, 
obbligandolo ad ingoiare il detersi¬ 
vo prima di ingoiarne lui stesso. 
Quando la polizia è arrivata, chia¬ 
mata dai vicini, l’uomo ha intimato 
agli agenti di «stare alla larga, o so¬ 
no guai». Questi hanno finito per 
sfondare la porta dell’appartamen¬ 
to, trovando Darien privo di sensi 
che teneva schiacciato sotto tì pro¬ 
prio corpo Vaughn, subito trapor¬ 
tato in gravi condizioni all’ospeda¬ 
le. 


Marsiglia 

Scontri 

scioperanti 


■ PARIGI. Almeno una persona 
£ rimasta ferita ieri mattina a Mar¬ 
siglia nel corso di scontri violenti 
tra polizia e dipendenti dell’a¬ 
zienda dei trasporti, in sciopero 
da 31 giorni. 

GII scontri hanno avuto luogo 
nei pressi di un deposito di auto¬ 
bus che la polizia aveva sblocca¬ 
to con la forza, mentre in altri tre 
depositi, «liberati» giovedì scorso, 
la presenza dì numerosi manife¬ 
stanti ha consigliato alle forze 
dell’ordine di non intervenire per 
cercare di fare uscire I mezzi. La 
metropolitana della citta (due li¬ 
nee) funziona Invece normal¬ 
mente, ma in una stazione, paco 
lontana dal luogo degli incidenti, 
un capo-settore dell'azienda dei 
trasporti è stato «maltrattato e se¬ 
questrato per un’ora» nel suo uffi¬ 
cio, secondo la direzione dell’a¬ 
zienda. Lo sciopero dì Marsiglia 
riguarda questioni salariali e dì 
condizioni del lavoro. 


nel Mondo 

Francia. A Parigi chiude «Info-Matin». Ma tutti gli altri giornali sono in crisi 
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La sadtdsl quotidiano frati ette -ungalo- 


Quotidiani nella bufera 


Domani in edicola per l’ultima volta Info-matin. In ago¬ 
nia France-soir. Brividi di contagio mortale per Libera¬ 
tion, che licenzia un terzo della redazione, e persino Le 
Monde. La stampa quotidiana francese rischia di essere 
decimata da un virus in cui sintomi somigliano in modo 
preoccupante ai mali della carta stampata dalle nostre 
parti. «La pubblicità va sempre più alle tv, considerate 
media più efficaci in periodo di crisi», una spiegazione. 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

•■■ORMINO «UNIMMO 

i PARIGI, Agile, incisivo, molto cola oggi sarà l'ultimo numero. 


colorato, un gioiellino grafico, ti¬ 
toli brillanti, molte notizie, poche 
chiacchiere, capacità di scoop, e 
persino di inchiesta, «info-matin», 
si era rivelato una piacevole sor¬ 
presa per il corrispondente cata¬ 
pultato In Europa in provenienza 
dall'America. Niente da rimedia¬ 
re alla tremenda crisi di astinen¬ 
za senza più Usa Today. New 
York Times e Washington Post. 
Ma qualcosa con un proprio gu¬ 
sto, Perché, malgrado il formato 
strano e apparentemente dimes¬ 
so, un «sub-tabloid», «demi-berli- 
nois» per gli specialisti, concepito 
apposta per essere letto sul me¬ 
trò e poi gettato via all’uscita, ci si 
trovava quasi ogni giorno qualco¬ 
sa che gli altri quotidiani non 
avevano, 

André Rousselet 

Ora cessa le pubblicazioni pri¬ 
ma ancora di aver compiuto il se¬ 
condo anno di vita. Quello in edi- 


Venerdì scorso il padre-padrone 
André Rousselet (proprietario 
del 7896 del pacchetto azionario) 
ha portato i bilanci in tribunale. 
Sotto la direzione di questo ex 
collaboratore dì Mittenand, ex 
patron della catena tv privata via 
cavo Canal + , il giornale aveva 
avuto la sua da dire. Specie in pe¬ 
riodo pre-elezionì presidenziali. 
Da metà ’94 a metà '95 le vendite 
a Parigi e banlieues si erano atte¬ 
state sulle 70.000 copie. C’è chi è 
convinto che la presenza quoti¬ 
diana in edicola di questo gior¬ 
naletto sia tra i fattori che sono 
costati l’Eliseo all’allora candida¬ 
to favorito Balladur, cui Rousselet 
non risparmiava antipatia. Salvo 
dover titolare, il giorno dell'ele¬ 
zione di Chirac: «Putain, Sept 
Ansi». Ma finite le elezioni, la dif¬ 
fusione era calata attorno alle 
50,000 copie, senza riuscire a re¬ 
cuperare né col terrorismo né 
con te agitazioni sociali. Per arri¬ 
vare al pareggio ne avrebbero 


dovute vendere almeno 120- 
130.000. Rousselet, che dice di 
aver perso già 150 milioni di fran¬ 
chi (50 miliardi di lire) nell’av¬ 
ventura editoriale, ha quindi de¬ 
ciso di chiudere, inviando sul la¬ 
strico i 90 giornalisti. Non senza 
scambi arroventati di polemiche, 
tra la redazione che lo accusa di 
averli spremuti finché gli serviva, 
e il padrone che ribatte accusan¬ 
do pubblicamente i dipendenti 
di essersi «votati al suicidio, come 
gli adepti della Setta del Tempio 
solare», con le loro rivendicazio¬ 
ni. 

La sorte di «Inlo-Matin» è però 
solo la punta dell'iceberg di una 
crisi senza precedenti che sta 
sconvolgendo la stampa in Fran¬ 
cia. Con sintomi che somigliano 
in modo preoccupante alla crisi 
della carta stampata anche dalle 
nostre parti. «Liberation», quasi 
coetaneo di «Repubblica», è mes¬ 
so mate dopo aver raggiunto 
quasi il picco dei grandi naziona¬ 
li; l'anno scorso ha dovuto licen¬ 
ziare un terzo della redazione, il 
popolare «France-Soir» è sull’orlo 
del fallimento, dopo che le ven¬ 
dite da 400.000 che erano all’ini¬ 
zio degli anni '80 si sono più che 
dimezzate. Il prestigioissimo «Le 
Monde», che già ha subito dolo¬ 
rose ristrutturazioni, non riesce a 
superare le 350,000 copie, dopo 
che ne vendeva oltre mezzo mi¬ 
lione, ha conli pesanti. La previ¬ 
sione per il 1995, con il rallenta¬ 
mento della crescita economica 


alle oprte, è che nessuno dei 
grandi quotidiani francesi riesca 
a mantenersi in pareggio (con la 
sola eccezione dell’«Equipe», che 
è la loro «Gazzetta dello sport», e 
degli «Echos», che sono il loro 
«Sole-24 Ore»), Senza tener con¬ 
to che un eventuale crollo di 
«France-Soir» potrebbe trascinare 
nel baratro anche le «Monde», 
che ora viene distribuito insieme, 
costringendolo a riununciare alla 
sua fisionomia peculiare di 
quaotidiano del pomeriggio con 
la data del giorno dopo, perché i 
costi di una distribuzione isolata 
diverrebbero proibitivi. E nessu¬ 
no scommette alla leggera sulle 
chanches di sopravvivenza di un 
«Le Monde» costretto a diventare 
quotidiano del mattino come tut¬ 
ti gli altri. 

Carta e distribuzione 

Nel lamentare il decesso di *ln- 
fo-Matin» come «colpo portato al 
pluralismo» dell'informazione, il 
presidente della Federazione 
della stampa francese Jean Miot 
ha evocato cause tipo «i costi an¬ 
cora troppo elevati di fabbrica¬ 
zione dei giornali», i costì della 
distribuzione, «l’aumento del 46% 
del costo della carta nel 1995», 
«le tre settimahe di scioperi che 
hanno avuto un effetto disastroso 
sui conti di fine anno dei nostri 
giornali» e la «recessione pubbli¬ 
citaria». Ma i brividi che a inizio di 
anno corrono per la schiena dei 
quotidiani francesi richiamano 


un virus che minaccia anche al¬ 
trove la carta stampata, contagio¬ 
so e potenzialmente mortale per 
gli organismo più deboli e più in 
deficit immunitario. 

TV più efficace 

Intanto c’è il fatto che le gente 
legge meno i giornali. Anzi impa¬ 
ra a fame a meno. E questo para¬ 
dossalmente proprio mentre in 
teoria avrebbero più notizie da 
leggere. Per prestigiose che siano 
le loro testate, i francesi leggono 
giornali anche meno degli italia¬ 
ni, la quarta potenza economica 
al mondo è al 23mo posto nella 
classifica mondiale di diffusione 
dei quotidiani. In fin dei conti «Le 
Figaro», la loro corazzata, vende 
370.000 copie, metà di «Corriere 
della sera» e «Repubblica» dalle 
nostre parti. 

Poi succede che meno sono 
venduti, più costano cari (si sti¬ 
ma che in Francia i quotidiani 
costino un 3096 più che nei Paesi 
europei vicini). Anche perché 
col diminuire delle vendite e del 
prestigio diminuiscono anche gli 
incassi pubblicitari. Tra 1990 e 
1994 l'insieme della stampa poli¬ 
tica e d’informazione ha subito 
una doppia decimazione delle 
inserzioni pubblicitarie (da 10,71 
a 8,87 miliardi di franchi all'an¬ 
no) , totalmente a vantaggio del¬ 
le televisioni. «Specie in tempi di 
crisi, la tv viene ritenuta medium 
più efficace», una delle spiega¬ 
zioni. 


Si sfiorano 
duoaorol 
a New York 

Due aerei carichi di passeggeri, 
uno che aveva appena decollato, 
l’altro che sì avvicinava al terminal 
dopo l’atterraggio, hanno mancato 
per un soffio la collisione sulla pi¬ 
sta dell'aeroporto Kennedy di New 
York. La tragedia è stata sfiorata 
martedì notte, ma la notìzia è stala 
divulgata solo dopo alcuni giorni 
dall’ente federale per l’aviazione 
civile (Faa). L’ Md-8088 del volo 
Delta 153 si era appena staccato 
dalla pista diretto a Fort Lauderda- 
le (Florida), quando, si è visto at¬ 
traversare la strada, poco più in 
basso, dal Boeing 737 dei volo 
1190 delle American Airlines, L'in¬ 
cidente è stato mancato di poco, 
ha detto la Faa: l’equipaggio dei 
volo Delta 153 aveva capito male e 
credeva di aver avuto il permesso 
di decollare dalla pista 22. Quel 
«via libera» riguardava invece un 
terzo aereo, quello de( volo Ameri¬ 
can Airlines con lo stesso numero 
153, in quel momento pronto al 
decollo sulla pista 31. 


La Birmania fama 

rivelazioni 

dal ro dall’oppio 

Il «re dell'oppio» Khun Sa non sarà 
estradato negli Stati Uniti, dove è 
accusato di aver cercato di smer¬ 
ciare mille tonnellate dì eroìna, 
perché potrebbe fare rivelazioni 
Imbarazzanti sui suoi rapporti con 
la giunta militare birmana, a quan¬ 
to hanno affermato fonti di enti in¬ 
temazionali anli-droga a Bangkok. 
Il trafficante, secondo quanto ha 
dichiarato un rappresentante della 
giunta nella capitale thailandese, 
sarà invece processato in Birma¬ 
nia, Di presunti accordi tra Khun 
Sa, considerato il principale traffi¬ 
cante mondiale di eroìna, ed I ge¬ 
nerali di Rangoon si è sempre so¬ 
spettato, E una conferirla dì queste 
intese verrebbe dal fatto che l’eser¬ 
cito bitmano ha espugnato la roc¬ 
caforte dì Khun Sa ad Ho Mong so¬ 
lo lunedi scorso, dopo aver lascia¬ 
to praticamente indisturbati i suoi 
traffici per oltre 20 anni. Fonti infor¬ 
mate a Bangkok affermano che 
delle due l’una: «o Khun Sa aveva 
comprato I militari che dovevano 
dargli la caccia, o addirittura l’inte¬ 
ro governo birmano». Sui motivi 
che hanno indotto la giunta di 
Rangoon ad espugnare finalmente 
Ho Mong perniane un fitto mistero. 


Grava Incidente 
a un oleodotto 
nagtlllrall 

Di giorno in giorno sembra assu¬ 
mere proporzioni sempre più gravi 
e allarmanti l’incidente occorso 
dieci giorni fa a un importante 
oleodotto rosso in territorio del Ba- 
shkortostan, repubblica autonoma 
musulmana della regione degli 
Urali, oltre mille chilometri a est di 
Mosca. Secondo infatti quanto rife¬ 
rito alla «Itar-Tass» dal ministro del¬ 
l'ambiente bashkiro Rustem Kha- 
mitov, il petrolio fuoriuscito in se¬ 
guito all’avaria e riversatosi nel fiu¬ 
me Bielaia ammonterebbe non a 
100 o 150 tonnellate, come affer¬ 
mato finora, ma addirittura a molte 
migliaia di tonnellate. A suo avviso, 
i responsabili dell’oleodotto ava¬ 
riato avrebbero volutamente forni¬ 
to cifre inesatte sui danni causati 
dall'avaria. 


Lettere della principessa a Buckingham Palace: «Non voglio fare scelte frettolose» 

Diana chiede tempo alla regina 


La' principessa Diana ha scritto alla regina Elisabetta e a 
Carlo d'Inghilterra chiedendo tempo «onde non pren¬ 
dere decisioni affrettate» sulla questione del divorzio. 
La missiva è stata pubblicata ieri dal popolare tabloid 
londinese «The Sun», Frenetica corsa, intanto, in Gran 
Bretagna, ma anche in Francia e in Irlanda, all’acquisto 
di biglietti della lotterà nazk naie: il primo premio è di 
quasi cento miliardi dì lire. 


« LONDRA. La principessa Diana 
ha scritto alla regina Elisabetta e a 
suo marito Carlo d’Inghilterra. Po¬ 
che righe scritte dì mano sua in cui 
ribadisce che non intende prende¬ 
re decisioni affrettate. 

In realtà, «lady D» aveva risposto 
a stretta giro dì posto alla missiva 
con cui Elisabetta sollecitava il di¬ 
vorzio da Carlo, e quindi il fatto ri¬ 
sale a prima di Natale. Ma come 
onnai avviene da anni, lutto in 
questa telenovela reale prima a do¬ 


po finisce in pasto ai pubblico e ie¬ 
ri mattina i sudditi dì sua maestà 
Iranno potuto leggere sul Sun, ta¬ 
bloid londinese a grande tiratura, il 
testo della missiva che la bionda 
principessa Ira fatto recapitare a 
Buckingham Palace 
«Grazie mille per la Vostra letter- 
ra. Sto considerando la Vostra ri¬ 
chiesta con grande cura. Sono gra¬ 
ta e contenta che non desideriate 
che prenda decisioni frettolose» 
Tutto qui, assicura il giornale, il te¬ 
sto della lettera della moglie del 


principe di Galles. 

In termini analoghi, precisa ia 
Bbc, la televisione di Stato, la prin¬ 
cipessa ha scritto ai marito, la¬ 
sciando intendere che, pur non re¬ 
spingendo in linea di principio 
l'opportunità del divorzio dopo tre 
anni di separazione, vuole svice- 
scate bene la questione e le richie¬ 
ste da presentare prima di decìde¬ 
re. 

Ritornata dalla breve vacanza da 
un’esclusiva isoietta dei Caraibi, 
Diana si è incontrata l’asltro giorno 
con il suo legale Questi, Anthony 
Julius, ha voluto poi precisare che, 
contrariamente a quanto avevano 
scritto nei giorni scorsi due giornali 
citando i soliti anonimi «amici ben 
informati», non è vero che Diana 
abbia deciso di consentire al divor¬ 
zio. «Su questo punto per ora non 
c’è nessuna decisione». Netl’edi- 
zione di ieri, il Sun, citando come 
fonte un anonimo «amico», attri¬ 
buisce a Diana questa espressione: 


«Non lascerò che mi spingano a 
forza a prendere decisioni su que¬ 
stioni importanti o sui termini con¬ 
creti delle richieste da fare alla ca¬ 
sa reaie». 

intanto, ia frenetica corsa inter¬ 
nazionale all’acquisto di biglietti 
per la lotterà nazionale britannica, 
il cui premio in palio ha \aggiunto 
il massimo storico assoluto, ita per¬ 
fino messo in crisi il sistema com¬ 
puterizzato delle 28mila macchine 
nei suoi punti vendita- ieri mattina 
tutto il sistema si era bloccato in¬ 
capace di far fronte all’eccesso di 
domanda da parte di una moltitu¬ 
dine di aspiranti ai premio che am¬ 
monta a 40 milioni di sterline, ossia 
quasi lOOmìliardi di lire italiane. 
L’altissimo valore del premio è giu¬ 
stificato dal fatto che per due setti¬ 
mane consecutive la lotteria non 
aveva avuto vincitori, per cui il pre¬ 
mio, già triplicato rispetto al valore 
medio normale, ha subito un effet¬ 
to moltiplicatore dovuto alla sua 
accresciuta appetibilità. 


A Londra una giovane detenuta incatenata fino alla sala parto 

Partorisce in manette 


■ LONDRA Dodici ore di doglie 
incatenata per un polso ad un 
guardiano. E quello che è accadu¬ 
to ad una detenuta britannica alla 
quale le catene sono stale tolte so¬ 
lo quando è entrata in sala parto. 
Le immagini di Annette, una giova¬ 
ne donna che sta scontando nel 
carcere londinese di Holloway una 
condanna a due anni per furto, so¬ 
no state riprese segretamente da 
una militante dell'associazione per 
il miglioramento dei servizi di ma¬ 
ternità e ieri sera sono state tra¬ 
smesse dal canale televisivo priva¬ 
to Charme14. Nel filmato si vede la 
donna muoversi nel reparto mater¬ 
nità dell’ospedale Whittington, nel 
nord di Londra, legata con una ca¬ 
tena lunga dica un metro ad un 
agente di custodia Immagini 
scioccanti che hanno provocato 
una valanga di proteste contro il 
ministro degli inferni Michael Ho¬ 
ward, accusato dalle associazioni 
per ì diritti civili e dall’opposizione 
laburista di aver imposto nelle car¬ 
ceri metodi indegni di un paese ci¬ 
vile. Alle cimi he ha risposto il capo 


dei servizi carcerari Richard Tilt se¬ 
condo il quale nel caso di Annette 
non è stato violato il regolamento 
che vieta di tenere incatenate le 
detenute d’-rante il travaglio, le ca¬ 
tene, ha detto, le sono state messe 
solo fuori della sala parto. Per Tilt si 
tratta di misure di sicurezza neces¬ 
sarie perché in passato qualche 
detenuto è riuscito a fuggire dall’o¬ 
spedale. 

«È assurdo. Le donne in travaglio 
non vanno da nessuna parte», ha 
ribattuto Caroline Flint, del Natio¬ 
nal Childbirth Trust. In effetti la 
stessa sottosegretaria agli interni 
Ann Widdecombe è stata costretta 
ad ammettere che, sebbene in pas¬ 
sato delle detenute incinte siano 
fuggite dagli ospedali dove erano 
state condotte per controlli di routi¬ 
ne, nessuna è mai scappata men¬ 
tre, in preda alle doglie, era in pro¬ 
cinto di partorire. E comunque, 
malgrado le smentite governative, 
qualcosa nel carcere dì Halloway 
dove è detenuta Annette certa¬ 
mente non va per il verso giusto. La 
messa in onda del filmato su Chan- 


nel 4 ha coinciso infatti con l'an¬ 
nuncio del servizio prigioni die la 
direttrice del penitenziario Janet 
King lascia l’incarico che aveva as¬ 
sunto soltanto due anni fa Un tra¬ 
sferimento che fa seguito od una 
vigorosa campagna dell'associa¬ 
zione per la riforma del sistema pe¬ 
nitenziario che ha raccolto le la¬ 
mentele e le proteste dei detenuti 
di Halloway. Uno di questi ha de¬ 
nunciato dì essere stato incatenato 
anche quando in ospedale veniva 
sottoposto ad un trattamento che¬ 
mioterapico contro il cancro. Al 
coro delle proteste si è unito il par¬ 
lamentare laburista George Ho- 
warth che dice di aver visitato a no¬ 
vembre il carcere di Halloway e dì 
aver riscontrato numerose viola¬ 
zioni del regolamento carcerario 
«Il trasferimento d! Janet Smith è 
certamente una buona notizia», ha 
commentato il parlamentare 
Esattamente un anno fa un’altra 
detenuta, Sue Edwards, era stata 
costretta a partorire in manette in 
un ospedale di Manchester 
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OCCUPAZIONE. Le «ricette» degli economisti Sylos Labini, Baldassarri e Brunetta 


«Negoziato a tre 
per u Mezzogiorno» 

La Cisl: una soluzione subito 


Indagine Censls 
Il 55,3% chiede 
nuove politiche 
per II lavoro 

Il SS,3% dagli Italiani chlada al 
govamo a al Pariamanto, oltre che 
ad Imprenditori a eìndacatl, nuova 
politiche par II lavoro, è quanto 
emerga daunalndaglnedel 
Canale, eu di un campione 


Sul Mezzogiorno la Cisl insiste: necessario un tavolo a 
tre tra governo e parti sociali. E se c’è la crisi politica si 
continua a due tra sindacati e Confindustria, in attesa 
del nuovo esecutivo. È il percorso indicato ieri dal nu¬ 
mero due di via Po, Raffaele Morese. Su sud e occupa¬ 
zione il parere di tre noti economisti, Sylos Labini, Bal¬ 
dassarri e Brunetta: oltre al lavoro bisogna terler d’oc¬ 
chio il deficit di formazione e il peso della criminalità. 


PIERO DI SIENA 


rappmMntattvo dall’Intera 
popolatone Italiana, che ha 
evidenziato, aecondo gH attento ri 
della ricerca,-una trasformazione 
degli orientamenti Individuali 
rlapetto al lavoro e al giudizi tulle 
caute del fenomeno della 
dltoccupailone». Il centro etudl di 
De Rita attraverso II tuo peculiare 
metodo di Indagine, coitruito più 
che tu dati oggettivi e quantitativi, 
tu lo dinamiche deilo aspettative, 
l'evoluzione del tento comune e 
delle aspirazioni soggettive, 
lagnala dunque un mutamento di 
mentalità significativo. 

Dell'altro 44,7%, il 18,3% ha del 
•folti mttla (lo Stato non assume 
più, c'à troppa concorrenza tra 
lavoratori Italiani e stranieri), un 
23,4% indie, tra gli ostacoli sulla 
strada deU'occupazIona «la crisi 
economica», con una posizione 
sostanzialmente passiva definita 
nella ricerca «lucido fatalismo-, un 
4% ha rifiutato di rispondere. 

Tra le richieste che raccolgono 
maggiori aspettative (all'Interno 
del SS,3%). vi è la risposta data dal 
30,8%: «lo Stato non attua 
politiche per l'occupazione e la 
formazione», seguita dalla 
valutazione, più generica, «tutti 
vogliono un posto flato» con II 
13,7%, par arrivare a «c’è poca 
Iniziativa da parte di chi cerco 
lavora» con l'8,7%. 

La fletslhllltà del mercato del 
lavoro viene vista con interesse 
dagli Intervistati: «molti hanno 
paura di accettare lavori llosalbill- 
(S,7%), «el sono pochi lavori 
flessibili ' (3,7%), mentre per II 
3,6% «pochi vogliono un lavoro 
autonomo». Nel «falsi miti- - spiega 
Il Censls - «convergono lo risposto 
di quanti ancor oggi si aspettano 
da altri, tanto lo Stato quanto gli 
Imprenditori privati, la creazione di 
opportunità di lavoro o, viceversa, 
attribuiscono ad altri la 
responsabilità delle difficoltà del 
mercato del lavoro», hi questa 
fascia II 19,8% Indica corno 
«colpevoli» gli Industrioll, Il 2,8% lo 
Stato od II 4,9% gli stranieri. 


aa ROMA La Cisl non demorde, 
per il Mezzogiorno subito confron¬ 
to a tre tra governo sindacati e 
Confindustria L’osservazione che 
viene avanzata dall'interno della 
Cgil, e che trova un'occasionale 
convergenza con quanto da giorni 
sta ripentendo il prof Brunetta, che 
un patto a tre sull’occupazione è 
già contenuto nell’accordo di lu¬ 
glio del ’93 e che basterebbe appli¬ 
carlo, non la tocca più di tanto. Né 
sembra scalfirla la valutazione ov¬ 
via che, in questa situazione politi¬ 
ca, l’apertura di un serio tavolo di 
concertazione sembrerebbe im¬ 
probabile. 

«Concertazione utile» 

A quest'ultima considerazione 
ha di fatto risposto ieri il numero 
due di via Po, Raffaele Morese II 
negoziato tra governo e parti socia¬ 
li per rilanciare l'occupazione nel 
Mezzogiorno deve partire subito a 
tre, e proseguire poi in due tra sin¬ 
dacati e Confindustria finché non 
sarà risolta la crisi politica, «Il biso¬ 
gno di lavoro al sud - ha spiegato il 
segretario generale aggiunto della 
Cisl - non può piegarsi ai tempi 
della politica». «Se la crisi si allunga 
- ha continuato Morese - va trova¬ 
ta una via d’uscita La soluzione 
potrebbe essere quella di un con¬ 
fronto in più tempi: un avvio a tre, 
una fase intermedia tra le parti so¬ 
ciali sulle materie di loro compe¬ 
tenza, una fase conclusiva nuova¬ 
mente con il gdvemo perché si 
completi un'azione straordinaria 
per l’occupazione nel Mezzogior¬ 
no». Secondo Morese «ci vogliono 
segnali concreti per avviare una in¬ 
versione di tendenza». 

Favorevole all’idea di un tavolo 
triangolare governo-parti sociali 
che «oltre a fare una diagnosi ela¬ 
bori una strategia» si è dichiarato 
anche il noto economista Paolo 
Sylos Labini. «La situazione è com¬ 
plessa e deve essere affrontata da 
un groppo di lavoro misto - ha det¬ 
to l'economista - evitando di dare 
cifre senza senso sui possibili effetti 
sull’occupazione». Le valutazioni 
di Sylos Labini si collocano nel 
quadro del sostegno alla proposta 
di «Alleanza per il lavoro al sud» 


avanzata nella sua conferenza 
stampa di fine anno dal presidente 
del consiglio Lamberto Dini, che 
vede sostanzialmente concordi al¬ 
tri due economisti, Mario Baldassa- 
n e Renato Brunetta, che tuttavia 
insistono sull’attenzione che, pari- 
menti che all’occupazione, biso¬ 
gna dare anche alla formazione 
professionale e alla lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata. 

Nel meridione d’Italia i senza la¬ 
voro hanno toccato quota un mi¬ 
lione 535 mila. E l’unica soluzione 
per Sylos Labini è una ricetta fatta 
di «lacrime e sangue»: pei stimola¬ 
re l’occupazione al sud andrebbe 
incentivata la flessibilità del lavoro 
sia in senso spaziale che tempora¬ 
le prevedendo agevolazioni per 
coloro che sono disponibili a spo¬ 
starsi al nord e meno vincoli in en¬ 
trata e in uscita dal mercato. «La 
flessibilità è un termine ambiguo - 
ha spiegato l’economista - com¬ 
prende i contratti atipici (pari urne 
e tempo determinato, e via dicen¬ 
do), Il salario di ingresso, l’orario 
di lavoro ma anche la licenziabilità 
, anche se con molte cautele, per¬ 
ché il 'posto fisso’ danneggia chi è 
fuori dal mercato». 

«Non diamo (numeri» 

Di critiche Sylos Labini ne ha 
qualcuna in serbo anche per Berlu¬ 
sconi, rinvangando la sua antica 
promessa in campagna elettorale 
di un milione di posti di lavoro. «La 
complessità della diagnosi e della 
terapia per l'occupazione nel mez¬ 
zogiorno non significano che non 
si possa fare sul serio - ha conclu¬ 
so Sylos Labini - purché sì faccia¬ 
no studi accurati e si eviti di dire 
buffonate come quella sulla crea¬ 
zione di un milione dì posti di lavo¬ 
ro». Per Mario Baldassarri nella ri¬ 
duzione della disoccupazione nel 
Mezzogiorno è prioritaria la lotta 
alla criminalità organizzata e il mi¬ 
glioramento delle condizioni in cui 
operano le imprese nel sud. «Un 
azzeramento degli oneri sociali per 
i primi due anni di lavoro - precisa 
Baldassarri - sarebbe un provvedi¬ 
mento che renderebbe convenien¬ 
te la formazione del lavoratore e 


LA CRESCITA DELLA PRODUTTIVITÀ 


La produttività del lavoratori cresciuta nel terzo trimestre del 1995 del 3,2% 
ha favorito la tendenza di aumento dei margini lordi delle Imprese. 



Istat: produttività aziendale alle stelle 
Cala il costo del lavoro, utili in aumento 


m ROMA La produttività dei lavoratori dell’industna, 
del servizi e dell’agricoltura è cresciuta nel terzo trime¬ 
stre del 1995 del 3,2% rispetto al trimestre precedente 
e questo, unito ad una ba^a crescita del costo del la* 
voro (+ 0,7%), ha consentito un netto calo (del 
2,5%) del costo del lavoro per unità di prodotto, favo¬ 
rendo il proseguimento delia tendenza di aumento 
dei margini lordi delle imprese. È questo uno dei dati 
contenuti nel rapporto su «conti economici trimestrali» 
che l’istat ha effettuato sui terzo trimestre del 1995. La 
diminuzione del costo del lavoro per unità di prodotto 
rappresenta una inversione di tendenza rispetto al pri¬ 
mo e al secondo trimestre del 1995 e risulta ancora 
più accentuata nel settore dell’industria (-3,4%) dove 
all'aumento del costo del lavoro dell’1,1% ha comun¬ 
que fatto riscontro un aumento del 4,7% della produt¬ 
tività dei lavoratori. Nel primo trimestre del '95, infatti, 
il costo del lavoro per unità di prodotto del settore «be¬ 


ni e servizi» destinati alla vendita, aveva segnato un au¬ 
mento del 2% sul trimestre precedente (+ 3,7% l’au¬ 
mento del costo del lavoro e + 1,6% la produttività), 
mentre il secondo quadrimestre aveva segnato uno 
stabile -0,3% (dovuto al calo dello 0,8% del costo del 
lavoro e ad un calo dello 0,5% della produttività) per 
poi arrivare al calo del 2,5% tra luglio e settembre. 

Nel settore industriale, infatti, la produttività aveva 
registrato incrementi già a partire dal secondo seme¬ 
stre del 1994 (+ 3%) per proseguire tra luglio e set¬ 
tembre (-*- 3,6%) e diminuire nell’ultimo trimestre (- 
0,7%) Il 1995 si è aperto con una crescita di produtti¬ 
vità del 2,7% tra gennaio e marzo, un calo dello 0,8% 
nel secondo trimestre e un aumento del 4,7% nel terzo 
trimestre. Diverso è invece il caso dei servizi destinabili 
alla vendita che hanno registrato nel terzo trimestre 
del 1995 un calo dello 1,2% rispetto al trimestre prece¬ 
dente con un costo del lavoro quasi immutato e una 
produttività in crescita dell’1,1%. 


l’assunzione da parte dell’impresa 
più facilmente dell’introduzione 
del salario di ingresso». Non ade¬ 
guata alla nsoluzione del proble¬ 
ma, a parere di Baldassarri, l’ipote¬ 
si della riduzione dell’orario di la¬ 
voro. «La diminuzione delle ore la¬ 
vorate - ha spiegato l’economista 
- è un fenomeno secolare, non 
può essere utilizzata come esca¬ 


motage per incrementare l'occu¬ 
pazione» 

Secondo Brunetta, invece, biso¬ 
gnerebbe prima individuare i moti¬ 
vi per i quali non hanno funzionato 
quelle parti dell’accordo del luglio 
’93 che riguardavano prezzi, con¬ 
tratti atipici, flessibilità e formazio¬ 
ne e poi partire per una nuova al¬ 
leanza che tenga conto soprattutto 


dell’importanza del miglioramento 
della cultura d’impresa «Se impe¬ 
gnarne la spesa pubblica solo nel¬ 
le infrastrutture - ha concluso Bru¬ 
netta - nschiamo di creare pochi 
posti di lavoro e di dare soldi alla 
mafia. Bisogna agire sul tessuto so¬ 
ciale ma per fare questo sono po¬ 
chi i tremila miliardi previsti dalla 
Finanziaria per il sud». 


Intarsimi 
Nel '95 laClg 
cala del 31% 

Nel periodo gennaio-settembre 
1995 la cassa integrazione guada¬ 
gni (ordinaria e straordinaria) nei 
principali settori industriali è dimi¬ 
nuita complessivamente del 31% 
rispetto alio stesso periodo del 
1994: lo rileva un’elaborazione del- 
l’Intersind su dati Inps. La perfor¬ 
mance migliore è stata realizzata 
dal settore «energia elettrica e gas» 
con un calo del 48,8% (da 172 ore 
autorizzate a 88), seguito dall’in¬ 
dustria tessile -47,7% e cartaria-po- 
lìgrafica con-42%. In forte calo an¬ 
che l'industria meccanica con - 
38,1%, che resta, comunque, il set¬ 
tore con il maggior numero dì ore 
di cassa integrazione: 84.081 ore 
nei nove mesi considerati ( 135.857 
ore nel ’94). In controtendenza le 
attività connesse con l’agricoltura 
che, nel raffronto fra i due periodi, 
segnano un più 33,1% (da 864 a 
1.1150 ore). A ruota sì colloca la 
tabacchicoltura e la metallurgia. 


Alltalla 

Martedì riprende 
Il negoiiato 

Settimana decisiva per le sortidel- 
l'Alitalia: domani lunedi, 8 gen¬ 
naio, le nove organizzazioni sinda¬ 
cali presenti nella compagnia dì 
bandiera si incontreranno per indi¬ 
viduare una posizione comune e, 
martedì 9 alle 10, riprenderà il con¬ 
fronto con l’azienda per arrivare ad 
un accordo sul piano di risana¬ 
mento e rilancio, I tempi per rag¬ 
giungere un’intesa sono molto 
stretti: entro giovedì prossimo, 11 
gennaio. A quella data è prevista 
infatti la riunione del consìglio di 
amministrazione dell’lri che dovrà 
decìdere la ricapitalizzazione del- 
l’Alltalia, e l’azionista di maggio¬ 
ranza ha già chiarito che senza un 
accordo che preveda una preventi¬ 
va tregua sindacale di 18 mesi per 
l'attuazione del piano Alitalia di ri¬ 
sanamento e rilancio, Tiri non è di¬ 
sposto a rendere disponibili nuove 
risorse. ._ 


egli, nel ’9S 
più sindacato 
di «servizio» 

Un '95 proficuo quello che la Cgil 
ha realizzato, oltre che sul piano 
della politica sindacale e contrat¬ 
tuale, su quello dei servizi offerti al 
cittadino lavoratore o al cittadino 
pensionato. Oltre un milione sono 
state le pratiche di compilazione 
dei modelli 730 e circa un milione 
quelle per il modello 740; con il pa¬ 
tronato Inca, la confederazione ha 
assistito più di 6 milioni di lavorato¬ 
ri e pensionati (pratiche di pensio¬ 
ne, infortuni, malattie professiona¬ 
li, disoccupazione ecc.); oltre 10 
milioni di persone hanno contatta¬ 
to gli uffici vertenze e legali. Per 
meglio organizzare questa strate¬ 
gia la Cgil ha convocato a Roma, 
per il 18 e il 19 gennaio prossimi, 
un seminano nazionale sui servìzi. 
«Una Cgil a tre dimensioni» è lo slo¬ 
gan coniato per l'occasione. 


Anche ì metalmeccanici dell’lg Metall e l’Spd ora riconoscono la necessità di una riforma 

Germania, Welfare nell’occhio del ciclone 


El BERLINO L'emergenza occupa¬ 
zione si intreccia in Germania con 
Il dibattito sull'abbattimento degli 
alti costi dello stato sociale: all’anti¬ 
vigilia del primo incontro al vertice 
tra le parti sociali per un cosiddetto 
«patta» o «alleanza per il lavoro», 
sindacati e sinistra hanno mandato 
oggi timidi ma inequivocabili se¬ 
gnali di disponibilità ad Intaccare II 
«totem» delle provvigioni statali pur 
di salvare posti di lavoro. L’occu¬ 
pazione, ribadiscono da mesi gli 
Imprenditori, è messa in pericolo 
dalla rivendicazioni salariali ma 
anche dagli alti costi aggiuntivi im¬ 
posti dallo Stato, costretto a sua 
volta a finanziare un debito giunto 
ormai a quota 2.000 miliardi di 
marchi. Visto che il rispetto del cri¬ 
teri di convergenza dì Maastricht è 
in pericolo, Il ministro delle finanze 
Theo Waigel é Intervenuto oggi 
prospettando una sorta di «obbligo 
di copertura» di tutte le nuove spe¬ 
se: «nuove prestazioni - ha detto al 
giornale domenicale “Bìld am 
Sonntag" In edicola domani - ver¬ 
ranno autorizzate se lo stesso am- 


Anche in Germania occorre «metter mano» allo Stato so¬ 
ciale. Inaspettatamente, la necessità dì una «modernizza¬ 
zione» del Welfare, al centro di diverse proposte da parte 
di imprenditori ed esponenti politici del centro-destra, vie¬ 
ne ora raccolta anche dal sindacato dei metalmeccanici 
ig M tali e dal leader deil’Spd Oskar Lafontaìne. Ma sono 
gli stessi problemi dell’occupazione che, anche Oltralpe, 
impongono di non fare «tabula rasa» 

NOSTRO SERVIZIO 


montare sarà risparmiato in un'al¬ 
tra voce di bilancio». «Non c é più 
niente da distribuire», ha detto 
Waigel: una realtà che sembra es¬ 
sere stata accettata anche dal po¬ 
tente sindacato metalmeccanico ig 
Metall, «rompighiaccio» di tutti i rin¬ 
novi contrattuali tedeschi, e dal 
leader del partito socialdemocrati¬ 
co (Spd) Oskar Lafontaìne 
Pur ribadendo la contrarietà a 
tagli indiscriminati allo stalo socia¬ 
le, Walter Rìestcr, secondo presi¬ 
dente deli’lg Metall, ha affermato 


che per abbattere i costi accessori 
del lavoro causati dallo Stato biso¬ 
gna riflettere su «cosa e m quale 
misura vada fornito a livello di pre¬ 
stazioni sociali». Non tutte queste 
prestazioni vanno a chi realmente 
ne ha bisogno, ha ammesso Rie- 
ster. La disponibilità a trattare è 
sembrala limitata (il sindacalista 
ha citato gli assegni familiari e 
sconti fiscali per alcuni nuclei fami¬ 
liari agiati) ma è notevole che fonti 
ufficiali deli'lg Metall ammettano 
che, «a medio termine», il sistema 


sociale tedesco potrebbe diventare 
«infinanziabile» Dal canto suo La- 
fontatne ha definito «necessaria» 
una «modernizzazione» dello sfato 
sociale. «Considerato l’aito indebi¬ 
tamento delio stato e ('accresciuta 
pressione fiscale - ha affermato il 
leader Spd - la politica sociale de¬ 
ve concentrarsi sulle prestazioni 
particolarmente urgenti». La ridu¬ 
zione del costo dei lavoro (su cui 
incide il salario, ma anche il fisco) 
è vista dà più parti come la soluzio¬ 
ne per ottenere contemporanea¬ 
mente maggiore concorrenzialità e 
occupazione Lunedì i vertici delia 
Federmeccanica tedesca e del sin¬ 
dacato si incontreranno a Franco¬ 
forte per il primo degli incontri sol¬ 
lecitati dal capo deli'lg Metall. 
Klaus Zwickcl, al fine di stringere 
un' «Alleanza peni lavoro». 

All'inizio di novembre Zwickel 
aveva destato scalpore prospettan¬ 
do un congelamento delle richie¬ 
ste dì aumenti salariali nel 1997 in 
cambio di 100 mila nuovi posti di 
lavoro nel settore metalmeccanico 
ed elettrico. All’antivigilia dell'in- 
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contro i fronti appaiono però indu¬ 
riti; il sindacato insiste per ottenere 
una crescita reale dell’occupazio¬ 
ne, mentre gli imprenditori consi¬ 
derano già un successo che i tagli 
occupazionali vengano anche solo 
fermati. Vista la difficoltà della trat¬ 
tativa, sintetizzabile nella forma 


«più posti per meno salario», le sor¬ 
tite odierne di Ig Metall e di Lafon- 
taine possono quindi essere lette 
come un tentativo dì Incìdere an¬ 
che sulla pressione fiscale (gli 
oneri complementari del lavoro), 
l’altra voce che inficia la competiti¬ 
vità delle aziende tedesche 


Serrata a Brescia 
par rialzare 
il prezza 
dal «tendina» 

I produttori del tondino di ferro 
dolio provincia di Broscia (3 milioni 
di tonnellate annua su 5 milioni di 
tonnellata prodotta In Italia) hanno 
deciso di chiudale lo fabbriche o di 
Intenompero la produzione pei due 
settimane, uno a (annoio o l’altra o 
febbraio. Ognuno del produttori 
potrà modulare a suo piacimento II 
periodo dell'eutoriduilone del 
prodotto. La motlvazkma della 
decisione: rialzare II prozzo del 
tondino e abbonata quello del 
rottame. Infatti negli ultimi mesi 
del '95 II prezzo del tondino oro 
precipitato dallo 340 lira al 
chilogrammo ( luglio ’95) a 180 lira 
(190 nel periodo dicembre '98- 
gennalo '98: al di sotto del costo di 
produzione), monti* il prezzo dot 
rottame era aumentato di 40-50 
lire al chilogrammo. Un* 
situazione ritenuto insostenlbll* 
dal produttori bresciani 
soprattutto por II dilagar* di 
Importazioni selvagge dai possi 
dell'est. Da qu) la scatta dalla 
serrata per «rlequllibrare» I prezzi di 
marcato. 
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Agrinotizie 


Condono Scau, proroga In vista. Entro il mese di gennaio 
verrà emanato un apposito decreto che prorogherà il ter¬ 
mine per la regolarizzazione dei contributi previdenziali 
agricoli pregressi (Scau) (si parla del 31 marzo) e che 
prevederà una più razionale disciplina delle modalità di 
pagamento, tenendo anche conto delle posizioni di coloro 
che hanno già effettuato il condono entro i termini origina¬ 
riamente previsti (31 dicembre). È questa la soluzione 
ventilata dal ministero del lavoro dopo numerosi incontri 
avuti con le organizzazioni agricole. 

Seminati più cereali. In leggero aumento l’estensione 
complessiva delle superfici seminate a cereali autunnali 
per il 1996. La crescita è stimata sull’ordine deH’1% circa ri¬ 
spetto alle previsioni Istat del ’95. A fronte di una contrazio¬ 
ne degli ettari coltivati a frumento tenero, pari all’ 1,6%, se¬ 
condo l lsmea dovrebbe registrarsi un ulteriore incremento 
delle aree seminate a grano duro del 3,4%. Saranno inferio¬ 
ri rispetto alla precedente campagna anche gli investimenti 
nelle aree meridionali, dove è concentrato il 77% degli etta¬ 
ri complessivi destinati a grano duro. In flessione anche le 
aree destinate alla semina autunnale dell’orzo (-2,3%), 
mentre si mantengono stazionarle quelle destinate ad ave¬ 
na. In crescita (+ 1,6%) la segale. 

Andar par funghi con la «card». Andar per boschi e racco¬ 
gliere porcini, chiodini e prataioli? Sarà ancora possibile 


farlo, ma tra un anno occorrerà 
una apposita «card», almeno in 
Lombardia. È quanto prevede in¬ 
fatti un progetto di legge proposto 
dagli assessori regionali all'Agri¬ 
coltura Francesco Fiori e alla Sani¬ 
tà. Carlo Borsani, approvato dalla 
Giunta e che ora passa all’esame 
del Consiglio regionale. 

La Ue e l’iva sui fiori. L'aliquota 
ridotta che era stata concordata in 
sede comunitaria per i prodotti flo¬ 
ricoli (comprese le piante vive) in base a una direttiva co¬ 
munitaria del '92 non può più essere applicata dopo il ter¬ 
mine, a suo tempo deciso, del 31 dicembre 1994, anche se 
nessuna direttiva successiva è stata emanata per regola¬ 
mentare la materia La Commissione europea, accoglien¬ 
do un’istanza delle autorità tributarie del Belgio, ha ora 
emesso una serie di ammonizioni, sotto forma di «avvisi 
motivati», a Germania, Grecia, Spagna, Francia, Lussem¬ 
burgo, Olanda e Austria, che non avevano rispettato la nor¬ 
ma. 

Aree montane, Intesa Coop-llncem. È quasi pronto l’ac¬ 
cordo tra il mondo cooperativo e le comunità montane per 
una politica comune in materia agroforestale e sulla tutela 
ambientale ed i servizi nei territori montani. L’intesa sarà si¬ 
glata da Agci, Confcooperative, Lega delle Cooperative, 
Unci e dairUncem (l’Unione delle comunità montane) e 


OSSERVATORIO 


PARMIGIANO-REGGIANO 


prevede, come spiega una nota 
congiunta, un rapporto più organi¬ 
co tra le comunità montane e le 
cooperative per migliorare la qua¬ 
lità degli interventi su) territorio. In 
base al protocollo inoltre, verran¬ 
no avviate in un secondo tempo 
anche convenzioni locali, accordi 
di programma e patti territoriali 
Banfi a gonfie vele. La Banfi, una 
delle aziende leader in Italia nel 
settore delle produzione dei vini di 
pregio, chiude il ’95 con un fatturato di 50 miliardi (55% 
dall’export, in particolare Usa). Il fatturato in Italia dell’a¬ 
zienda di Montalcino (+11% rispetto al ’94) è realizzato 
per il 35% al nord, per il 50% al centro, per il 15% al sud. Di¬ 
retta dall’enotecnico e presidente del Comitato nazionale 
delle Doc Ezio Rivella, la Banfi, di proprietà dei fratelli italo- 
americani John e Harry Mariani, ha investito, in questi anni, 
a Montalcino, un territorio divenuto ormai uno «status Sym¬ 
bol» dei prodotti agricoli di qualità, oltre 200 miliardi per la 
produzione di vini di qualità. L’azienda, che si estende per 
2 850 ettari (superficie a vigneto 730 ettari), produce vini di 
qualità come il Brunello di Montalcino (158 ettari, da cui si 
producono circa 400.000 bottiglie), il Rosso di Montalcino 
(300 000 bottiglie) ed il Moscadello di Montalcino (60 000 
bottiglie) La produzione di Banfi è complessivamente di 
circa 5 milioni di bottiglie 



Sono in accelerazkmo le contrattazioni di Parmigiano-Reggiano dopo il 
lento avvio degli ultimi 12 mesi. Il volume degli scambi si sta adeguando 
al ritmo di assorbimento del mercato, mentre si conferma la diminuzione 
delle scorte In magazzino. Il livello delle quotazioni viene definito «buono» 
dal consorzio di tutela: !e contrattazioni per la produzione ’95 sono 
attualmente tra le lSmlla e le 19.500 lire al chilo. Su 528 partite 
vendibili, al 12 dicembre, ne sono state però piazzate 
61 contro le 353del ’94. 


congiuntura. Il bilancio ’95 secondo le stime della Cia: produzione in calo del 2%. Ridotte le scorte 


Prezzi agricoli, 
in un anno +13% 


■ ROMA. Produzione in discesa e prezzi in salita. Co¬ 
si si può facilmente riassumere l'andamento dell'an¬ 
nata agricola 1995, durante la quale le quotazioni dei 
prodotti agricoli sono aumentale di oltre il 13% rispet¬ 
to ai livelli dell'anno precedente. La valutazione è sta¬ 
ta effettuala dalla Cla (la Confederazione Italiana agri¬ 
coltori), la quale ha fornito una prima panoramica 
dell'andamento dell'annata agricola che si sta conclu¬ 
dendo. Il 1995 è trascoiso, si spiega, all'insegna di un 
maltempo che, se ha provocato una generale riduzio¬ 
ne della produzione (-2%), ha consentito però un az¬ 
zeramento delle scotte con un conseguente incre¬ 
mento dei prezzi e del ricavi per gli agricoltori. Ad aiu¬ 
tare i conti sono state in parte le quotazioni ed, in par¬ 
te, la svalutazione della lira che ha fatto crescere il va¬ 
lore delle compensazioni comunitarie: la produzione 
lorda vendibile è ammontala complessivamente a 68 
mila miliardi, crescendo in moneta corrente 
dell'11,6%, 

La situazione però è molto diversa nei vari compar¬ 
ti. Livelli record di prezzi sono stati toccati dal vino con 
un aumento del 50% a fronte di una riduzione della 
produzione dell' 11,5%, mentre per la tratta i prezzi so¬ 
no cresciuti del 23%. 

A salire sono state anche le quotazioni dei cereali 


Industria alimentare, ’95 «nero» 


■ Tempi duri per l'industria ali¬ 
mentare italiana. L'inizio dell'anno 
era stato discreto - dicono alla Fe- 
deralimentare - ma la fine tutt'altro 
che buona: secondo gli ultimi dati 
disponibili infatti, dopo un 1994 
stagnante, nel primi nove mesi del 
’95 la produzione ha segnato un 
calo dello 0,4% dovuto totalmente 
ad una diminuzione dei consumi 
interni. Sul fronte delle esportazio¬ 
ni infatti l’industria alimentare Ita¬ 
liana ha ricevuto una vero e pro¬ 
prio beneficio, Nella prima metà 
del '95 ha potuto esportare oltre il 
26% in più rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell'anno precedente, un 
boom generalizzato che ha investi¬ 
lo quasi tutti I settori: tranne che 
per il riso, gli aumenti sono tutti a 


due cifre con exploit peer olio, dol¬ 
ci, vino e formaggi. 

ContumI fermi 

La crisi dovuta alla stagnazione 
dei consumi si Inserisce in una pro¬ 
spettiva di mutamenti. L'industria 
alimentare, che ha raggiunto livelli 
record (120 mila miliardi il fattura¬ 
to, 39 mila miliardi il valore aggiun¬ 
to ed oltre 3G0mila addetti) sta at¬ 
traversando infatti una fase di rior- 
ganizzazione accelerata: solo negli 
ultimi due anni c’è stato l'acquisto 
di Bertolli da parte di Unilever, la 
Saila è stata acquisita dalla Warner 
Lambert e la divisione mangimi 
Central Soya di Ferrazzi è andata 
ad un pool di investitori Usa 

Tra le prime 60 aziende italiane 



i STIME DI PRODUZIONE (OOOtonn.) 
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4.137 - 5,3 


(+ 20%), di cui però la produzione è aumentata del 
3,8% per complessivi 20,041 milioni di tonnellate. 
L'aumento di prodotto ha interessato in particolare il 
grano tenero (+ 4,6%, 4,093 milioni di tonnellate) ed 
il mais (+ 10,9%, 8,396 milioni di tonnellate), ma non 
il grano duro (-5,2%, 4,137 milioni di tonnellate). Tutti 
in calo invece, i prodotti ortofrutticoli che hanno regi¬ 
strato un segno negativo del 5,4% con 26,586 milioni 
di tonnellate prodotte in tutto- sono scesi dello 0,1% gli 
ortaggi (15,88 milioni di tonnellate) del 3,5% le legu¬ 
minose da grannella (165 mila tonn,), del 15,4% la 
fratta fresca (7,5 milioni di tonn.) e del 3,1% quella 
secca (216 mila tonn.) ; sono diminuiti infine del 3,7% 
anche i quantitativi di agrami (in tutto 2,825 milioni di 
tonnellate), 

Diverso l'andamento del settore zootecnico, con 
una crescita della produzione dello 0,7%, grazie ad un 
incremento delle carni avicole (+ 2,8%, 1,125 milioni 
di tonnellate) e di una tenuta delle carni suine 
(+ 0,1% 1,050 milioni di tonn.), mentre i bovini sono 
diminuiti dell’1,8% (917 mila tonnellate). Sono tutti 
cresciuti infine, i prodotti industriali, barbabietole da 
zucchero, tabacco e soia con un incremento che è 
stato rispettivamente del 4,6% (13,852 milioni di ton¬ 
nellate) , 3,2% (130 mila tonn.) e dell'1,5% (731 mila 
tònn.). 
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il 30% appartiene a multinazionali 
straniere, una quota che scende al 
12% nelle successive aziende e si 
riduce poi a poco più che zero. 
L’industria alimentare italiana con¬ 
ta infatti ancora su un ampio tessu¬ 
to di aziende a gestione familiare, 
oltre 30 mila che si aggiungono al¬ 
le 6mila che hanno caratteristiche 
industriali, un settore in costante 
mutamento mentre la ripresa non 
si è ancora tradotta in un aumento 
del potere di acquisto dei salari e 
neppure in occupazione: questo - 
dicono alla Federalimentare - 
spiega la stagnazione dei consumi 
e di conseguenza le difficoltà del¬ 
l’industria alimentare italiana. 

Da Nomisma, che ogni anno cu¬ 
ra un «osservatorio» sull'industria 
agro-alimentare, intanto, arriva 


una analisi impietosa della situa- 
zione.L’industria alimentare italia¬ 
na - sostengono i ricercaton bolo¬ 
gnesi - non ha messo compieta- 
mente a frutto il vantaggio compe¬ 
titivo derivato dalla svalutazione 
della lira. Se in termini di valore la 
bilancia agroalimentare è notevol¬ 
mente migliorata dal 1 gennaio ’92 
al 30 giugno ’95, non altrettanto è 
successo in termini di quantità di 
prodotto collocato oltre confine. 

«È vero - riporta lo studio - che 
nel corso del primo semestre del 
'95 si è verficato per la prima volta 
un surplus delle esportazioni sulle 
importazioni Ma un’analisi più ap¬ 
profondita rivela che l'aumento di 
competitività legato alla svalutazio¬ 
ne si è tradotto soprattutto in un 


considerevole incremento dei va¬ 
lori e solo in parte delle quantità 
esportate. Appare quindi compro¬ 
messa - spiega l’osservatorio di 
Nomisma - la possibilità di conqui¬ 
stare maggiori quote e penetrare 
nuovi mercati. 

L’analisi di Nomisma 

Per questo non è difficile che sa¬ 
rà molto arduo per le imprese re¬ 
plicare i livelli reddituali raggiunti 
negli anni ottanta, mentre le per¬ 
formance sui mercati esteri rimar¬ 
ranno in balia della volatilità del 
cambio». In questo scenario Nomi¬ 
sma non esclude nuove operazioni 
di acquisizione da parte dei colossi 
esteri. Acquisizioni che potranno 
interessare in particolare le «picco¬ 
le e medie imprese, mentre non è 


In forte calo 
la produzione 
di limoni e aranci 
Bene i mandarini 

La produzione nazionale di agrumi 
ha toccato nel 1995 i 2,85 milioni 
di tonnellate, segnando un calo del 
4%, rispetto al preconsuntivi Istat 
dell’anno precedente. Il dato è 
stato calcolato dall’lsmea. In 
particolare si prevede un 
ridimensionamento della 
produzione di arance che, 
collocandosi su 1,75 milioni di 
tonnellate di frutti, subirebbe una 
perdita del 6,4%, interamente 
imputabile airabbassamento delle 
rese unitarie, scese da 17,4 a 16,3 
tonnellate per ettaro. In 
riferimento al comparto delle 
arance, secondo un campione di 
330 aziende, risulta che il 44% 
delie superfici Investite ad arance 
risulta coltivato a Tarocco, il 20% a 
Navale Novellina,Il 10%a 
Sanguinano, i’8% a Biondo 
comune ed il 9% a Moro. Al 3%, 
invece, le Valencia Lato, IO Navel 
Late e le Ovale. Riguardo al limoni, 
invece, si profila por te produzione 
del 1995 un nuovo minimo storico 
a quota 570mlla tonnellate (-1%). 
Stime al rialzo Infine per mandarini 
e clementine, grazie alia crescita 
dei rendimenti unitari. La 
produzione del mandarini dovrebbe 
raggiungere le 160 mila tonnellate 
(+ 5,3%). 


improbabile che anche qualche 
grande gruppo nazionale possa 
aprire ai capitali stranieri o cam¬ 
biare la configurazione della pro- 
pnetà». 

Lo studio deH’osservatorio 
agroindustriale di Nomisma allarga 
la sua analisi dal campo delle 
aziende private a quello delle im¬ 
prese cooperative. «Un sistema - 
spiega il responsabile dell’osserva¬ 
torio, Paolo De Castro - che vive un 
momento di profonda cnsi d’inten- 
dità, oltre che finanziario. Nono¬ 
stante queste aziende presentino 
mediamente una redditività opera¬ 
tiva soddisfacente, il movimento 
nel suo complesso ha visto cresce¬ 
re gli endemici problemi di reperi¬ 
mento di fonti finanziarie» 


Vini: la Sicilia punta sulla qualità 

L’«Istituto regionale 
della Vite e del Vino» 
rilancia la sua sfida 




Una legge per la canapa «buona» 


m PALERMO Anche la Siciliaha 
deciso di confrontarsi sul mercato 
del vino di qualità. Ma se finora la 
sfida era stata raccolta solo dalle 
grandi aziende quali quelle che 
producono li Duca di Sala Paruta e 
il Rogaleali oggi il discorso potreb¬ 
be allargarsi anche a qualche pro¬ 
duttore piccolo o medio grazie so¬ 
prattutto all’attività deiristituto re¬ 
gionale della Vite e del Vino (via 
della Libertà, Palermo, tel.091 / 
627,82.12). 

Costituito alia fine degli anni 50, 
l’Istituto nonostante perduranti dif¬ 
ficoltà dì ordine burocratico svol¬ 
ge oggi un ruolo decisivo per il fu¬ 
turo dell’enologia siciliana. In par¬ 
ticolare per l’assistenza ai viticolto¬ 
ri, il continuo lavoro dì ricerca e 
sperimentazione circa le forme di 
impianto e le epoche di maturazio¬ 
ne, e un lavoro di microvinificazio* 
ni sperimentali tendenti al miglio¬ 


ramento della qualità dei prodotti. 
In questo quadro notevole rilevan¬ 
za ha assunto l’attività della canti¬ 
na sperimentale ubicata nella pro¬ 
vincia di Trapani, in una delle zone 
più vitali dell'isola Gli obbiettivi 
principali dell’Istituto riguardano la 
produzione di bianchi e rossi di al¬ 
to pregio e la rivalorizzazione dei 
vini dolci siciliani. 

Interesanti a questo proposito 
sono stati i risultati ottenuti con il 
vitigno Grillo che può esprimere la 
qualità principe tra i vini bianchi, 
sia per la fermentazione in bam- 
que, che in serbatoio metallico, ma 
non mancano altre esperienze si¬ 
gnificative come quella legata al- 
rinzoiia. Ancora più stimolanti so¬ 
no stati ì risultati ottenuti sulla spe¬ 
rimentazione dei rossi. In special 
modo con il Nero d'Avola 

DST 


m ROMA. Da qualche anno, dal 
momento in cui la droga è diventa¬ 
ta uno dei grossi problemi della 
nostra società, la canapa più nota 
alle cronache giornalistiche e tele¬ 
visive è ovviamente la famosa 
«Cannabis Indica», dalla quale si ri¬ 
cavano hascihsh e marijuana Si 
tratta della cosidetta «canapa in¬ 
diana», per la quale il testo unico 
sugli stupefacenti stabilisce l’asso¬ 
luto divieto di coltivazione. 

Divieto che, naturalmente, non 
si estende alla «Cannabis Sativa L» 
o canapa tessile, che non nentra 
nelle proibizioni previste dalle nor¬ 
me sulle tossicodipendenze La le¬ 
gislazione non è però molto chia¬ 
ra, in proposito, e questa incertez¬ 
za del diritto crea non poca confu¬ 
sione e qualche grattacapo per il 
coltivatori di canapa tessile 

La mancanza di una precisa di¬ 
sciplina ha, di fatto, inibito la colti¬ 
vazione della pianta e il suo suc¬ 
cessivo sfruttamento a fini indu¬ 
striali. Si è pure prodotta una di¬ 
scriminazione tra ì produttori italia¬ 
ni e quelli di altri Paesi comunitari, 


NKDO CANETTI 


nei quali la materia è da tempo re¬ 
golamentata per legge 

Senaton di diversi gruppi (primi 
firmatari la progressista-federativa, 
Silvia Barbieri, il popolare France¬ 
sco Ferrari, presidente della com¬ 
missione Agricoltura e Roberto 
Borroni, capo gruppo progressista 
in commissione) hanno, al propo¬ 
sito, presentato una proposta di 
legge che mira a rendere possibile 
la coltivazione dolici canapa tessi¬ 
le, nel rispetto delle norme del Te¬ 
sto unico sugli stupefacenti La 
proposta di legge richiama i rego¬ 
lamenti comunitari in vigore, che 
definiscono le varietà da autorizza¬ 
re e il metodo da utilizzare per i 
contiolh 

Il progetto depositato a Palazzo 
Madama prevede che, ferme re¬ 
stando, appunto, tutte le disposi¬ 
zioni sugli stupefacenti c le sostan¬ 
ze psicotrope, siano autorizzate la 
coltivazione, l’importazione, l’e¬ 
sportazione e l’utilizzazione indu¬ 
striale e commercialo dei prodotti 


tessili e cellulosici delle varietà di 
canapa tessile ( Cannabis Saliva 
L). Naturalmente, queste vanetà 
debbono rispondere a diversi cnte- 
ri, d'altronde previsti dagli stessi re¬ 
golamenti comunitan Si riferisco¬ 
no alla percentuale che la vanetà 
di canapa «ammessa» deve conte¬ 
nere del composto chimico THC 
(tetraidrocannabinolo) La deter¬ 
minazione del tasso di THC ed il 
prelevamento dei campioni per 
l’effettuazione di questa determi¬ 
nazione sono realizzati secondo il 
metodo previsto dai regolamenti 
comunitari vigenti in materia 
L’Italia è stata, per molti anni, in¬ 
sieme a Austria, Francia, Germania 
e ai Paesi dell’Europa orientale, 
uno dei massimi produttori di ca¬ 
napa. Dalla pianta erbacea si rica¬ 
vano la canapa greggia, la canapa 
pettinata, il capecchio e la stoppa 
Viene utilizzata per corde, tele e, 
nelle varietà più fini, tessuti da ab¬ 
bigliamento Dai semi si estrae l’o¬ 
lio di canapa, usato per vernici, gli 


steli (canapuli) vengono utilizzati 
neirindustrid della carta 
L’avvento delle libre artificiali ha 
ridotto di p recchio ii suo utilizzo 
industriale La produzione è anda¬ 
ta progressivamente calando. All'i¬ 
nizio del secolo se ne pioduceva- 
no, m Italia, 849mila quintali e an¬ 
cora, alla fine degli anni Cinquan¬ 
ta, 450mila Negli anni successivi il 
calo si è fatto più netto, 308mila q li 
nel ‘58, 126 nei ’62 c poche decine 
negli anni a seguire 
Si sta ora pensando, special¬ 
mente nelle zone più tradizionali 
di produzione, come la Valle Pada¬ 
na, l’Emilia e la Romagna, ad un 
seno rilancio In un quadro più 
complessivo di iniziative di caratte¬ 
re economico, anche l'approvazio¬ 
ne del disegno di legge ora iscritto 
nel calendario della commissiono 
Agricoltura di Palazzo Madama 
avreabbe una sua rilevanza Libere¬ 
rebbe ì produttori da impacci e ca 
villi procedui ali c burocratici fa¬ 
condo finalmente chiarezza, an¬ 
che m Italia, tia lina pianta di cana¬ 
pa e l’altra. 


La Calabria 
e il «Ciro» 
di casa 
Librandi 


■ La Calabria è una regione dalle 
molle dimensioni, di cui spesso si 
parla e si scrive come una realtà 
complessa e difficile ma che però 
ha splendide bellezze naturali, ric¬ 
ca di stona e di tradizioni secolan. 
Di questa regione vogliamo ricor¬ 
dare in particolare gli incanti della 
Sila che con una estensione dì 
1.600 km quadrati È oggi un cen¬ 
tro turistico invernale ed estivo in 
pieno sviluppo. Campigliatello Si¬ 
lano e S. Giovanni in Fiore sono i 
paesi di maggiore importanza e tra 
i più caratteristici della zona, i din¬ 
torni sono simili a paesaggi nordici 
dove non c’è traccia di meditena- 
neità, qui regnano monti e colline, 
gole e picchi, crepacci e antratti, 
paesaggi incantati come quello 
sulla via per il Lago Ampollino, un 
piccolo gioiello limpidissimo con 
case sparse e villaggetti ricchi di 
suggestione antica. 

Ridiscendendo verso lo .Ionio, si 
passa da Santa Severina tra boschi 
e campi fino a Crotone, erede di 
Kroton, piccola capitale della Ma¬ 
gna Grecia, da lì risalendo a nord- 
est ci dirigiamo verso Citò Marina 
dove vivono e lavorano i fratelli Li- 
brandi. 

Questa azienda è stata la prima 
in Calabria ad aver ottenuto i «3 
bicchieri» della Guida dei vini del 
Gambero Rosso con ii loro Granel¬ 
lo 89 (bissato nel ’90), Questo ri¬ 
conoscimento è grandemente me¬ 
ritato perché il Cirò è da sempre 
nelle vene della famiglia che da 
quasi un secolo si prodiga nella vi¬ 
ticultura. La società è tutta a carat¬ 
tere familiare ed è collocata su di 
un colle che domina il suggestivo 
paesaggio dei vigneti del Cirò clas¬ 
sico con, sullo sfondo, il Golfo del 
mare ed il promontorio di Cremisa 

Nella nostra degustazione ab¬ 
biamo bevuto tre grandi vini, il già 
citato Gravello '89, un rosso di 
grande classe, degno di stare alla 
pari con altri grandi rossi nazionali 
ed internazionali; è ottenuto da 
uve cabernet sauvignon e Gagliop- 
po (vitigno ad uva nera, antico 
quanto la viticoltura in Calabria), 
maturato in barrique. Ha sapore 
fermo e strutturato, dal colore rubi¬ 
no e brillante, un vino che può e 
deve stare in cantina per goderlo 
man mano elle matura in bottiglia 
Provatelo con dei formaggi dal gu¬ 
sto pieno e forte e vedrete quale 
godimento vi trasmetterà 

Il Cnà risemi Duca Sanfelice '90 
proviene anch'esso dalie uve Ga- 
glioppo ed è il classico vino tradi¬ 
zionale, ma associato però alle tec¬ 
nologie innovative che hanno fatto 
grande la vinificazione dei Lìbran- 
di. Ha un bouquet ricco e un profu¬ 
mo di grande intensità, fruttato con 
note speziate si lega alla grande 
con brasati, cacciaggione e carni 
rosse in genere 

La terza chicca È un vino passito 
di nuova produzione - Di Passule- 
le uve discendono dal vitigno Man¬ 
tonico della zona di Strangoli, ò un 
vino dolce, da meditazione, per 
noi è stata una ennesima scoperta 
e conferma della grande bravura 
dei Librandi 

Cantine Librandi - S.S. 106 ■ C. 
da San Gennaro 

Cirò Marina (KR) Telefono 
0962/31518-31519 
In cantina I vini costano dalle 
6.000 alle 15.600 lire. 
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L’intervista. Parla il presidente nazionale della Lega cooperative 


Pasquini: dico addio 
ad una Lega «rossa» 

«È finito un ciclo, basta politica» 


■ ROMA. Per il movimento coo¬ 
perativo italiano un ciclo si è dav¬ 
vero chiuso. La transizione dalla 
prima alla seconda repubblica è 
tutt’altro che completata, ma è 
chiaro che le condizioni che han¬ 
no accompagnato la vita delle cen¬ 
trali cooperative (ma lo stesso si 
potrebbe dire per organizzazioni 
di categoria, dagli artigiani ai com¬ 
mercianti agli agricoltori) negli ul¬ 
timi 50 anni sono completamente 
mutate. Anzitutto è venuto meno, 
ma questo già da qualche anno, lo 
stretto rapporto - il collateralismo 
- che ciascuna centrale aveva con 
i partiti tradizionali di riferimento. 
0 perchè sono scomparsi i partiti, 
oppure perchè le vicende politiche 
e/o, perchè no, quelle giudiziarie, 
hanno creato un clima di recipro¬ 
co disinteresse. In secondo luogo, 
con la globalizzazione dei mercati 
e l’accentuatsi della competizione 
impone alle cooperative di rideflni- 
re il proprio ruolo economico. Si 
apre dunque un interrogativo.' c'è 
ancora spazio per il movimento 
cooperativo nella società italiana? 
Giancarlo Pasquini, presidente na¬ 
zionale della Lega è convinto di si. 
«Stiamo lavorando per costruire un 
movimento cooperativo autono¬ 
mo, unito, dotato di un proprio 
progetto e come tale protagonista 
nell'economia e nella società ita¬ 
liana». 

o» allora Pasquini, Il alatama po¬ 
litico sto camMando, ala pura a 
strappi, a In modo non sampra li¬ 
neare. E la cooperative? E la Le¬ 
da? 

La nostra analisi è questa.- in una 
democrazia dell'alternanza non 
c'è spazio per una cooperazione 
che si leghi a un partito o a uno 
schieramento. Con governi che 
cambiano, tornare al collaterali¬ 
smo sarebbe penalizzante. 

Coa'è, un'autocritica rispetto a 

cièche* stato II rapporto tra Le¬ 
ga e partiti di sinistra nel passa¬ 
to? 

Con quel passato vogliamo rom¬ 
pere definitivamente. E lo faremo, 
ufficialmente con un convegno a 
febbtaio. 

Ha ragion* dunque chi paria dal¬ 
la Lega coma «braccio* econo¬ 
mico della sinistra o In partico¬ 
lare dal Pd-MsT 

Il tema del rapporto tra Uga e for¬ 
ze della sinistra ha una sua rile¬ 
vanza storico-politica, ma nessu¬ 
na sul plano giudiziario come in¬ 
vece teorizza qualche pubblico 
ministero. E noi intendiamo fare i 
conti con la nostra storia. Per que¬ 
sto non ho difficoltà a dire che il 
consociativimo ha avuto anche 
una sua funzione positiva. 

Che vuol* dira? 

Che quella stagione ha avuto per 
noi determinati vantaggi econo¬ 
mici. 

Nat sonso eh* avoti potuto con¬ 
correre alla spartizione dagli ap¬ 
palti pubblici? 

No. non si tratta di questo, lo fac¬ 
cio delle considerazioni esclusiva- 
mente politiche. Parlo del fatto 
che un rapporto con i partiti di op¬ 
posizione ci ha permesso di non 
essere tagliati fuori da determinati 
flussi dì spesa pubblica. Penso in 
particolare all'agricoltura. Certo, 


«Uscire dall’angolo e riconquistare il centro del ring». 
Giancarlo Pasquini, presidente della Legà cooperative è 
stufo di fare la parte del pugile che le prende da tutte le 
parti. Prima l’attacco del governo Berlusconi, poi i giudici, 
con la sinistra è un po’ indifferente. E annuncia: «Taglio 
col passato, Lega autonoma dai partiti, unità cooperati¬ 
va». Cambio al vertice? «Il mio mandato è a disposizione. 
Se ne parlerà alla conferenza di organizzazione a marzo». 


poi però c'è stata la degenerazio¬ 
ne dell'ultimo decennio. Ecco- noi 
intendiamo fare t conti con queste 
vicende per prenderne !e distanze 
e metterci nelle condizioni perchè 
non si ripeta più. 

È un addio alla «Lega rosea*? 

Se vuole può anche metterla così, 
ma la cosa è molto meno sempli- 
citica. Intendiamoci: noi siamo 
fieri del nostro passato e non ab¬ 
biamo nulla di cui vergognarci. 
Ciò detto, un'epoca si è chiusa e 
se non vogliamo che la Lega, ma 
in generale l’intera cooperazione, 
sia spazzata via come se fosse un 
residuo della prima repubblica, 
c'è bisogno di una operazione di 
profondo rinnovamento. Di più: 
serve una vera e propria cesura 
con il passato. 

Parandaredova? 

Per metterci in sintofiia con i cam¬ 
biamenti politici ed istituzionali 
del Paese. Si tratta di ritrovate al¬ 
l'interno della Lega non solo le ra¬ 
gioni dello stare assieme, ma an¬ 
che quelle della politica, che non 
può più essere delegata solo ai 
partiti. 

Ma II problema da che parta sta¬ 
re vo lo sarete posti, visto che la 

destra continua ad attaccarvi. 

Il fatto è che non vorremmo tro¬ 
varci a scegliere fra un centro de¬ 
stra che mira a ditruggetei e un 
centro sinistra che, per povertà 


con forza il diritto che deve avere 
un modello d'impresa diverso da 
quello privato capitalistico. 

Quale tipo di Lega ha In mente 
Pasquini? 

Anzitutto una Lega capace di un 
autonomo progetto politico all’in¬ 
terno della società italiana. Una 
autonomia che è anche condizio¬ 
ne per l’unità organica delle cen¬ 
trali cooperative. 

Significa che Onora la Lega così 
autonoma non lo è stata? 

Il collateralismo è finito da molto 
tempo e i gruppi dirigenti della Le¬ 
ga e delle cooperative vengono 
scelti dai soci e non imposti dall’e¬ 
sterno. È vero però che perman¬ 
gono nella vita interna modelli di 
comportamento troppo legati al 
passato. Sopravvivono logiche di 
componente partitica non più ac¬ 
cettabili. 

Ma cl sono davvero le condizioni 
per l'unificazione delle centrali? 

Stiamo lavorando concretamente 
ad un progetto per l'unità organi¬ 
ca. E ci sono basi solide che ren¬ 
dono credibile questo obiettivo. 
Anche se bisogna rispettare i tem¬ 
pi di maturazione propri di ciascu¬ 
na organizzazione. A maggio ci 
sarà il congresso della Confcoo- 
perative, come Lega fare la notra 
conferenza organizzativa a mar¬ 
zo. 

Nella quale, al dice, verrà attrai- 


M Stiamo lavorando per costruire 
un movimento cooperativo 
unito e autonomo, protagonista fi 
nell’economia e nella società # 



culturale, scarsa conoscenza o, 
peggio, per imbarazzo, ci ignora. 
Quindi basta con l’ideologia. Mi¬ 
sureremo gli schieramenti sulla 
base dei programmi e delle scelte 
politiche concrete. 

Avete trovato nel programma 
presentato da Romano Prodi 
una attenzione adeguata alla 
cooperazkme? 

Lo stiamo studiando. Ci sono rife¬ 
rimenti interessanti alla coopera¬ 
zione agricola e a quella dei servi¬ 
zi, alle cooperative sociali e a) set¬ 
tore del «non profit» Tuttavia, mi 
sembra che non faccia una scelta 
pienamente adeguata al ruolo e 
all'Importanza che la cooperazio¬ 
ne può avere in questo Paese per 
la soluzione di alcuni grandi pro¬ 
blemi, dal Mezzogiorno all’occu¬ 
pazione. E neppure si evidenzi 



Giancarlo Pasquini presidente Lega delle Coop Paolo Tre/Master Photo 


tato anche II problema del cam¬ 
bio del ver tlce della Lega. È vero 
che lei alcuni giorni fa si è pre¬ 
sentato dimissionario alla dire¬ 
zione? 

In quella riunione ho detto che il 
mio mandato è sempre a disposi¬ 
zione. Questo perchè mi sento 
nelle condizioni di non svolgere 
nella maniera più adeguata il mio 
compito, in relazione alla fase 
molto difficile che la Lega si è tro¬ 
vata a fronteggiare. Prima l’attac¬ 
co del governo Berlusconi-Tre- 
monti, poi le vicende giudiziarie e 
ancora i continui agguati parla¬ 
mentari che puntano a ditruggere 
le basi stesse della cooperazione. 
Insomma, non ho potuto svilup¬ 
pare il programma clremi ero da¬ 
to, perchè ho dovuto operare con¬ 
tinuamente in difesa. Nella dire¬ 


zione c’è stato un confronto sere¬ 
no, corretto e si è deciso che, al¬ 
meno fino alla conferenza d'orga¬ 
nizzazione, non si affronti il 
problema degli assetti di vertice 
Quando sarà il momento si dicu- 
teranno anche modi e tem pi del 
rinnovamento dell’organizzazio¬ 
ne Il problema che adesso abbia¬ 
mo di fronte è come uscire da 
questa fase difensiva, per andare 
all’attacco e parlare alla società. Il 
’96 deve essere l’anno in cui 
usciamo dall’angolo per conqui¬ 
stare il centro r ' 2 \ ring. 

Però molte cooperative non han¬ 
no saputo adeguarsi al nuovo li¬ 
vello della competizione sul 
mercato. Alcune reggono a fati¬ 
ca, altre sono addirittura fallite 
o passate di mano. 

Ci sono state alcune vicende trau¬ 
matiche Nel settore agroalimen¬ 
tare abbiamo perso «Giglio» e 
«Cios» Nelle costruzioni alcune 
imprese hanno ceduto di fronte 
alla crisi epocale dei settore Tut¬ 
tavia, io dò un giudizio non positi¬ 
vo su come l'organizzazione non 
è stata in grado di governare que¬ 
ste crisi Ha pesato una inadegua¬ 
tezza culturale e di qualità dei 
gruppi dirigenti delle imprese 
Mentre il capitalismo italiano è 
specialista nel fare diventare le cri¬ 
si aziendali un problema colletti¬ 
vo intervengono le banche, i sin¬ 
dacati, le istituzioni. Noi invece 
gestiamo le crisi delle cooperative 
in maniera chiusa, tutta interna. 

Perchè succede questo? 

Al fondo credo ci sia un pioblema 
di democrazia economica Nelle 
imprese private, in genere una 
proprietà forte sacrifica il manage¬ 
ment per salvare l'azienda Nelle 
cooperative, che hanno una pro¬ 
prietà diffusa e debole, accade, 
come di rei ente, il contrario Ecco 
perchè bisogna rafforzare la pro¬ 
prietà, dare più peso ai soci rispet¬ 
to al management. Non che non si 


Secondo fonti vicine a via Filodrammatici solo le vecchie azioni saranno ammesse all’Opa. Il rebus-prezzi 

Ferfin, lunedì i chiarimenti di Mediobanca? 


Guardia di Finanza: 
nel ’95 scoperti 
4mila evasori fiscali 


■ ROMA. Sono stati oltre 4 mila gli 
evasori fiscali scoperti nel ’95 dalla 
Guardia di finanza per un totale di 
27.800 miliardi non versati nelle 
casse dello Stato; 2.600 i miliardi 
sequestrati alla criminalità organiz¬ 
zata e 161 quelli confiscati; 540 le 
persone denunciate per usura; 
300mila le armi, 2.400 i chili di 
esplosivo e 65mila chili di botti se¬ 
questrati. 

Questi i dati più significativi del 
bilancio di fine anno della guardia 
di Finanza la cui attività ha riguar¬ 
dato oltre ai controlli fiscali, i se¬ 
questri e le confische alla crimina¬ 
lità organizzata, la lotta all'usura e 
alla droga, alla pirateria audiovisi¬ 
va ed informatica, la tutela del pa¬ 
trimonio artistico ma anche am¬ 
bientale, il soccorso a persone in 
difficoltà e il contrasto al fenome¬ 
no dell'immigrazione clandestina. 
Il bilancio segnala che sono stati 
oltre 6.500 gli accertamenti banca¬ 
ri e 3.500 quelli per la minimun tax 
e rileva ingenti violazioni al mono¬ 
polio di stato (oltre 62 mila) con 
59.714 persone denunciate. 

llbHanciodel '95 

Alto anche il numero delle frodi 
comunitarie scoperte per un totale 
di 222 miliardi percepiti indebita¬ 
mente e 601 persone segnalate di 
cui 19 arrestate. Alto il numero del¬ 
le violazioni riscontrate per quanto 
riguarda la commercializzazione 
degli oli minerali (9.540) per 10 
mila persone denunciate e 2 mi¬ 
liardi e 400 milioni di merce seque- 
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m ROMA. Tra domani, lunedì, o al 
massimo martedì prossimi il mer¬ 
cato azionario dovrebbe avere gli 
elementi necessari per poter valu¬ 
tare » termini dell’Opa che Medio¬ 
banca lancerà su 158 milioni di ti¬ 
toli Ferfin. È quanto sostengono 
fonti vicine all'istituto di Via Filo- 
drammatici, secondo le quali Me¬ 
diobanca potrebbe e.ssere in grado 
già domani di rispondere con un 
comunicato alle richieste di infor¬ 
mativa venute dalla Consob 
Quanto al prezzo deH’offerta, cui 
dovrà essere sottratto il valore del 
diritto di opzione relativo ali au¬ 
mento di capitale in corso, il Consi¬ 
glio di Borsa dovrebbe rispondere 


in tempi molto rapidi c potrebbe 
suggenre come base dì valutazio¬ 
ne il prezzo medio del diritto 

Oggetto dell'offerta saranno le 
«vecchie» azioni, confermano le 
stesse fonti, anche se le parti in 
causa, Mediobanca e Consob, so¬ 
no caute sulle formule da utilizzare 
e sulle responsabilità che ne di¬ 
scendono, visto che anche questa 
decisione potrebbe in teoria essere 
avversata per vie giudiziane dai 
possessori di «nuove» azioni, visto 
che tutte hanno godimento 1 gen¬ 
naio '95. 

La Banca d'Italia inoltre vertè in¬ 
formata oltre che del superamento 
della soglia del 15% (l’istituto mila¬ 


nese andrà al 15,3'V» circa di Ferfin ) 
soprattutto del fatto che con que¬ 
sta opeiazione Mediobanca supe¬ 
rerà i limiti dello concentrazioni 
dei riselii previsti dalle norme di vi¬ 
gilanza lino stato di cose che tut¬ 
tavia, secondo le fonti interpellate, 
non è certo che richieda un’auto- 
nzzazione della banca centrale e 
che comunque può essere risolto 
in molti morii o con ia vendita o la 
svalutazione dei titoli, oppure, più 
probabilmente, istituendo in bilan¬ 
cio un'apposita nserva 
Infine il nodo più semplice da 
sciogliere sarebbe quello dell'auto¬ 
rità Antitrust deH’Unionc europea, 
cui andrebbe «semplicemente spie¬ 
gato che il 15% che Mediobanca 
avrà della Ferfin non comporta 
una concentrazione rilevante in 


strata. Sono state 66 le violazioni 
accertate alle norme antiriciclag¬ 
gio e 181 i soggetti denunciati. 

Ingenti (oltre 4.600 miliardi) i 
danni all’erario accertati dalla 
Guardia di Finanza che ha segna¬ 
lato 1.466 persone. Sono state inol¬ 
tre 3.798 le persone denunciate 
per droga, 1.600 quele tratte in ar¬ 
resto e oltre 5.300 quelle segnalate 
al prefetto per un totale dì 10,110 
chili di droga leggera e 1.810 di 
droga pesante sequestrati. 

Lotta alla pirateria 

Forte è stato, inoltre, nel '95 l'im¬ 
pegno della Guardia di Finanza 
nella lotta alla pirateria audiovisiva 
e alla contraffazione di marchi che 
ha portato al «sequestro di 444 mila 
videocassette, 111.000 dischi, 560 
mila compact, e 4 milioni e 335 mi¬ 
la accessori per abbigliamento e 
un milione e 181 mila marchi con¬ 
traffatti. Sono stati, infine, 33 mila i 
reperti recuperati nelle operazioni 
a tutela del patrimonio artistico. 
Nel bilancio di un anno di attività la 
Guardia di Finanza annovera an¬ 
che circa 1.700 persone salvate in 
operazioni di soccorso in mare e 
montagna, 7,900 interventi di poli¬ 
zia ambientale che hanno portato 
al sequestro di 298 tra eree, immo¬ 
bili e aziende e all’accertamento di 
oltre 500 violazioni ai vincoli pae¬ 
saggistici. La Guardia di Finanza 
ha infine respinto 6 mila cittadini 
stranieri extraconiunitari che tenta¬ 
vano di introdursi illegalmente nel 
Paese. 


sia fatto nulla, abbiamo varato un 
codice etico per le imprese, ela¬ 
borato i bilanci sociali. Trasforma¬ 
to Finec, il cui capitale salirà a 120 
miliardi coinvolgendo anche isti¬ 
tuti di credito, nella nostra banca 
d'affari per sostenere la ristruttura¬ 
zione delle cooperative e realizza¬ 
re progetti di sviluppo. 

La Lega continua ad euere nel 
mirino della deetra che ne vuole 
cancellare alcune prerogative 
per via legislativa. 

L’ultima offensiva che puntava a 
tassare le riserve indivibili è stata 
bocciata in Parlamento e di que¬ 
sto siamo soddisfatti. Non sempre 
però le iniziative della destra, veri 
e propri agguati parlamentari, so¬ 
no contrastate in maniera tempe¬ 
stiva ed efficace da parte delle for¬ 
ze della sinistra. 

E poi c’è la magistratura che ha 
aperto Inchieste su vari fronti. 
Lei ha sempre reagito duramen¬ 
te all’azione del pm. È sempre 
convinto che operino sulla base 
di un teorema? 

Ci sono state indagini di pubblici 
ministeri nei confronti di coopera¬ 
tive e cooperatori basate sul nulla. 
Il tempo e la storia faranno giusti¬ 
zia Lo dico anche alla luce di sen¬ 
tenze che hanno o assolto com¬ 
pletamente alcuni cooperatori (è 
il caso di Tavolazzi) o valutato in¬ 
giustificati arresti di altri, come per 
Fabio Carpanelli. Che nel frattem¬ 
po però si è fatto cinque mesi di 
carcere. Anche per questo confer¬ 
mo la mia fiducia nei giudici. Le 
cui sentenze purtroppo arrivano 
dopo anni quando i danni morali 
e materiali sono già stati prodotti. 
Ma il vero problema è l’uso che 
delle indagini hanno fatto giornali 
e tv Che, dando spazio solo alle 
iniziativa dei pm, di fatto emetto¬ 
no sentenze di condanna prima 
ancora che siano i giudici a pro¬ 
nunciarsi. È questo perverso mec¬ 
canismo che va interrotto. 


I compagni delia Udb del Pds di Anguiliara 
Sabazia annunciano con profondo dolore 
la scomparsa del caro compagno 

GIAN PAOLO CIPOU.ONI 
mancheranno a lutti noi la sua grande ge¬ 
nerosità, allegrìa e disponibilità Siamo vi¬ 
cini alta moglie Maria Grazia ed ai figli 
Marco e Claudio 
Roma, 7 gennaio 1996 

Le compagne e i compagni della zona 
nord Pds di Roma sono vicini a Maria Gra¬ 
zia ed ai figli per la scomparsa del compa¬ 
gno 

GIAN PAOLO CIPOLLONI 

Roma, 7 gennaio 1996 

II Pds e la Sinistra giovanile di Città di Ca¬ 
stello piangono l ’immatura scomparsa di 

BRUNO MAGGESI 

dirigente sindacale apprezzato per l’equi- 
libno e la lungimiranza delle posizioni a 
favore del mondo del lavoro amministra¬ 
tore pubblico popolare e rigoroso, ha rap¬ 
presentato per i democratici dell'alta Valle 
del Tevere un fulgido esempio del modo 
come la politica possa fruttuosamente 
fondare sui valori di umanità, tolleranza, 
ansia di rinnovamento il Pds intende ono¬ 
rare l’esempio che Bruno Maggesi ha rap¬ 
presentato e lo indica alla pubblica consi¬ 
derazione per il contributo incessante del¬ 
la sua opera a favore dell'emancipazione 
del movimento dei lavoratori, dello svilup¬ 
po della democrazia, dell'affermazione 
delle nuove generazioni come protagom- 
sla del futuro della città I compagni e i cit¬ 
tadini possono porgere I estremo omaggio 
a Bruno Maggesi nella camera ardente al¬ 
lestita nella sede della Cgi! a Città di Ca¬ 
stello I compagni di Città di Castello sotto- 
senvono in sua memona per / ‘Unità 
Città di Castello, 7 gennaio 1996 

Nel 18° anniversario della scomparsa del 
compagno 

RUSCO FALORNI 

la sorella lo ricorda e in sua memoria sol- 

tosenve per l'Unità 

Colignola (Pisa), 7gennaio 1996 


Nel trigesimo della morte di 

LUIGI ZANICHELLI 

i compagni dell’Unità di base P Reali nel 
ncordare la sua grande umanità sottosci i- 
vono nei IVnità, che fu sempre il suo gior¬ 
nale, L 200000 
Forll. 7 gennaio 1996 

15*«mlv«rMrio 
PRIMO CASADEI 

Ti ricordiamo con tanto, immutabile affet¬ 
to Sei sempre con noi I tuoi cari 
Forll, 7 gennaio 1996 

Nel 15° anniversario della scomparsa del 
compagno 

TARCISIO SACCI 

la moglie e il figlio lo ncordanocon affetto 
e soltoscnvono per il nostro giornale 
Cotignola (Ra), 7 gennaio 1996 

il 2 gennaio 1996 ricorreva il decimo anni¬ 
versario della scomparsa del compagno 

ANTONIO ROASIO 

d ingente indimenticabile tn Italia e all'e¬ 
stero nella lotta antmazifascista Conln- 
buendo poi per l'affermazione di un mon¬ 
do di pace e giustizia Lo ricordano con 
grande affetto Emanuela, Maria, Gianna e 
Fiorenzo Gamherini 
Bologna, 7 gennaio 1996 

l compagni del Pds «Abico-Bagglo* annun¬ 
ciano che i funerali della compagna 

MARIA CESERAN! 

avranno luogo, in forma civile, domani al¬ 
le ore 9 al Pio Albergo Trivulzio 
Milano, 7 gennaio 1996 

A 16 anni dalla scomparsa di 

LUIGI SCOTTI 

la moglie, i figli con i familiari lo ncordano 
con immutato affetto e rimpianto 
Seregno, 7 gennaio 1996 

La Federazione provinciale del Pds di Bre¬ 
scia partecipa al dolore del compagno 
Leone Onzio per la scomparsa del padre 

ZACCARIA 

(Glnlo) 

Brescia, 7 gennaio 1996 


INFORMAZIONI PARLAMENTARI j 

Le deputate e i deputati del Gruppo “Progressisti-Federativo" sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla se¬ 
duta pomeridiana di martedì 9 gennaio e alle successive. 
L'Assemblea del Gruppo “Pregressisti-Federaiivo" della Camera 
dei deputati è convocata per martedì 9 gennaio alle ore 20.00 


Aiuto quinto 
Aitinoi*o uno 


capo alla banca d’affari. Superato 
anche questo ostacolo vedrà Infine 
la luce anche il prospetto ufficiale, 
che dovrebbe essere pronto per la 
seconda metà della prossima setti¬ 
mana. 

Intanto cambia domicilio, ma 
sempre sotto il cappello Lazard, il 
2% di Mediobanca. Secondo quan¬ 
to si rileva da un comunicato a pa¬ 
gamento sui quotidiani di ieri, la 
France sa, che fa parte dei gruppo 
finanziano francese e aderisce al 
patto di sindacato nel gruppo degli 
azionisti «privati» della banca d’af¬ 
fari di Enrico Cuccia, ha infatti ce¬ 
duto il 28 dicembre scorso 9,.52 mi¬ 
lioni di azioni Mediobanca (il 2% 
del capitale sociale) alla sua con¬ 
trollata La France Participatìons et 
Gestion sa 


^ari lettori, carissime lettrici, è ETè^y.-ea ' 
Wmerito vostro se la bella i 

avventura de “Il Salvagente” ,-jf 
continua. Per questo vi offriamo mjXMlJ 
• In regalo con il primo numero ' 

del ’96 la “Guida alla sicurezza” 
dell’Istituto per il marchio di qualità che aiuta 
a evitare incidenti con gli elettrodomestici. 

; E buon anno a tutti! 


§i||; 


Giornale+Guida 

in edicola da giovedì a 2.000 lire 
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Feste, celebrazioni 
e centro blindato 
per i grandi d’Europa 

■ Roma, due giorni importanti, da grande capitale d’Europa Sarà lei ad 
ospitare le più alte personalità per celebrare l’insediamento del semestre 
italiano di presidenza dell’Unione Europea, Due giorni vissuti intensa¬ 
mente tra ricevimenti e appuntamenti ufficiali. E per essere all’altezza 
della situazione, la capitale ha rinfrescato il suo belletto mentre la Que¬ 
stura ha messo a pupto un accurato piano della sicurezza, coordinato dal 
capo gabinetto Francescoi Taglieiite. Sarà capillare, blinderà pratica- 
mente tutto il centro storico, ma senza dare nell’occhio e senza bloccare 
la città. 

Il primo appuntamento è in programma questa sera, al Campidoglio, che 
insieme al palazzo Senatorio e al convento dell’Ara Coeli, per l'occasione 
sarà avvolto da un gioco di luci, chiamato «Luce per l’arte», e curato da 
Felice De Maria, direttore della fotografia di numerosi film di Michelan- 
glolo Antonio™. Sarà il sindaco Rutelli l’anfitrione della serata. Al Comu¬ 
ne, nella sala della Protomoteca, ìa stessa dove furono firmati i Trattati di 
Roma, che diedero vita alla Comunità europea, verrà solennemente cele¬ 
brata la cerimonia d'apertura del semestre italiano. Oltre al presidente 
Jacques Santer e ai diciannove commissari, saranno presenti il presiden¬ 
te della Repubblica Scalfaro e il capo del governo Dini, oltre alle altre 
massime autorità dello Stato italiano 

Per l'occasione il Campidoglio sarà inaccessibile. Sin dal mattino in tutte 
le vie d'accesso all'Arce capitolino e nelle vie limitrofe per ragioni di sicu¬ 
rezza e di una maggiore fluidificazione del traffico sarà vietata la sosta e il 
transito. Tutto questo non dovrebbe comportare problemi alla viabilità 
cittadina, essendo un giorno festivo ed essendo l'ora piuttosto tarda 
(20,30) e perchè le autorità preposte alla sicurezza non hanno ritenuto 
opportuno operare dei blocchi nelle grandi vie di transito del centro 
Più complicata dovrebbe essere, invece, la situazione domani. Anco¬ 
ra una volta ad essere interessato sarà II cuore del centro storico. Le stra¬ 
de intorno a Montecitorio saranno out per tutti. Nell’aula della Camera, 
intatti, si svolgeranno le celebrazioni per i cinquantanni dell’Onu alla pre¬ 
senza del segretario delle Nazioni Unite Boutros Ghali. Sarà vietato par¬ 
cheggiare, anche a motorini e scooters, a piazza del PaVlamento e a piaz- 
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za Colonna, che per l'occasione saranno destinate alla sosta de» mezzi di 
rappresentanza e dei mezzi delle forze dell'ordine. Roma, dunque, si ap¬ 
presta a vivere due giorni di fuoco, che metteranno a dura prova la sua 
debole resistenza al traffico, len, festa della befana, il centro storico, spe¬ 
cie nella zona di piazza Navona, è andato in tilt. È stato preso d’assalto da 
centinaia di migliaia di romani, che hanno avuto l’amara sorpresa di tro¬ 
vare in vigore la fascia blu, fatto insolito per un giorno festivo. Presi in con¬ 
tropiede, gli automobilisti romani si sono trovati in grande difficoltà. Il 
caos è stato totale sia a livello di viabilità che di parcheggio, costringendo 
i vigili urbani ad un super lavoro 


A Tor de’ Cenci i nomadi sono in convivenza forzata e scoppiano le risse 

Tensione al campo tom 



Dopo la rissa di mercoledì scorso, e i quattro provvedi¬ 
menti di espulsione decisi dal Campidoglio, nel campo 
rom di Tor de’ Cenci si respira aria di tensione. I Sejdo- 
vic, riconosciuti come profughi della ex Jugoslavia dal 
ministero degli Interni, chiedono di essere trasferiti in 
un’altra area. Le altre famiglie se la prendono con il Co¬ 
mune: «Per far entrare loro nel campo, molti nostri pa¬ 
renti sono stati cacciati». Ma il rancore cova da anni. 


■ «Loro sono zìngari, noi siamo 
profughi». Passìa Sejdovic, età in¬ 
definita e tanti bambini attorno, in¬ 
dica le roulotles dall'altro lato del 
campo. Eppoì ripete: «italiani buo¬ 
ni, zingari cattivi», alzando ancora 
il braccio. SI, c’è una specie di con¬ 
tine Invisibile nel nuovo villaggio 
attrezzato di Tor de’ Cenci, vanto 
del Campidoglio e bestia nera dei 
comitato cittadini» del quartiere 
sulla Pontina. Una linea che attra. 
versa le plazzole di cemento, il 
giardino di ghiaia e anche i prefab¬ 


bricati dei servizi igienici. Una linea 
che neanche i bambini possono 
oltrepassare, per giocare insieme. 

Separati In casa 

Da una parte ì Sejdovic, dall’al¬ 
tra gli Omerovic, gli Hamidovic, i 
Seidìc e i Hrustic. Tutti rom, tutti 
bosniaci, ma «separati in casa». 
Una convivenza difficile, la loro, 
che mercoledì scorso è sfociata in 
una rissa in piena regola. Arduo 
capire chi ha cominciato per pri¬ 
mo a menare le mani - eppoi a tira¬ 


re fuori i bastoni e le spranghe - ma 
il risultato è stato che il Sindaco Ru¬ 
telli, venerdì scorso ha decretato 
l’espulsione immediata dal campo 
per quattro Sejdovic, Kraina e i 
suoi tre figli maggibri. 

In realtà, quella zuffa è stata solo 
l'ultima di una lunga serie, comin¬ 
ciata forse neanche in Italia. 1 Sei- 
dovic sono arrivati a Roma quattro 
anni fa, datt’infemo della ex Jugo¬ 
slavia. Bosniaci e dunque profughi, 
bisognosi di assistenza. Le altre fa¬ 
miglie, invece, che provengono an¬ 
che esse dalla stessa zona • Vlase- 
nica, oggi sotto il controllo dei ser¬ 
bi - sono qui da dieci, dodici anni 
Tutti insieme, fino al dicembre 
scorso, sono vissuti nel campo di 
Tor dì Valle, tra il fango e i topi. Liti¬ 
gando e picchiandosi quasi con re¬ 
golarità. «I Seidovic? Lasciali perde¬ 
re, Basta che bevono una bottiglia 
di birra e diventano cattivi e prepo¬ 
tenti È gente ignorante, che alza ia 
voce e usa le mani», raccontano 
Suad Seidic e Nerudim Omerovic. 
«I Hrudic? Sono degli attaccabri¬ 
ghe. Si ubriacano e danno fastidio 


Ricerca dell’ufficio tempi. I cittadini vanno agli sportelli soprattutto di pomeriggio. 

In circoscrizione più di 15 volte l’anno 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Potenza malefica della buro¬ 
crazia che continua ad imbriglia¬ 
re con lacci e lacciuoli la vita del¬ 
la gente, A Roma si va in circo¬ 
scrizione per sbrigare pratiche fi¬ 
no a 15 volte l'anno e anche di 
più. Una tortura che è costretta a 
sopportare una t'ascia consìsten¬ 
te di cittadini, pari al 6 per conto. 
Sono soprattutto coloro che lavo¬ 
rano e, proprio per necessità di 
lavoro, devono consumare scar¬ 
pe e tempo da un ufficio all’altro. 
Utenti affezionati del servizio de¬ 
mografico, servizio bibuli c servi¬ 
zio tecnico. Uomini e donne, in¬ 
distintamente. È quanto emerge 
da ima ricerca condotta dal pro¬ 
fessor Renalo Fontana, per conto 
doll’ufliclo tempi e orari del Co- 
duine, nelle 19 ripartizioni territo¬ 
riali, Una ricerca su campione. 
Sono stati intervistali 2(M 1 cittadi¬ 
ni e il risultato «è abbastanza 
sconcertante», attenua II profes¬ 
sore' «Gli interpellali, negli ultimi 


dodici mesi, sono stali negli uffici 
delle circoscrizioni, in media, 5 
volte. Ma poi si arriva a 126 sog¬ 
getti, pari al 6,2 per cento del to¬ 
tale, che ci sono andati più di 15 
vo e». 

6 tanto sgradito questo appun¬ 
tamento periodico con la buro¬ 
crazia che si cerca in tutti ì modi 
di evitarlo, cercando strade alter¬ 
native, Tanto è vero che 7 utenti 
su 10 si sono dichiarati interessati 
alla possibilità di pagare 4mila li¬ 
re per farsi recapitare a casa le 
scartoffle, piuttosto che aspettar¬ 
le incolonnati in fila davanti agli 
sportelli. A questa possibilità «so¬ 
no più interessati i soggetti che 
appartengono alle classi centrali 
di età (30-40 anni)» cioè le per¬ 
sone impegnate In una attività la¬ 
vorativa, 

Ma so proprio non si può fare a 
meno di sottrarsi alla tortura, 
quali orari si preferiscono? «Gli 
utenti - spiega la ricerca - profe¬ 


riscono recarsi negli uffici pubbli¬ 
ci il pomeriggio piuttosto che la 
mattina: infatti sommando il pri¬ 
mo pomeriggio e il secondo po¬ 
meriggio sì raggiunge il 51,7 per 
cento del totale». Se invece si 
sommano la mattina e l’ora di 
pranzo otteniamo soltanto il 37,1 
per cento delle risposte. Questo 
dato, secondo gli esperti, «segna¬ 
la novità di fondo negli stili di vita 
della gente: gli utenti sono sem¬ 
pre meno disposti a inventarsi 
soluzioni eccentriche per recarsi 
negli uffici pubblici, mentre re¬ 
clamano con forza II diritto di tro¬ 
vare gli sportelli aperti dopo il la¬ 
voro, evitando di pagare il prezzo 
di una crescente diversificazione 
dei regimi orari». 

Ma c’è un altro dato che do¬ 
vrebbe far riflettere gli stessi lavo¬ 
ratori delle circoscrizioni, quelli 
clic stanno dall’altra parte del ve¬ 
tro o della scrivania, c cito in lar¬ 
ga parte continuano a resistere 
strenuamente all’introduzione di 



Qui a Ranco 
un campo 
nomadi 
Inatto 

l’area chiusa 
al traffico 


alla gente», nsponde Senai Seido¬ 
vic. Ma perchè mercoledì è scop¬ 
piata la rissa? «Kraina Sejdovic vo¬ 
leva cacciare via dal campo Seso 
Hrustic (che a Tor de’ Cenci può 
entrare solo per visitare i parenti, 
ma non è tra i residenti, ndr) Seso 
ha risposto e quelld*gli ha dato un 
pugno in faccia». «No - ribattono 
dall’altra parte-sono stati i Hrustic 
a cominciare: sgommavano con la 
macchina sulla ghiaia, ci infastidi¬ 
vano». 

Non vogliamo vivere Insieme 

Su un fatto, però, tutti concorda¬ 
no. a Tor de’ Cenci non possono 
vivere insieme. «Quelli sono amvati 
qui a Roma molto dopo di noi - 
spiega Suad, 25 anni e due figli, 
che ha seguito i corsi da elettricista 
della Regione Lazio ma che vive 
vendendo fiori e pulendo i vetri agii 
incroci stradati - eppure a loro 
hanno dato le piazzole e le roulot¬ 
te, mentre io sono rimasto fuori dal 
campo Dormo in macchina con 
mia moglie e i bambini, e anche al¬ 
tri stanno nella mia situazione» «Sì, 


questo campo è bello, c’è la luce e 
l'acqua calda - aggiunge Nerudim, 
17 anni - ma non è giusto che i no¬ 
stri parenti sono rimasti fuori e i 
Seidovic invece hanno tutto il po¬ 
sto che vogliono I miei nonni, per 
esempio, dormono sotto i ponti, 
dove capita». 

Otto roulotte e tanti bambini, ec¬ 
co il «condominio» della famiglia 
Sejdovic. «Ringrazio il Sindaco Ru¬ 
telli per questo bel campo, ma noi 
non possiamo vivere qui». È teso e 
arrabbiato Senai, figlio e (rateilo 
dei quattro espulsi «Sì, abbiamo 
fatto la pace con quelli là, ma non 
si sa mai Perchè non ci trovano un 
albo campo, dove possiamo stare 
da soli 7 Noi siamo profughi di 
guerra, non rubiamo e non am¬ 
mazziamo nessuno. E invece quat¬ 
tro di noi sono stati espulsi, e delle 
altre famiglie nessuno». «Noi siamo 
brava gente, come voi romani - ri¬ 
pete Passia Sejdovic in una lingua 
che impasta romanes, slavo e qual¬ 
che parola di italiano - e non è giu¬ 
sto che stiamo con quelli là, gli zin¬ 
gari Mandateci nella giungla, ma 
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fateci stare da soli». E ora, tuo pa¬ 
dre e i tuoi fratelli che faranno?, 
chiediamo al giovane Senai, che 
ha 16 anni e studia per prendere la 
terza media. «Non lo so. Hanno 
preso una coperta per uno e sono 
andati a dormire in macchina, fuo¬ 
ri, Ma credo che fra qualche giorno 
andranno dal Sindaco per pregarlo 
di farli tornare». Ma tu, se potessi, 
torneresti in Bosnia, adesso che 
sembra esserci la pace? «Sicuro - ì 
suoi occhi si illuminano - sicuro 
che ci tornerei». «Ma smettila», gli 
dice un altro ragazzo. E aggiunge: 
«Le nostre case non ci sono più, se 
le sono prese i serbi. Dove andia¬ 
mo?». Il ragazzo non vuole dire il 
suo nome, racconta solo che ha 21 
anni e che ha due figli. La sua rou¬ 
lotte è proprio nel centro del cam¬ 
po, e lui cerca di andare d’accordo 
con tutti. Viene dalla Germania, 
dopo essere partito dalla Jugosla¬ 
via quando aveva otto anni, e la 
sua lamiglia è sparsa per varie cit¬ 
tà, Qui non ha fratelli che lo possa¬ 
no difendere o aiutare, còsi deve 
evitare di farsi nemici, soprattutto 
in questo campo. 


Parrucchlara uccisa 
Un solo Indizio 
per II sospettato 

Più di 100 miliom'di lire dàti in pre¬ 
stito non a tasso Usuraio e un'im? 
pronta su un bicchiere: questi i due 
elementi su cui lavorano gli inqui¬ 
renti che indagano sull’omicidio di 
Giuseppina Nicolo$o, la parruc- 
chiera uccisa nel sub appartamen¬ 
to nella notte tra iUlO e l’il feb¬ 
brai dello scorso anno. La donna 
aveva prestato circa 100 milioni ad 
un uomo che aveva collaborato 
con alcune trasmissioni Rai. Ma 
nelle indagini è entrato un elemen¬ 
to a favore dell'uomo: le impronte 
trovate sui due bicchieri dai quali 
bevvero quella sera la vittima e il 
suo assassino non appartengono a 
lui. 

Eccidio Roccagorga 
Inaugurata piazza 
o presentato libro 

L'inaugurazione di una nuova 
piazza realizzata alla periferìa e in¬ 
titolata ai Martìri del 6 gennaio 
1913, e la presentazione di un libro 
che ne rievoca la storia dal titolo 
«Quel giorno», sono stati i due mo¬ 
menti della celebrazione dell' 
83mo anniversario dell'eccidio di 
Roccagorga, in provincia di Latina. 
Nel giorno dell’ Epifania del 19131’ 
esercito inviato dal governo Giolitti 
intervenne contro ì braccianti scesi 
in piazza per protestare contro le 
angherie del feudatario, il principe 
Doria Panphili: 7 morti e 15 feriti 
(altri 5 tra i soldati), 33 arrestati e 
45 processati. 


investito ds auto 
che è scappato 

Un cittadino marocchino, lavavetri 
ad un semaforo di piazza S. Gio¬ 
vanni, è stato investito ieri sera da 
un’auto che non sì è fermata a soc¬ 
correrlo. Al momento dell'inciden¬ 
te sembra che Said El Rhabi fosse 
da solo al serciaforo. Non ha sapù- 
’ìo aife'fcoiftìtostóte còsa sìa’sue- 1 
.CeSsb, se lajgtiatìhlna lo abbia ur¬ 
tato per errore, andando ad una 
velocità elevata, o se l'incidente sia 
stato'intenzionale. Soccorso da al¬ 
tri aùtogtobilisti è stato portato al S, 
Giovanni dove i medici gli hanno 
riscontrato una contusione cranica 
e lo hanno ricoverato in osserva¬ 
tone. 

Donnacade 
sul Terminillo 
Ferito 

Grave incidente al Terminillo dove 
una donna è scivolata lungo un ca¬ 
nalone ghiacciato della Vallonìna. 
Nella caduta la donna ha riportato 
la frattura dèlia tibia e del perone 
della gamba destra e un trauma 
cranico. La donna Anna Minella dì 
42 anni originaria di Viterbo ma re¬ 
sidente a Roma, viste le difficoltà 
della scalata aveva deciso di torna¬ 
re a valle lasciando r impresa a 
marito e amici. Nella zona persiste¬ 
va una fitta nebbia. Perso 1 orienta¬ 
mento è finita su ufio strato di neve 
ghiacciato ed è scivolata per oltre 
80 metri finendo contro una roc¬ 
cia. 


turni di lavoro che consentano di 
tenere aperti gli uffici per tutto il 
giorno e anche il sabato mattina 
Ben un terzo di cittadini afferma, 
infatti, che gli orari più comodi e 
compatibili con le esigenze di vi¬ 
ta in una grande città come Ro¬ 
ma, sono proprio quelli del tardo 
pomeriggio e del sabato mattina. 
Per il tardo pomeriggio (16-18) 
propendono gli impiegati e gli 
operai che rappresentano quasi 
il 40 per cento del totale Per il sa¬ 
bato mattina optano invece i la¬ 
voratori dipendenti ed i profes- 
siomsti-dirigenli 
Certo, vi sono categorie sociali 
che preferiscono recarsi negli uf¬ 
fici la mattina Ma questa non è 
una novità. Si tratta dei pensiona¬ 
ti e delle casalinghe. Infine, an¬ 
che questo non è un dato troppo 
eccentrico, preferiscono l’ora di 
pranzo (13-14,30) gli artigiani e i 
commercianti (che sfruttano la 
pausa di apertura del negozio) 
gli studenti e i disoccupati. 


CAVIALE FRESCO IRANIANO 


Importazione diretta settimanale Shilat Co. 
11 Str. Mir-Emad (Teheran) 


BELLOUGA: il più raro 
IMPERIALE: l’esclusivo 
SEVROUGA: il più amato 
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il caso. Recuperato il corpo di uno dei giovani affogati a Bolsena. È giallo sui motivi della gita 


Come Indiana Jones 
alla scoperta 
dell’isola dei misteri 


IUX QONNKLLI 


■ Familiari e conoscenti del ragazzi naufragati nel 
lago di Bolsena sostengono che dietro la sciagura non 
c'è nessun mistero, nessun giallo da scoprire. Dicono 
e ripetono da giorni che i cinque amici, amanti dell'ar¬ 
te e della natura, andavano spesso a fare gite in barca 
fino all'isola Bisentina, anche d'inverno e anche di 
notte, tutte le volte che potevano. «Eravamo tutti un 
greppo, facevamo delle escursioni incantevoli sull'iso¬ 
la, ci siamo andati anche il Capodanno del '95, ricor¬ 
do. E non vedo cosa ci sia di strano, è un posto bellis¬ 
simo», racconta Daniela, un'amica di Paolo Belloc¬ 
chio, il poliziotto, istruttore sub, inghiottito dalle onde 
insieme a Claudio Orsini e il cui corpo non 6 stato an¬ 
cora trovato, come non è stato trovato quello di Marco 
D'Annibale, studente di architettura. 

Eppure resta una sensazione di vuoto, come un sal¬ 
to logico, nella ricostruzione della tragedia. Neppure i 
due sopravvissuti - Sergio Molisani e Pierpaolo Troia¬ 
no - hanno saputo dare una spiegazione razionale sul 
perché cinque ragazzi che tutti descrivono come 
esperti dei luoghi e dei rischi, tutti maggiorenni e «con 
la testa sulle spalle», abbiano potuto compiere una ta¬ 
le ragazzata: avventurarsi a sera, con la nebbia e la 
pioggia, su un lago deserto e minaccioso fino ad un 
Isola disabitata, piena di rocce e anfratti. 

Volevano sfidare II destino, d'accordo. Con la sicu¬ 
rezza dei loro ventanni o poco più e della loro pre¬ 
stanza fisica - erano tutti atleti di una squadra di cal¬ 
cio e avrebbero dovuto proprio quel giorno disputare 
una partita importante - pensavano di essere intangi¬ 
bili, Va bene. Ma perchè, In nome di cosa, hanno de¬ 
ciso di giocare ad un gioco cosi rischioso?. 

Pierpaolo Troiano ha detto che la situazione del la¬ 
go non sembrava cosi drammatica quando sono par¬ 
titi dalla riva di Capodlmonte. Ma nel corso delle inda¬ 


gini affidate dal sostituto procuratore Renzo Petroselli 
alla Guardia di finanza di Montef iascone è stato accer¬ 
tato che i pescatori avevano sconsigliato i ragazzi di 
uscire in barca quel pomeriggio. Oltretutto a sera, un 
po' per le condizioni proibitive del tempo, un po' per¬ 
chè sabato e l’indomani non ci sarebbe stato mercato 
del pesce, nessuno dei pescatori sarebbe andato a 
buttare le reti. 1 ragazzi sapevano che non avrebbero 
incontrato altre barche. Ma hanno deciso di partire lo 
stesso. 

Erano le 16,30. il guardiano dell'isola di 11 a poco sa¬ 
rebbe tornato alla sua casa sulla terra ferma, dove 
d’inverno trascorre la notte. I suspestiti raccontano di 
aver chiesto aiuto a lui. Ma il custode sostiene invece 
di aver avvertito i carabinieri di sua spontanea iniziati¬ 
va, credendo che si trattasse di ladri. I ragazzi comun¬ 
que dovevano sapere che partendo cosi tardi avreb¬ 
bero incontrato il buio. E infatti alcune testimonianze 
parlano dei fatto che avevano portato delle torce e 
delle cibarie per fare uno spuntino una volta sbarcati. 

Poi c'è il giallo del cane, il vecchio pastore marem¬ 
mano dal pelo bianco trovato morto dopo la sciagura. 
Daniela, l'amica di Paolo, ricorda di averto incontrato 
anche l’anno scorso. «Lo conoscevamo tutti - dice - 
era buono, si faceva carezzare». Ma per quale strana 
coincidenza è morto proprio la sera della disgrazia? 
Per ora il magistrato preferisce il riserbo. Ma l'indagine 
dovrà fare chiarezza anche su questo punto. Cosi co¬ 
me dovrà cercare di ricostruire il percorso e le soste 
dei cinque giovani nei meandri dell'isola. E Pierpaolo 
Troiano, il ragazzo che, pur essendo ancora sotto 
choc, ha seguito ora per ora tutte le fasi delle ricerche, 
potrà aiutare gli investigatori a spiegare i lati ancora 
oscuri della tragica avventura. 
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fMTOiTinSW Resoconto della sesta giornata di ricerche 

Ora per ora scandagliando il lag 
Filo diretto con i sommozzatori 




m Sono le 15 e 45 quando rag¬ 
giungiamo sul cellulare uno del 
sommozzatori dei vigli del fuoco a 
bordo del Condor, la speciale bar¬ 
ca dotata di un sistema robotizzato 
anrivata da Genova. Carlo, è sul la¬ 
go da ieri mattina. Ha visto tornare 
a galla il corpo di Claudio Orsini. 
Ha visto Pier Paolo Identificare il 
compagno d'avventura, il suo ami¬ 
co di sempre. 

Dove è Mate travato H corpo di 


Esattamente dove ci avevano indi¬ 
cato i superstiti. Tra la barca e l’i¬ 
sola Bisentina, a circa un chilome¬ 
tro e 200 metri dalla riva, In fondo 
abbiamo visto, oltre alla barca an¬ 
che un telefono cellulare. 
mimi wmm i* opwwon» ir n- 
cerea* 

Procediamo con cautela perchè 
abbiamo individuato più punti. 
oscuri, molti. Poi alla fine abbia¬ 
mo scoperto che erano rocce. 
Stiamo lavorando con una parti¬ 
colare barca dotata di un robot 
che viene calato in acqua. Ha un 
sonar che quando segnala l'og¬ 
getto inquadrato con la telecame¬ 
ra fa entrare in funzione i propul¬ 
sori del robot. Poi un braccio mec- 
caninco recupera l’oggetto indivi¬ 
duato. 

Om fioma alato MroMdando? 

VIP WWITfX gWnanevani™*r ■ 

CI spostiamo di 50 metri in 50 me¬ 
tri per perlustrare a fondo le ac¬ 
que. Per ora non possiamo dire di 
aver rintracciato anche gli altri 
due corpi. Ora tornerò a riva. 

Alle 18 e 30 i sommozzatori so¬ 
no ancora nel lago. Le ricerche 
continuano malgrado sia sceso II 
buio. Pier Paolo è sempre a terna, 
aspetta che si concludano le ope¬ 
razioni. Con lui ci sono I famigliati 
di Marco D'Annibale, 24 anni, stu¬ 
dente di architettura, di Pescara, e 
Paolo Bellocchio, 25 anni, origina¬ 
rlo di Capodlmonte ma residente 
a Roma. DI lui il lago ha restituito 
soltanto un giubbotto, trovato II 31 
dicembre dalla parte opposta al 
luogo del naufragio, sulla spiaggia 
di San Lorenzo Nuovo. 

Ora al telefono è un altro som¬ 
mozzatore a rispondere. 

Continuate malgrado II buio? 

SI, come Ieri d'altra parte, quando 


Un filo diretto con i sommozzatori dei vigili del fuoco 
che ieri hanno recuperato il corpo di Claudio Orsini 
nelle acque del lago di Bolsena. Le ricerche sono anda¬ 
te avanti per tutto il giorno per individuare le salme de¬ 
gli altri due giovani naufragati la sera tra il 30 e il 31 di¬ 
cembre. Il resoconto di lunghe ore di lavoro, coadiuva¬ 
te da attrezzature sofisticate, ieri sera è stato individuato 
un altro corpo a circa 106 metri di profondità. 

MARI* ANNUNZIATA ZSQ A ROLLI 




abbiamo continuato a cercare fi¬ 
no alle nove di sera. 

Avete Individuato gli altri duo 

corpi? 

È ancora presto per dirlo, stiamo 
lavorando a 200 metri dalla barca. 
Su un altro punto oscuro. Siamo 
ottimisti, forse ci saranno altri svi¬ 
luppi, 

Sul molo deve esserci appren¬ 
sione. I famigliali dei due ragazzi 
ancora dispersi, continuano ad 
aspettare una risposta dalle ac¬ 
que. Ormai sanno che il lago di 
Bolsena potrà restituire soltanto i 
cadaveri. Come già è accaduto 
per Claudio, È tranquillo ora il la¬ 
go, Non c’è lo scirocco che la sera 
del 30 dicembre trasformò in tra¬ 
gedia quella gita tra amici. Una gi¬ 


ta in cerca di un tesoro nascosto? 
Pier Paolo e Sergio non vogliono 
parlare. Sono sotto schoc. 

Alle 19 sì interrompono le ricer¬ 
che. I macchinari hanno lavorato 
troppo. Le batterie sono scariche 
e gli equipaggi di vigili del fuoco, 
carabinieri e guardia di finanza 
hanno lavorato Ininterrottamente. 
Si riprenderà stamattina all'alba. 
Stata par late lare H lago, «reta 
individuato un altro corpo? 

Si, è a circa duecento metri dalla 
barca. Domani mattina speriamo 
di riportarlo in superficie. E a circa 
106/107 metri dì profondità, 

Carlo è tornato di nuovo sul 
Condor, sta recuperando insieme 
al suol compagni tutto il materia¬ 
le. Dice che riporteranno ai loro 


famigliali i corpi dei due giovani 
«a costo dì restarci un mese e mez¬ 
zo in quelle acque, come è acca¬ 
duto lo scorso anno per recupera¬ 
re un sub». 

Quindi ementìtee la notizia se¬ 
condo cui stata perdendo ogni 
speranza di recuperare la sal¬ 
ma? 

Nella maniera più assoluta. È vero 
che si procede tra mille difficoltà, 
non ultima la profondità delle ac¬ 
que, ma ì macchinari di cui siamo 
dotati sono efficaci. E poi sappia¬ 
mo quanto è importante per le fa¬ 
miglie di questi ragazzi riavere i 
corpi. 

Quando recupererete fi relitto? 

Il relitto sarà riportato in superficie 
soltanto dopo le salme. Per ora so- 


In «Ito una veduta 
dell’Isola Bisentina 
nel lago di Bolsena 


Qui soprai 
sommozzatori 
dei vigili del fuoco 
e dei carabinieri 

Filippo Monteforte 
Ansa 


Qui a fianco 
un momento 
delle ricerche 
del giovani scomparsi 

Filippo Monteforte 
Ansa 


no i corpi ad avere la precedenza 
su tutto. Per il resto, il cellulare ad 
esempio, non possiamo garantire 
nulla perchè il braccio meccanico 
del nostro robot non può aggan- 
giare oggetti così piccoli. 

Alle sette di sera scende la piog¬ 
gia, è freddo. La piccola folla di 
amici, curiosi e conoscenti se ne 
va in silenzio. Dolore e amarezza 
si mescolano sul piccolo portic- 
ciolo di Capodimonte, l parenti 
delle vittime ce l’hanno con la 
stampa. Dicono che dietro quella 
gita non si nascondeva nessun mi¬ 
stero, soltanto un grande amore 
per quei luoghi, che i cinque ami¬ 
ci conoscevano a fondo. Stamatti¬ 
na inizierà un altro giorno di atte¬ 
se 


Il tesoro di Amalasunta 


■ Verde e selvaggia, con rupi dì lava e crateri vulcanici, l'isola Bisentina 
sembra fatta apposta per fare da scenario a misteri e ad affascinanti av¬ 
venture. Anche perchè quegli anfratti e quegli alberi custodiscono anti¬ 
che storie e leggende di tesori, «in tutte le zone etnische ci sono leggende 
di tesori - dice Alessandro Fioravanti, grande esperto dei segreti archeo¬ 
logici e scopritore di due piroghe preistoriche sommerse dalle acque del 
lago - e io stesso anni fa ho trovato sotto all’ìsola di Mattana un cippo 
etrusco con tanto di iscrizione probabilmente utilizzato in epoca medie¬ 
vale per un porticciolo d'attracco». La leggenda vuole che proprio a Mar- 
tana, poche miglia di distanza dall'isola Bisentina, sia stato nascosto il te¬ 
soro della regina degli Ostrogoti Amalasunta, che proprio II fu imprigio¬ 
nata dal cugino Teodato. Relegata nel castello insieme al figlio Atalarico 
Amalasunta (u poi trucidata da Teodato nel 535 d.C. 

" V La Bisentina invece ospita la tomba di marmo in ornalo di Ranuccio 
" Wfi#n1$efpìtrielfca di Cosfemjrtbpoli a$r«n brio» (MMtdke di Malta/ 
■che proprio su quèst'Lsola andò a monte dopò aventi diretto per ànnì il 
tremendo Penitenziario apostolico, orrendo carcere a vita per ecclesiasti¬ 
ci in odore di eresia. Colto e raffinato, Ranuccio ili percepiva proprio in 
virtù di questa funzione di cardinale-carceriere il reddito più ricco della 
Curia del tempo. Ma il suo potentissimo fratello, Alessandro Farnese, 
sempre in quegli anni a metà del XVI secolo, costriva palazzi meravigliosi 
come quello di Captatola e prestava denari in cifre astronomiche ai reali 
di mezza Europa. 

Oltre al suo sepolcro, l'isola ospita nell’antico monastero il palazzo ri- 
stmttutato dal principe Giovanni del Drago, che ci trascorre parte della 
stagione estiva. La chiesa progettata dal Vignola, la Cappella del Crocifis¬ 
so, che ospita i resti di affreschi quattrocenteschi e l’edicola ottagonale di¬ 
segnata dal Sangallo sul picco di tufo della Rocchina, completano il qua¬ 
dro degli edifici importanti. Ma c'è chi ipotizza che nel ventre della Bisen¬ 
tina altri tesori d'arte siano ancora celati: tombe etnische e reperti dell’età 
del bronzo, epoca alla quale risalgono anche le piroghe scoperte dall’in- 
gegner Fioravanti. «Si vocifera in giro che anche questi ragazzi naufragati 
fossero andati a cercare "cocci” - dice Fioravanti, usando un termine con 
cui i tombaroli indicano reperti fittili come vasellame e oggetti votivi - ma 
io non posso crederci. In una barchetta cosi piccola, in cinque, non 
avrebbero potuto neppure partire se avessero caricato a bordo anche 
l'attrezzatura subacquea. Resta il mistero di cosa cosa ci fossero andati a 
fare». 
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La «vedova» di Elmi Kagiku ora chiede sia fatta giustizia 
«Non ero sposata e non ho potuto costituirmi parte civile» 


Sparò a un immigrato 
scambiato per ladro 
I D giudice: fa incidente 


; ■ Elisabetta Frosio ha 30 anni, un 

f bimbo di tre e mezzo e un dolore 

ì eterno che nessuno che le toglierà, 

almeno fino a quando non vedrà 
fatta giustizia Lo scorso anno II 
suo uomo, il papà del piccolo An¬ 
drea fu ucciso Gli spararono un 
colpo sul volto a non più di ottanta 
centimetri didistanza Elmi Kagiku, 
slavo aveva 27 anni e una torcia in 
mano Si avvicinò di notte al bar di 
! Carlo Pezza, a Borghetto, vicino Cl- 

t vita Castellana Pensando ad un la¬ 

dro l’uomo fece fuoco col suo fuci¬ 
le un calibro 12 Carlo Pezza, pri- 
ì ma accusato dal pubblico mimste- 

i io di Viterbo Renzo Petroselli, di 

omicidio volontario è arrivato all u- 
dlenza preliminare con la delubri- 
s cazlone del reato a omicidio col- 

ì poso, i Già questo è assurdo II mio 

compagno è stato ucciso a mezzo 
metro di distanza, con un fucile 
Lui era disarmato Non è questo un 
l omicidio volontario 7 - se lo chiede 

e richiede Elisabetta- Ma la cosa 
che piu mi ha ferito è che il Gip 
non ha accolto la costituzione di 
parte civile nè mia, nè per mio fi 
> gllo nè per il fratello di Elmy lo per 

questo giudice non esisto, non Im¬ 
porta neanche che ci saremmo do¬ 
vuti sposare tre giorni dopo, come 
dimostrano i documenti che ab¬ 
biamo prodotto» È andata cosi 
Carlo Pezza, 36 anni è stato con¬ 
dannato, con il patteggiamento 
della pena, a un anno e quattro 
mesi di carcere 

La sentenza, pronunciata il 14 
dicembre scorso dal giudice per le 
indàgini prcllrfilharl Alvaro’ Càriu- 
baè 'Stata Wipugnata dalla Corte 
D'Appello dt Roma che ha accolto 
Il ricorso presentato dal legali di 
Elisabetta, lo studio Titta Mazzuc- 
ca. Elisabetta non è sollevata «Vivo 
in una scuola occupata a via Mon¬ 
tebello a Roma, non ha un lavoro e 
tiro avanti con un sussidio di po¬ 
vertà «Quando Elmi mori il magi¬ 
strato dispose l’esame del Dna sul¬ 
la salma, per poi poter provare la 
paternità di Andrea Ma quell’esa¬ 
me costa tre milioni e io come glie¬ 
lo faccio a mio figlio? L'unica cosa 
che ho è la testimonianza delle 
persone che mi conoscono, che 


Era il 26 marzo del 1995 quando Carlo Pezza, proprieta¬ 
rio di un bar a Borghetto, vicino Civita Castellana, ucci¬ 
se un uomo Gli sparò in faccia, perché credeva fosse 
un ladro. Elmi Kagiku, slavo, 27 anni, venne ammazza¬ 
to solo perché aveva una torcia in mano 1114 dicembre 
scorso, Carlo Piazza, è stato condannato a un anno per 
omicidio colposo II giudice ha creduto all'incidente, 
ma la «vedova» di Elmi ora chiede giustizia 


MANIA ANNUNZI 

sanno che è il [ligio di Elmi E le 
sue lettere, nelle quali parlava del 
suo bambino Andrea avrebbe pre¬ 
so il cognome di suo padre quan 
do ci saremmo sposati, il 29 mar 
zo Invece è morto il 26 

Quel giudice ha detto anche che 
io non posso costituirmi parte civi 
le perchè non ero sposata con lui 
Sai qual è la venta 7 Che non gliene 
frega niente a nessuno di questa 
morte soltanto perchè Elmi era ex- 
tracomumtario» 

L'avvocata di Elisabetta Anto¬ 
nella Pnmiceri dello studio Maz- 
zucca, più volte è stata tentata di ri¬ 
volgersi alla stampa «È inverosimi 
le quello che successo in quell au¬ 
la delle udienze preliminari - dice - 
Premetto che la costitutzrone di 
parte civile della signora FYosio è 
stata preceduta dalla produzione 
documentale sullo stato di convi 
venza sulle dichiarazioni di testi¬ 
moni, e sulla documentazione del¬ 
l’imminente matrimonio che i due 
avrebbero cjovuto contrarre, f!reoe,v 
dentemente avevamo prodotto le 
fotocopie, il giorno dell’udienza 
avevamo phrtato gli originali Nel 
frattempo l'avvocato Mazzucca si 
costituisce parte civile per il fratello 
della vittima, arrivato regolarmente 
in Italia Non c era il documento 
che attestava la maternità e la pa¬ 
ternità di Bahn kagiku, fratello di 
Elmi Allora 1 avvocato ha chiesto 
un'ora di tempo per farsi mandare 
via fax il documento da casa Beh 
alla fine - continua I avvocata - la 
signora Frosio che si era costituita 
sulla base di una sentenza della 
Cassazione del 94 netta quale si 


ftTAZMAMLLI 

dice che la convivente ha dintto al¬ 
la parte civile si è sentita respinge 
re la nehiesta perche dopo un ora 
e mezza di camera di consiglio il 
Gip rifacendosi ad una giunspru- 
denza antecedente ha stabilito il 
non dmtto della signora Per il fra¬ 
tello stesso risultato sostenendo 
che non si poteva accertare, visto 
che gli extracomumtari spesso for¬ 
niscono identità false il legame di 
fratellanza tra la vittima e Bahn» 
Dopo dieci minuti da quella de¬ 
cisione, il segretario del magistrato, 
che in aula aveva contestato le co¬ 
stituzioni di parte civile amvò for¬ 
nendo il fax con il quale si attesta¬ 
va la stessa paternità tra Bahn e El¬ 
mi «A quel punto però - spiega 
I avvocata - il giudice ha detto che 
la sentenza era stata pronunciata» 
Nel ricorso presentato da Elisa- 
betta si spiega che nella memoria 
presentata al pubblico ministro al¬ 
la vigilia dell udienza preliminare 
«si indicavano tutte le ragioni per le 
quali non era possibile accogliere 
l’istanza di giudizio abbreviato 
che avrebbe avanzato il difensore 
poiché erano necessari ulteriori 
accertamenti in realzione sia ai 
presunti furti che I imputato affer¬ 
mava di aver subito prima del 26 
marzo del 95, sia alle dichairazio- 
ni dello stesso imputato e della sua 
convivente sulle modalità del fatto, 
sia alle condizioni di visibilità in cui 
Pezza sparò contro il Kagiku» 

Ora tutto passa alla Corte d ap¬ 
pello, dove forse Elisabetta e il fra¬ 
tello del suo convivente potranno 
sperare nella costituzione di parte 
civile 



La Befana animalista porta pappa per I gatti 
e II carbone arriva solo per chi non II ama 


Ieri mattina, almeno per qualcuno di loro, Il 
risveglio è stato buono davvero: anzi, 
succulento. E quando hanno Unito di 
«bacchiar» le fampqtta, di «tondery 
flessuosamente collo e orecchie, quando hanno 
rinchiuso la becca dopo H primo lungo sensuale 
sbadiglio, I nostri bel gettoni romani devono 
essersi chiesti ae areno davvero riusciti a 
svegliarsi. Perchè non capita spesso, al mici 
che vivono In strada, di potarsi riempire II 
pancino con tranquilla abbondanza. Ma in 
questo caso, sono stati considerati proprio loro, 
I gatti, corno I -buoni, della attuazione. 
Meritevoli di ricevere doni, mentre II carbone è 
stato ritornato tutto ago umani, o meglio, a 
quelli tra loro, aempra meno, che ancora non 
hanno Imparato ad amare gN animali. A 
organizzare n momento di lesta anche por I 
gatti, cl hanno pensato Ieri a Roma la 
consigliera comunale Monica Clrinnà, 


responsabile dell'ufllclo per I diritti degli 
animali, e la senatrice animalista Carle Rocchi. 

E alla due esponenti verdi, opportunamente 
travestite con scialle e sortanone, si è unito un 
■elarirnOtennUppomi, anche lui grande *- *- 
amante del gatti. Così, una spedizione carica di 
buon cibo e destinata a offrire anche «ai più 
piccoli tra I viventi» una occasione di piacere è 
partita da piazza di Torre Argentina, ed ha poi 
proseguito In un tour che ha portato le calze 
con I rogaN nelle colonie storiche gattesche del 
centro di Roma. «Il vero regalo par I nostri gatti ■ 
ha precisato MonleaCIrinns-èll lavoro 
quotidiano che l'ufficio par I diritti degli animali 
del Comune di Roma svolge nella città, In 
collaborazione con I volontari di varie 
associazioni e 1 servizi veterinari ufficiali e quelli 
del liberi professionisti.. A Roma, le colonie di 
gatti censite sono più di 480,1 gatti che vivono 
In strada sono circa centomila, del quali più di 
ventimila sterilizzati. 


La Befana dei motociclisti 

A Rutelli carbone 
e la carta 
dei loro diritti 

PAOLO CANAIO 

■ Sono partiti da piazza Nervi all Eur e sono 
amvali alla Bocca della Ventà, sotto al Campi¬ 
doglio Sono gli associati al coordinamento na¬ 
zionale dei motociclisti, che m 150 hanno sfila¬ 
to per le vie della capitale Una manifestazione 
pacifica, con la quale i responsabili del coordi¬ 
namento hanno voluto sottolineare le numero¬ 
se problematiche legate alla sicurezza stradale 
e a quella specifica della loro categoria E per 
dare maggiore incisività alla loro iniziativa han¬ 
no anche presentato all’assessora delegata alla 
politica delle due ruote Daniela Monteforte un 
documento, «La carta dei dintti del motocicli¬ 
sta» realizzata con la partecipazione del rap¬ 
presentanti di diversi coordinamenti nazionale 
Alla Monteforte hanno anche dato un piccolo 
dono per il sindaco Rutelli una calza con tanto 
carbone, ma quello dolce «perchè il sindaco è 
molto attento ai nostri problemi e Roma è la pri¬ 
ma città che ha dedicato tanta attenzione alla 
nostra categona» hanno detto 
Nella «Carta dei dintti» (a quando quella dei 
doven 7 ) i motociclisti fanno delle richieste spe¬ 
cifiche a salvaguardia della loro incolumità, co¬ 
me Utilizzo di vernici speciali antisdrucciola 
per le nghe pedonali e una maggiore cura del 
manto stradale, che a Roma lascia alquanto a 
desiderare «Pur nconoscendo lo sforzo che 
I amministrazione capitolina sta dimostrando 
per correre ai npan -ha da Ho Vladimiro Corban, 
responsabile del coordinamento- il problema 
delle stnsce va affrontato con una certa urgen¬ 
za, perchè sono estremamante pencolse, spe“ 
eie quando piove» A questo proposito, hanno 
informato Daniela Monteforte dell’esistenza di 
una vernice speciale, «già usata in alcune città 
del nord -ha detto Corban- che lascia la superfi- 
ce ruvida, è catanfrangente e duratura nel tem¬ 
po» Un’indicazione che l'assessora alle due 
mote ha accolto con grande interesse «Le ri¬ 
chieste presentate attraverso la carta sono con¬ 
divisibili 1 problemi della sicurezza sono prima- 
n per tutti L’uso di una vernice antisdrucciole¬ 
vole potrebbe essere la soluzione ad hoc Fino¬ 
ra noi abbiamo rispettato i dati tecnici e le nor¬ 
me di legge È chiaro che con il tempo ci sono 
state delle novità a livello tecnologico tese a mi¬ 
gliorare la situazione a livello di sicurezza Noi 
non staremo a guardare, attendiamo dati tecni¬ 
ci più certi, anche perchè queste vernici non so¬ 
tto di uso corrente Se ì dati offriranno la massi» 
ma garanzia dopo 1 ok dei Lavori Pubblici po¬ 
tremmo benissimo utilizzarle per la nostra se¬ 
gnaletica stradale cittadina» Ma la Monteforte 
non si è limitata ad accogliere le richieste dei 
motociclisti A loro ha chiesto giustamente una 
maggiore autodisciplina e soprattutto un mag¬ 
giore rispetto delle norme del codice stradale. 
Diritti e doven devono camminare di pari passo 
«11 96 sarà un anno importante per migliorare 
un rapporto che si è già ben cementato -ha infi¬ 
ne concluso la Monteforte- proseguiremo nella 
nostra politica e nel nostro programma che 
comprende la regolamentazione della sosta, lo 
sviluppo del piano pareheggi e come ho detto 
prima, una sempre maggiore attenzione alle 
misure di sicurezza» 


È già a Roma 

Il «barbone» 
realizza 
il suo sogno 

■ Arrivare a Roma voleva solo 
questo Per potersene stare in pa¬ 
ce, a fare la vita che si è scelto 
quella del batbone E ieri, Piero ha 
coronato il suo sogno io hanno 
aiutato a raggranellare i quattrini 
per il biglietto ferroviario i vigili ui- 
bani di Celle Ligure, in provincia di 
Savona Un piccolo passaporto 
verso la serenità? chissà se nella 
Capitale Piero troverà che le cose 
sono davvero come lui se le aspet¬ 
ta 

Comunque, il barbone di Mon- 
calierl che vagabondando per la 
provincia di Savona, chiedeva di 
essere lasciato in pace e si lamen¬ 
tava per le continue offerte di soc¬ 
corso, ha finalmente raggiunto Ro¬ 
ma I. uomo è stato ospitato per 
una notte presso l'albergo Impero 
di Celle Ligure e poi il suo deside¬ 
rio di raggiungere la capitale è sta¬ 
to esaudito con una colletta dei vi¬ 
gili urbani di Celle Ligure (Savo¬ 
na) che gli hanno comperato II bi¬ 
glietto del treno 11 barbone che si 
fa chiamare Piero aveva rivolto un 
appello a tutti coloro che cercava¬ 
no di aiutarlo per potersi recare a 
Roma «Nella capitale-aveva detto 
- riuscirò finalmente a starmene 
tranquillo anche quando dovtò 
dormire In strada. La capitale è 
ùria grahde città, piena di barboni 
Nessuno mi noterà Qui in Valbor- 
mlda, invece, appena mi siedo sul 
marciapiede per appisolarmi arri¬ 
va qualcuno che mi chiede se ho 
fame o se ho bisogno di aiuto E 
anche so rispondo di no chiamano 
subito I ambulanza Io ho bisogno 
di aiuto solo per raggiungere Ro¬ 
ma» 


“CZILT ‘MOVl'ES * 

Cinekmbjm - Associazioni Cuituhau 
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IL CINEMA DA BAMBINO 
quando ancora non parlava 

Mercoledì IO ore 19,00 

Preferisco l'ascensore - usa 1923 

Harold Li Oyd 75 min 
Ore 20,30 

L'uomo con la macchina da presa - urss 1929 

regia Dziga Vertv 70 min 


INGRESSO GRATUITO RISERVATO SOLO AI SOCI 


I "Cult Movies" 

Tutti i mqrtfjì or» 20,30 

9.JULESETJ1M 
Francois Truffimi F 1961 
16. ROCCO E1 SUOI FRATELLI 
Luchino Vistomi fT I960 
23. ANATOMIA DI UN RAPIMENTO 
Akmi KurosuwaJ 1963 
30. EDIPO RE 

Pier Paolo Pisolini IT 1967 


Oli ultimi "nati" 

Tutti i venerdì or» 20.30 

12 SOSTIENE PEREIRA 

Roberto Fumimi 1T/F1995 

19 MANGIARE BERE UOMO DONNA 

Ang Lee TAIWAN 1995 

26 LbBON STORY 

Wim Wtndcrs P/D 1994 


;L Ingresso è riservato ni soti e dii dintio oltre iho assistere alla vistone del film n partecipare a tutte le 
(attività dtll associazione e il tosto annuale della tesare i di L 3 000 I abbonamento alla visione di 6| 
;film è di L 12 000 peni presente programma Per un solo film I 3 000 

Associazione "Cult Movies" Cinefonim 
Via Tarqulnlo Vipera n. 5 Montevcrde nuovo ■ Roma • Tel. 5R209550 
1 ntm «no offerti (talk Videoteche BOMBFK VIRhO v le Vigna Pia 16 • Irt «W54 
' RINASCITA via Botteghe Owure. 3 - td 6797637-460 
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PAGINE DI STORIA SOCIALE E POLITICA IN MAREMMA 

1900 -1970 




Per il risanamento, il recupero 
e la riqualificazione 
della città e della periferia 

• Le normative per il recupero edilizio 

• I finanziamenti 

• Le procedure tecnico amministrative 


Uffici Informazioni: 


ESQUILINO: 


via Machiavelli n. 50 
tei. 4467318 - 4467252 


PIGNETO: 


presso Lega S. Paolo Auto 
via L'Aquila, 23/M 
tei. 7027113 - 7027115 
in collaborazione con io I.A.C.A.L. 


aie informa SU 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 * 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - 00133 Roma - Tei. 439831 
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Ritagli 


TEATRO NAZIONALE 


«COSI' È (SE VI PARE)» 


• Federico Felllnl. Al Palazzo dalla Cancellerìa, nell'am¬ 
bito della manifestazione «Cento anni di cinema» serata de¬ 
dicata a Fellini e Nino Rota. Alle 21 concerto con le musiche 
dalle colonne sonore di La strada , Amarcord, La dolce vita, 
Felllnl 8 e 1/2, l vitelloni, Lo sceicco biancoe Le notti di Cabi¬ 
ria. Arrangiamenti scritti e diletti da Fabrizio Siciliano che li 
eseguirà con la sua orchestra. Ingresso lire 25 mila, ridotto 
15, Informazioni al 70.81.618. 

• L'oro del circo. Due mostre, una più bella dell'altra, la 
prima che comprende 60 foto in bianco e nero realizzate da 
Donata Pizzi sul magico mondo del circo, l'altra sul razzi¬ 
smo con le foto di Paolo Pellegrin. Intanto, oggi alle 18, per 
la rassegna cinematografica Cinema <£ Circo proiezione di 
Dumbo ; in via Ferdinando Conti (Tor Bella Monaca), in¬ 
gresso libero. 

• Roee tragico. Debutta, martedì prossimo, Rosa tragico 
di Martino Ragusa tratto da «Pillole» di Comix, sottotitolo 
«Dodici situazioni al femminile che esplorano e raccontano 
le manie delle piccole/grandi donne d'oggi». Regia di Mas¬ 
simo Milazzo, musiche di Lino Patrono; al teatro dei Satiri, 
ore 22, via di Qrottapinta. 

• Lo bolla città. È l'interessante iniziativa della il circo- 
scrizione con film, incontri, visite guidate. Tra queste ultime, 
da segnalare quelle al museo etrusco di Valle Giulia e al 
Giardino zoologico. Per informazioni si può chiamare il 
Gruppo archeologico romano, tei. 39.73,36.37. 


• «Buon Natala Cinema- so¬ 
speso. È stata sospesa la manife¬ 
stazione «Buon Natale cinema» or¬ 
ganizzata alla stazione ferroviaria 
di Vigna Clara dalle associazioni 
culturali «Blue Sparlo e «Amici di 
via Veneto». Lo hanno reso noto gli 
organizzatori, scusandosi con il 
pubblico e annunciando che sono 
in corso i lavori all'interno della 
Federico Fallini stazione per ristabilire le condizio¬ 

ni ottimali e poter riprendere la 

manifestazione. 

• Il paese delle stelle. Ultimo giorno per la manifesta¬ 
zione organizzata al Palaparioli di viale della Moschea. Per 
quest’ultimo giorno sono previsti diversi «ghiotti»* appunta¬ 
menti; alle 11.45 al paese dei balocchi, spazio babyparc- 
king, magic show, animazione con ripresa alle 15.30; alle 17 
musica rock per i bambini con il gruppo lattatiro; alle 18 al 
caffè concerto; grande asta di solidarietà (con oggettistica e 
mobili offerti dai commercianti e cittadini) il cui ricavato sa¬ 
rà devoluto al reparto oncologico del Regina Elena. Alle 22, 
al Gran Casinò Show (un vero Casinò aperto al pubblico 
dalle 19) concerto di jazz con The Originai No Smoking 
Jazz Band. 

• Il pNtQ d«llt maraviglie. È per i bimbi questo appun¬ 
tamento che segnaliamo. Oggi, a prtire dalle 8 del mattino, 
all'Air Terminal Ostiense nel castello con draghi, principes¬ 
se e maghi, si terranno attività di laboratorio (burattini, pit¬ 


tura, ceramica, aquiloni) fino alle 
16.30, mentre dalle 16.30 alle 20 si 
svolgerà una fiera aperta ai genitori 
e agli cittadini che vogliono parte¬ 
cipare e il cui ricavato sarà devolu¬ 
to a Telefono Azzurro. 

• Teatro a Frotlnono. Cartelloni 
di tutto rispetto per le stagioni tea¬ 
trali allestite per questo inverno dai 
comuni di Frosinone e Fiuggi. Al 
L'oro (M circo teatro Nestore di Frosinone an¬ 

dranno in scena 16 spettacoli a cu¬ 
ra di una decina di compagnie teatrali italiane e alcune an¬ 
che ciociare. Tre spettacoli a gennaio il 10 (Che magnifica 
serata , con Erica Blanc e Renato Campese), il 19 (Non è ae¬ 
ro ma ci credo con Luigi De Filippo) e il 31 (La scuola delie 
mogli con Landò Buzzanca). Al teatro comunale di Fiuggi 
saranno allestiti undici spettacoli da domani al 19 aprile. Si 
comincia lunedì alle 21 con «Corps» con Paolo Fenati e 
Giancarlo Zanetti. 

• Omaggio a Borio. Il primo appuntamento dell'Accade¬ 
mia Filarmonica del 1996 è dedicato a Luciano Berio il qua¬ 
le, nel 1995, ha compiuto 70 anni. L'omaggio della Filarmo¬ 
nica si apre con Chemms IV per oboe ed archi, prosegue 
con la prima esecuzione in Italia del Notturno per orchestra 
d’archi e termina con la Corale per violino, due comi ed ar¬ 
chi. L'appuntamento è al teatro Olimpico di Roma, giovedì 
11 gennaio, alle ore 21. 






Bridgtwater | rock A teatro. Il gruppo demenzial-diamant in scena al Vittoria con gli Attori e Tecnici [CONCERTI 


al Statina 

Dot Barn Bridamrator 
«ornerà In Itali* In 
febbraio por là wa 
nuovotournée 
Motrale.U breve 
nuototoromericena, 
«he borio poco 
pubblicato un album 
dedi c ete ab» murice 
tPHoraeelftver, 
inaugurerà U tour M 
cinque a Rema, al 
teatro aterina. Quindi 
proàef ulrà per l’Italia, 

Il tette a Napoli 
all'Augiitteo. l’otto a 
Milano ari’Orfeo, Il 
nove e Beri pi Team, Il 
dfeciacmadi 
entello al Comunale, 
l'undici a Bergamo al 
DonbettLH doritela 
Firenze al Puccini, li 
tredici a Reggio 
EmiHa al «Valli». " 

> J | v-ì MUM t«*W. I <i 

•* Mi' M #'*• * 

L’Orchestra 
del Luta 
in concerto 
alNedonale 

Uatagtoneim 

dell'Orebootn 

Regionale rial Lazio N 
Inaugurarti (tondi 
proadlmo, ol teatro 

N azionale. Mozart, 
•SInfenla In tei minore 
asso, e Beethoven, 
«profetila n. 7 In la 

(KfUtlNMiTin 

snion rnk, ausnofi 
■ ♦■M ie rtoH’OrahectiB. 
che avrà anche la 


ceneerto delta 
gennaio, dove 
caroline impegnali al 
meglio le prime parti 
deieomptoeao.1 
conce™ roocne renne 
anche le citta di Mirti, 
Viterbo, Fraatoone e r 
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«Lette • I auol derivati, protagonliti dello apettacolo In scena da martedì al Teatro Vittoria 


I fermenti del giovane «Latte...» 

. I iMmxi- - I.. I ;-t *11 , - ' » i ♦. V , , (m , .... 


V Ut ’ I «ni I I tilt' Il | !.. « t» • «al. (%.)t ìi'MU(.-lUll 

Una barid sbandata (e demenziale) che mette in piedi un 
concerto, Musicisti per forza ma con il pallino del posto 
fisso. Sono i protagonisti di «57 quaranta 170», la comme¬ 
dia in scena da martedì al Vittoria. Impegnati pt; la prima 
volta nella prosa, ecco «Latte e i suoi derivati» a braccetto 
con la compagnia Attori e Tecnici: «Non ci hanno fatto pe¬ 
sare neanche un po' quanto siamo cani nel recitare», li re¬ 
gista Corsini; «Il pubblico teatrale sta scomparendo». 

1 “ ’ ÌATMIRMBO 


m 57 quaranta 170 oltre ad essere 
il numero telefonico del Vittoria, è 
anche il titolo dello spettacolo che 
andrà in gettai da martedì prossi¬ 
mo Semole Ite! teatro di Testaccio, 
Conte dì|e: \m omaggio a se stessi. 
Ma un ojjiaggió irriverente, lucido, 
autoironfco, Sul palcoscenico ve¬ 
dremo, infatti, la Compagnia Attori 
e Tecnici a braccettocon la band 
«Latte e i suol derivati»». E sarà una 
carrellata di non sense a ritmi vorti¬ 
cosi, «un evento algebrico, logarit- 
mic 0 *dÓY|l)Mtto è calcolato ma 
deve sembrare che non lo sia. 


A firmare il testo è, ufficialmen¬ 
te, un inglese, certo Michael Dood- 
ley, ma non è spericolato pensare 
che sia uno pseudonimo dello 
stesso Attilio Corsini, direttore dello 
storico spazio teatrale e regista di 
questa strampalata commedia in 
forma di concerto che racconta la 
storia di una «band motto sbanda¬ 
ta». 

È venuta a Corsini l’idea di coin¬ 
volgere il gruppo romano specia¬ 
lizzato in un genere demenziale 
(ma loro preferiscono dire «dia¬ 
manti» che non indica niente se 


non l’arbitrio delle etichette), do¬ 
po averii visti in una delle loro af¬ 
follate esibizioni al Palladium. E 
così, fermentando fermentando, 
«Latte e i suoi derivati», ovvero 
Claudio Gregori (voce e chitarra), 
Lillo Petrolo (voce), Paolo Di Ora- 
zio (batteria), Fabio Taddeo (chi¬ 
tarra) , Enrico Cosimi (tastiera) ed 
Emanuele Brignola (basso) sono 
arrivati a recitare. Come attori san¬ 
no di essere un po’ fiacchi («Siamo 
veramente grati alla compagnia di 
non averci fatto pesare che siamo 
dei veri cani») anche se Corsini è 
tutto contento dei loro frizzi e lazzi: 
«Sulla scena è meglio un buon mu¬ 
sicista che un attore mediocre. La 
loro musica è teatralizzata, ironica. 
1 loro testi raccontano pezzi di vita, 
in forme territorialmente surreali». 

Ma i sei musicisti romani non 
hanno paura di stupire il loro pub¬ 
blico? «Non credo che al Vittoria 
verrà il nostro pubblico abituale, o 
meglio verrà in parte, ma ci aspet¬ 
tiamo un’utenza diversa» spiega 
Enrico. E neanche Corsini, che ha 


frequentato molto il comico ma 
poco il surreale puro, teme di stu¬ 
pire i suoi affezionati, ammesso 
che questi ci siano: «Non si sa più 
quale sia il pubblico del teatro. Esi¬ 
ste tutt’al più il pubblico di Grillo, 
di Proietti, di Montesano. E basta. 
Penso che oggi nessuno di noi ab¬ 
bia né parenti né amici con i quali 
dialogare. Non c’è più il “giro”. Ci 
incontriamo solo occasionalmente 
lungo traiettorie casuali. Per quan¬ 
to riguarda lo spettacolo, è un po’ 
surreale sì ma ha basi concrete, vo¬ 
glio dire non è fine a se stesso. E 
prolunga la nostra tradizione di 
commedie musicali iniziata ven¬ 
tanni fa con “I due sergenti" e “Il 
gatto con gli stivali" e mai vera¬ 
mente interrotta». 

Le basi concrete sarebbero ì testi 
delle canzoni: si parla, sebbene 
nelle forme sghembe e capovolte 
che caratterizzano il gruppo, di 
amicizia, razzismo, religione, polì¬ 
tica, problemi di memoria. E il te¬ 
ma generale di 57 quaranta 170 è 
la disoccupazione: «Nella finzione 
ci siamo trovati a suonare per ne¬ 


cessità - spiega Lello - mentre am¬ 
biremmo ad avere il posto fisso»». E 
nella realtà? «Suoniamo anche noi 
per necessità ma dobbiamo con¬ 
fessare che non ci piacerebbe im¬ 
piegarci». Motivi grandi e minimi, 
stralci quotidiani, su cui Corsini 
stende la sua impietosa ironia: «È 
anche un modo di citare umoristi¬ 
camente un teatro che detesto: il 
minimalismo italiano degli ultimi 
anni che finisce su due gesti, due 
domande, due risposte, due uova 
al tegamino». 

Il dissesto euforico di un gruppo 
che lancia a suon di musica desi¬ 
deri, tensioni, utopie, fallimenti, 
non s’imparentela con The Com- 
mitments ? «La storia non è simile 
ma in effetti nel finale può rievoca¬ 
re il film di Alan Parker. Si sfascia il 
gruppo più o meno allo stesso mo¬ 
do». Ma voi a teatro ci andate? «Sì, 
ma vediamo prevalentemente one 
man show, spettacoli divertenti e 
ritmici come Rumori fuori scena». 
Con l’eccezione di Fabio che inve¬ 
ce ha una vera passione per Gol- 
doni. 


S. Apostoli 
Ecco l’estasi 
per organo 


m Bella la chiesa, bello il concetto. Ai Santi 
Apostoli, per il Natale nel Lazio, ha suonato l’al¬ 
tra sera l’organista Giuseppe Di Mare. Per l’oc¬ 
casione aveva - in «duo> con Enrica Baldi, voce 
recitante - architettato una sorta di rievocazio¬ 
ne - musicale e letteraria - della vita di Cristo, 
da Nazareth alla crocifissione e resurrezione. 
Una vita raccontata con bella voce e recitazio¬ 
ne da Enrica Baldi e via via punteggiata da inter¬ 
venti organistici. 

È stato emozionante l'avvio di questa para¬ 
bola con l'Aue Maria di Gounod, elaborata su 
musica di Bach, ora trascritta per organo dallo 
stesso Di Mare. La melodia si è staccata dagli al¬ 
tri suoni come una luce (e si vede in certe An¬ 
nunciazioni) che scenda dall'alto sulla «Annun¬ 
ciata». Subito dopo, un ricco groppo dì Corali di 
Bach si è alternato al testo recitato (la nascita, 
l'infanzia, la predicazione),, ed è stata upa sor¬ 
presa rilevare, nelle interpretazioni dell'organi¬ 
sta, il senso di protendo turbamento fermentan¬ 
te nelle fondamenta delle costruzioni bachiatte, 
traversate proprio da un tormento che si insi¬ 
nua nei suoni come per aprirne la trama e di¬ 
schiudere un altro ciete. Si e ascoltato un Bach 
a volle ondeggiante o proteso a smuovete gran¬ 
di blocchi sonori per collocarli poi lievemente 
nello spazio. 

Momenti particolari si sono avuti in un Ricer¬ 
care di Frescobaldi e nella felicità estatica di un 
brano dì Domenico Zipoli. Giuseppe Di Mate, 
un ricercatore di umanità nei misteri della mu¬ 
sica - e la tensione del suo impegno sempre lo 
dimostra - è uno straordinario studioso dell'ar¬ 
te di Ftescobaldi, come dì quella di Zipoli. I 
due, insieme, meriterebbero una serata come 
questa ai Santi Apostoli, ben raccordala tra pa¬ 
role e suoni d'organo. 

Pagine di Mendelssohn hanno chiuso il pro¬ 
gramma, sempre in aderenza all'assunto del- 
Tinteressante iniziativa. La musica pud aver bi¬ 
sogno di un supporto parlato o recitato, ma oc¬ 
correrà stare attenti (l’idea è buona) che te pa¬ 
role non frantumino troppo il fluire dei suoni. 

La chiesa era gremita e molti hanno ascolta¬ 
to in piedi, addossati ai pilastri, questo incontro 
di parole e di musiche, salutalo alla fine da lun¬ 
ghissimi applausi sfociarti nella replica dell’A- 
ve Maria che l'aveva avviato. 
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Modulazione: 

sterzo. Radio Dan System 

PooqRAMMAzioNE: 

emìttcntc di soia musica ìtaIUna 

Sede: Via Antonìo Cantore, 17 

« 00199 ROMA 

Tel. 06/925.09.94/2 

Fax 06/91.82.67 


JENNY FUR 

1 LE GRANDI PELLICCERIE 


ypg 

Frequenze: '/AUk 

92.400 Lazio cErmiaU 
87.700 Golfo di Garn 

91.100 PaivERNO 
92.500 Fondi (LT) 

99.550 Seqni 

99.800 Frosìnone e pRovincia 

94.100 Rieri e pRovincia 

96.800 Vìter6o e pcoviNcia 
96.800 CiviTavECchia 
100.900 TERRacina (LT) 
106.250 Latìna e aqao Pomino 


SOLO FINO AL 31 GENNAIO 

PELLICCE - MONTONI - PELLE 


il SCONH FINO AL OU /O 

I & ™ ST0DIA ESTIVA OMAGGIO'" PORTA PELLICCIA OMAGGIO 1 ! 1 

Ir 


60 % 


VASTO ASSORTIMENTO - TAGLIE FORTI - CERTIFICATO 01 GARANZIA 


R PAGAMENTO RATEALE FINO A 36 MESI SENZA ANTICIPO STANZA CAMBIAI I 


SE 


JENNY FUR LE GRANDI PELLICCERIE 

. VIA DELLO STATUTO, 20 (P.zzt Vittorio) 

. VIA OTTAVIANO, 10/A (lOOmt GJ Ottaviano) 

. VIA DEI CASTANI 248/A (Zona Centoctllo) 
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TEATRI 


NAZIONALE 

m 


ALIDA VALLI SEBASTIANO LO MONACO 
GIUSTINO DURANO 

( osi c (se vi pare) 


MAURO BOLOGNINI 




MASSIMO LODOiO 


CI.iucIio MA2ZENGA 
C.irlo DE MEJO 
Ros.iri.i CARLI 
M.itrlcK- PIANA 






JAZZ 



A/l* $ de Saint Bon, 61 - Tel. 3700323) 


(ViaLamarmora, 

Riposo. 


(Via di Caul Bruciato, 15) 
Riposo. 


(Via Frangipane, 42 ■‘Tel. 4671063) 
Riposo. 


d'efKK»» reperti storici. . 

Assassinio al Fruitone J. Spila (21.30) 


COSE «A VISTE 

(Via Ostiense, 113 bis - Tei. 5754992) 

Lunedi 

Nuovo Cinema Paradiso di Tornatore 


C.A.O.AINTIFADA 

Via Casal Bruciato, 15 
Riposo 

PIO. UAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano delia Bella, 45 - Tel. 44700084 
SALA ARSENALE; 

Riposo 


Via Perugia, 34-Tel. 7824167 
Pomeridiana fantastica: 

Sunny: Il coniglio « «vigila di (16,30) 
Cinema Latinoamericano: 

CamlHa O'Òorman di Bomberg (19.00) 
La atratogle dalla lumaca di Cabre 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 184) 


Trone di «angue (20.15) 


(Giantcolo - piazza G. Garibaldi) 

Fino al 7 gennaio il Comune di Roma e 
rAes.Cult.lt Bagatto presentano Risorgi’ 
minio da un'idea di Adalberto Maria Mer> 


Alle 10 00. Mostra sulla RapuWIca Ro¬ 
mana dove saranno esposte Immagini 
d'epoca e reperti storici. Ogni pomeriggio 
saranno proiettati film e lungometraggi 
animati che tacciano rivivere if personag¬ 
gio Garibaldi. Saranno inoltre organizzati 
convegni e dibattiti ad opera delle nume¬ 
rosa associazioni garibaldine. La sera 
verri aperta un’antica ostarla dove ver¬ 
ranno servite pietanze tipiche della cuci¬ 
na romana accompagnai» da un'orche¬ 
strina che eseguirà musiche risorgimen¬ 
tali. 

L'ingresso alla manifastazione è gratuito 


Circonvallazione Qlanicolonao.iO • Tol. 


(PiazzaAdriana,3-Tel 8549651) 
Riposo 


TEATRO FIAIANO 

l'Vi infoi m.mimi Ini (()(>) hUMvpin 


Dal 2 gennaio 1996 


ANNAPROCLEMER 
FIORENZA MARCHEGIANI 

u. > J lui 1 I L ' V . r . ! T 

in ■ 

Preferirei di no 

di Antonia Bramati 
regia: Piero Macca lineili 


COUPON VAI tlu 1 Pf H 
UNA HIIHI/IUNI 

sut piu ;v< 'Pii me i i u i ro 

PA I P UUU Al IH (Hip 


Santi Mlgntoo, regia di Attillo Coraini. 


V ■) m c. 


n 


Pr fM-ntcì 

dall 8 ai 20 Gi'iinmo 
] roti iditlmlici 


(Via Angiolo Cabrlnl, 9 - Tel. 8183597) 
Riposo 


D’ESSAI 


CARAVAOQIO 

Via Paisiello, 24/B - Tel. 8554210 


// 


ff 


ALLA GRECA' 

Concerto per quando bruceianno le atto 





Testi e Canzoni di Piero Ciampi 
con Ottavia Fusco 
regia di Giuseppe De Grassi 

«Odio e amore, dolcezza e furore, innocenza e peccato percorrono la poesia 
e le canzoni di Piero Ciampi facendone il più 
inquietante e amato cantautore degli anni Settanta» 

Teatro Studio XX° Secolo 

(Fondinone del Gianicolo) - Via Garibaldi 30 - Tel. 5881444 - 5881637 
Sabato 6 gennaio ore 21.00 
Domenica 7 gennaio ore 17.00 


Ingresso omaggio per due persone 

PRESENTANDO QUESTO COUPON 


‘Via del Gonfalone, 32 - Tel. 6875650) 


(P.zz* San Agostino 20/a - Tel 7001939) 
Riposo 


ntOOKITOMUWCAM 

ViaV Colonna, 18-Tei.68802900) 


(15.ML17.50-20; 30-22,30). 


Via G B. Tiepolo 13/a • Tel. 3227559 

Le sto 41 Break He 

(18.3fr20.30-22.30) . 

T1BUR 

Via degli Etruschi, 40 - Tel. 4957762 

Nevea iiil ha e rivlrtl 4»e — re 

(16.30-22.30).L7.000 

TIZIANO 

Via Reni. 2-Tel. 3236588 

AMitoia 

(16700-1810-20.20-22 30> 


CINECLUB 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIE8 

Via Tarquinio Vìpera, 5—tei. 58209550 
Martedì 

iute* et Jkn dì F. Trutfaut 


AZZURRO MEUES 

Via Faa’ di Bruno, 8-Tel. 3721840 


Il giardino delle ghiaioni di Stellina (18.30) 
U grande «Muffata di Ferrar», Amor pe- 


M AH.. ■ V A'.I IH 




MISERY 

NON DEVE MORIRE 

di Simon Moore - Tratto dal romanzo di Stephen King 
con Marina Confatone e Massimo Venturielio 

Costumi di Daniele Rossi 
Scene di Sebastiano Romano 
Regia dì Ugo Chiti 



mm 


Martedì 9 elle 11.00. Rappresentazione I Le vacanze del signorHulotdl Tati (18.00) 
I 








































































































































































































































































































































































































































































































































































Domenica 7 gennaio 1996 
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VISIONI 


v. Stamlra, 5 diM, Nichetti, con P Villaggio, A. Haber , A. FafcW (/fa '95; - 

n 11 cattivo vuol* «armare» il donino con una bomba, Ma i 

0r ’ i2'2n orto? bimbi di Santorinl • un vecchio attore glielo impediranno 
18.50 - zo,24 - zz» La risposta italiana a Pocahontas, «Pocacosa-. . 

1**W0.,,. t o ,,..Commedia : * 


Captarli Ghetta 

p, Montecitorio 125 
Tel 6796957 
Or 1630 -18 30 
20 30 - 22 30 

L 1,2.000. 

Ciak 1 

v Cassia, 694 
1 Tei 33251607 
! Or 15.30- 1750 
20 10 - 22 30 

! L 12.000 


Una donna fran cai * 

diR Wargnier, con E Beati, D Aateuil (Fra 1995) • 

La moglie del militare si sente abbandonata e si consola 
con un tenente tedesco Ritratto d'epoca e solitudine attin¬ 
ti dai ricordi personali delhnfanzia del regista. 

.Drammatico** 

Vlaffl di non* 

di C. Verdone, con C Verdone, C. Cerini, V Pivelli (Ila ’95) • 
Lune di fiele di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie, bianco, rossoeariverdone. 

Commedia ★* 


Greemvfchl 

w, Bodom, 59 
Tei. 5745825 
Or, 16.00-18.10 
20,20 - 22.30 


diT. GutìérrezAlea.J Tabfo Spagna/Cuba,/Rfg(95ì ■ 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli Innocenti di Hlt- 
chocK, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 

Commedia ** 


p. Verbano, 5 
Tel. 854.1196 
Or, 18,15-18,30 
20.30 - 22,30 


p. Cavour, 22 di' C. Verdone, con C Verdone, C Gemi, V, livelli (Ita '95) ■ 

Tel. 32T1896 Lune di fiele di un coatto burino, di un barone della medi- 

0r ' 15'«T m’S clna e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 

2010 ‘ 22,40 riusciti, della serie: bianco, rosso eariverdone. 

ktlMIW.. .,.....Co rimedia** 


v. M, DelVal, 14 di'fi. Singer, con G. Byrne, Ch. Palminlierì (Usa Ì995) - 
Tel. M8»99 Mal mattare cinque gangster nella stessa cella: è un Invl- 

0r ' orlon" Io ™ to * delinquere. Il gruppo decide di tare il colpo grosso. 

2U,jg - M# )a atf-da ctìe p 0r(B a , bottino stri piena di cadaveri. 

UHM. ..ThrMIerilrifr 

v. Accademia Agiati, 57 d/C, Verdone, con C, Verdone, C. Gerivi, V. Pivelli (Ila '95) ■ 
Tel. 64045901 Lune di fl*l« di un coatto burino, di un barone della medi- 

0r ' on in ‘ m Sn ctni • un «ignoto qualunque. Tre episodi, non sempre 

20,10 - riusciti, d*lla aerle: bianco, rosso e ari verdone. 

h.vtm. . .Commedia** 


Ciak 2 

v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 15 45- 18 00 
20.15 - 22.30 


Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tal 3235693 
Or 16 00- 18.20 
20.25 - 22.30 

1.12.000. 

Del Piccoli 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 


Lm tetterà scarlatte 

di R Joffè, con D Moore, G Oldman, R. Duvall (Usa95) ■ 

La vita di Hester Prynne. donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma dei bel romanzo di Hawthorne, in questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno il tinaie. 
.frammattop* 

Salvatili 

diC. Vanzina, con E Greggio , L, Gulloila (Ila '95) • 

Il loro fireo cade sull'Isola deserta. Ma il fito comunista, il 
filo berlusconlano, li filone, e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere la vita di sempre. Capito l'antifona? 

Commedia: * 


Onenwtch 2 U nm rdo di UH»i« 

v. Bodon1,59 diT Anghelopulos, conH. Keitel, M. Morgenslem - 

Tel. 5745825 Odissea nei Balcani. Il regista greco viaggia verso Sara- 

0r ' oi'if 1845 i*vo alta ricerca di un film perduto. Meditazione sulla 
21,45 guerrae il tramonto dell’Occidente. Percinefili N.V. 3h 

L. 12.000.prammatico** 

OrMmrfch 3 L’o«o 

v. Bodoni, 59 diM. Kassovilz, con V Cassel, H. Koundè (Fra 1995) - I 

Tel. 5745825 Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perìfe- 

18.30 r j a tra violenza e riscatto. Premio alla regia a Cannes. \ 
20.30 - 22.30 Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

L. 12.000 Drammatico *** 


Il pupazzo di novo 
Il gtemo di Natalo 
L'Incantesimo dal lato 


v.N.del Grande. 6 
Tel. 681.8168 
Of. 16.30-17,50 
20.10 - 22,30 


di C. Verdone, «w C Verdone, C Gerini, V. Pivelli (Ita '95 ) - 

Lune di flgla di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina * di uri signore qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, delle serie: bianco, rosso e ariverdone. 

Commedia** 


Del Piccoli Sera 

via della Pineta, 15 
Tei. 8553485 
Or 20 30 - 22 30 

L... 8.000. 

Diamante 

via Prenestlna, 232/8 


di C. Chabrol, con I. Huppert, S Bonnair (Fra 1995) ■ 

Costa d'Armor, nord della Francia, Sophie spinge Jeanne 
a mettersi contro i suol datori di lavoro. Tracce di noir in 
un intricato affaire di donne, 

Drammatico ★★ 


CHIUSO PER LAVORI 


Grogoiy 

v. Gregorio VH, 180 
Tel, 6380600 
Or, 15.30-18,00 
20.15 - 22.30 
L. 12 ; qq0j!«rla cond) , 

Ho! May. 

I.go B. Marcello, 1 
Tel, 8548326 
Or, 15.00-17.35 
20.00-22.30 
L. I^.OOOJarlacond), 

Il Labirinto 1 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000. 

ìì Labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or.-18.00-18.10 
' 20.20-22.30 


VteMldlnezM 

di C. Verdone, con C. Verdone, C. Cenni, V. Pivelli (Ila '95) - 
Lune di fiele di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie: bianco, rosso e ari verdone 

Commedia ** 


diD. Fmcher, con M. Freeman, B Piu (Usa 1995) • 

Sette. Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

Thriller*** 


MuMplex Savoy 3 *i l n|| l 

v. Bergamo, 17/25 di C. Manzina, con E Greggio, L Gu/fotta (Ita 95 ) • 

Tel. 8541498 li loro areo cade sull'Isola deserta, Ma il filo comunista, H 

0r ' S'IS’JJMK filo berlusconiano, Il filone, e lo sfigato non ci pensano 
20 . io - 22.30 due vojt0 a ripeter» la vita di tempre. Capito l’antifona? 

L. 12.000.Commedia: * 

MuWptex Savoy 4 Palla «N iam. 

V. Bergamo, 17/25 di M. Nichetti, con P, Villaggio, A. Haber, A. Falchi (Ila 95) - 

Tel, 8541498 li cattivo vuole «armare» il delfino con una bomba, Ma 1 

0r ’ I5'ivì * bimbi di Santorinl a un vecchio attore gitolo Impediranno. 

20.00 - 22.30 La risposta Italiana a Pocahontas. «Pocacosa*... 

L. 12.000. . .Commedie: * 

New York Ime 

v, Cave, 38 diD. Fmcher, conM. fieeman, fi, Pili (Usa 1995) * 

Tel. 7810271 Sette. Come I peccati capitali che II tarlai killer usa per 

0r 1522 ’ 25 punire te sue vittime. Riusciranno i due detective a pran- 

20.00 - 22.30 darlo? Da una grand# Idea un ottimo thriller. 

L. 12,000.Thriller*** 

Nuovo Secher L» aieeeda Vte 

I .go Ascianohl, 1 di M. Calopresti, con N, Moretti, V, Bruni Tedeschi (Ita 95) • 

Tel. 5818116 Vittima e cerneflc* si ritrovano diaci anni dopo, Ma tra il 

0r li™ In 22 professore e la terrorista In temili bertà non cl può essere 
19.10 - 20.50 - 22.30 dialogo. 6 non cl può essere neesuna eplegezione. 1h20 
L. 12.000 Drammatico** 


v. M. Grecia, 112 
Tel. 7596566 
Or. 14.30-17.10 
19.50 - 22.30 

L. 12.000 


diR. Joffé, con D. Moore, G. Okhrm, R, Duvall (Usa 95) * 

La vita di Hester Prynne, donna dal Seicento condannate 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, In questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla, Nemmeno II finale. 

Drammatico * 


diTranAnhHungfFrancta-Vietnam'95) ■ 

Dall'autore del «Profumo della papaya verde» un'Immer¬ 
sione nel Vietnam di oggi: caotico, violento, intenso. Per 
raccontare il dramma d) una famiglia spezzata. N.V. 2h 

.prammatico ★** 

TcrraeNberUi 

di K. boach, con I. Hart, R. POstor, I Bottaio - 
Una tetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu¬ 
nista inglese, che si unisce al partigiani delia Repubblica. 
Un film affascinante ohe farò discutere. 

Drammatico *** 


Pmtulno 

vicolo del Piede, 1! 
Tel. 5803622 
Or. 16.30-18.30 
20.30 • 22.39 


(H profumo Ma 


Quirinali 1 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 15.15-17.50 
20.10 - 22.30 


di C. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini, V, Pioetti (Ita 95) • 
Lune di fiale di un coatto burino, di un barone delia medi¬ 
cina e di un signor* qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serto: bianco, roseo eerlvardnne, 

Commedia** 


v. Galla « Sidans, 2 
Tel. 86208808 
Or, 15,30-17.80 
20.10-22.30 


di D, Flncher, con M, Freeman, B Pili (Usa 1995) ■ 

Sette, Come I peccali capitali che il serial killer usa per 
punire la sua vittime. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


v, Cicerone, 19 
Tel. 321,2697 
Or, 16,00-17.35 
20.00 - 22.30 


Eden Vucanzudl Mutate MS 

v, Cola di Rienzo, 74 diN. Parenti, conM. Botili, C. DeSica, L Perry (Ila ’95) • 

Tel 36162449 Orfano di Fantozzl, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an- 

0r - In In Ili™ dat0 a mate ' Camblano Oli scenari ma le gag restano le 

4U.ju - 22.40 solite. Insomma: finalmente arriverà anche la Pasqua. 

L, 12,000.Commedia * 

Embassy Irawahaart - Cuor» lwai»W« 

v, Stopparti, 7 di M. Gibson, con M. Gibson, S Marceau (Usa 1995) - 

Tel. 8070245 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

0l " 14,45 -18 35 William Walface ha deciso di rendere la Scozia libera e In* 

32-00 riinanrlfintp Ma sarà tradito rlnll» nnhiltà Krn77«w» 


v. Pompeo Magno, 27 diM. Kassovilz, con V. Cassel, H. Koundé (Fra 1995) - 


Tel. 32.16.283 Vita di banlieu. Ventiquattro ora nel profondo della perite- 

O f ' J6-99 • JLJU ria tra violenza a riscatto. Premio alla regia a Cannes, 

20.20 - 22.30 Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 
L. 10.000. . .Drammatico **★ 

Indulto R o e Nsi rtw 

v. G. Induno, 1 diM. GabrieleE. Goldberg (Usa 1995) ■ 

Tel. 5812495 L’avventuriero venuto dall'Inghilterra si innamora delia 

Ì5.15 -17 05 bella indiana. Favola morale con finale amaro aul «nati¬ 

la» - 20.40 - 22.30 ve9o un Disney ecologico e poi Itically correct. 1h22 
L. 12.000 Animazione *** 


v. Stopparti,? di M. Gibson, conM. Gibson, S Marceau (Usa 1995) - 

Tel. 8070245 Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 

0l " 14,45 * 18 35 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in* 

22,00 dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

L. 12.000 Avventura** 


V,le Jonlo, 228 
T«l. B17.*Ì97 


Atlantici 

v, Tuscolana, 748 
Tal. 761.0688 
Or, 16.30-17,80 
20,10-22.30 

klMM. 

Atlantic 2 

v. Tuscolana, 748 
Tal, 761.0686 
Or, 15,15-17,40 
20,06 - 22.30 

W.MW.. 

Attenne 3 

v Tuscolana, 745 
, Tel, 781,0688 
, Or. 16.30-17.15 
18.00 - 80.48- 

i un. 


CHIUSO PER LAVORI 


di C, Verdone, con C. Verdone, C. Gerini, V. Pivelli (Ila ‘95) - 
Lune di fiele di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie; bianco, rosso a ari verdone. 

. . . . tt ».Co fp t m odj a ★ 

di D. Finchet, con M, Freeman, B Piti (Usa 1995) - 
Sette. Come I peccati capitali che il serial killer usa per 
punire la sue vittima. Riusciranno I due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


diM. GabrieleE. Goldberg(Usa 1995) ■ 
l'avventuriero venuto dall'Inghilterra s) innamora della 
bella indiana. Faveto morale con finale amaro sui «nati- 
22,30 ves».UnDlsneyecblogleoepolltlcallycorrBCt lh22 
.».. 


v. Tuscolana, 745 
Tal, 781,0868 
Or. 16.00-17.00 
18.60 - 20.40 - 22.30 


. 

Attonite 5 faUafiMw 

y.TuKOlWJ 745 di M, Nkhettt, (m l‘ A. flatm, A. Fnìàiì fila’95) ■ 

Tel. 781.0656 H cattivo vuoto «armare» il delfino con una bomba, Ma l 

0r ' blmbldl Santorinl a un vecchio attore glielo Impediranno. 

18,50 * 20.40 * 22.30 l* risposta italiana a Pocahontas, «Pocacosa»... 
y,MW,...... Commedia:,* 




c.V. Emanuele, 803 
MN7.84H 
Or, 18.30» 17.80 
20.10 - 88.30 


o. V, Emanuele, 203 
Tel, 887.8488 
Or, 18,00» ILIO 
1 20.20 - 22,30 

Iti .M. 

MtofMl 

i b L BarberlnU44*8-28 


diR Joffé, coni). Atogre, 0, Ofdrnn, R, Duvall ( Usa95) - 
Le vita di Hester Pompe, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Me del bei romanzo di Hawthorne, in questo 
brutto sceneggiato tv, non reato nulla. Nemmeno il Anale. 

„„„„ ...Dr» m matjco ★ 

ngggg , 

dìC Vintone, con c Wntone, C, Gerini, V. Rivetti (Ita '95) ■ 

Lune di fleto di ùn.ooetto burino, di un barone della medi¬ 
cine t di un signori qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, delle «erto: bianco, rosso e ariverdone. 

. . . . ..Cpnìrnadla** 

AIMlèeMteiMtete 

diM. Antonbni, cori kAntonic. Caselli, I. Jacob ■ 

Quattro episodi sull'amore, Intervallati dagli Intermezzi 
firmati de Wlm Wendere. La poesia di Antonlonl sulla diffi¬ 
colto di comunicar» con la voce del cuore. 

....pr$jnmatlj 9 p** 


Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel 8417719 
i Or 15.10-17.35 
20.05 - 22.30 
L 1,2.000 jarja cond )_ 

Empire 2 

v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 (Cecchlgnola) 
Or 16 00-18 20 
20.30-22.30 

L, ,12.000.. 

Etoiìe 

p in Lueina, 41 
Tel. 6876125 
Or 10.15-18.30 
20.30 • 22 30 

L. 1.2.000. 

Eurclne 

v Liszt 32 
Te) 591098B 
Or 16 00- 18 20 

20 25 - 22.90 f ’ 

L. 12.000. 

Europa 

c Italia, 101 
Tel. 44249760 
Or. 16.15-18,30 
20 30 - 22.30 

L. 12.000,. 

Excelsior 1 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 15 30- 18.00 
2015-22 30 

L. ,1.2.000. 

Excelsior 2 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 14.45-17.30 
20.00 • 22 30 

L. 12.000 


La tetterà seewtett» 

di R. Joffé, conD. Moore, G. Oldman, R. Duvall (Usa 95) • 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, In questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno II finale. 

.prammatico * 

Pali» di n»v» 

diM. Nichetti, con P. Villaggio, A. Haber, A. Falchi (Ita ’95) • 

Il cattivo vuole «armare» il delfino con una bomba. Ma I 
bimbi di Santorinl e un vecchio attore glielo impediranno. 
La risposta italiana a Pocahontas. «Pocacosa»... 

Commedia:* 


Selvaggi 

thC Vanzina. con E Greggio, L GuHaliti (Ila '95) ■ 

Il loro areo cade sull isola deserta Ma il filocomunista, Il 
, Hip-.beriu8ConlanoJl, filone, e iq sfigato notici pensano 
due volle a ripètè/»,(àvità di sempre, Capital'antifona? , 


diS. Lee, conH. Keitel, J. Turturro (Usa 95) • 

Caino e Abele nel ghetto nero. Uno ta lo spacciatore, l’al¬ 
tro è un bravo ragazzo. Ma ai immola. E II poliziotto Keitel 
cl rimane male. Uno Spike Lee molto educativo. N.V. 2h 8' 
Poliziesco ** 


Quirinale 2 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 15.10-17.35 
20.05-22.30 


Qukkwtta 

v. Mughetti, 4 
Tel, 6790012 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


diR.Joffé,conD.Moore,’G. Oldman,R, Duvall(Usa95) - 
La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, in quatto 
brutto sceneggiato tv, non resto nulle. Nemmeno II finale, 

. ... 

Snack* 

di W. Wang, con H. Keitel, W. Muri (Usa 1994) • 

Uno scrittore In crisi, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quell* 
che non ha più sogni * nuove frontiere. 1 h80 

, Commedia *** 


vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5684230 
Or. 17.30 - 20.00 
22.30 


p Sonnlno, 7 
Tel. 5810234 
Or. 15.00 -17.35 
20.00 - 22.30 

L. 12.000 , 


diB Sìtbertìag, conJ Daniels, C. Ricci (Usa 1995) - 

Il fantasmino Inventato nel 1940 da Joe Oriolo ò tornato. E 
questa volta è un film. Tenero, struggente, divertente e 
malinconico. Com'è la vita. Anche quando la vita non c'è. 

Fantastico *★ 


Vienigli nozze 

2 di C. Verdone, con C Verdone, C. Cerini, V. Pivelli (Ita 95) ■ 
Lune di fiele di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie: bianco, rosso e ariverdone. 
.Commedia,** 

S u c co 

2 diD. Fincher, con M. Freeman, B. Piti (Usa 1995) - 

Sette. Come 1 peccati capitali che il serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno I duo detective a pren¬ 
derlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

Thriller *** 


vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.»-16.10 
20.20 - 22 .» 

L« 12.000. 

Int in tovi » 3 

vicolo Moronl,3/a 
Tel. 88842» 

Or 18»-18» 

20 » - 22 .» 

fc.i.a,ooo. 

Mnf 

v. Fogliano, 37 
Tel. 86206732 
Or. 16» -18.20 
20.2P-22» 

L. 12.000. 

Maritimi 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.»-16.50 

18.40 - 20.40 - 22» 

12.(|00. 

Madtoon2 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.»-18.10 
20.20-22» 

L. 12.000.. 


di W. Wang, con H. Keitel, W. Huri (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crtol, un tabaccalo, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h50 
.Commedia*** 

« —te— olia mO la pollina m mamm a ... 

diC. Monger, conH Grani, T Fitzgerald(GB 1994) ■ 

C'era una volta un rilievo, vanto del paese. Ma era troppo 
basso par essere considerato una collina. Che fare? Ele¬ 
mentare: buttare su terra e alzarlo 

.Commedia.** 

VeeeiKB» ili' flirtate SS. 

diN Parenti, conM Baldi. C De Sica, L Peny(lta '95) ■ 

Orlano di Fantozzl, Neri Parenti ricicla io spezzatino an¬ 
dato e mate, Cambiano gil.scenarl ma le gag restar» le,, 
solito. orlltotoanche la Péjifey 

..vn.'.W.M.rf-.'.WJS'A.ft.W?..'...-..CqnsPffltoP 


diD. fincher,conM.Freeman,B.Pitt(Usa 199$) - 
Sette. Come i peccati capitali che II serial killer uaa per 
punire le su* vittime. Riuaclranno I due detective a prèn¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Thrmerè^** 


v. IV Novembre, 156 diP. Hall, con R. DeMomav. A, Banderai • 

Tel. 6790763 La psicologa ha un po' di problemi, Il battone un po' troppi 

0r- M' I£« ia torneggi. L’intenzione è citerà Hltchock ma passeri all» 
19.15 - 20.45 - 22» ator | a p, r )ai chB a ddanta la chiappe di lui. 

L. 10.000,.Thriller;* 

Rttz Scuce 

v.le Somalia, 1» diD. fincher, conM. Freeman, B, Pili (Usa 1995) ■ 

Tel. 86205683 S«tte. Coma i peccati capitali che il «aria) killer uaa par 

0r ' 15 92 ■ II55 punir» la sua vittima. Riuaclranno l due detective a prèti- 

20.10 - 22 » ferie? Da una grand» idea un ottimo thriller. 

L, 12.000.Thrlttèf.*** 

Rivoli I c e s ti c ccpctM 

v Lombardia, 23 di B. Singer, con G. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa 1995) ■ 

Tel 4880883 Mal mettere cinque gangster nella stessa calla: è un invl- 

P r 15,00 ’ l? 00 _ to a delinquer». Il gruppo decida di fare II colpo grotto, 

L-SMesiaffiÉteSi. mmL.*. .. 


di B. Singer, con G. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa 1995) ■ 

Mal mettere cinque gangster nella stessa calla: è un invi- 
. M toa delinquerà. Il gruppo decide di fare II colpo grotto. 


dt li. Stiberiing, conJ. Daniels, C. Ricci (Usa 1995) - 

Il fantasmino Inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato. E 
questa volta è un film. Tenero, struggente, divertente e 
malinconico. Com'è la vita. Anche quando la vita non c'è. 

Fantastico ** 


di N. Parenti, con M. Bokli, C. DeSica, L. Perry (Ila 95 ) - 

Orfano di Fantozzi, Nari Paranti ricicla lo spezzatino an¬ 
dato a male. Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite: Insomma: finalmente arriverà anche la Pasqua. 

Commedia * 


Or. mi» 

18,46 - 22,» 

■'MIMI».. 


diM. Gibson, conM. Gibson,S. Marceau (Usa 1995) ■ 

Nascita di una nszlona nel XII aecolo. L’eroe popolare 
William Wallace ha dfeiao di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendenti Me sarà tNpo dilla nobiltà scozzese. 

v ’ x *1 Avventura** 


Excelsior 3 

1 B. Vergine Carmelo, 2 
I Tel. 5292296 
i Or 1630-18 30 
20 30 - 22.40 

L. a J2 ; pOO. 

Farnese 

Campo de’fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 16.40-18.40 
20 35 - 22» 

1.12.000. 

Fiamma Uno 

v. Bissolatl, 47 


H pro f uma ri al motta — hftlaa 

di A. Arau, conK Reeves.A Sanchez Gijon - 
Lui è tornato dalla guerra. Lei è una ragazza nubile In dol¬ 
ce attesa. Intanto, Ta gente mormora. Remake di Quattro 
passi fra le nuvole di Blasettl. 

Commedia* 


v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417928 
Or. 15.10-17.» 
18.50 - 20.40- 

L 12.000. 

Madison 4 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15»-17.15 
19.»-20.45 ■ 

L. 12.000 


diC. Vanzina, con E Greggio, L Gulloila (Ila 95) ■ 

Il loro areo cade sull'isola deserta. Ma il filo comunista, il 
filo berlusconlano, Il filone, e lo sfigato non cl pensano 
22,30 due volte a ripetere la vita di sempre. Capito l'antifona? 
.Commedia:* 

Aec Vc—twc — I — Ibis» Africa 


diS. Oedekerk, conJ. Carrey, I. McNiece fUsa 1995) - 

Nel continente nero, alle laide del Klllmangiaro. Anche gli 
„ „ acchìappaanlmali hanno una loro Africa. Idiota, come può 
22,30 essere ( idiozia quando è patrimonio solo dei cretini. 

Commedia * 


piazza Sonnlno, 37 
Tel. 6812884 
Or. 18.»-19.20 
22 .» 

L. 1,2.000. 

Rauca et Noir 

v. Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or. 15.15-17.05 

18.55 - 20.40 - 22.» 
L. 12.000 farla cond.), 
Royal 

v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 15» -17.50 
20.10 - 22 » 

!r: IjLfiM farla cond), 

Sala Umberto 

v. dalla Mercede, 50 
Tel «794753 
Or. 16.10-17.40 

19.15 - 20.50 - 22.» 


di E Kusturica, conM. Manolfavic, L Rtstouski • 

Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più, Un futuro 
senza speranza. Kuaturiccl parta di una nazione scompa¬ 
ra, disintegrata. Un film straordinario • affascinante. 

. 


diM. GabrieleE Goldberg (Usa 1995) ■ 

L avventuriero venuto dall'lnghiltarrè al Innamorè dèlia 
bella indiana. Favola morale con final» amaro aul «nati¬ 
va»». Un Disney ecologico e poi Itically correct. 1 h22 


diC. Verdone, conC. Verdone, C. Gerini, V. Pioetti (Ila 95) • 
Luna di fiele di un coatto burino, di un barone dell* medi¬ 
cina e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, dalla aeri»; bianco, rosso eariverdone. 

.......Cornm»dla,fr* 

diN. Sahven, con T. Dcdy, C Ferney (Usa 95) - 

Amore e amicizia ai tempi dal talafono, t dalla segreteria 
telefonica. E dal cellulare, Commedia rigorosamente Indi¬ 
pendente. Divertente. E istruttive. N.V. Ih »' 
.Cqnrr^edto^ 


v, Arala Nuova, 176 diC. Vanzina,conE Greggio,L Guilotta (Ita 95) 
Tel. 786086 _ Il loro areo cade sud'iaoia deserta. Ma il filo c 


Tel. 786086 
Or. 15.15-17» 
20,10 - 22» 


Il loro areo cade sud'iaoia deserta. Ma il filo comunista, il 
filo berlusconiano, il filone, e lo sfigato non ci pensano 
due volte a ripetere (a vita di sempre. Capito l'antifona? 

Commedia: * 


v. Tiburtine, 374 
Tel 43533744 
Or. 15»-17» 
20.10 * 22 » 

L. 12.000 


Tel. 48271» 

Or. 15 45-18.10 
20.20 - 22.30 

L.12 000 


Fawolamo paradiso 

di M Momcelli, con M. Buy, P. Noiret, L. Arena (Italia 1995) ■ 

Claudia che avrà » anni nel 2011, che passa attraverso II 
Sessantotto e gli anni Ottanta. Ritratto di donna e dell'Ita¬ 
lia del XX secolo con un po' di Ironia e molta amarezza.. 

Commedia: ** 


v, Apple Nuova, 17 
Tel, 788088 
Or. 18»-19.30 
, 22,30 

L. 12.000 


Or. !<.«-!$« 


Or, 18.10-17.00 
18.60 - 20.10-22,30 

(n.lliDW.. 

Broadway 1 

y. del Narcisi, » 
tei. 230.3408 „ 

Or, 15»-17.60 

20.10 - 22 » 

. 

Broadway 2 

v. del Narcisi, 36 
Tèi. 2»,3408 
Or, 14,46-17» 

20.» *22,30 

blallM. 


diN, Parenti, conM, Bokli, C, DeSica, L Perry (Ila 95) • 
Orlino di Fantozzl, Nari Parenti ricicla lo spezzatino an¬ 
dato a male. Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solito, insomma: finalmente arriverà anche la Pasqua. 

. .....Commedia* 

AceVenterà mtectecc Africa 

dìS. Oedekerk, cari), Carrey, I, McNiece (Usa 1995) - 
Nel continente nero, alle falde del Klllmangiaro. Anche gli 
acchlappaanimall hanno una loro Africa. Idiota, come può 
essere l'Idiozia quando è patrimonio solo del cretini. 

Commedia ★ 


diC. Verdone, con C Verdone, C, Gerini, V. Pivelli (Ita 95) - 

Lune di fiele di un coatto burino, di un barone della medi¬ 
cina e di un signore qualunque. Tre episodi, non sempre 
riusciti, della serie: bianco, rosso eariverdone. 

Commedia** 


diD Fincher, con M. Fremi i, B. Pilt (Usa 1995) - 
Sette. Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grand* (dea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


y. del Narcisi, » 
Tel. 2»,3408 
Or, 15.10-17.36 
20,05*22,30 

)n,MM. 

Cipridi 

v.G, Sacconi, 39 
Tal, 393,280 
Or, 16,15-18» 
20 »- 22 » 

kiwi».. 

Caprantoa 

p, Caprnnioa, 101 
tei. 8702485 
Or. 15,10-17,36 
20.05 - 22» 


di R. Joffé, con D. Moore, G. Oldman, R. Duvall (Usa 95) ■ 

La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo 
brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno II tinaie 
Drammatico * 


di R. Joffé, con D. Moore, G. Oldman, R. Duvall (Usa 95) - 
La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 
per adulterio. Ma del bel romanzo di Hawthorne, in questo 
brutto sceneggiato tv, non reata nulla. Nemmeno il finale 



MfeW6 CRmCA^ 

PUBBLICO I 

I madloara 

★ 

* 1 

| buono 

** 

’fr* i 

I ottimo 

★** 



Fiamma Due 

v. Bissolatl, 47 
Tel. 46271» 

Or. 15.45-1830 
20.30 - 22 30 

Lt.ia.qpo . 

Garden 

v.le Trastevere, 246 
Tei. 5812848 
Or 16.30-18.30 
20 30 - 22» 

L. 12.000.. 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 15 30- 18 00 
20 10 - 22 » 

L. 12.000 . 

Giulio Cesare 1 
v.leG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1B 00-20 15 
22 30 

L 12.000. 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 1800-20 15 
22 30 

L. 12.000. 

Giulio Cesare 3 

vleG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 18 00-20.15 
2230 

L.12.0Q0. 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 1615-1830 
2030-22 30 

L. 12,000 


ForgatParia 

di B. Crystal, con B. Crystal, D. Winger (Usa 95) - 

Innamorati cotti sotto la Tour Eiffel, quasi estranei negli 
States. Billy Crystal spassosissimo come sempre in una 
commedia «morale» sulle responsabilità del matrimonio. 

.Commedia.** 

Vacanza di Natele •! 
di N Parenti, con M. Boldi, C DeStca, L Perry (Ita 95) ■ 
Orfano di Fantozzi, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an¬ 
dato a male. Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite. Insomma finalmente arriverà anche la Pasqua. 
.Commedia* 

Smoke 

di W Wang. conH. Keitel, W Hurt(Usa 1994) - 
Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America. Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1 h50 

.Commedia *** 

Caspa* 

di B Silberhng, conJ Daniels, C. tocci (Usa 1995) • 

Il fantasmino inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato. E 
questa volta è un film. Tenero, struggente, divertente e 
malinconico Com'è levita. Anche quando la vita non c'è, 
.Fantastico** 

Isoliti sospetti 

di B Singer, con G Byme, Ch Palmintieri (Usa 1995) ■ 

Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

.ThrIHer** 

Ace Venturo missione Africo 
diS Oedekerk, conJ Carrey, I McNiece (Usa 1995) - 
Nel continente nero, alle falde del Klllmangiaro. Anche gli 
acchlappaanlmall hanno una loro Africa. Idiota, come può 
essere l’idiozia quando è patrimonio solo dei cretini. 

Commedia * 


Untofsal ViaMidi none 

V. Bari, 18 diC. Verdone, con C. Verdone, C. Gerini, V. Pivelli (Ha 95 ) • 

n e ' SSSI? 1 'cn Lun * dl ,iel * dl un co * tto burino - di or > barra* dalla madl- 
ur ' In in ‘ cina 9 dl un a| 8hor* qualunqu*. Tra episodi, non aampr* 

20.10 - 22 » riusciti, della urie: bianco, rosso» arlvardona. 

L. .12.000.CofTKM&to.ftfc 


v. Appi» Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.15-17» 
20.10 - 22 » 

L. 12.000 


diB. Silberling, conJ. Daniels, C. Ricci (Usa 1995) ■ 

Il fantasmino inventato nel 1940 da Joe Oriolo è tornato. E 
questa volto è un film. Tenero, struggente, divertente e 
matlnconico. Com'è la vita. Anche quando la vita non c’è. 

Fantastico ** 



FUORI 


1_ 

■SOWldtk. 



Maestoso 4 

v. Appi» Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or, 15.15-17» 
20.10 - 22 » 

L. 12.000 


Aee Ventura mlsskme Africa 

diS Oedekerk, conJ. Carrey, I. McNiece (Usa 1995) ■ 

Nel continente nero, alle falde del Klllmangiaro. Anche gli 
acchiappaanlmalì hanno una loro Africa. Idiota, come può 
essere l'idiozia quando è patrimonio solo del cretini. 

Commedia* | 


Molestie 

v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794906 
Or, 15»-18.45 
22 » 

L. 1.2.000.. 

Metropolitan 

v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 14.30-17.20 
19.55 - 22» 
L...12.000. 

Mignon 

v. Viterbo, 11 
Tel. 8559493 
Or. 16»-19» 
22 » 

L. 12.000 


di E Kusturica, conM. Manollovic, L Risiovski ■ 

(I mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro 
senza speranza Kusturic ci parla dì una nazione scompa¬ 
ra, disintegrata Un film straordinario e affascinante. 

Commedia: *** 


VIRGILIO Via S. Negrotti, 44 L. 10.000 
Sala 1:Caspar 

(16.30-18,30-20.30-22.40) 
Sala 2: La fattore scarlatta 
.(15 : 17.3£L20-a,30) 

Campagnano 

SPLENDOR L, 8.000 

Praahortea 

.(15.^17:00-10.^20.00-21.30) 


di E Kusturica, conM Manollovic, L Ristovski ■ 

Il mondo capovolto. Il mondo che non c’è più Un futuro 
senza speranza. Kusturic cl parla dl una nazione acompa¬ 
ra, disintegrata. Un film straordinario e affascinante 

Commedia- *** 


Murilptex Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541496 
Or, 16.»-17.45 
. 20 » - 22 .» 

L, ,1,2.000. 

Muttlplex Savoy 2 

v. Bergamo, 17/25 
Tel, 8541490 
Or. 16» 

19.30-22» 

L,i«.qqq,. 


Vaoanièdi NatateM 

di N. Parenti, con M. Baldi, C DeSica, I. Perry (Ila '.95 ) ■ 
Orfano di Fantozzl, Neri Parenti ricicla lo spezzatino an¬ 
dato a male Cambiano gli scenari ma le gag restano le 
solite Insomma: finalmente arriverà anche la Pasqua 

Commedia* 


CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700588 L. 12.000 

Sala Corbucci: Vacanza di Natala ’K 
(15.45-18-20-22.15) 
Sala De Sica: Viaggi dl nou» 
(15,45-18-20-22.15) 

Sai a Leone: Seven (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni: La lettera scarlatta 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Tognazzi: Pocahontas 

(15.30-17.00) 

I soliti sospetti 

(18.15-20.00-22.15) 

Sala Visconti: Selvaggi 
; .(15,4^1^20-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel. 9781015 L. 12.000 

Sala 1: Palladi neve (18-18-20-22.15) 
Sala 2: Bravahaart (18-19-22) 
Sala 3 Ac* Ventura 
.(16-18-20-22.15) 

Fraaoatl 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 
9420479 L, 10.000 

Salai: Viaggi di nozza 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala 2; Selvaggi 

(15.30-17.15-19.00-20.45-22.30) 
Sala 3: Savan 

.(15,30-17.50-20.1^22.30) 


CYNTMANUM Vièto Mazzini, 5, Tal. 
9364484 

Vacanza di Natala’M 

.(15.3CM 7.15^19 ; 00^20.45*22«3q) 


RQXY Piazza Garibaldi 6, Tal. 
9095355 

Viaggi di nou# 

. 


MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel, 
9001888 

La tottora scarlatta 

. 

NUOVO CME Monterotondo Scalo, 
Tel 9Q60682 

Caspa».(15.^18 : 0^».qo-22,00) 

Osila 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 
5610750 L, 10.000 

Viaggi di none 

.,(16,00 : 18 ; (^M.10^.30| 

SUPERQA V.le della Marina, 44. Tal. 
S672528 L, 10.000 

Settori.(15.3^17,^20,00-22,30) 

TIvaH 

GIUSLPPii IIp.zza Nicodeml, 5, Tel. 
0774/20087 L, 10,000 

Sala Adriana; Vacanze dl Natala tot 
7l6,00-18.00-20,00-22,00) 
Sala Vasta: Caiaw 

. (tMÌMMMMOteW r 

TTOa teaaa* Radiai» 

MIMA via Garibaldi. 100, Tal. 


! 15.30;-! 7.30-1S. 30-21,3p; 


) 
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Da vent'anni diamo 


ad aziende importanti e 


RIVISTA 





- 





le tribut i * ei 


_PÉÉfL 

*ilt- 


• ..... ... ; 


S1É1 


scritti da noti espèrti, testi integrali delle circolari ministeriali 
delle sentenze è decisioni delle commissioni tributàrie commentate. 


RIVISTA 


la rivista che forma gli esperti tributari evitando di far seguire 
costosi corsi di pratica tributaria, la rivista che facilita la carriera 
agli impiegati amministrativi delle aziende! 


Sn edicola a L 10.000 o in abbonamento 




' l *• 




-Tv;; 


Abbonamento 1996, 48 numeri settimanali, L. 430.000 (i.i.) 
Versamento con assegno bancario non trasferibile o c/c postale 
n. 61844007 intestato a: ETI S.p.A. - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma 


INFORMAZIONI NUOVI ABBONATI 


’ Numero Verde. 


[ 1678-61160 

Tel. 06/3217538 - 3217578 - 87130300 - Fax 06/3217808 


















» JH vji J.»* -to. i\ I - 


A*. V4 VA ~ ' 

1 \J 







DOMENICA 7 BENNA]D I3U6 


Si rigioca dopo la sosta natalizia. La partita clou è un inedita Roma-Fiorentina di vertice 

>id 

E la palla toma al Centro 


Sarà l’Alba 
di un nuovo 
giorno?'^ 


■ Riparte il calcio Oggi sedicesima giornata di anda 
ta della sene A. tre partite di cartello Roma-Fiorentina 
Milan Sampdona e Napoli Lazio All Olimpico il match 
più importante I giallorossi in npresa dopo il pessimo 
avvio di torneo ospitano una Fiorentina che seconda 
cerca i punti per confermarsi antagonista del capolista 
Milan Roma senza tanna e Carboni (squalificati) viola 
con qualche dubbio in difesa (Carnasciali rischia il po¬ 
sto) Al «Meazza il Milan avrà a disposizione il Pallone 
d Oro Weah (che salterà quattro partite di campionato 
per la Coppa d Africa) mentre Simone ancora una voi 
ta finirà in panchina La Sampdona è in piena emergen 


Il Milan ospita 
una Sampdona 
decimata mentre 
la Juventus 
va a Bergamo 


za in porta giocherà il terzo portiere il giovane Sereni 
(Zenga e Pagotto sono infortunati) A Napoli la Lazio 
cerca quella vittona esterna che manca ormai da tre 
mesi La squadra di Zeman potrebbe npresentare tra I 
pali Marchegiani assente dal 29 ottobre 1995 (lesione 
al legamento crocialo di un ginocchio) Lazio senza Fu 
ser Napoli che cerca una vittona importante per nlan 
ciarsun zona Uefa frate aline partite in programma da 
segnalare Atalanta-Juvehtus (i bergamaschi hanno eli 
minato i bianconeri dalla Coppa Italia) e Tonno-Parma 
(con Scoglio I granata sono imbattuti nel Parma Stoich 
kov andrà ancora una volta in panchina) 



S PUNTA L ALBA del'96 Sottile 
gioco di parole per significare 
che tornano insieme U cam¬ 
pionato di calcio e Alba Pallet 
ti a Telemontecarlo 'Altri origi- 
nali doppi sensi utilizzati per ti¬ 
toli di giornali e spot «Un'Alba radiosa» 
«Mancano sette giorni all Alba», e via di 
questo passo Paralleli e Calembour* con 
linuano prendendo a pretesto il mitico 
sgabello di «Galagoai» assai più stabile - 
secondo alcuni - di quello traballante che 
rogge te sorti del calcio Certo che - alme 
no stando alte anticipazioni della confe¬ 
renza stampa - a parte la Parlotti e il suo 
sgabello, la nuova trasmissione di Tmc 
non sembra offrire elementi di,particolare 
suggestione una moviola, uh ex "arbitro 
una raffica di collegamenti esterni, un 
esercito di esperti formato da consumati 
tecnici e Indimenticati campioni Sembra 
quello sketcn di «Avanzi» - o di «Tunnell»? 
- ricordate? Abbiamo un ospite in studio 
un collegamento via satellite una tradu¬ 
zione simultanea un sociologo Etvoilà 
«la trasmissione è fatta,,Buon 
„meniodi serata Cà , 

* Ma giudicare Tiffprogramma 
averlo visto è Ingeneroso Queste sono so 
lo alcune perplessità nate sull'onda del 
battage pubblicitario Niente di più Oltre 
'tutto, per la Parìetti provo solo ammira¬ 
zione e simpatia No non soltanto per la 
sua bellezza ma per il coraggio e la forza 
della sua ingenuità Trovo candida la sua 
presunta aggressività e umile la sua Ipote¬ 
tica presunzione Non si nasconde In un 
personaggio non fugge dalle sue naturali 
vanità ma te dichiara esplìcitamente Fi¬ 
glia della televisione ne trasgredisce mol 
te leggi - le peggiori - e ne accetta altre 
con la passione disincantata del giocato 
re Non trovo In nessun altro protagonista 
televisivo un cosi delicato equilibrio tra 
I adesione al mezzo e la conservazione di 
se stessi Insomma - non so se si è capito 
- ne sono affascinato In bocca al lupo 
Alba 

Le mie perplessità ripeto; nascono da 
un Impianto di trasmissione che si annun¬ 
cia - nel panorama domenicale - abba¬ 
stanza scontato Ma sarò lieto stasera di 
essere smentito Niente di più facile trat¬ 
tandosi di televisione applicata al caldo 
Pensate solo a come si npresenta il cam- 

E tonato rispetto a quello di metà dicem 
re un Milan che semtayajMfflipngi- 
bile è di nuovo a porapi'flfflpipsì.tina 
Lazio che sembrava deiuhtà; rilanciala da 
Signori e Botate, che sono di huovo I suoi 
profeti una Roma che non era né carne 
né pesce al quinto posto e in grado di fer 
mare la (andatissima Fiorentina È 1 alba 
di un nuovo giorno? 



“Cari 

compagni 


Una lettera 
inedita 
di Cassola 
ai “suoi” 
partigiani 






■ 1 




Secondo a Flacnau 

Per Tomba 
un bel Gigante 

«Un secondo posto che vale più di una vittoria» 
Parola di Alberto Tomba E certamente la pre¬ 
stazione del campione nello slalom gigante di 
Flachau è di quelle da incorniciare Più forte di 
lui solo lo svizzero Kaelm Nel gigante di Man- 
bon la Compagnoni è quarta 




Intervista al fisico Macrì 

«CoSi he : creato 
Tanti-atomo» 

«Lanciamo un antielettrone e un antiprotone a 
velocità folle, uno vicino all’altro, finché non si 
attraggono a vicenda e diventano un atomo di 
anhmatena» Cosi spiega la costruzione del pn- 
mo antiatomo Mario Macri il fisico italiano 
coautore della scoperta con Walter Oelert 


Toma la «Legenda aurea» 

I santi e l’etica 
dei miracoli 

Nell’antichità le vite dei santi non servivano sol¬ 
tanto a fornire esempi di vita «sana», ma erano 
anche funzionali al tramandarsi della storia Lo 
dimostra il prezioso volume «Legenda aurea» di 
Jacopo da Varazze appena ripubblicato da Ei¬ 
naudi 




FOLCO CORTINARI 

m . mmm 


Dal libro «Storia fotografica dalla Rosistanza u / Bollati Boringbiarl 


Grillo: «Il giudice mi manderà in onda» 


•E m font un giudico a obbligare 
la Rai a mandare In onda II mio 
slum?» Boppo «mio, Il giorno dopo 
la oonaura, replica tranquillo al 
dirigenti di violo Maulnl a fa 
Intravvadara una aoiuilona Inadlta. 
Inaomma, I contratti el aono, I 
pareri lagall anohaail wvlito 
pubblico potrebbe trovarti davanti 
ad una Inglunilena. .Prefariaco 
olw a dtcWara ala un maglatrato 
pluttoato olia quatti contigli*ri 
d’ammlnlatrailona Laatoriadl 
RomNI con la dotlalona di non 
mandarmi In onda non c'ontrn, In 
Fiat non ht mal proto auto ancha 
ao lo la critico - oommonta II 
oomlco - lo faccio paure 
aoprattutto alla Stot o voi capati 
quali rapporti cl alano tra Stot o 
Rai». E II gludltfo aulla tv? «E coma 
un clroo. Vanno bona I clown, ma lo 
dentro cl voglio «naho lo bolvo» 


«MINIMI 


APAOINAT 


V ORREI PRENDERE le difese della Rai e del 
suo consiglio di amministrazione in merito 
al caso dello show di Beppe Grillo di cui 
ieri hanno parlato tutti i giornali Leggo in 
fatti che la frase nello show del comico che ha 
spinto la Rai a bocciare la trasmissione è la se 
guente Chi è un serial killer? Etchmann ha gassa 
lo tre milioni di persone pei un ideale distorto C è 
uno che gassa milioni di persone per un conio cor 
reme Ripetete tulli con me siamo all estero potete 
farlo dirige il monopalio italiano dell automobile 
Si balle per il liberismo i suoi motori preistoria 
causano migliaia di tumori Finanzia I Istituto dei 
tumori di Umberto Veronesi per ricercare le cause 
di questo male misleuoso (Sullo schermo appare 
Cesare Romiti)» 

Per fortuna cl è stato risparmiato sul servizio 
pubblico questo ennesimo messaggio di antise 
mltismo Come è nolo fa parte proprio dell aliti 
semltismo di base - quello da bar da barzelletta 
che è la base di quello politico - ridicolizzare I o 
tac&usto Beppe Grillo non so quanto consapevo 
le non vi arriva cerio per pnmo il repertorio è 
I 


No, non si fa satira 
suirOlocausto 


■URICO DBAGLIO 

lungo dura da cinquant anni Ma Grillo ci mette 
di suo qualcosa di più 1 ideale distorto» di Eich 
mann L ideale non distorto qual era signor Gril 
io? Parla di tre milioni di persone furono «sei mi 
boni di ebrei Nella sua scala di valori il comico 
Beppe Grillo preferisce Eich mann (che comun 
que aveva un Ideale benché distorto) a Romiti 
che agisce solo per il proprio conto corrente 
Tutto questo in nome di una «campagna ecologi 
ca contro le attuali automobili delle quali la stra 
grande maggioranza degli spettatori dello spetta 
colo di Grillo fa tranquillamente uso 
Per fortuna tutto ciò non è andato in onda e so 
no assolutamente certo che non è andato in onda 
per I evidente antisemitismo della battuta piutto 
sto che per il fastidio che questo avrebbe potuto 


provocare alla Fiat 

Per fortuna è stato impedito che la simpatia di 
cui è circondato il comico genovese dovesse fare i 
conti con la cialtroneria della sua battuta Perché 
milioni di spettatori purtroppo I avrebbero trova 
ta accettabile E se un simpaticone come Grillo la 
poteva dire allora tutti 1 avrebbero potuta dire e 
ripetere Andare in macchina sghignazzando e 
paragonare i gas di scarico della proprio marmit 
ta al genocidio degli ebrei in Europa Lo show di 
Beppe Grillo avrebbe fatto molta «audience non 
c è dubbio Per fortuna ci è stato risparmiato E 
dal momento che questa decisione è dovuta al 
consiglio di amministrazione della Rai grazie al 
consiglio di amministrazione della Rai Vorrei an 
che chiedere a tutti coloro che ieri sono stati inter 
vistati dai giornali e hanno gridato alla censura 
Rai contro la «libertà di espressione contro la «li 
bertà di satira se davvero loro dopo aver visio 
nato la cassetta di Grillo con le frasi che sono sta 
te riportate 1 avrebbero mandata m onda Se sì 
allora mi permetto di chiedere loro di ripeterla m 
pubblico se se la sentono 


« Militerò mio 

C ari lettori, carissime 

lettrici, è merito vos- j ) 4St«q J 
tro se la beila avventura I ' )( „ £ 
de “Il Salvagente” conti-1 iltóOti j 
nua. Per questo vi of- izWjl 
friamo In regalo con il / 

primo numero del ’96 la “Guida alla 
slcurezia” dell’Istituto per il mar-, 
chio di qualità che aiuta a evitare 
incidenti con gli elettrodomestici. 

E buon anno a tutti! 


IL SALVAGENTE 


Giornale +Guida 
I in edicola da giovedì a 2.000 lirei 


« 
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il libro. Ritorna la «Legenda aurea» di Jacopo da Varazze, tra storiografia e moralità 


■ Credo sia la prima e più ovvia 
considerazione che si offra sponta¬ 
nea a chi appartenga a questa no¬ 
stra cultura, inevitabilmente cristia¬ 
na, essere cioè il rapporto con i 
santiun fenomeno della quotidia¬ 
nità. Il calendario appeso al muri 
di cucina, e consultato, ne com¬ 
prende appena trecentosessanta- 
cinque, ma sono pur sempre uno 
per ciascun giorno. Anzi, con le di¬ 
sponibilità se ne potrebbero mette¬ 
re assieme altri tre o quattro alme¬ 
no, di calendari. Questo per dire 
che i santi fanno parte anche del 
bagaglio culturale minimo d’ogni 
uomo di generica estrazione cri¬ 
stiana, benché la loro consistenza 
culturale sia un po' come evapora¬ 
ta nei secoli e oggi sembra non va¬ 
da oltre la loro pronunzia. Il nostro 
è un commercio inconsapevole. 
Comunque essi sono I), scritti e 
messi in ordine, uno dopo l’altro, 
con le loro celebrazioni, sugli al¬ 
manacchi. Esistono. 

Questa banalissima riflessione 
ha un fondamento monistico, l’u¬ 
scita di un bel volume di straotdi- 
nario interesse, la Legenda aureo 
(Einaudi) di Jacopo da Varazze e, 
surrettiziamente, una disputa fami¬ 
liare sull'opportunità di ristampar¬ 
lo dopo sette secoli. Secondo asse¬ 
condando, quale senso? 

la Legenda aurea è una raccolta 
di vite di santi, per lo più brevi, che 
il padre domenicano, Jacopo da 
Varazze (o da Varaglne, al modo 
antico) scrisse sul finire del 1200. 

Una iattura edMcanta 

SI tratta di un testo ch’ebbe gran¬ 
de importanza, forse e soprattutto 
indotta, nel suo tempo e nei secoli 
successivi, certo si come lettura 
edificante o come modello di su¬ 
blimazioni comportamentali, «an¬ 
te» (ch'era la sua funzione prossi¬ 
ma, d’uso conente, per cui nac¬ 
que) ma assieme come fonte o re¬ 
ferente storico-biografico o come 
documento accreditato di realtà 
storica. È su questo secondo aspet¬ 
to che fermarono la loro attenzio¬ 
ne, per esempio, I pittori che illu¬ 
stravano, sulle pareti di chiese e 
abbazie, le miracolose, mirabolan¬ 
ti esistenze di quei personaggi, co¬ 
me tali trattati, protagonisti di storie 
che dovevano servire d’esempio. 
Con ogni .dovuto rispetto, ,una rin¬ 
novata mljplogia per le arti ritmo» 1 
vate, •soggetti». E per un’arte popo¬ 
lare, popolarissima, qual fu appun¬ 
to quella figurativa ecclesiale di 
quei secoli tra Medioevo e Rinasci¬ 
ménto. Su quei muri, su quelle ta¬ 
vole si andrà a cercare II senso del¬ 
l'opera del domenicano, per avere 
un riscontro di assimilazione. L'at¬ 
tuale, monumentale edizione ei- 
naudlana (oltre mille pagine) è 
dovuta alle cure filologiche di Ales¬ 
sandro Bravatone e di Lucetta Vita¬ 
le Bravatone, del quali è pure la 
traduzione dall’originale latino. 

Nel suo saggio introduttivo il cu¬ 
ratore puntualizza con precisione 
e con decisione la qualità di que¬ 
st'opera, d’essere leggibile secon¬ 
do varie angolazioni o su vari pla¬ 
ni, non potendosi davvero ridurre a 
un esercizio di pietà cristiana o di 
esemplare, esemplificativa, edifi¬ 
cazione morale, anche se la lettura 
Che vi prescìndesse risulterebbe 
impropria e monca alla fine: non è 
solo non è tutta quella. Di Jacopo 
non si conosce la data di nascita, 
In Genova. Proabllmente, dagli In¬ 
dizi, attorno al 1230, Egli si sposta 
con Incarichi istituzionali ad Asti, a 
Milano, a Pesi, a Bordeaux, a Bolo¬ 
gna concludendo il suo .cursus» 
come vescovo di Genova nel 1292. 


Storie dì santi 



e di miracoli «veri» 


Nell’antichità V vite dei santi non servivano so¬ 
lo a fornire esempi di vita «sana», ma erano an¬ 
che funzionali al tramandarsi della storia. Lo di¬ 
mostra il volume «Legenda aurea» di Jacopo da 
Varazze ripubblicato da Einaudi. 


rocco FORUM ARI 


Queste poche egre biografiche do¬ 
vrebbero essere sifficienti a fugare 
ogni eventuale dubbio sull'inno¬ 
cente Ingenuità della L agenda, no¬ 
nostante certe sue apparenze. In¬ 
genuità dell'autore: un predicatore 
domenicano, un’autorità, il vesco¬ 
vo di una importante diocesi, è ve¬ 
rosimile? Ed è una prima osserva¬ 
zione: certo Jacopo conosce bene 
il pubblico cui si rivolge, come lo 
conosce francescanamente il Ca¬ 
valca, e gli $1 adegua, lo assume, 
ed è quindi vero che é piuttosto un 
trasferimento qualitativo che va dai 
lettori (essi si ingenuamente, inno¬ 
centemente disponibili) all'autore. 
Il quale, anzi, è stilisticamente scal¬ 
trissimo. La sua operazione, infatti, 
è di grande sapienza strategica, 
una lezione di strategia della co¬ 
municazione come d'altrettali se 
ne sono viste poche dopo d allora 


Daccordo, quindi, che le moda¬ 
lità di consumo o di lettura, di go¬ 
dimento, sono molte e questa è so¬ 
lo una delle possibili. Ma sarebbe 
altrettanto errato considerare la Le¬ 
genda da un punto di vista esclusi¬ 
vamente filologico, benché esso 
sia di fondamentale e necessaria 


utilità. Non è peto esauriente, né 
conclusivo se il moderno lettore 
riesce a gustarla come un testo at¬ 
tuale. di attualità, seppur diversa, 
in virtù proprio delle sedimentazio¬ 
ni secolan, che l'hanno si conser¬ 
vato ma pure trasformato. È giusto 
quanto sostiene Bravatone, quan¬ 


do dice che non si possono accre¬ 
ditare a Jacopo intenzioni comi¬ 
che e bizzarre, senza stravolgerlo 
storicamente, ma è anche storica¬ 
mente altrettanto vero che siamo 
in tempo di sante «follie», di pazzi 
in Gesù, di recupero d'innocenza 
come connotato cristiano. Ecco, 
non è accettabile usar «comico» 
nell’accezione umoristica, bensì in 
quella rivoluzionaria cristiana di ri¬ 
baltamento del valore greco del 
tragico. In questo senso gli innu¬ 
merevoli marito sono più «comici» 
che «tragici», e 11 che sta la toro san¬ 
tità. 

Testo dimostrativo e testo pro¬ 
pagandistico (un anticipo di «pro¬ 
paganda fide»), modello esortativo 
e modello figurativo, capolavoro 
retorico ma capolavoro narrativo. 
Io credo che il lettore d'oggi possa 
goderlo appieno come il racconto 


che è, un testo protonarrativo e per 
molti versi archetipico, dal quale 
sembra essersi distratta la narrato- 
logia, preferendogli altre fiabe. Tra 
tutte, però, questa mi sembra esse¬ 
re la proposta più seducente e 
convincente, quella di maggior go¬ 
dimento, quando nelle vite si etra- 
vano formule e funzioni poi am¬ 
piamente rinnovate e rincorse nel¬ 
la letteratura e nel teatro successivi. 
Voglio dire che non è corretto fin¬ 
gere di non riconoscere negli im¬ 
peratori, nei sovrani, nei padri 
coercitivi, nell’autorità sorda e cru¬ 
dele quelle medesime figure che 
riempiranno romanzi, racconti, 
melodrammi nella toro esemplare 
funzione autoritaria e costrittiva. 
Testo del suo tempo e assieme 
modello, con carnefici e vittime 
che si sovraccaricano di significali 
simbolici ma anche di una com¬ 
plessa specularità e complementa¬ 
rità. Il risultato ha comunque da es¬ 
sere persuasivo, quello lo scopo. 
Come cattura Jacopo il consenso? 
Con la risorsa retorica che appar¬ 
terrà a tutta la letteratura popolare 
(e populista), la commozione, la 
partecipazione emotiva.. 11 pateti¬ 
co, quale metodo sicuro. Cosi co¬ 
me c'è il ricorso alla fiducia nella 
forza buona vincente, nella sotto- 
missione del drago, del mostro, del 
male, del peccato con l'aiuto di 
Dio trionfante. Magari a volte si 
tratta di una santità un po' militare¬ 
sca, quella di San Giorgio, per fare 
il caso più clamoróso di assimila¬ 
zione, che si apparenta bene con 
Teseo come con Orlando dimo¬ 
strando una costante. 

L* rinuncia all* fommMIttà 

Mentre è una novità l'altra co¬ 
stante, cristiana, delle sante che ri¬ 
nunciano alla loro femminilità, of¬ 
ferta a Dio e negata agli uomini, 
una verginità santamente sublima- 
tiva ancorché contraddittoria. Ma 
se Dio sostituisce Lancillotto, i mo¬ 
di del fenomeno non cambiano. 

Se è vero che la legenda è l'I¬ 
deale e pratico modello strutturale 
di una narrativa «esemplare», per 
exempla, è pure vero che Jacopo 
si riferisce a sua volta a modelli che 
solo paizialmente sono riconduci¬ 
bili all'uso, o riuso, di formule di 
una classica tipologia (il viaggio, la 
prova, il ébmmercio con il sopran¬ 
naturale, il sogno o la Visione, ri 
mostro, con i correlativi buonò- 
belto, cattivo = bratto). Sono gli 
strumenti funzionali. Il vero model¬ 
lo retorico però, l’inevitabile e ori¬ 
ginalissimo è il Vangelo e le vite dei 
santi, con le loro storie, ne sono 
['«Imitazione», l'applicazione di¬ 
mostrativa, che propone un nuovo 
sistema di valori, un nuovo ordine 
di gearchie. Ribaltato, parodico del 
classico, «comico» rispetto a quel¬ 
lo. 

Lo strumento decisivo resta la 
scrittura, uno stile di massima sem¬ 
plificazione a mezzo di un itinera¬ 
rio che va da un'oralità d’origine e 
un'oralità di ultima destinazione. 
Ed è uno stile che deve perciò fon¬ 
darsi sui fatti come accadimenti, 
azioni. Proprio per la sua utilizzabi¬ 
lità non può indulgere sull'analisi, 
lasciando all'agile una predomi- 
nanza, che consentirà quella diffu¬ 
sa traduzione figurativa che l’ha 
accompagnata e ne ha sostenuto 
la fortuna nelle pitture narrative o 
rappresentative. Un plauso infine 
alla traduzione dei Bravatone, che 
consente di riassaporate con godi¬ 
mento un testo la cui importanza è 
pari ali'oblio che lo conserva in di¬ 
sparte, il godimento di una splen¬ 
dida edizione. 


MOSTRA 


Sanremo e il primo laboratorio di Calvino 


DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO rat RAM 


LITTIRATURA 

Julien Green 
«sfrattato» 
a 95 anni 

ri PARIGI. Julien Green, 95 anni, 
scrittore di origine americana e ac¬ 
cademico di Francia, rischia lo 
sfratto dal suo appartamento pari¬ 
gino del settimo arrondissement di 
Parigi, Il quartiere a più ampia den¬ 
sità di artisti e Intellettuali della ca¬ 
pitale, tra la Tour Eiffel e l'Assem¬ 
blea nazionale. I proprietari, Infatti, 
intendono vendere l'appartamen¬ 
to, ma hanno proposto allo scritto¬ 
re, che gode di un diritto di prela¬ 
zione, un prezzo astronomico e 
dissuasivo. A Green dunque non 
resta che lasciare l'appartamento, 
che però non è allatto destinato ad 
essere venduto, ma solo ad essere 
riaffittato a un canone più elevato, 
A favore del proprietari si è già pro¬ 
nunciato nel maggio scorso II tribu¬ 
nale di prima Istanza, e ora Green 
si prepara ad affrontare II giudizio 
In appello. 


■ SANREMO Una pianta di pe¬ 
pe, una di avocado dnnifoglia, 
una araucaria excelsa e qualche 
palma: è tutto ciò che resta del 
parco della Meridiana, la villa dei 
Calvino. La casa era alta, avvolta 
>rima dall'edera e poi da una 
uouganvillea che minava i muri 
esterni. Adesso è un triste condo¬ 
mìnio, il luogo simbolo della 
«Speculazione edilizia» Si rima¬ 
ne un po’ ammutoliti davanti a 
quello che era il pozzo dei sogni 
di Italo Calvino, privato di fanta¬ 
sia e di odori. 

Ut strada di San Giovanni 

Non ci sono più i sapori d'A¬ 
merica e d'Africa, di frutti tropi¬ 
cali e di foreste pluviali. Per capi¬ 
re il rapporto tra Calvino, la sua 
terra e il paesaggio non resta che 
avventurarsi lungo La strada di 
San Giovanni - titolo dt un rac¬ 
conto autobiografico pubblicato 
postumo - che conduceva alla 
tenuta di campagna della fami¬ 
glia. Qui un po' di autentica Ligu¬ 


ria sopravvive 

L'esposizione dedicata da 
Sanremo a Italo Calvino si intitola 
proprio cosi, «La strada di San 
Giovanni» (Villa Ormond, Corso 
Cavallotti, sino al 21 gennaio), 
un tardivo omaggio allo scrittore 
a dieci anni dalla sua scomparsa 
avvenuta a Siena nel 1985. Il luo¬ 
go scelto per l'iniziativa è forse 
l’ultimo angolo autentico della 
città delle palme, ciò che resta 
della Sanremo dei Calvino prima 
dell’urbanizzazione violenta La 
mostra, ordinata da Laura Gu¬ 
glielmi, raccoglie un centinaio dì 
foto d'epoca, la città sognata da 
Calvino e la campagna deil’en- 
troterra, oltre alle copie della nvi- 
sta diretta da Mario Calvino, «La 
Costa Azzurra il giardino fiorito» 
Papà Calvino saliva a San Gio¬ 
vanni, attraversando il torrente 
San Francesco, accompagnato 
dai figli, un giorno Italo, un gior¬ 
no Floriano. Vecchi mulini, ponti 


e mulattiere che si inerpicavano 
sulla collina. 

Nelle mattinate di chiarore si 
poteva vedere la Corsica, il sogno 
estremo del giovane Italo. Era l'u¬ 
nico sollievo ad una giornata di 
lattea' annaffiare, raccogliere 
fratta e verdura, estirpare l’erba 
La spiaggia era un miraggio 

Il «figlio dal profMtora» 

Eppure lassù Italo non era un 
passante anonimo, era «u fiu du 
prufessù» Lui, figlio di illustn bo¬ 
tanici, non amava molto la terra 
e I suoi fratti, «lo sono una pecora 
nera, l'unico letterato della fami¬ 
glia» ripeteva. Eppure sulla strada 
di San Giovanni, segretamente 
amata nonostante l'apparente 
distacco e la svogliatezza del 
cammino, imparava i segreti del 
Sentiero dei nidi di ragno e la 
stmttura arborea, e quindi narra¬ 
tiva, del Barone rampante mentre 
all'interno delia Meridiana am¬ 


bientava uno dei primi racconti, 
Un pomeriggio, Adamo, dedicato 
al giardiniere Libereso Guglielmi, 
rimasto l'ultimo testimone viven¬ 
te deila saga dei Calvino. 

Già con II sentiero dei nidi di 
ragno lo scrittore circoscrisse il 
suo paesaggio cancellando pole¬ 
micamente alberghi, ville e casi¬ 
nò («La Riviera in questo dopo¬ 
guerra - scrisse - è diventata irri¬ 
conoscibile per il modo caotico 
in cui si è riempita di caseggiati 
urbani Imo a trasformarsi in una 
distesa di cemento») La sua 
Sanremo iniziava nei vicoli della 
città vecchia e si asprimeva com¬ 
piutamente nel chiarore delie 
colline, nei disegni formati dai 
torrenti, nei campi di garofani, 
nelle fasce di vigna e olivo. Un 
po’ come, all'opposto geografi¬ 
co, la riviera di Montale si espri¬ 
meva nell’orto di Monterosso e 
nelle terrazze lavorate delle Cin¬ 
que Terre La carta topografica 


della città cela soltanto luoghi di 
rancore per Calvino, luoghi che 
volle cancellare definitivamente, 
vendendo le proprietà di fami¬ 
glia, «uccidendo una parte di sé» 
come dice Libereso Guglielmi 
Oggi per inseguire i percorsi cal¬ 
viniani, con i relativi bivi psicolo¬ 
gici, bisogna effettuare svolte ine¬ 
dite tra case e strade asfaltate. Il 
paesaggio è morto con Palomar. 

Il labirinto del bosco 

Resta la percezione visiva: San¬ 
remo, Torino, Pangi, New York, il 
labirinto del bosco e il labirinto 
dell'anima, l'intrico delle coste e 
quello delle metropoli. Allora 
Sanremo pare per Calvino un la¬ 
boratorio, «una pagina a quadret¬ 
ti, un foglio bianco dove scrivere 
Ma anche una carta d'aquilone» 
nota nel catalogo Nico Orengo. 
Quello fu il suo primo tentativo di 
interpretare e ordinare il caos. Si 
ritirò in buon'ordine lasciando 
che le linee della Liguria schiz¬ 
zassero ovunque. 


RITRATTI 

Brizzolara 


Il Conrad 
dei nostri 
mari 


ATTILIO BRUTO!UCCI 

C ARLO BRIZZOLARA 
scomparso nove anni fa, il 
24 ottobre 1986, fu mio 
compagno di scuola al Liceo Ro- 
magnosi di Parma sul finire degli 
anni Venti e i pnmi anni Trenta lo 
leggevo, e scrivevo, poesìe, cerca¬ 
vo, anche nel romanzo, nella pittu¬ 
ra, nella nuova arte dei cinema, dì 
vivere l'avventura del moderno. Lui 
leggeva, con appassionata, mera¬ 
vigliosamente ingenua partecipa¬ 
zione, romanzi e racconti d’avven¬ 
tura. da Stevenson a Kipling al 
grande Conrad e già cercava di 
correre, non con la fantasia soltan¬ 
to, qualche avventura, possìbil¬ 
mente di mare. Che poteva essere 
l’imbarco su una navicella che tra¬ 
sportava marmi dalla Versilia, oh, 
non molto lontano, per una desti¬ 
nazione che a me disteso sulle 
sabbie dorate del Forte con ragaz¬ 
ze anche dì lui amiche, pareva infi¬ 
nitamente remota Insomma, nel 
Mediterraneo; ma a me Conrad 
aveva insegnato che il mare può 
essere pauroso dovunque, il che a 
Cario non spegneva la voglia d'av¬ 
ventura, anzi certamente l'alimen¬ 
tava, fuoco dell'anima più che del 
corpo. 

lo a diciotto anni pubblico un 
primo libriccìno di versi, lui pressa¬ 
poco negli stessi giorni scrìve e si 
pubblica da solo un giornaletto in 
cui già si esprime la sua passione 
per quel luogo privilegiato (e, ripe¬ 
to, tenibile) dell'avventura che è II 
mare. E come gli piacevano anche 
i termini marinareschi, quel termini 
che, da traduttore di testi inglesi, 
mi facevano sudare e penare nella 
ncerca degli equivalenti italiani. 
Ho detto «si esprime» e volevo che 
si capisse come egli trovasse subi¬ 
to, quasi senza cercarla, la parola 
giusta La Sua, una scrittura che lo 
distinguerà per tutta una lunga e 
discontinua ’òatriera di anòmalo, 
naturale non letterario autore: una 
scrittura che non ha nessun resì¬ 
duo di grasso, che funziona per via 
di una struttura di muscoli e nervi 
scattanti, ideate per raccontare 
quanto la fantasia gli faceva nasce¬ 
re nella mente. Ed erano favole per 
bambini e per grandi, storie di 
campionesse di lotta libera, di au¬ 
tomobili e camioncini umanizzati 
e, con il suo ultimo libro «Compa¬ 
ia Zappatori» anche di soldati 
perduti, anzi lasciati perdere dalla 
Stona, quella con la maiuscola Po¬ 
chi libri, ma così onginali, e nella 
loro varietà cosi unitari, profonda¬ 
menti volti tutti alla ricerca, oserei 
dire innocente, della verità 

I L SUO AVER lavorato prima 
alla Fiat poi alla Olivetti, sino 
al pensionamento, era uno 
sbocco naturale per chi ce la aveva 
latta a laureami ingegnere (per me 
impresa fantastica), ma non ha la¬ 
sciato traccia nella sua opera, 
mentre tante ne ha lasciate, mettia¬ 
mo, in Paolo Volponi, olivettìano 
come lui negli stessi anni. Lui, en¬ 
tro la macchina industriale, si di¬ 
fendeva fantasticando, sia riscri¬ 
vendo a modo suo la favola dì sou- 
che tradizionale («Il Pennacchio», 
1982, Einaudi), sia trasformando 
in favola il moderno ambiente del 
catch, addinttura femminile 
(«Temporale Rosy», 1979, Einaudi, 
da cui ha tratto un film il regista 
Mario Momcellì) sempre inventan¬ 
do dal vero e arrivando cosi ad una 
sorta di spontaneo, non imparato 
da nessuno, «realismo magico».... 

Quella vocazione già viva nell'a¬ 
dolescenza e nella prima giovinez¬ 
za per l'avventura, che i tempi mo¬ 
derni sembravano non permetter¬ 
gli di realizzare, trovò un'occasio¬ 
ne per farsi concreta con il suo ar¬ 
ruolamento nel corpo militare più 
«a rischio» (il nschio è il fiammante 
vessillo dell'awentura) dell’eserci¬ 
to italiano, il corpo dei paracaduti¬ 
sti 

Da quell’esperienza, mai esibita 
in nessun modo, tenuta dentro a 
macerare nel corso degli anni che 
seguirono, portandosene appresso 
il lascito di una malattia che alla fi¬ 
ne l’ebbe vinta su di lui, Carlo Briz¬ 
zolara, da vero scnttore, cavò fuon 
l’ultimo libro, «Compania Zappato¬ 
ri» (La Sesta edizioni;, che non 
vuole né documentare né aU'ìn- 
contrario eptetzzare il vissuto, ma 
soltanto raccontare, raccontare di 
uomini, di soldati veri presi in 
un'avventura fantastica, significan¬ 
te una verità profonda Quasi 
un'allegoria. 
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La Resistenza, i luoghi, i compagni di lotta: un inedito Cassola ricorda «la cosa migliore della mia vita» —~ 


■ Parchi Cario Cauola scria*# 
una lattan al pariltfanl di Voto¬ 
la? Caia dawsro un rapporto cosi 
«trotto con qual posto? 

Cassola non ha mai reciso i rap¬ 
porti con i combattenti della Li¬ 
berazione, e in modo particolare, 
per alcuni di loro, aveva conser¬ 
vato un affetto profondo. Non a 
caso Nello Bardinl, commissario 
politico della Ventritreeslma Bri¬ 
gata Garibaldi, e dirigente comu¬ 
nista volterrano di grande caratte¬ 
re, è presente In molta sua narra¬ 
tiva col nome di Baba. Pensiamo 
a «Fausto e Anna», o «I vecchi 
compagni», e «La ragazza di Bu- 
be». Con lui per molti anni, circa 
venti, ha avuto una corrisponden¬ 
za non solo affettuosa ma anche 
politica. E poi dagli anni del se¬ 
condo dopoguerra fino agli anni 
Ottanta le sue vìsite volterrane so¬ 
no sempre state costanti. Cassola 
scrisse questa lettera perché non 
aveva potuto partecipare alla ma¬ 
nifestazione del 40° anniversario 
della Liberazione perché ormai 
minato dal male che l'avrebbe 
portato alla morte. 

Noria parta Iniziale dalla (ottoni 
Il narratore il aofterma a lungo 
Mri paosautoidOKrtre eoo pre¬ 
cidono alcuni luoghi, «ha «om¬ 
brano onere ancha luoghi dalla 
memori*; Introducale altra parti 
dal suo ragionamento «uH’at- 
tuaNzutlone del valori dalla Ro- 
sloterua con questa particolare 
attendono allo formo flslcha del 



Nelle opere edite e nelle carte 
Inedite, custodite nel Fondo, 
spesso Cassola interviene sul 
paesaggio, sul suo ruolo nella 
narrativa: lo definisce il «vento 
travolgente della poesia», l'aprirsi 
della pagina alle emozioni, alla 
vibrazione del divenire naturale. 
Sostiene che II paesaggio ha il 
compito di sublimate l'Impianto 
espressivo, e di rendere più forte 
Il campo delle emozioni: é la por¬ 
ta attraverso la quale il dato lirico 
può moltiplicare la potenza del¬ 
l'espressione scritta. Nella lettera 
il ricordo dei luoghi, Il richiamo 

3 uasl cinematografico del ferrilo- 
o sono lopai del Cassola narra¬ 
tore: richiamare alla realtà signifi¬ 
ca destare paesaggistleamente il 
flusso .esistenziale. Egli entra qui 
nei vivo dei ricordi, proprio come 
nei suoi racconti e nei suoi ro¬ 
manzi, attraverso.un, sentiero, da- 

S » lui e vicino a,lui stanno gli 
.geometri^.del sublimine 
anno, microcosmo delle 
sue storie e della sua vita dì parti¬ 
giano e di militante. Non a caso 
"esperienza personale della bat¬ 


taglia di Liberazione è definita da 
lui «ricchissima». 

Cito ooo'è la «pretendo trinano» 
«Il «il Coraola portai hi odo eoo* 
«Mibbo dovuto «vare la Moa 
cMmMmoaprapoiltodolpra- 
•anto, ritto con 01 ooeN di qua¬ 
gli multi partigiano? 

Il sentimento, al tempo stesso, di 
sollievo o di tristezza è legato alla 
lucida convinzione che sta per 
concluderei una «fase eroica» di 
grande nitore ideologico. Sta, In¬ 
semina, per terminare la fase del¬ 
le grandi amicizie cementate nel¬ 
la battaglia antifascista e antlte- 
desca; sta per finire, con il ritorno 
alla normalità, Il momento unita¬ 
rio dei combattenti della Libertà. 
Per quanto riguarda la seconda, 
parte della domanda .Cassola ri¬ 
pensa alla fase storica del secon¬ 
do dopoguerra anche da luì vis-- 
suta con forte passione politica, 
ma all'Interno ai una visione tra¬ 
dizionale: i partili, ì programmi, le 
diversità ideologiche e culturali. 
Rimpiange di non aver valorizza¬ 
to Il dato etico e morale dì tanti 
militanti, di non aver compreso 
che la battaglia da vincere era 
quella per la pace, e contro gli 
stati armati. Da qui II richiamo al¬ 
la radice libertaria, degli artigiani 
volterrani, all'Impegno civile di 


N ELLA PRIMA parte di Pau¬ 
ra e tristezza (1970) la 
protagonista, Anna, è 
giovane, bella, felice an¬ 
che se povera; nella seconda par¬ 
te è terribilmente Imbruttita, ras¬ 
segnata, mal maritata, distrutta. I 

C ll estremi della filosofia Casso¬ 
la, che sono poi gli estremi en¬ 
tro I quali egli può concepire e 
raccontare una storia, sono que¬ 
sti due; e II possiamo chiamare 
l'esistenza e la vita. Da una parte 
l'Impulso vitale, l’enetgla che si 
manifesta come speranza, Illusio¬ 
ne, attesa, dall'altra la sconfitta. 
La vita è, per Cassola, tutto ciò 
che si oppone all’esistenza: la vi¬ 
ta è it matrimonio, l'avere del figli, 
ma anche la militanza in un parti¬ 
to, la ripetitività di un mestiere, 
l'adempimento a degli obblighi 
sociali. Insomma la vita è tutto 
quanto la società ha costruito co¬ 
me gabbia, che finisce per impri¬ 
gionare la vitalità Individuale 
strangolandola. 6 sfato detto che 
Cassola è uno scrittore banale e 
conformista. SI veda Invece come 
sla anticonformista e radicalmen¬ 
te critico nel confronti del consor- 


Um bornio musicalo Improvvisata do uo gruppo di portlgtaiil. boriò, Cario Crawl* 



Il partigiano Carlo 


Carlo Cassola fece il partigiano in Toscana, nella Venti- 
treesima Brigata Garibaldi, Fu per lui un’esperienza for¬ 
mativa e speciale. Ne parla in una lettera sìnora inedita - 
uscita dal Fondo Cassola - spedita ai suoi compagni in 
occasione dell’anniversario della Liberazione di Volterra 
del 1984. Daniele Luti, curatore del Fondo, che custodi¬ 
sce tanti manoscritti del narratore, commenta questa let- 
c)i Un «quasi-romanzo» inedito di Cassola. 




scrittori, magari arretrati sul piano 
del linguaggio e dello «scrivere», 
ma molto amati dalla parte più 
cosciente e attiva del popolo. 

Ul vuol dira oh* è riva, In Caiao- 
I», I* Moowltb di riportilo dalla 
RnMmi* par uscir* da corti 
vincoli partitici, par affronterò II 
mondo o la suo traafo, mattona 
« O ra va n o una politica untola a 


La Resistenza è sfata letta in molti 
modi diversi: come la maniera 
per edificare di nuovo la demo¬ 
crazia, come la premessa per 
uno stato aperto a profonde rifor¬ 
me, come una cesura rispetto alla 
stessa realtà prefasclsta, come 
una prima lase della rivoluzione 
socialista. Ma due erano le idee 
forti a livello di base: il ritorno del¬ 
la pace, dopo cinque anni di 
morte e di crimini; I inizio dì un 
mondo che avrebbe dovuto ban¬ 
dire per sempre le armi dalla vita 
civile La Resistenza, la Liberazio¬ 
ne sono da ritenersi la base di un 
mondo fondato su nuovi valon: la 
tolleranza, il rifiuto del totalitari¬ 
smo, la sconfìtta dell'integrali¬ 
smo. Non tutti gli antifascisti era¬ 
no democratici, ma certamente 
tutti i democratici erano antifasci¬ 
sti. Cassola è convinto che pro¬ 
prio dai partigiani, la parte mi¬ 


gliore della gioventù italiana degli 
anni 40, sarebbe potuto nascere 
l’impulso a continuare la lotta per 
la centralità dell’uomo e della vi¬ 
ta, 

Ma profatsor Luti, vanmanta la 

paca aarabbo pii) Importanti 

Catta (grattala«Culla Uberto? 

Intanto, non credo sia un caso 
che Cassola usi per ben due volte 
la dittologia «libertà e giustizia» 
con intento critico: era stato un 
militante azionista, legato al mo¬ 
vimento rosselliano Giustizia e Li¬ 
bertà. Negli anni 70, prende defi¬ 
nitivamente le distanze dal suo 
passato di intellettuale di sinistra 
non comunista perché convinto 
che, prima di parlare dì qualità 
del vivere, si tratta di difendere la 
vita, di scongiurare, attraverso 
l’antimilitarismo, il pericolo della 
guerra. Questo non significa da 
parte sua abbandono della scelta 
progressista: Cassola, ancora ov¬ 
viamente convinto dell'Importan¬ 
za della giustizia e delle libertà, 
consapevole che il suo appello 
avrebbe avuto interiocuton pro¬ 
prio a sinistra, tra le forze di sini¬ 
stra, estremizza, radicalizza per 
spiegare che non ci possono es¬ 
sere né libertà né giustizia sotto la 
minaccia delle atomiche, e sotto 
il ricatto di Stati basati sulla forza 


militare dell'esercito. 

E «ara eh* nal Fondo c'è un ro¬ 
manzo inedito di Cottoli cui M 
ita lavorando? DI cho eoa* ai 
tratto? 

Il Fondo Cassola è ricco di pro¬ 
getti, di riflessioni diaristiche, di 
molte lettere, di racconti e di va¬ 
rie stesure di manoscritti poi pub¬ 
blicati. Può diventare un punto di 
riferimento necessario non solo 
per studiare Cassola, ma anche la 
letteratura italiana del secondo 
dopoguerra. Motto significativi 
sono i contributi critici sul neo¬ 
realismo e sul dibattito letterario 
degli anni 50-60. Fra queste carte 
c'è anche un progetto motto am¬ 
pio di romanzo storico sulle vi¬ 
cende volterrane tra il 1819 e il 
1944. Si parte con l’arrivo a Vol¬ 
terra di Henry Beyle (Stendhal) e 
si delineano varie vicende sino al¬ 
l’affermazione, grazie alla Resi¬ 
stenza, della classe artigiana che 
finisce per prendere il posto della 
vecchia aristocrazia cittadina Fi¬ 
no adesso mi sono limitato a dare 
ordine alle varie stesure e ai van 
appunti senza avere un progetto 
preciso. È intento del Fondo, e 
della Biblioteca comunale che Io 
ospita, catalogare tutte le carte 
per metterle a disposizione degli 
studiosi in breve tempo. 


: LA LETTERA 


pjg -JJ Cari compagni, con che gioia sarei stato con voi, malosa- 

L-'J Iute me lo impedisce. Con voi ho fatto l 'esperienza più im- 
^ >j portante che abbia mai avuto nella vita 

Ricordo bene quando tornammo a Volterra in una cal- 
. è da mattina di luglio Eravamo in pena per i nostri cari, di 

•L f cui non sapevamo più niente. Si guardava verso i monu- 

' I# meriti, in alto sopra la nostra lesta, comeshauesh avesse- 
■tohJM ro potuto darci una rìsposia. tl ncòri& iùiitil battistero, il 
campanile, la facciala del duomo, la torre del palazzo co- 
MHHi munale, la linea allungata della fortezza.. Ricordo che per 
un tratto si andò lungo tu strada, ma quando questa piegò 
in dentro, si prese per una scorciatoia Qui la salita si fece 
ripida, avevamo intorno ciocchi stecchili, fili d'erba calcinali dal sole, 
papaveri, rosolacci che riscaldavano di più l 'aria col loro odore pene¬ 
trante. . e fu qui che incontrammo una squadra di giovani che scende¬ 
va dalla città per recarsi nel borgo in pianura da dove venivamo. Uno 
di loro mi disse che i miei stavano bene, ne provai sollievo, e nello sles¬ 
so tempo caddi in una profonda tristezza. Mi dissi che per me si Imita¬ 
va di ncominciare la vita di prima. 

Eppure sarebbe bastato che mi fossi voltato indietro per avere le 
idee chiarissime. Sarebbe bastalo che avessi ricordalo quello che mi 
avevano dello Baba e Udori, i due alabastrai comunisti conosciuti du¬ 
rante la Resistenza (di cui ebbem il maggior merito) Sarebbe bastato 
che avessi riletto Victor Hugo, uno scrittore dell'Ottocento, da cui c'è 
tanfo da imparare. Invece m'intestardii a leggere gli autori del Nove¬ 
cento M'intestardii, in altre parole, a fare quello che avevo sempre tal¬ 
lo, invece di gettarmi coraggiosamente per una nuova via, anche se in 
principio non m'avrebbe seguilo nessuno Ci sono voluti fotti gravissi¬ 
mi a svegliarmi dal sonno dogmatico in cui ero caduto, mentre m'a¬ 
vrebbe dovuto risvegliare l’esperienza umana (ricchissima) della Resi¬ 
stenza 

lo non la capivo perché ero abitualo a pensare in termini di libertà 
e di giushzia, mentre il 6 agosto 1945 aveva dimostmto che la pace è 
più importante di ogni altra cosa, anche della libertà e della giustizia. 

La pace, cioè la vita, non sarò un Datore, ma è senza dubbio l'indi¬ 
spensabile supporlo di ogni cosa Se sparissero gli uomini, infoili, che 
fine farebbero tutti i valori? 

Cari compagni, noi che abbiamo tatto i partigiani e sappiammo co- 
s ’è la morte, dovremmo passare il resto della nostra esistenza a evitare 
che il mondo sparisca e che i giovani non abbiano un futuro. Salviamo 
per loro ciò per cui abbiamo combattuto Restiamo parli- ■■■■ 
giani, ma partigiani per la vita US* MB 

Vi abbraccio con tutto l'affetto possibile. ^B^B 

CARLO CASSOLA J 


IL COMMENTO 


Quel pessimista scambiato per realista 


zio umano. 

Questo spiega perché i veri 
pio* igonisti dei suoi racconti e 
romanzi siano adolescenti, nei 
quali prevale il momento dell’illu¬ 
sione e dell'attesa piuttosto che 
quello della realizzazione e della 
sconfitta. E siano, i protagonisti, 
soprattutto donne, che per Cas¬ 
sola sono più ricche degli uomi¬ 
ni, meno astratte, più a contatto 
con la materialità e corporeità 
dette cose, più vìve netto sperare 
e più generose nel dare, Se il pro¬ 
blema era quello dì mostrare 
quanto crudele sia il meccani¬ 
smo della vita e della società nel 
distruggere l’esistenza, i perso¬ 
naggi adatti erano proprio questi. 
Ciò c’introduce anche alle affinità 
culturali cassoliane: Leopardi, 
ovviamente, e la sua teoria delle 
Illusioni, e Montale come senti¬ 
mento del tempo, idea della vita 
come luogo di avvenimenti mlni- 

i 


mi e inutili, spreco, aberrazione 
dalla verità, inganno fatto di sole 
apparenze, e nello stesso tempo 
attesa della rivelazione di qualco¬ 
sa che si manifesta solo a tratti, e 
che appena sì lascia intrawede- 
re È stato detto che Cassola era 
uno scrittore ottimista e edifican¬ 
te, di buoni sentimenti; basta leg¬ 
gerlo e capirlo per vedere come 
non sìa cosi. 

Esordi nel 1942 con due volu¬ 
metti smilzi, oggi introvabili ( La 
visita e Atta periferia) , dì racconti 
apparentemente Insignificanti. 
Quando furono ristampati da Ei¬ 
naudi in unico volume accresciu¬ 
to nel 1962 (La visita) sembraro¬ 
no miracolosi. Qualcuno vi ha vi¬ 
sto una lingua straordinariamen¬ 
te vicina a quella dell'écote du re- 
gard, dunque anticipatrice. Vole¬ 
va essere di certo un 


NI FALASCHI 

e apprezzamento, anche se oggi 
e non si sa più se considerarlo tale 
o Resta il fatto che quella lingua dei 
i- primo Cassola, lucida, tutta volta 
e a registrare la superficie visibile 
i- delle cose, l’evidenza degli atti e 
a dei gesti minimi, dei paesaggi (in 
i- questo caso romani) meno pom- 
!- posi, era come una corda in ten- 
e sione. Si capiva che dietro quanto 
emergeva in primo piano preme- 
i- va l'energia che lo scrittore in una 
a parola chiamava Inesistenza» 
h Notevoli sono anche i racconti 
i. degli anni Quaranta e Cinquanta 
i- poi confluiti sotto il titolo di II la- 
t- gho del bosco (Einaudi 1959), il 
i- racconto eponimo, Il soldato e Le 
i- amiche sono certamente tra i più 
i- belli del Novecento Ma interes- 
i- sante è anche la narrativa casso- 
i- liana cosiddetta d'impegno so- 
n clale, che in realtà non è assolu¬ 


tamente tale Già Fauso e Anna 
(1952) costituiva una forte critica 
dall’Interno della Resistenza, ma 
la svolta decisiva si ebbe con la 
«scoperta» di II dottor Zivago 
(1957) che Cassola lesse come il 
romanzo in cui ragioni private, 
paesaggio e rivoluzione erano 
collegate in modo magistrale. Lo 
lesse naturalmente mettendo sot¬ 
to processo le ragioni della stona 
contro quelle dell’esistenza, e ne 
nacque La ragazza di Bube 
(1960), un romanzo che voleva 
liquidare la narrativa resistenzia¬ 
le, cioè l’ideologia in letteratura, 
e fu dunque il romanzo che chiu¬ 
se un periodo, Infatti, l’anno do¬ 
po, Cassola lo rinnegò e passò a 
un programma di lavoro in cui i 
veleni della stona fossero del lut¬ 
to assenti, e prevalesse il raccon¬ 
to dei desimi individuali: Un cuo¬ 
re arido (1961), Il cacciatore 
(1964), Tempi memorabili 


Ffnogllo 


Dal libro «Storia fotografica della Resistenza» ! Bollati Borlngbieri 


Gli appunti 
diJohnny 

Tante pagine di narrativa sono sta¬ 
te dedicate alla lotta di Liberazio¬ 
ne. Tra i racconti sulla Resistenza, 
uno dei più toccanti e moderni, è 
Una questione privata di Giuseppe 
Fenoglio, autore, tra l'altro de II 
partigiano Johnny. Proprio di Bep¬ 
pe Fenoglio sono stati pubblicati 
nel ’95 da Einaudi gli Appunti parti¬ 
giani 1944-45, a cura di Lorenzo 
Mondo. A guerra conclusa, Feno¬ 
glio, allora ventitreenne, aveva ste¬ 
so la nuda cronaca delle vicende 
paitigiane di cui era stato protago¬ 
nista in un quaderno poi ritrovato e 
conservato da un amico dello scrit¬ 
tore scomparso nel 1963. I critici 
sono stati d’accordo: è stalo op¬ 
portuno pubblicare quella testimo¬ 
nianza che più laidi Fenoglio 
avrebbe rielaboralo nella storia de 
Il partigiano Johnny, Nei suoi diari 
Fenoglio documenta la storia che 
sta vivendo, analizzando i com¬ 
plessi rapporti umani, psicologici 
ed esistenziali, maturati nella realtà 
partigiana e tra le stesse bande fa¬ 
sciste, rapporti che costituiscono la 
trama essenziale di quella stagio- 


Rraylll _ 

Un requiem 
al nemico disperso 

All’inìzio, per Nulo Revelli, scritto¬ 
re, che durante la Resistenza fu a 
capo di formazioni paitigiane che 
agivano nel Cuneese, era solo un 
ricordo: quel soldato ucciso nel '44 
poco fuori Cuneo. La ricerca è ini¬ 
ziata nel 1986 e dopo sette anni 
Revelli é nuscito a raccontare la 
storia che stava dietro a quel fram¬ 
mento rìemerso dalla sua memo¬ 
ria. Il nome di quel soldato nemico 
era Rudolf Knaut, nato a Marburgo 
il 18 novembre 1920 e molto, per 
mano dei partigiani, nel greto del 
torrente Gesso il 14 giugno del 
1944 11 disperso di Martmrg, que¬ 
sto il titolò del libro' del' romanzo 


pubblicato nel ’95 ààÈm’àOdi, è il 
diario di questa indagine con l’an¬ 
damento di un vero e proprio gial¬ 
lo. Revelli che vuol capire e sapere 
tutto del suo «disperso» e che orga¬ 
nizza la ricerca collettiva racco¬ 
gliendo attorno a sé un gruppo dì 
•investigatori» bravissimi, Revelli 
che riapre le ferite più profonde 
della guerra di Liberazione, Revelli 
che non è capace di mentire a se 
stesso e deve dare un volto al Ne¬ 
mico, riconoscendo a lui una sto¬ 
ria che può essere simile alla no¬ 
stra. Sì, perchè il disperso, r«Altro», 
il «Tedesco», alla fine, si scoprirà, 
viene dal fronte rosso, dove suo 
fratello è morto: non è un nazista, 
non è un infame. 


SpiWll» 


(1967), e lo straordinario mon¬ 
taggio di Ferrovia locale (1968) 

La produzione continuativa¬ 
mente buona di Cassola si chiude 
col 1970, alla ! ne del decennio e 
negli anni Ottanta cambia com¬ 
pletamente «genere»- è per il ro¬ 
manzo ideologico (disarmista e 
ecologista) e allegorico che ave¬ 
va avversato fino ad allora, Ma 
una costante lega tutta la sua pro¬ 
duzione. la difesa dell’esistenza 
della vita, che ora gli appare sotto 
la forma catastrofica delia minac¬ 
cia nucleare Per quanto la sem¬ 
plicità del dettato cassoliano pos¬ 
sa scivolare ora nella trascuratez¬ 
za e nella sciatteria, non tutti gli 
ultimi libri sono da buttare; anzi, 
dì recente, Carlo A. Madrignani h 
ha intelligentemente studiati. È 
una voce fra le pochissime su 
questo scrittore una volta molto 
letto e molto discusso dm critici e 
ora ingiustamente dimenticato, 
vale la pena di indicare le altre- 
un volume di Atti del convegno 
fiorentino a lui dedicato nel 1989, 
con una tavola rotonda agguerri¬ 
ta (Luzi e Garboli fra i protagoni¬ 
sti) , e il n. 44 di «Nuovi Argomen¬ 
ti» (1992). 


Tutta la pietas 
dei partigiani 

«Un libro pieno di pietas, privo di 
retorica, percorso da umori batta¬ 
glieri, ma anche ìlari e incantati...». 
Cosi scriveva nel giugno scorso 
Grazia Cherchi a proposito di Me¬ 
morie della resistenza di Mano Spi¬ 
nella, un libro uscito per la prima 
volta nel 74 da Mondadori e ripub¬ 
blicato l’anno scorso da Einaudi. 
Spinella, che allora aveva venticin¬ 
que anni, dopo un periodo di lavo¬ 
ro clandestino, raggiunse in mon¬ 
tagna i partigiani, li racconto delle 
gesta di tanti piccoli grandi eroi 
sconosciuti, la quotidianità dì gen¬ 
te affamata, spaventata, braccata, 
per capire meglio l’Italia dì oggi. 


Cannar! 


Il sangue 
dei più giovani 

Ancora un romanzo di memorie 
sull’epopea partigiana, ma stavolta 
con un insolito taglio flash-back 
Le ragioni del sangue di un esor¬ 
diente, Alessandro Gennari, uscito 
da Garzanti nella seconda parte 
del ’95, inizia con un padre che 
muore Da quel momento la vita 
dell’Io narrante, il quarantenne 
Giovanni Marga, diventa una sola 
cosa con le memorie resistenziali 
del genitore Un padre che aveva 
vissuto l’avventura partigiana solo 
per gli ultimi due mesi della guerra 
di Liberazione e aveva tenuto in un 
diano I suoi ricordi. Una specie di 
Terra e libertà italiano, se voglia¬ 
mo. Anche qui, come nei film dì 
Ken Loach, attraverso la presa di 
coscienza del passato, il testimone 
passa ai più giovani 






















l'Unitài? 


Ecco come 
nasce l’altro 
Universo 


FISICA. 


Scienze&Ambiente 

Parla Mario Macrì, uno dei due «creatori» del primo atomo di antimateria 


Domenica 7 gennaio 1996 




m L'universo è un vero amante 
del bello. GII piace quell'eleganza 
semplice e sobria, geometrica, fat¬ 
ta di precise simmetrie. 

Gii, l'universo è amante del bel¬ 
lo. E Paul Dirac ne era cosi convin¬ 
to che, seguendo questa sua intui¬ 
zione, riuscì, nel 1928, a scoprire 
l'antl-materia e, con essa, una del¬ 
le grandi leggi della simmetria co¬ 
smica. L'anti-maieris è null'altro 
che la materia che si guarda allo 
specchio. In tutto simile all'origina- 
le, tranne che nella carica elettrica. 
Tutto ciò che è elettricamente po¬ 
sitivo nel nostro mondo materiale 
è negativo nel mondo, speculare, 
dell'antimateria. 

Ma, a differenza di altre immagi¬ 
ni speculari, anti-materia e materia 
non si amano molto. Anzi, diciamo 
pure che si odiano. Perche, quan¬ 
do si incontrano, semplicemente si 
annichilano. E di loto non resta al¬ 
tro che una traccia di pura energia. 

Nell'univeiso, almeno nell'uni¬ 
verso primordiale, tutto era simme¬ 
trico. Tutto era fatto di materia e di 
anti-materia. Poi, quella simmetria 
è stata infranta. Ed è rimasta solo 
materia. Con gli atomi che cono¬ 
sciamo: fatti di leggiadri elettroni, 
carichi negativamente, e di pesanti 
protoni, carichi positivamente, Ol¬ 
tre che di grassi neutroni, privi di 
carica elettrica. 

In realtà, l'universo riesce, ip 
esotiche e spaventose fornaci, an¬ 
cora a produne, di tanto in tanto, 
le particelle di anti-mAteria. Qual¬ 
cuna raggiunge persino la Terra. 
Ma ciascuna, non appena tocca 
l'atmosfera e incontra le sue sorel¬ 
le di materia, in un tremendo bòt¬ 
to, si annichila. 

Anche i fisici hanno imparato a 
produrre particelle di anti-materia. 
Ne producono a Iosa nei loto acce¬ 
leratori. Per diversi motivi. 

Mal, però, erano riusciti a creare 
un atomo, tutto intero, di anti-ma¬ 
teria. A far ruotare, per esemplo, 
un anti-elettrone intorno a un anti¬ 
protone, per dar vita al più sempli¬ 
ce degli antl-atomi, quello di antl- 
idrogeno. CI sono riusciti, alcuni 
mesi fa, al Cem di Ginevra, Walter 
Qelert, Mario Macrl e quel nutrito^ 
gruppo intemazionale di fisici che 
lavora al Lear, l'anello di antipro¬ 
toni a bassa energia, che ha appe¬ 
na Iniziato il suo ultimo anno di vi¬ 
ta, C’è anche riuscita, forse, la tori¬ 
nese Rosanna Cester al Fetmllab di 
Chicago, secondo quando afferma 
Dimltri Dimltroyannis In una lettera 
inviata al Afeto Scientista 17 giugno 
1995, Ma di quell’evento non ab¬ 
biamo avuto conferma. 

1 nove atomi di anti-idtogenp 
prodotti da Oelert, Macrl e colleghi 
sono, in ogni caso, davvero Impor¬ 
tanti, Non solo perchè l'universo ri¬ 
torna, per un breve istante (appe¬ 
na quaranta miliardesimi di secon¬ 
do) , a guardarsi allo specchio, alla 
presenza dell'uomo, Ma anche e, 
forse, soprattutto perchè ci,potrà ri¬ 
velare fin dove si spinge il suo 
amore per la simmetria. lx> studio 
degli effimeri atomi di antt-idroge- 
no, Infatti, consentirà al fisici di mi¬ 
surare la precisione della simme¬ 
tria tra materia e anti-materia. Sim¬ 
metria che II cosiddetto «teorema 
CPT» pretende assoluta, in conse¬ 
guenza del rigorosi meccanismi 
quantistici Imposti dal Modello 
Standard delle fisica delle alte 
energie. Questa simmetria «CPT» è 
stata verificata solo fino a un certo 
livello di precisione, lo studio sul 
campo di atomi di anti-materia po¬ 
trebbe elevarla di diversi ordini di 
grandezza. E se, per caso, dovesse 
risultare violata, sarebbe un disa¬ 
stro teorico. Anche perchè la teoria 
consente di spiegare, tra l’altro, 
perchè la simmetria dell'universo 
primordiale è stata infranta e la 
materia ha potuto prevalere sul- 
l'antl-materia. 

Un altro Importante principio 
della fisica che sarà verificato più a 
fondo con lo studio dell’anti-idro- 
geno è II cosiddetto principio di 
equivalenza. Il principio, verificato 
da Galileo e da Newton, è alla base 
della teoria della relatività di Ein¬ 
stein. Sostiene che ogni particella 
posta in un medesimo campo gra¬ 
vitazionale si muove con la mede¬ 
sima accelerazione. Insomma che 
Isaac Newton non avrebbe mal po¬ 
tuto distinguere una mela da 
un'antl-mela. Perchè entrambe, 
staccatesi dal ramo, avrebbero rag¬ 
giunto la sua testa nel medesimo 
tempo. 


Un uomo n 


«In uno degli acceleratori del Cem di Ginevra, accade 
che alcuni antiprotoni e positroni procedano molto vi¬ 
cini e alla medesima velocità e risentano della forza di 
attrazione reciproca che li fa diventare, alla fine, antia¬ 
tomi. È il tipico uovo di Colombo... tutti sanno che deve 
essere cosi ma nessuno riesce a realizzare l’idea». Così 
Mario Macrì, il «fabbricatore» dell’antiatomo di idroge¬ 
no racconta il suo straordinario esperimento. 


■ GINEVRA. Siamo andati al Cem 
di Ginevra, il grande laboratorio 
europeo di fisica nucleare, a cerca¬ 
re Mario Macrl, direttore di ricerca 
della sezione di Genova dell'Istitu¬ 
to nazionale di fìsica nucleare. 

Lo troviamo nella sala sperimen¬ 
tale, attorniato da giornalisti della 
stampa svizzera e francese. Ormai 
è un personaggio importante: il 
quotidiano francese Liberation ha 
dedicato alla costruzione del pri» 
mo antiatomo la cupertiriacon uri 
fumetto e,j(st)ggestivo titolo; «Frinii 
passi nell'antimondo». Insomma, 
la costrizione di un atomo fatto di 
antimateria (un antiatomo di antl- 
drtjgeno) è una notizia che sta fa¬ 
cendo il gito del mondo. 

«Il risultato era già nel cassetto 
da qualche tempo - spiega Neil 
Calder, addetto stampa del Cem - 
i ma abbiamo preferito aspettare 
^l'approvazione di esperti qualifica¬ 
tissimi in questo campo prima di 
dare l'annuncio ufficiale» 

«Ci tengo subito a precisare - 
spiega Macrl - che non sono l'uni¬ 
co responsabile di Ps210 (questo è 
il nome dell'esperimento che ha 
realizzato l'importante risultato) 
divido gloria e responsabilità con 
Walter Oelert, l’altra coordinatore 
del gruppo, che proviene dal Labo¬ 
ratorio Ikp di Julich» 

Perché questo rtsultsto he de¬ 
sisto tento clamore? 

È un'importante verifica speri¬ 
mentale. SI aveva già la prova del¬ 
l’esistenza dell'antiparticelle che 
sono previste dall'equazione di 
Dirac, ma non sì era mai sintetiz¬ 
zato un antiatomo. Il nostro risul¬ 
tato prova che la forza che lega gli 
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«In teoria 
possibile 
la superarma» 

ee Possono servire a qualcosa gli 
ani atomi? Il professor Walter Oe¬ 
lert, corealizzatore dell'esperimen¬ 
to, sostiene che «No, sono troppo 
rapidi. Bisognerebbe rallentarli di 
un milione di volte». Intervistato 
dalla giornalista Dominique Legiu 
per li quotidiano francese Libera¬ 
tion, Oelert ammette che l annlchi- 
litsi di materia e antimatena com¬ 
porta un'emissione di energìa che 
«se viene comparata a una reazio¬ 
ne nucleare normale, è mille volte 
più potente. Dunque, si potrebbe¬ 
ro costruire bombe mille volte più 
piccole dì quelle attuali e altrettan¬ 
to potenti», Ma, afferma, «ne abbia¬ 
mo abbastanza di bombe e quan¬ 
do negli anni '80 un funzionarlo 
della Difesa americana chiese ai fi¬ 
sici che cosa ne pensavano di ordi¬ 
gni di antimateria, quasi tutti gli 
scienziati si sono rifiutati di discu¬ 
terne». 


atomi è identica per gli antiatomi. 

Come avete prodotto gli atomi 


Il laboratorio di Genova sta stu¬ 
diando questa tecnica dall'inizio 
degli anni Ottanta, e l'aveva già 
utilizzata e perfezionata in diversi 
esperimenti qui al Cem e negli 
Stati Uniti. Gli «ingredienti» sono 
semplici: c'è un fascio di antipro¬ 
toni che viaggia in un acceleratore 
quasi circolale adqgqì;giro»;ur-. 
ta sul bersagli, iip;^to (Ji ab, 
che viene spruzzato dentro il tubo 
della macchina. Da questo urto si 
producono positroni (antiparti¬ 
celle degli elettroni) che escono 
dal bersaglio e continuano a viag¬ 
giare nell’acceleratore. In questa 
folla di viaggiatori, accade che al¬ 
cuni antiprotoni e positroni proce¬ 
dano molto vicini e alla medesima 
velocità (tutto è stato accurata¬ 
mente calcolato in termini di pro¬ 
babilità da fisici teorici tedeschi e 
americani) e risentano della forza 
di attrazione reciproca che li fa di¬ 
ventare antiatomo. 

È tutto eoa) lampuca? Parchi 
marn i n o Cavava mai fatta fino¬ 
ra? 

È il tipico uovo di Colombo., tutti 
sanno che deye essere cosi ma 
nessuno riesce a realizzare l'idea. 
In realtà la densità del bersaglio, 
ovvero ii numero di nucleoni per 
centimetro cubo, deve essere piut¬ 
tosto alta, per produrre un bel nu¬ 
mero di positroni, ma non troppo, 
altrimenti le particelle vengono 
nassorbite prima di uscire. Inoltre 
la macchina Lear (Low energy 
antìproton ring) del Cem è uno 
dei due soli posti al mondo dove si 
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Ecco 

il laboratorio 
del record 


m Che cos'è il Cem, il Centro eu¬ 
ropeo per le ricerche nuclean di 
Ginevra? Si potrebbe rispondere 
semplicemente' il più grande labo¬ 
ratorio di fisica del mondo. Sicura¬ 
mente ii più importante, dopo che 
l'Amministrazione americana ha 
ucciso il sogno dei fisici statuniten¬ 
si annullando la costruzione del 
Ssc, l'acceiaratore di particelle che, 
con i suoi 80 km di lunghezza sa¬ 
rebbe stato il più grande del piane¬ 
ta. invece il record rimane al Cem 
e al suo Lep, acceleratore di 27chi¬ 
lometri di diametro che corre sotto 
la campagna ginevrina. Nello stes¬ 
so corridoio circolare del Lep sta 
nascendo un altdro grande accele¬ 
ratore, Lhc, che sarà pronto per la 
fine del secolo. Intanto, si aspetta 
la candidatura al premio Nobel per 
Macrl e Oelert. 


nesce a creare un fascio ncco di 
antiprotoni (più di 10 miliardi di 
particelle) e a far loto attraversare 
il bersaglio con una ripetizione al¬ 
tissima, più di 3 milioni di volle in 
un secondo Queste condizioni 
sono state essenziali per il succes¬ 
so del nostro esperimento. 

Coma al fa ad avara la certezza 
cha eff a tttvamanta al è prodotto 
un atomo di antidroga!»? 
L’antidrogeno e il fascio di anti¬ 
protoni continuano a viaggiare 
nella medesima direzione per un 
tratto de! tubo della macchina. Poi 
la traiettona delle particelle cari¬ 
che è curvata da un campo ma¬ 
gnetico, mentre gii antiatomi en¬ 
trano nel rivelatore, dove vengono 
nuovamente scomposti nei loro 
costituenti fondamentali che sono 
a loro volta registrati e misurati 
Quinti atomi di antidrogtno (la¬ 
ta riusciti a ebitatlzzare? 

Nove. Meno di quelli che ci aspet- 
’ ’ M u 
Diiìi • « » 


tavamo, ma abbastanza per avere 
un'evidenza sperimentale. Non 
abbiamo avuto a disposizione 
molto «tempo macchina», come si 
definisce la possibilità di utilizzo 
del fascio, perché condividiamo il 
fascio di Lear con altri esperimen¬ 
ti, e tutto if complesso medesimo 
è in (unzione solo per un periodo 
limitato dell'anno. Abbiamo ac¬ 
quisito dati per circa venti giorni, e 
dopo ogni «nm» (cosi si chiama 
un periodo di acquisizione della 
durata di alcune ore) abbiamo 
sempre subito analizzato le infor¬ 
mazioni registrate, per essere certi 
che l’apparato funzionasse perfet¬ 
tamente e il prezioso tempo a no¬ 
stra disposizione non venisse 
sprecato. 

Un «sperimento tatto In econo¬ 
mia... 

Effettivamente ii costo maggiore 
dell'esperimento viene proprio 
dall'uso del fascio di antiprotoni 

i fhnjrnoi 
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che è di circa venti miliardi dì lire 
italiane per anno: ma il nostro 
esperimento ne ha utilizzato solo 
una piccola frazione. Il costo del 
bersaglio è,circa nullo, perché esì¬ 
steva già e abbiamo solo dovuto 
modificarlo, mentre l’apparec¬ 
chiatura di rilevazione e acquisi¬ 
zione di dati non è costata più di 
5-600 milioni. 

È una rMndte (tolta (talea «pove¬ 
ra», che con pochi mezzi riesce 
ed avere brillanti risultati, men¬ 
tre gli enormi coet oita e l ml e raf¬ 
finati esperimenti di alte ener¬ 
gie rincorrono senza «uccnseo 
la scopetta di nuove porticene? 

Il problefna reale dipende dalla ri¬ 
sposta che si deve ottenere. Quan¬ 
do sono ni gioco altissime ener¬ 
gie, decine' di milioni di milioni di 
elettronvolt, come accadrà a Lhc 
- l'acceleratore che sarà pronto al 
Cem per l’inizio del prossimo se¬ 
colo - non si può fare a meno di 
ti - vr> I <■ limi , i ■ 
i i- > ii>-r * > - . i Mi-iini 
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esperimenti grandi come catte¬ 
drali li nostro tipo dì sperimenta¬ 
zione, che indaga questioni di ca¬ 
rattere più fondamentale, lascia 
ancora spazio a tecnologìe sem¬ 
plici, privilegiando piuttosto le 
componenti di inventiva e inge¬ 
gno umano. Questa stessa linea 
sperimentale evolve però natural¬ 
mente verso tecniche più raffina¬ 
te: adesso che abbiamo prodotto 
atomi dì antimateria, vogliamo 
studiarne le proprietà, per verìfica- 
re che effettivamente le leggi della 
fisica valgono senza alcuna modi¬ 
fica se si invertono t segni di cari¬ 
ca, tempo e spazio. Per fare que- 
sto vogliamo misurare le linee 
spettrali degli atomi di antidroge- 
no, che ci aspettiamo siano identi¬ 
che a quelle dell'idrogeno, e vo¬ 
gliamo misurare la forza gravita¬ 
zionale che gli antiatomi risento¬ 
no. Utilizzare la tecnica attuale di 
produzione di antidrogeno «in vo¬ 
lo» - cioè in movimento - complì- 
,,c|ie|rpòbe molto le misure, servi¬ 
rebbe una linea sperimentale lun¬ 
ga circa 900 metn per eccitare e 
ossèrvare successivamente la di¬ 
seccitazione degli antiatomi. È in¬ 
vece in fase dì studio una tecnica 
chiamata «trappola elettromagne¬ 
tica», con cui gii antiatomi, rallen¬ 
tati fino quasi a fermarsi, potreb¬ 
bero essere intrappolati nello spa¬ 
zio di pochi centimetri da un cam¬ 
po magnetico. 

Come continuerà al Cem ta ri¬ 
cerca sull'antimateria? 

Il nodo crociale è la produzione e 
la fornitura di antiprotoni agli 
esperimenti. La ginnastica degli 
antiprotoni per ora è complicata, 
servono due macchine, un Accu¬ 
mulatore e un Collettore, per pro¬ 
durli e formare un fascio denso. Il 
fascio viene poi decelerato nel 
Protosìncrotrone e di il viene man¬ 
dato in Lear, che lo estrae dopo 
verso gli esperiemtnì, Il sistema 
potrà sopprawivere solo se si riu¬ 
scirà a renderlo più agile Bisogne¬ 
rà modificare il Collettore. Se ne 
discuterà in marzo. 
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Vb rie siete accorti? Molti copia¬ 
no le nostre iniziative, le nostre 
idee innovative. Ne siamo lieti, 
anche se ci viene da dite: diffida¬ 
te delle Imitazioni. E per fario 
avete una possibilità: continuare 
a seguirci come avete fatto fino¬ 
ra. Ma se oltre a seguirci volete 
anche risparmiare, allora abbona¬ 
tevi: per tutto il ’96 le tariffe de¬ 
gli abbonamenti resteranno bloc¬ 
cate ai prezzi dell'anno scorso. 


Olisi 

abbona 
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prezzi. 


Potete sottoscrivere 
l’abbonamento versando 
l'importo sul c/c postale 
n.45838000 intestato a 

L'Area SpA 

via Bua Mesetti SS/13 
001S7 Rema 

o tramite assegno bancario 
e vaglia postale. 

Oppure potete recarvi 
presso la più vicina 
sezione, federazione 
dei Pds o gli uffici 
della Coep Soci de l'Unità. 
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arte E telematica. Come, quanto (e con quali «resistenze») cambia la comunicazione visiva con le nuove tecnologie 


Un quadro grande 
quanto la Rete 


Quale sarà il futuro dell’arte con l’uso delle nuove tec¬ 
nologie e dei nuovi spàzi telematici che si sono aperti 
con l’avvento di Internet? Le realtà sono molte e diversi¬ 
ficate, dall’eredità del concettuale alla comunicazione 
visiva nell’esperienza di Mario Sasso. Il circuito under¬ 
ground delle Bbs nelle quali immagini digitali si trasfor¬ 
mano durante il «viaggio». Le iniziative di Pratesi e le 
perplessità di artisti come Pizzi Cannella e Nunzio. 


NATALIA LOMBARDO 


■ ROMA, Lo sconvolgimento del¬ 
le dimensioni conosciute e la crea¬ 
zione di nuove realtà •immateriali», 
come il cyberspazio, o II supera¬ 
mento dell'Identità per chi si muo¬ 
ve nella grande rete di Internet, ha 
coinvolto tutti i settori ma è soprat¬ 
tutto in quello dell'arte, almeno In 
Italia, che ha provocano degli 
sbandamenti e delle resistenze, in¬ 
sieme però a curiosità e diverti¬ 
mento. Finché sì accede al grandi 
musei con i Cd-Rom o si rimane 
nel campo delle «arti applicate» va 
tutto bene, il conflitto nasce quan¬ 
do si varca la soglia sacrale dell’Ar¬ 
te e la produzione del singolo au¬ 
tore. La video arte non è una novi¬ 
tà, le installazioni, gli happening 
filmati, la contaminazione tra cor¬ 
po, mùsica, parola e visione sonò 
stati l’espressione del linguaggio 
concettuale degli anni '60 e 70: dal : 
Movimento Ftuxus, a Nam June 
Paik, per continuare ancora òggi 
nell’opera di Fabrizio Plessi, Stelna 
e Woody Vasulka, Fabio Mauri e 
molti altri. Ci sono poi le video in¬ 
stallazioni di Studio Azzurro e la 
sperimentazione di Mario Sasso. 
Quest’ultimo è l'artista che, In Ita¬ 
lia, ha saputo veramente coniuga¬ 
re la pittura con ì media e con l'ela¬ 
borazione elettronica. La sua espe¬ 
rienza si è formata nel campo della 
«comunicazione corta», le sigle te¬ 
levisive, ma attraverso la ricerca 
con Immagini In movimento su cri¬ 
stalli liquidi cerca di instaurare una 
nuova relazione con lo spettatore: 
la finizione dell'opera non è solo 
osservazione passiva ma ?i genera¬ 
no diverse reazioni: «Il ruolo del¬ 
l'artista oggi cambia, dovrà essere 
il futuro. Cartista è il soggetto chesi 
mette in mezzo tra Thatdware e la 
gente: questa è la vera interattività». 
Sempre secondo Sasso per gli arti¬ 
sti non è facile accedere alle nuove 
tecnologie, bisogna però conside¬ 
rare che la progettazione è dell’au¬ 
tore ma il lavoro è di équipe: «In 
realtà con l’arte elettronica sì sta ri¬ 
producendo l'antica bottega». Sas¬ 
so sta anche per mettere in rete 
una «video rivista», Dall'Italia, che 
sarà una palestra per la ricerca sul¬ 
l'Immagine. 

Il tempo dalla ricattane 

Paradossalmente con le tecnolo¬ 
gie sì può perdere anche il concet- 
to di conservazione: l'opera esiste 


nel momento in cui viene recepita, 
anche se poi scompare o è realiz¬ 
zata su un mezzo effimero. Un 
esempio è stato Forcarle, una mo¬ 
stra sul tema «la velocità nell’arte» 
che ha visto arrivare centinaia di 
fax con immagini inviale da artisti 
italiani («conservate» poi in un ca¬ 
talogo), organizzata da Ludovico 
Pratesi a Roma nel giugno '95 e 
che sarà ripetuta nel ’96. Proiettato 
nel futuro, il critico d’arte lavora 
per varcare qualunque tipo di con¬ 
fine: «Solo in Italia l'arte è ancora 
prevalentemente manuale, gli arti¬ 
sti sono attaccati all’opera come 
oggetto. Siamo ancora in una fase 
sperimentale ma si aprono nuove 
frontiere. La creazione artistica è 
un evento, è la linea dell'Idea che 
nell'arte nasce con Duchamp, at¬ 
traversa il concettuale e arriva fino 
ad oggi. L’idea è l'Opera stessa». 
Pratesi è anche il direttore della ri¬ 
vista Ariel, la prima pubblicazione 
di Informazioni e commenti sul 
mondo artistico inviata via fax ed 
ora anche immessa su Internet. 

È nato, dalla fine degli anni '80, 
un mondo underground, nel quale 
la circolazione di idee ha veramen¬ 
te superato i limiti dell'individuali¬ 
tà, Posti telematici come Virtual 
Toum 71), una Bbs creata da Tom¬ 
maso Tozzi e gestita dal greppo 
Strano Network, che è un sito vir¬ 
tuale nel quale artisti di tutto il 
mondo possono immettere le loro 
creazioni, lasciando che vengano 
fruite o manipolate da altri: una 
specie di boomerang che può tor¬ 
nare indietro trasformato come un 
poema nella trasmissione orale. Il 
concetto è quello della chat, la 
«piazza» telematica dove incontrar¬ 
si, parlare, divertirsi e non riguarda 
solo le arti visive ma anche la musi¬ 
ca e la parola. Un’altra Bbs dell'ar¬ 
te è The Thing, fondata da Wolf¬ 
gang Staehle nel ’91 a New York e 
ora diffusa anche In Europa, Qui si 
trasmettono anche opere create 
direttamente per essere immesse 
in rete. The File Room, che «abita» 
su Internet nella World Wìbe Web, 
di Antonio Muntadas, agisce come 
archivio interattivo che raccoglie 
dati sulla censura nell’ambito di 
tutte le forme artìstiche e culturali, 
In Inghilterra e in America sono na¬ 
ti dei gruppi che lavorano con im¬ 
magini a bassa risoluzione, più ve- 


Immaglni a rivista 

Ecco tutti 

gli Indirizzi Wab 

Par veder* Immagini o scambiarvi 
opinioni fuH’arto potato col legarvi 
con la Bbs-Virtual Town Tv» 
tramlte modem allo: 055-485997; 
e-mall: Strano.Network® 
vttvnottrWont.nottuflO.lt 
Par entrar. Invoco In »Ths File 
Room» di Antonio Muntadaa, al 
accoda aH’URL 

http://flloroomAaup.ulc.adu/FlL 

ER00M.html 

■The Thing» è un’altra Bba dell'alto 
da Naw York a dall’Europa, par 
Informazioni l'o-mall è: 
lnfo@thlng.nyc.ny.ua 
•Dall'Italia’ la prima video rivista 
Italiana, Ideata da Mario Saaao, 
uscirà In febbraio anche su 
Internet: adita da Nlcolotta 
Jacovttti e dlratta da Sveva Da 
Martino: tra lo notizie a lo 
Immagini offrirà anche un video 
gioco, realizzato da tre giovani: 
Sabina Fuccl, Francesca Marini e 
Francesco Narduccl. L'Indirizzo è: 
http//wwwDALUTAUA,lt 
Se volete invece comprare un 
quadro, Il alto wab dalla >0 Art 
Jsilery Internet» à: 
http://www.artOga.lt 
L’Indirizzo dalla rivista »Artel. è 
http://www.agora.atm.lt/artel 


lerci. In Italia invece è nata que¬ 
st’anno la 0 Art Gallery Internet, 
gestita dalla critica Lidia Reghìni 
di Pontremoli e da Sandro D’Atti- 
lia, che oltre ad essere uno spazio 
espositivo reale è anche una galle¬ 
ria virtuale dove si può guardare, 
comprare o intervenire. 

Abbandonare II pannello 

Ma per molti artisti, anche giova¬ 
ni, abbandonare il pennello, la tela 
o comunque l'«oggetto» sarebbe 
un tradimento verso l’arte stessa. 
Secondo Piero Pizzi Cannella: «L'o¬ 
pera deve vivere in quella che 
Brandi definiva la "stanza ”, rispet¬ 
tandone la fissità nella solitudine 
dello spazio in cui è collocata. Solo 
la presenza fisica può suscitare 
emozione nello spettatore. Per le 
immagini computerizzate bisogne¬ 
rà trovare un altro nome, non si 
possono chiamare arte. È una scel¬ 
ta diversa». Più incuriosito, invece è 
lo scultore Nunzio: «Potrei divertir¬ 
mi. In fondo per ogni opera si può 
usare il materiale che serve, non è 
importante come arrivi alle cose. 
Bisogna stare a vedere come evol¬ 
vono i mezzi, credo però che per 
realizzare immagini su computerei 
voglia troppo tempo. La matita è 
un grande registratore collegato al 
tuo animo... dobbiamo inventare 
una matita elettronica che abbia lo 
stesso effetto!». 



Un’opara di Maria Schifano ancora in lavorazlona nel suo studia; sotto, una sequenza In computer grafica 3D di Mario Sasso 


MARIO SCHIF 


«H mio studio? 

E aperto al modem» 


■ ROMA. Di limiti Mario Schifano 
non se ne è mai posti molti. Spe¬ 
cialmente nell’uso delle tecnolo¬ 
gie, nellVacchiappare» immagini 
televisive sulle quali potere interve¬ 
nire con la forza del segno e del 
colore. Schifano ama la tv, al di 
fuori di ogni moralismo culturale, 
si circonda di visioni catodiche che 
capta da tutto il mondo. Tanto da 
fare diventare un «monumento» 
l’apparecchio stesso, dipingendo¬ 
lo come i futuristi dipingevano le 
comici dei loro quadri. È stato il 
primo artista in Italia, dal 1966, a 
bloccare l’inquadratura televisiva 
se vedeva apparire una forma per 
lui interessante o catturare in velo¬ 
cità un effimero ciclista, riportando 
l’immagine sulla tela emulsionata. 
«Sconfinare» è per lui una felicità, 
una possibilità di farsi conoscere 
(se ancora ce ne fosse bisogno) in 
tutto il mondo e, forse, perchè no, 
anche oltre. Nel 1996 entrerà a ca¬ 
pofitto nella Grande Rete. Il gruppo 
Alto Vertano, insieme ad una gros¬ 
sa società di comunicazioni, sta 
realizzando il progetto Mario Schi¬ 
fano, a cruise to infinity, un collega¬ 
mento in Internet direttamente con 
lo studio del pittore. Il progetto, 
ideato da Raffaello Saragò e Luca 
Ronchi, direttore creativo, è conce¬ 
pito come un evento, e certamente 


lo è in quanto si tratta del primo ar¬ 
tista italiano «in rete», ma anche co¬ 
me exursus sull’esperienza artisti¬ 
ca italiana degli ultimi trentanni! Si 
potrà accedere virtualmente nel 
bellissimo studio di Trastevere e 
scegliere dove andare: ripercorrere 
la pittura di Schifano dagli anni ’60 
agii anni ’90, visualizzare i quadri 
in particolare commentati dal pit¬ 
tore; si potrà entrare nella pagina 
«cinema», con inquadrature rita¬ 
gliate dai film realizzati con Ghezzi 
e da altri film italiani, e in quella 
«Tv». Esplorare il suo archivio foto¬ 
grafico nella sezione chiamata 
«Amici» o entrare in una sala men¬ 
tre l’artista è al lavoro. Una volta al¬ 
la settimana poi è previsto un in¬ 
contro con lui in tempo reale. La 
realizzazione informatica è di Mas¬ 
simo d’Alessandro e Valentina 
Montanari. 

Mario Schifano sta già trasfigu¬ 
rando l’oggetto computer sulle sue 
grandi tele: dopo la serie delle tele¬ 
visioni, dipinte come bocche che 
rovesciano avvenimenti o grandi 
schermi bui di profondità infinite, 
adesso il soggetto è il computer, in 
attesa di avere quello vero, lo di¬ 
pinge. E così li mette in fila come 
soldatini o li umanizza in una gran¬ 
de testa capovolta dotata di una 
«Memoria ausiliaria». Nulla sfugge, 



il modem ed il telefono sono ormai 
parte di noi, orecchie «numerate» 
volteggiano ironicamente sulla te¬ 
la. 

Schifano, tl diverte l’Idea di usa¬ 
re delle Immagini elettroniche? 

L’ho sempre fatto dagli anni ’60, la 
Tv è la mia «musa ausiliaria». Pri¬ 
ma mi mettevo davanti allo scher¬ 
mo e lo riprendevo «rudimental¬ 
mente» con la macchina fotografi¬ 
ca, adesso sarà più facile. Poi uso 
tutto per i miei quadri, dai compu¬ 
ter all’archeologia (riferendosi 
all’ultima serie di dipinti dedicata 
alla figura arcaica della Mater ma- 
tuta, ndr) 

Pensi che potrai usare II compu¬ 
ter per realizzare direttamente 
le tue opere? 

Sicuramente, però non voglio ri¬ 
creare una nuova mano libera, coi 
mouse. Anche quando usavo le 
immagini della Tv lo dicevo, in 
realtà le usavo perchè cosi potevo 
nascondere di non saper disegna¬ 


re... 

Ma II momento creativo con II 
computer pensi che sla lo stes¬ 
so di quello che si verifica con I 
pennelli? 

No, ci vuole sicuramente più tem¬ 
po, il computer è meno immedia¬ 
to. Comunque faranno tutto loro, 
io poi sceglierò come usare le im¬ 
magini. 

E l’Idea di lasciare che la propria 
opera venga rielaborata da un 
altro artista, magari a Tokyo, tl 
dà fastidio? 

Assolutamente no, questa sareb¬ 
be vera cultura. 

Tu blocchi le Immagini che tl in¬ 
teressano nelle fotografie o nel¬ 
la ripresa con li video, guardi tut¬ 
to Il mondo da dentro casa. Di¬ 
cono che non esci mai, è vero? 
Non è proprio così. Certo, non so¬ 
no un grande «gironzolone». 

Esco molto dentro di me, 

ONL 



Fra cataloghi 
• dischetti 
è ancora pari 


■ Poco più che depliant turistici 
«evoluti» o forma innovativa di 
espressione artìstica e culturale? Lo 
scaffale dei Cd Rom di arte si fa 
serore più ricco, e accanto alle 
mogissime produzioni americane 
cominciano a far bella mostra di sé 
anche pubblicazioni multimediali 
italiane ed europee. Naturalmente, 
chi vede nell’arrivo dei dischetti ar¬ 
gentati l'apertura di una nuova 
frontiera non sbaglia: rispetto alte 
classiche pubblicazioni d’arte su 
carta, Il Cd ha il non disprezzabile 
pregio di costare molto dì meno 
sia al produttore che al consuma¬ 
tore, E non c’è dubbio che l'interat- 
tìvltà consente di creare soluzioni 
tecniche di consultazione e di frui¬ 
zione che un normale libro non 
può certo permettere, E però an¬ 
che vero che allo stato delle cose la 
qualità dì una riproduzione su car¬ 
ta rimane nettamente migliore di 
quella su monitor: si sta lavorando 
trèr ottenere una definizione delle 
Immagini sempre migliore e più 
precisa, ma per adesso la differen- 
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za c'è, e (se è concessa la fin trop¬ 
po facile battuta) si vede. Inoltre, 
non si può negare che l'editoria 
d’arte multimediale in questo scor¬ 
cio a cavallo tra 1995 e 1996 in 
realtà sta ancora cercando la sua 
strada: ci sono I depliant evoluti 
(belli, ma pur sempre depliant), le 
raccolte un po’ affastellate dì im¬ 
magini e video, i ricchi musei vir¬ 
tuali e I progetti ambiziosi ma mal¬ 
riusciti. 

E vediamo rapidamente alcuni dei 
Cd in circolazione. Parlavamo dì 
musei virtuali, ed ecco Louvra, (Pc 
e Mac, Mondadori New Media, 
149.000 lire), un disco realizzato in 
Francia e tradotto in italiano che 
affianca Uffizi (Firenze) e The 
National Gallery (Londra) in una 
sorta di antologia ai tre dei più im¬ 
portanti musei del Vecchio Conti¬ 
nente, in effetti, è un Cd davvero di 
grande qualità tecnica e artistica, 
con 100 riproduzioni di quadri, la 
storia del palazzo del Louvre, i per¬ 
corsi della pittura nei principali 
paesi europei, e la possibilità di 
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passeggiare per i corridoi di quat¬ 
tro «padiglioni digitali» esaminan¬ 
do le opere, ingrandirle per esami¬ 
nare i particolari. Molto belio an¬ 
che Uffizi (Pc, Opera Multimedia, 
149.000 lire), una raccolta dì 400 
opere pittoriche contenuta nell’e¬ 
sposizione fiorentina e 200 non 
esposte ma tematicamente colle¬ 
gate, Anche qui si può navigare 
nelle sale del museo, e non manca 
un filmatino che documenta gli ef¬ 
fetti dell'attentato del 1993. La 
grande pittura italiana (Pc, De 
Agostini Multimedia, in uscite in 
questi giorni) raccoglie circa 650 
opere sparse nei musei di tutto il 
mondo. Itatlan design (Pc, Editel, 
99.000 lire) è un ben realizzato 
viaggio nel Design del «made in Ita- 
ly» dall’inizio del secolo a oggi, con 
un cospicuo archivio di immagini, 
video e informazioni sulle produ¬ 
zioni dei designer di casa nostra e 
sulle loro ricadute aritìstiche e in¬ 
dustriali. Una interessante antolo¬ 
gia commentata dell'arte moderna 


è anche Cd’ART (Pc), un Cd rea¬ 
lizzato dal critico Maurizio Calvesi 
uscito qualche mese fa insieme al¬ 
la rivista cartacea delia Giunti Arte 
e Dossier. Scendendo un po’ di li¬ 
vello e di interesse, ecco I grandi 
artisti dal ’900 (Pc, Opera Multi¬ 
media, 105.000) è una sorta di gui¬ 
da multimediale alle 160 pitture e 
sculture che fanno parte della col¬ 
lezione Olivetti. Infine, cominciano 
a moltiplicarsi i Cd dedicati a sìn¬ 
gole opere d’arte o città: ricordia¬ 
mo La Cappella dagli Scrovegnl 
(Pc, Multimedia Interactive, 
99.000), che è un viaggio nell’o¬ 
monima chiesetta di Padova affre¬ 
scata da Giotto; (Pc, 61.000), e La 
Basilica di San Francesco des¬ 
tisi (Pc, Enel-Sacis), E spulciando 
tra le anticipazioni 1996 del ric¬ 
chissimo catalogo della Sacis, 
aspettiamo al varco Ravenna, Pae- 
slum, Villa Adriana a Tivoli, Miche¬ 
langelo a Firenze, San Marco a Ve¬ 
nezia, Venezia Ponte per ponte, Il 
Tesoro dei Dogi - La Pala d’oro. 


Una lista, se si tiene conto delle de¬ 
cine di progetti in corso di realizza¬ 
zione o solo annunciati, destinata 
ad allungarsi in tempo breve. Pas¬ 
sando dalle opere d’arte ai loro 
creatori, segnaliamo lo, Paul Ce- 
zanne (Pc e Mac, Mondadori New 
Media, 149.000) che rievoca con 
dovizia di particolari vita e opere 
del pittore francese. Appena uscito 
è anche Michelangelo - giorno 
per giorno (Pc Mac, Finsiel-Sacis, 
96.000 lire). E’ una classica opera 
di divulgazione - inaugura una col¬ 
lana dal titolo «I Grandi Maestri» - 
che presenta in 250 immagini vi¬ 
cende, opere e tecniche di lavoro 
E secondo noi è arte (e mollo in¬ 
novativa, persino) anche un Cd 
come Maus (Mac, distribuito in 
Italia da Cdline), versione multi¬ 
mediale dei due volumi dell’omo¬ 
nima opera su fumetti del disegna¬ 
tore americano Art Spiogelman, un 
racconto commovente e coinvol¬ 
gente delia tragedia dell’Olocau¬ 
sto, □ Roberto Giovannini 


Inghilterra: 
«Internet dà 
dipendenza» 

La notizia viene dall'Inghilterra. È 
una di quelle che avrebbe dovuto 
far scalpare, ma In realtà ha 
conquistato la copertina solo di 
qualche rotocalco popolare. Si 
tratta di questo: secondo uno 
psicologo britannico, Mar Grlfflfha, 
dell'unhiersltà di Nottingham 
Trent, l'uso di Internet darebbe 
dipendenza-. Che potrebbe 
diventare pericoloso proprio come 
una qualsiasi sostanza 
stupefacente. 

Aesuefazlone telematica, dunque. 
Ma perchè II professor Grlfflths usa 
questi termini? A suo dire, 
('«esposizione media» di un giovano 
Inglese davanti al computer 
collegato, si aggira sullo 14 ora al 
giorno. Un tempo spropositato, 
che rivelerebbe una vera o propria 
dipendenza da modem. 
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RAJUNO 


MATTINA 


7 30 U BANDA DELLO ZECCHINO ■ 

ASPETTA LA BANDA Contenitore 
(2113) 

8 00 L ALBERO AZZURRO (3842) 

830 LA BANDA DELLO ZECCHINO DO¬ 
MENICA Contenitore (8276026) 

1000 LINEA VERDE ORIZZONTI Rubrica 
(3836533) 

1045 SANTA MESSA <6486858) 

1145 SETTIMO GIORNO Rubrica religio 
sa All interno (8775465) 

1200 ANGELUS Recitato da Sua Santità 
Giovanni Paolo II (40674) 

12 20 LINEA VERDE IN DIRETTA DALLA 
NATURA Rubrica (4316007) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (7007) 

14 00 DOMENICA IN Contenitore Condu 
ce Mara Vemer con Andrea Roncato 
Giampiero Galeazzi Giucas Casella 
Partec pano Don Antonio Mazzi Jim 
my Fontana Orisi a Serti Regia di Si 
monella lavanti All interno 
( 7 078007| 

1520 TGS CAMBIO DI CAMPO Rubrca 
sport va 2627303) 

16 20 TGS SOLO PER I FINALI Rubrca 
sportiva (103533) 

1800 TG1 (400071 

1810 90'MINUTO Rubrica sport va Con 
Giamp ero Galeazzi (6713668) 


2000 TELEGIORNALE (465) 

20 30 TG 1 SPORT Notiziario sportivo 
(96587) 

2045 FANTASTICA ITALIANA Varietà in 
diretta dal Teatro 3 di Cinecittà Con 
duce Paolo Bonolis Un programma di 
Alfredo Cerruti Marco Lue Federico 
Moccla Ugo Porcelli Regia di Leila 
Artesi |4'88a8) 


NOTTE 


2305 TG1 (62498231 

2310 NIGHT EXPRESS MUSICA SENZA FI 
LI Musicale 16325194) 

2400 TOI NOTTE 87175] 

025 AGENDA /ZODIACO 
• CHIACCHIERE (52788661 
0 30 SPECIALE SOTTOVOCE PREMIO 
NAPOLI 95 Musicale (7126935) 

130 CASTA DIVA Film 17009243) 

250 I GRANDI DELLA LIRICA Documenti 
(1131935) 

3 50 DOC MUSIC CLUB 16999085) 

4 30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 

ZA Attualità (48287999) 


RAIDUC 


I programmi di Oggi Domenica 7 gennaio 19% 
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6 55 MATTINA IN FAMIGLIA Contenitore 
Conducono Paola Perego Massimo 
Giletti All interno 7 00 7 30 8 00 
8 30 9 30 TG 2 MATTINA 175371262) 
10 00 TG 2 MATTINA (2194) 

1030 DOMENICA DISNEY MATTINA Con 
tenitore (3855668) 

1115 DISNEY NEWS (8785842) 

1138 BLOSSOM Telefilm (4129) 

1200 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA Con 
tenitore Conducono Paola Perego 
Massimo Gilett Regia di Michele 
Guardi (16179) 


13 08 TG2 GIORNO/MOTORI (5262) 

13 30 TELECAMERE Attualità (197295) 
1405 NAPOLI CAPITALE 11833858) 

1610 DOMENICA DISNEY POMERIGGIO 
Contenitore All interno (585200) 

16 58 QUELL URAGANO DI PAPA Tele- 

lilm 15052755) 

17 20 HANS BRINKER E I PATTINI DAR 

GENTO Film commedia (4327194) 

19 00 CALCIO Campionato Serie A Sinte 
si di un incontro (41910) 

1945 TG2 20 30ANTEPRIMA (7347303) 

19 50 TGS DOMENICA SPRINT Rubrica 
sportiva (4173610) 


0 50 BUONGIORNO MUSICAI Quartetto 
mRemagg K 285 per flauto e archi 
Quintetto n Mi bem magg K 407 per 
corno e archi di Wolfgang Amadeus 
Mozart Da Palazzo Labia a Venezia 
(22083858) 

9 28 SCI Coppa del Mondo Slalom spe 

cialelemmimle 1*manche (6168910) 

10 28 SCI Coppa del Mondo Slalom spe 

ciale maschile 1" manche (7560378) 

1136 DIVISI DALLA LEGGE Telefilm 
(7549026) 

1225 SCI Coppa del Mondo Slalom spe 
cialelemmimle 2’manche (9386552) 


6 08 CHARLESANGELS TI (3352945) 

7 40 KOJAK Telefilm (7273674) 

0 38 BURK Telefilm (3480026) 

915 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastrota (6874216) 

9 30 DOMENICA IN CONCERTO Smfo 
ma n 5 m Do Diesis Min di Gustav 
Mahler Orchestra Filarmonica della 
Scala Direttore Myung Whun Chung 


1100 DINNE UNA PER ME Film musicale 
(USA 1959) ConBingCrosby Debbie 
Reynolds All interno 1130 TG 4 
(5691587) 




13 20 SCI Coppa del Mondo Slalom spe 

ciale maschile 2‘ manche (382200) 

14 00 TGR Telegiornali regionali (14552) 

1415 TG3 POMERIGGIO (4150397) 

1425 QUELLI CHE IL CALCIO Rubrica 
sportiva (91617945) 

1630 TGS-STADIO SPRINT Rubrica spor 
bva (82656) 

1980 LA LEGGE DI BIRO Telefilm (65823) 
19 80 TG 3 Telegiornale (322161 
1935 TGR Telegiornali regionali 
■ TGR SPORT Notiziario sportivo 
(322552) 


20 30 TG 2 20 30 (97658) 

20 58 CODICE MARZIALE 4 IL RINNEGA 

TO Film azione (USA 1993) Con Jet! 
Wincott Cynthia Rothrock Regia di 
Kurt Anderson (862216) 

2225 L ISPETTORE TIBBS Telefilm II 
triangolo (3868620) 


2315 TG2 NOTTE (6946281) 

2335 SORGENTE DI VITA Rubrica religio 
sa (8035552) 

0 05 TGR MEDITERRANEO Attuai là 
(18427) 

0 35 CRONACA DI UNA MORTE ANNUN 
CIATA Film drammatico Regia di F 
Rosi (3321040) 

2 25 SÉPARÉ’. Musicale Sergio Endrl 
go" (6337750) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (38284224) 


2355 TG3 Telegiornale (1028649) 

005 IL PROCESSO DEL LUNEDI’ Rubrica 
sportiva (9599972) 

1 35 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
(2698392) 

2 88 TG 3 NOTTE Telegiornale (Rapii 
ca) (5480040) 

210 NAPOLEONE A SANT'ELENA Sce 


310 PER FAVORE NON MORDERMI SUL 

COLLO! (7482069) 

4 55 IN TOURNEE Musicale Franco 
Battiate dall Arena di Verona 
(31499972) 


13 30 TG4 (6945) 

14 00 MEDICINE A CONFRONTO Talk 

show condotto in studio da Daniela 
Rosali (Replica) (713991) 

16 00 OIAMANTI PERICOLOSI Film Tv 
(USA 1992) Con Kale Nelligan Ben 
Cross RegiadiAIWaxman (733755) 

18 00 DETECTIVE 8TRVKER Telefilm II 

treno della notte Con Burt Reynolds 
All interno (10113) 

19 30 TG4 

-- OROSCOPO (5200) 


w z** 

20 00 SLOBCARTOON (533) 1 

EGA 2030 UN PESCE DI NOME WANDA Film 

n Jeff commedia Con John Cleese Jamie 

pa di Lee Curtis Regia di Charles Crickton 

(517533) I 

i II 3220 TG 3 Telegiornale (5488755) 

2225 TGR Telegiornali regionali 
(4814587) 

2235 LA DOMENICA SPORTIVA Rubrica 
sportiva Conducono Jacopo Volpi e 
Monica Leolreddi (4465736) 

I ì : M ? ' ' JfXSfeì 




2030 SHE-OEVIL - LEI IL DIAVOLO Film 
commedia (USA 1990) Con Meryl 
Slreep Roseanne Barr Regia di Su 
sanSeidelman (38365) 

22 30 CHE FINE HA FATTO BABY JANE’ 
Film drammatico (USA 1962 b/n) 
Con Joan Crawlord Bette Davis Re¬ 
gia di Robert Aldrich All interno 
23 303TG4 NOTTE (72457620) 


110 TG 4 • RASSEGNA STAMPA Attuali 
tà (8751953) 

120 MEDICINE A CONFRONTO Talk 
show (Replica) (36417311) 

3 00 WINGS Telefilm (6098311) 

3.20 MANNIX. Telefilm (3534175) 

4,10 GLI INTOCCABILI Telefilm ConRo- 
bertStack (3419232) 

5 00 LA DONNA BIONICA Telefilm Con 
Lmdsay Wagner Richard Anderson 
(35224882) 


6 30 BIMBUMBAM Contenitore All in 
terno 

-- VRTROOPER Telefilm 

-- NODDY NODDYEIFOLLETTI Show 

-- SCRIVETE A BtM BUM BAM Show 
(36013194) 

1130 T AND T Telefilm Conto par 
(7224804) 

12.25 STUDIO APERTO Notiziario 
(9227736) 

1245 GUIDA AL CAMPIONATO Rubrica 
sport va Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca (547129) 


1315 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI Varietà 

(Replica) (7265610) 

1415 EXPLORERS Film fantastico (USA 
1985| Con Elhan Hawke River Phoe¬ 
nix (6638668) 

1608 MACQYVER IL TESORO DI ATLANTI 

DE Film Tv (USA 1994) Con Richard 
Dean Anderson Brian Blesed 
(184945) 

18 08 TARZAN Telefilm Problemi giova 
mli (6620) 

18 38 sruoto APERTO (30277) 

16 45 FATTI E MISFATTI 14362668) 

18 85 TEQUILA i BONETTI Telefilm La 
video killer (9870688) 


28 08 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te 

lelilm Incontrotatale ConWillSmi 
th Alfonso Ribeiro (9552) 

28 38 X-FILES Telefilm La nostra città 
Con David Duchovny Gillian Ander 
son (80755) 

22 30 PRESSING Rubrica sportiva Condu 
ce Raimondo Vianello con la parleci 
pazione di Antonella Elia (24129) 


24 08 MAI DIRE GOL - PILLOLE Varietà 
(45427) 

815 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (9307576) 

0 20 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(6075205) 

120 ALCUNE SIGNORE PERBENE Film 
drammatico (Italia 1990) Con Dalila 
Di Lazzaro Èva Grimaldi (29304175) 

3 30 TEQUILA A BONETTI Telefilm (Re 
plica) (9953330) 

430 TOP LINE Film Con Franco Nero 
George Kennedy (77794953) 


9 00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO Ru 

brica religiosa (1618823) 

945 MR BEAN Comiche (4533378) 

1100 LA COMPAGNIA DEI VIAGGIATORI 

Documentario Conduce Licia Colo 
(8164303) 

1215 SUPER LA CLASSIFICA DEI DISCHI 
DELLA SETTIMANA Musicale Con 
duce Gerry Scotti con Martina Colom 
bari (1354129) 


13 00 TGS Notiziario (86129) 

1331 BUONA DOMENICA Cuccarmi con la 
partecipazione di Maurizio Ferrini 
(nelle vesti della Signora Coriandoli) 
Marisa Merlici Riccardo Rossi Ce 
sare Cava li e con la partecipazione 
straordinaria della Premiata Ditta 
Regia di Roberto Cenci All interno 
(164260668) 

1818 NORMA E FELICE Situation comedy 
Stasera mi butto Con Gino Bramie- 
ri Franca Valeri (7273007) 


28 88 TGS Notiziario (1910) 

28.38 LA SAI L ULTIMA? Varietà Conduco 
no Gerry Scolti e Paole Barale con la 
partecipazione di Umberto Smalla e 
Cristina D Avena Regia di Maurizio 
Pagnussat (7163858) 


23 88 TARGET-OLTRE LO SCHERMO Ru 

brica (8842) 

2338 SOTTOZERO Film commedia (Italia 
1987) All interno (7113) 

2488 TG 5 Notiziario (329040) 

208 TGS EDICOLA Con aggiornamenti 
alleore 3 00 4 00 5 30 (2324817) 

238 CINCIN Telefilm (9951972) 

3.30 BOOMER CANE INTELLIGENTE Te 
lefilm (99620881 

430 ARCA DI NOE ITINERARI Docu 
mentano (3375205) 

5 08 LA STRANA COPPIA TI (29383779) 


630 EURONEWS Attualità (448581 
7 38 BUONGIORNO TMC (4159842) 

900 DOMENICA SPORT All interno 
NBACTION Rubrica sportiva (40262) 
915 SCI Coppa del Mondo Slalom fem 
minile 1 manche (5414194) 

1045 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 
gante maschile 1 manche 
10.45 CALCIO Campionato spagnolo Bar 
celona Espanol (9510007) 

1200 ANGELUS Benedizione di S S Gio 
vanni Paolo II (67991) 

12.15 SCI Coppa del Mondo Slalom fem 
minile 2 manche (5858668) 


1315 SKIPPY E IL CANGURO Telefilm 
(403262) 

1345 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 
gante maschile 2 manche (8563723) 

1445 TMC NEWS (6389378) 

1500 ZAP ZAP DOMENICA Contenitore 
All interno (67587) 

1630 AUTOMAN Telefilm (1650129) 

1745 LE GRANDI FIRME Shopping’me 
(24459451 

1845 CRONO TEMPO DI MOTORI Rubri 
casporliva (66113) 

1915 TMCSPEED Rubrica (911216) 

1950 TMC SPORT (6769465) 


2800 TELEGIORNALE 
— LA DOMENICA DI MONTANELLI At 

tualità (3378) 

2030 GALAGOAL '96 Rubrca sportiva 
(77261) 

22.38 TMC NEWS (81804) 

22.48 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE 
TO VOLANTE Varietà Conduce Lu 
ciano Rispo i Con Rita Forte Melba 
Rullo (4143571) 


040 SWITCH Telefilm (Replica) 
(4204779) 

140 CNN Notiziario in collegamento di 
retto con la rete televisiva americana 
165994330) 

4 38 PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 

STANZA Attuai tà (77798779) 


1200 DOXV BAR Mista» 
Repica JWfSW 
1500 BASKET AZ Poli Canta 
Royer Vene- a ai nler 
no 

- VMG FLASH IM3649) 
HOC SN0WB0A80 Rubrca 
sport va 766370) 

17 30 VMG FLASH 1930111) 
1735 T HE MIX (515026) 

18 00 ARIA FRESCA Mescale 

» lca 62150?) 
(403945 

1935 LAMICO SCONOSCIU 

TO Rubrca (343758 

1940 CANALE 105 Museale 
(5873200) 

20 30 FILM (630129) 

2230 JA2ZX (1316681 
23 30 COSA FA ZUZU Rubr 
ca (852129 

24 00 JOHN LEE HOOKER 

(Replcal l 7 9047427ì 


14 00 DOMENICA ODEON 

Magazine d sport cultu 
ra e attuai tà da t dia Ita 
I a 135916945) 

18 00 ZONA MODA Rubrca 
(Rep ica) (753804) 

1830 FIORI DI ZUCCA Vane 
là (7618231 

1900 FRAME Attualità Con 
duce Martna Martn 
(738642) 

1930 IL RANCH DELLE TRE 

CAMPANE F m western 
(USA 19491 Con Joe 
McCrea AlexisSmilh 
— ANICA FLASH (551533) 
2130 ODEON SPORT Rubrca 
sportiva [32680216) 


19 00 SAMBA D AMORE Tele 
novela (7852561) 

1830 IL GIOVANE DOH K1L 

DARE Telefi m 
(2907610) 

19 00 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (697400 

1930 FUTflOL AMERICAS 

Rubrica (9155484) 

20 30 SI MUORE UNA SOU 

VOLTA F m sp onagg o 
( tal a Spagna 19671 
- QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Rubrca 
(1197755) 

22 30 SPORT & NEWS Not 

zario sport vo (5475610) 
2400 TUNNEL Firn dramma 
tco (itala 1983) 
(42818330) 


9 00 CINQUESTELLÉ IN RE 
GIONE Attualità 
(6968194) 

1100 OIAGNOSI TUHI IN 

FORMA Talk show 
Conduce l prof Fabrzio 
T Trecca (21027277) 

14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 

NALE (759113) 

15 00 POMERIGGIO INSIEME 

(304463031 

1930 INFORMAZIONE REGIO- 

NAIE (579804) 

20 30 OIAGNOSI Rubrica d 
med cina Conduce il 
prof FabrlzoT Trecca 
(552397) 

22 30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (85942194) 


12 00 JACK COLPO DI FULMI¬ 
NE Film (613113) 

14 00 QUEL CHE RESTA DEL 
GIORNO (7126674) 

16 25 MA DOVE E ANDATALA 
MIA BAMBINA? (921397) 
19 00 BEETHOVEN (131303) 
1940 APPROFONDIMENTO 
GABRIELE SALVATO 
RES (898991) 

2000 SPECIALE Et GOLDE 
NEYE SPECIALE El SE 

VEN (287552) 

2M5 SET II GIORNALE DEI 

CINEMA Attualità 
(206736) 

21 OC STAUNGRAO Film 
guerra (Germania 1992) 
(1418910) 

2305 SFIDA TRA I GHIACCI 

Firn azione (97281133) 


7 00 LA RIVINCITA 01 BACCA 

RAT Firn dramma!co 
(Italia 1946) Con Pierre 
Brasseur Sophie De- 
smarets Regia di Jac 
ques De Baroncelii (Re¬ 
plica alla ore 900 
11 00) (40076649) 

13 00 MTV EUROPE 
, (63160842) 

19 05 CONVERSAZIONE DI ER 
MESTO FERRERÒ CON 
TULLIO REGGE (Repi 
! ca) (5274736) 

1955 SCENA E RETROSCE 
NA Dal Teatro Verdi di 
Sassari Don Giovarci 
d W A Mozart (Repl ca) 
(5292674) 

2050 -3 NEWS (4676571) 

2100 GOOD VIBRATIONS 

(53758991) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare i 
numer ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re su! programmatore 
ShowVlew Lasciate l un 
tà ShowVItw sul Vostro 
v deoregistratore e I prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra indicata Per informa 
zionl il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
è un marchio della Qem 
Star Devalopment Corpo¬ 
ration (C) 19M Qamttar 
Davalopmant Corp Tutti 
diritti sono r servati 
CANALI SHOWVIEW , 
001 Rai uno 002 Rai j 
due 003 Raìtre 0D4 Re ( 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomus c Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 i 
Tele-*- 1 015 Tele+ 3 , 
026 Tvltal a 








Radlouno 

Giornal radio 8 00 11 00 13 00 

19 10 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 00 5 30 8 34 A come Agri 
coltura e Ambiente 9 IO Mondo 
cattolico 9 30 Santa Messa 

10 49 Permesso di soggiorno 

11 05 Fantasy Quasi un magazi 
ne della domenica 13 27 Chic 
chi di riso 13 47 Sala stampa 
sport 14 20 Tutto II calcio minu 
to per minuto 16 30 II processo 
per direttissima 17 32 Domeni 
ca sport 1" parte 18 15 Tutto 
basket 19 30 Domenica sport 
2» parte GR 1 Pallavolan 
do 20 IO Ascolta sf fa sera 

20 25 Calcio Posticipo Camplo 
nato Serie A Bari Inter 23 05 
Piano bar Gocce di luna O 30 
La notte de misteri 
Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12 15 12 30 13 30 19 30 22 30 
24 OO - 5 30 6 OO II tempo ri 


trovato L altra età della vita 
7 17 Momenti di pace 8 OO Juke 
box classico 1“ parte 8 45 La 
Bibbia Carlo Cataneo legge II 
Primo libro di Samuele 9 15 
Juke box classico 2» parte 9 25 
Radtomania 10 00 Lino Banfi 
presenta Che domenica ragaz 
zi 11 35 Momenti di pace 12 50 
Piazza Grande 14 00 Hit para 
de 14 30 Quelli che la radio 
17 OO Tornando a casa 18 30GR 
2 Anteprima 22 40 Fans Club 
O 30 Notturno tallano 
Radlotre 

Giornali radio 8 45 18 45 6 00 
Ouverture 7 30 Prima pagina 
9 OO Appunti di volo IO 20 Terza 
pagina La cultura sul giornali di 
oggi IO 30 Concerto di musica 
da camera Direttore Christo 
pherLarkin 12 00Uomin e prò 
feti 12 45 I maestri del musical 
13 30 Scaffale 14 OO La barcac 
eia 15 OO Country roads Itine 
rari musicali nell America d og 


gl 15 30 Club d ascolto I tuo 
ghl de poeti Torino e dintorni 

16 OO S parlo d operetta 17 OO 
La luce dal passato Avventure 
arte e scienza dell archeologia 

17 30 Concerto sinfonico Diret 
tore Jan Krenz 19 OO L angelo 
di Messac di Roborto Piumini 
20 05 Radlotre su te Radio 
mania - Il Cartellone So 
gno di un valzer 20 45 La Baja 
dera Operetta Musica di Em 
merlchKalmar Oltre II sipa 
rio 24 OO Radlotre notto class 

ItallaRadlo 

Giornali rad o 7 8 3 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 7 05 
Rassegna stampa 8 IO Ult mo 
ra 9 05 Filo diretto IO 05 Piazza 
Grande 12 10 Cronache Italia 
ne 13 OO Tamburi di latta 15 10 
Quaderni mer dian 16 05 II fat 
to del giorno 17 05 Verso sera 

18 IO Punto e a capo 19 00 Mila 
no sera 


^ s&v:T 




La Fininvest vince 
con «Pocahontas» 

VINCENT E_ 

Stnsc al anottz ia (Canale 5 ore 20 31) _ 

PIAZZ ATI_ 

Regalo di Natale (Raiuno ore 20 54) 

La zingara (Raiuno ore20 39) 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno ore 20 48) 

Poca lontas (Italia 1 ore2039) 

Il meglio di Srherzi (Canale 3 ore 20 co ) 


6 829 000 
6 526 000 
6 273 000 
5 967 000 
5 477 000 


O li pimi ito tirili rntuonf milioni 829 mila spot 
titori (slitte 2h" r > t sopnttutto Itcccvionik 
! m t Iti ili "milnnlu intzzopu sa!\ trotlTekft 
no Azzurro som il bii timo di Rotalo di Natali, il 
pt ignnun i condotti da M tri \t ntit su Raiuno in din.tl t dal 
i iru eli Moti \ Otk i \ kont \ Il pr >gi unni i non In pernii sso 
pi iò ili i H n di \ ini i rt la si ni i H milioni 7" mil t spi datoti 
shm IH i si sf tu ink i izzaii snlh Fininvtst 11 milioni 
I i, mi! i ( sii m 42 "7 sulla Iv u M st tondo posto il film ni 
pr m i tv su li ili i l / lalìontas la lajttndacou 5 rmlu ni )(i7 
tuil i spi u it< n sh ni 22 22 ) forti aneto, di tuli 1 1 opi razione 
prnmozK uk 1 iti i in ott isionr doli usi ita del intoni di 
sue \ mo Al t< rzo posto si pi izza U matita di $< hot -t a parto 
1 1 in ik r >) < un 5 milioni 4/7 mil \ (share 20 64 ) Seguono / 
fatti i >s/n ( R iklur ) i on J milioni 25 mila ( share 11 il film 
tv la hm 'angui (Raitri ) con 1 milione hi ì nula (sitare 
7 0 )i i tl film hupita (RitcquatUo) con 1 milioni 7(ìl nuli 
t lumi >h W linoni st \bilmcnlc II fatto di Biagi Im zumm 
t Musi ut Inni tuta 


BUONA DOMENICA CANALE 513 30 

Licia Colò Martina Colombari Gaspare & Zuzzurro e 
Claudio Lippi sono gli ospiti del pomeriggio di Lorella 
Cuccarmi In scaletta eli interventi della Premiata Ditta 
della signora Coriandoli (Maurizio Femni) di Pupo e dei 
DikDik 

TELECAMERE RAIDUE13 30 

Dedicata ai retroscena della cnsi del governo Dini la pun 
tata de! programma di Anna La Rosa Che entra inoltre 
nella casa romana di Berlusconi e intervista leader politi 

1 i maghi ed astrologi sul futuro del governo 

QUELLI CHE IL CALCIO RAITRE1425 

E mc2 ovvero nessuno nasce imparato tranne Giovan 
ni è il titolo della puntata odierna del programma di Fa 
bio Fazio e Manno Bartoletti Ospiti in studio Giovanni im 
parato dell Orchestra italiana di Renzo Arbore gli Audio 

2 gli Homo Sapiens Marco Ferradim ilpremio Nobel per 
la p ice 1995 Francesco Calogero il prof Silvio Ceccato il 
sottosegretario all industria Giovanni Zanetti e Lelio Anto 
metti Anna Brosio seguirà Milan Sampdoria Suor Paola 
Napoli l azio Gambarotta Tonno Parma Everardo Dalla 
Noce Atalanta Juventus 

LA SAI L ULTIMA? CANALE 5 20 30 

Renato Pozzetto I ospite della gara finale del programma 
di barzellette condotto da Gerry Scotti e Paola Barale In 
terverra ini he Gino Bramieri 

GALAGOAL TELEMONTECARLO 20 30 

Ritorna il fortunato programma sportivo di Tmc e si afftda 
dia sua prima vedette Alba Panetti Tutto ruota intorno 
all i partita del posticipo e a una sene di collegamenti con 
U sterno dove tifosi lavoraton gente vana sono sintoniz 
7dti ( ommontdlori d eccezione Giacomo Bulgarelh 
Giancarlo De Sisti Ila no Castagner Carolina Morace 

MEDITERRANEO RAI DUE 0 05 

Al fascino e dii attualità del teatro antico è dedicato sta 
notte il settimanale condotto da Rosa Ricciardi Un viag 
gio nel teatro antico da Orange in Francia fino a Siracu 
sa da Delfi cd Fpidauro a Menda in Spagna da Cariaci 
ni alla Snia dall Algena fino alle sponde del Rodano Ile 
porte della Camarguc dove I anfiteatro romano resta fe 
dele all antica vocazione la tauromachia 



«X Files» resuscita 
Ma solo per una sera 

20 30 XFILE 

Senti spedite delle serie tv che hi spopolato In Europa 

ITALIA 1 

X file resusciti con questa puntata speciale armata imprevista dal 
I America quando già la programmazione era conclusa 11 titolo due 
La nostra città e dopo che 1 ivrete vista direte con noi menomale 
che abitiamo molto lontano La provincia Usa è stata descritta seni 
pre con molta seventà dal cinema ma qui si parla di un luogo del 
mondo dove tutti sono complici dei piu orrendi delitti E praticano da 
decenni il cannibalismo ali ombra di una gigantesca polleria nella 
quale i destini degli uomini si confondono con quelli dei poven pen 
nuli spennati e decapitati Inoltre si s Mena I epidemia di un male co 
si raro che forse esiste solo nella testa degli sccneggiaton Meno m ile 
che gli ormai mitici detective di questa sene cult Mulderebculls san 
no il fatto loro Anche se la povera Seuil) 


* ■$. e ^ ' i 

EXPLORERS ! 

Rupia di Job Onte con Rivtr Phmix Ethm Hiwks Jason Pressoi) Usa i 
(I985| 94 minuti 

Fantasy e adolescenza In un vecchio lilm di Joe Dante n ■ 
troviamo tre ragazzini videodipendenti alle prese con lo ! 
spazio Uno è River Phoenix il bello e dannato di Gus 
Van sant cui (Unità ha dedicato ieri l altro un intera pa ! 
gma 

ITALIA 1 


17 20 HANS BRINKER EI PATTINI D’ARGENTO 

Rulli di Narmin Fostar cn flony Zuindur Carili) Ressi» Inga Landrà 
Usi Svezia (1972) 98 minuti 

In versione Disney la versione inevitab Imente strappa 
lacrime di una storia per ragazzi che sarebbe piaciuta a 
De Amicis Hans e Gretel partecipano a una gara di patti 
naggio per pagare il padre malato Contro di loro un al 
tezzosoetecnolgico signorino 

RAIDUE ! 


20 30 SHE DEVIL - LEI IL DIAVOLO 

Retti di Susan Seldulmin con Muryt Slreep Roseanne Barr Ed Begley ir 
Usa (1989) 102 minuti 

Un austero commercialista s innamora di una sci Mirice } 
rosa E abbandona la moglie se atta e obesa Ma noi tutto 
va come vorrebbe Una fanciulla subdola lo incastra Iti I 
sco lo arresta I ex moglie diventa anche lei sor ttrice I 
Siamo in una commedia e cosi I happy end si lise a pren 
dere per la coda 

RETEQUATTRO j 

22 30 CHE FINE HA FATTO BABY JANE? I 

Ragia di Hubert Aldrich con Rette Davis Jean Crawtonl Victor Buone Usa 
(1962) 133 minuti 

Jane e Bianche le sorelle del cinema un confi onto scoli 
tro di quelli che mettono i brividi Un archetipo non dei 
rapporti possibili tra membri della stessa famigl d Rim 
pianti follie affetti abbandonati E un duetto d alti c d 
quelli da antologìa 
RETEQUATTRO 











L'intervista. Beppe Grillo in tribunale: «Sarà un giudice a decidere sulla messa in onda» 


«La Rai? Un circo 
E io voglio fere 
la bestia feroce» 


La Tv dì Vaime 


Sarà il tribunale a imporre alla Rai la messa in onda dello 
show di Beppe Grillo? «Mi piacerebbe molto che fosse un 
giudice a definire cosa è una tv pubblica». Pacato e riflessi¬ 
vo, il comico racconta* ihday after» del Grande No. «Sono 
convinto di dare inftìrmazioni utili per tutti i telespettatori 
che pagano il canone. La magistratura stabilisca chi ha 
torto, io o la Rai». E l’Associazione consumatori proietterà 
il 10 gennaio a viale Mazzini la cassetta dello show. 


m roma. Chi pensava di trovarlo 
Infuriato nero sbaglia di grosso. 
Beppe Grillo, Il giorno dopo il 
Grande No della Rai al suo show 
(accusato di contenuti diffamato¬ 
ri» e di «difformità dal canoni cui 
deve Improntarsi la programma- 
alone del pubblico semaio radiote¬ 
levisivo»), è In famiglia, nella sua 
casa ligure, a riflettere con calma 
sul da farsi, «Un amico giudice mi 
ha appena detto che ci sono tutti 
gli estremi legali affinché un tribu¬ 
nale ordini alla Rai di mandate in 
onda lo spettacolo. Sono molto, 
molto tentato. Si creerebbe un pre¬ 
cedente straordinario. E sarebbe la 
magistratura, che e orata! entrata 
in tutti I rami della nostra vita socia¬ 
le, a giudicare, a definire cos’è e 
cosa dovrebbe essere un servizio 
pubblico televisivo». 

Usa toni molto pacati, Grillo, e cl ! 
tiene a non parlare di vendetta odi 
sfida, a non puntate il dito sul sen¬ 
so di rivalsa professionale. Quello 
che davvero gli preme, In questa 
spiacevolissima pagina televisiva e 
politica, e la possibilità di avere un 
giudice super paries che regoli la 
questione che io riguarda In prima 
persona, ma che possa anche farsi 
garante del diritto dei telespettato¬ 
ri. 0 quanto meno di quelli che pa¬ 
gano fior d| canone, Insamma, di 
capire se lo spettacolo incriminato 
è si difforme dal canoni della tv 
pubblica, ma ancora conforme gl- 
l'intelllgenia degli Italiani. 

SU»-»r-n --a»---I J.l 

w esWPw nWnl OPt 

megtetreti le treno «rezze? 

Nel corso dello spettacolo, che, lo 
ripeto, ha già fatto sei mesi di tour¬ 
née In tutta Italia ed è stato già 
mandato In onda dalle tv svizzera 
e tedesca, vista da oltre lOOmila 
persone, lo parlo di fatti reali, di 
esempi concreti che riguardano 
elettricità, fibre ottiche, automobi¬ 
li, prezzi di vendita, Sono informa¬ 
zioni utili, curiose e interessanti 
per milioni di persone? lo ritengo 
di si, la Rai di noi ecco, sentiamo 
un parere esterno e autorevole 
che vada oltre quello di direttori 
che cambiano ogni quindici mesi 



la-Mal db* Panni» 
H traah glapponasa 

Pati lana dall» «Mappa’* Bang, 

oltre al rtantro di-Mal «re «ri¬ 
vanno aagnalate le rapile Ir*, a 
partire Moggi (tempra su Italia 1 
aM 1440) dal programma «Mal 
dire banzal-eh* fa parta (een-Mal 
«ri tv-ldel repertorio storico del 
gruppo. Anche qui 4 tv 
commentata a Irrisa da Mareo 


Oherarduorri. Stavolta sotto tiro o'à 
H-psrio<rioglaM»,oiot latrasti tv 
gia ppon e se, coni suol accessi « 
iato sgontstieo • autotastorriittco. 
dante citasi butta nella marina pM> 
aohlfosa o « laaola maaeacrera dal 
ridicolo psr trincare tnsulae gare. 
Alla regia Paola S»M, tostasse 
otre attuai monta rin parva ras natta 
retrovie « «Quelli oh» Il calori).. 


E quando potrebbe more la 
nuova matta In onda? 

Il 10 gennaio, come stabilito dai 
contatti e dalle autorizzazioni Rai 
di cui siamo in possesso. 

Non partiamo di vendetta, ma 
sarebbe una balla vittoria... 
Guardi che dal punto di vista per¬ 
sonale io forse ci vado anche a ri¬ 
mettere. Oggi come oggi, io Mini¬ 
ateci lo devo solo ringraziare. Mi 
hanno fatto una pubblicità che 
neanche il miglior ufficio stampa 
americano, neanche la Warner 
Brasi MI hanno latto diventare un 
eroe nazionale Altro che mandar¬ 
lo in onda, lo spettacolo! Se inve¬ 
ce li tribunale Impone la program¬ 
mazione, certe battute ormai ra¬ 
diografate, spolpate e disossate 
potrebbero non funzionare più 
Naturalmente sono.pronto a sor- 
totani .ISTOt^ttàTuttaìII'f» degli spet¬ 
tatori che fino a ieri (ha visto i 
giornali?) erano pronti a manife¬ 
stare, a organizzare sit-in. Mi sem¬ 
bra troppi importante una sen¬ 
tenza di tribunale sul servizio pub¬ 
blico per pensare allo show. 

E M, uba MfMzton* darebbe di 
tantalo pubMhso televisivo? 

Un circo. Un bel circo dove vanno 
bene Bando e anche i maghi, ma 
dove entra anche la dissidenza, la 
contro-informazione, Nel circo 
non cl sono solo I clown, ma an¬ 
che le bestie feroci. Vorrei un po' 
di tutto, e oggi manca il tutto. 

Il t malto partalo dalla basi dal 
tuo spettacolo contro l'ax am- 
mbdetratore delegato dalla Fiat, 
Remiti. 

Ecco, anche per questo sto pen¬ 
sando di sottoporre la questione 
al giudici. Durante la tournée non 
solo io non ho ricevuto nessuna 
querela per diffamazione, ma ho 
invitato allo spettacolo ì numeri 
tre, quattro e cinque della Rat, il 
dottor Massa, il dottor Scolari, ca¬ 
po della ricerca, tanto per fare an¬ 
che del nomi, e mi hanno fatto i 
complimenti. 

Allora vuol dire che le Rei ha eoi- 
lavato II «earei Rat. par antan la 


vt 


Indagini? Sono fona altre la bat¬ 
tuto poco gradito, altri I bersagli 
scomodi... 

Saranno sempre gli stessi. La Stet, 
per esempio, con cui la Rai ha 
rapporti molto stretti. Durante lo 
spettacolo io faccio vedere il listi¬ 
no dei prezzi di come vendono le 
persone, la Rai e la Stet, D'altron¬ 
de ho già due cause in corso da 13 
miliardi per le denunce preceden¬ 
ti: se ne perdo una vado per aria. 

E comunque taf are «sposta a 
fogliar* dal suo show la battuta 
su Romiti. 

Certamente, Perché il punto non è 
Romiti o Agnelli, ma la tecnologia 
fossile. Mio figlio fra dieci anni gui¬ 
derà una macchina immobile, 
con dentro il cofano un bronto¬ 
sauro, progettata da gente come 
loro, quando alla Rat ci sono da 
vent'anni progetti sulle macchine 
elettriche, su auto che fanno cen¬ 
to chilometri con un litro. Ce li 
hanno II pei cassetti, con gli inge¬ 
gneri frustati e disperati, E ovvio 
che non si tratta di ingegneria, ma 
di politica. Se mai dovesse succe¬ 
dere che un’azienda petrolifera o 
automobilistica decidesse di cam¬ 
biare, di mettersi davvero al servi¬ 
zio della gente, sarei disponibilis¬ 
simo e (elice di aiutarli, di comuni¬ 
care i loro nuovi impegni con i 
miei spettacoli. 

"FidMàmd' ' MP^pjhédb'-IHdMIto. 

I ‘aita li »_» . a.— | 

i» ■ruu Mn iiwiwiwcinu m 

annunciato pcihbMcnwnta 4) 
votai aecogNare QriUo e U suo 
show, la II tribunato la data» 
torto, accetterebbe la proposto 
«Tmc? 

lo sono per il servizio pubblico. In 
ogni caso, alcune cose di Tele- 
montecarlo mi piacciono, altre - 
tipo le televendite o certi giochi 
col 144 - assolutamente no, quin¬ 
di non ci sarei andato in ogni ca¬ 
so. 

Ma anche la tv pubblica * fn dt- 
acaaa libera... 

La tv come mezzo sta perdendo 
forza, si vede meno. Ma io sono 
ottimista. Non sono per l'abolizio¬ 
ne della schifezza, però credo che 
dovrà pur nascere in Italia una re¬ 
te - una 1 - senza vendite, senza 
conduttori che interrompono uno 
che parla per mandare in onda la 
pubblicità Solo allora potremo di¬ 
re di avere due tipi di televisioni 
È varo che ri) spettacolo andrà 
comunque hi reto, via Internet, Il 
IO gennaio? 

È una cosa che abbiamo già fatto 
durante la tournée, lo abbiamo in¬ 
serito via via che lo show si modifi¬ 
cava. Non mancheremo certo di 
diffonderlo quel giorno. 



I 





Btppe Orlilo. Sotto, Slmone Ventura 


I progressisti: «È censura. Sostituite quel dirigenti» 


«Il no daflnKho dal driattora generato dall» Rai 
Mini cucci al praannunclato programma di 
Beppe Orti io, è la «moatrarion» plataato eh» 
davvero slamo rii presenza « un regima 
caneorio dal aaivtzri) pubblico-. Lo hanno 
affannato in una dichiarazione II reaponsablto 
dellinfonnazlone dal Pdt, Vincenzo Vita, ed II 
deputato pragieealsta Giuseppe Olullettl. 
Secondo Vita a Giulietti 41 «rettore generate ed 
Il Cda et assumono una responsabilità « cut 
dovranno rispondere. Slamo Infatti d fronte ad 
un caso panino più grave dei tanti altri negativi 


già verificatisi sotto l'attuala gestione Rari. 
«Per U bene dal sentalo pubblico - hanno 
aggiunto I due esponenti potatoi-non 
possiamo ebe augurarci olia quatto gruppo 
«rigante già scaduto e più volte sfiduciato dal 
Parlamento venga aostltiilto al più presto 
secondo le norme « riforma detto fonti « 
nomina dalla Rai. Vari episodi Interni alla Rai, 
dall* nuove lottizzazioni nette t*« agH scioperi 
annunciati dal giornalisti dalla Rai che 
denunciano lo stato « abbandono dalla 
radiofonia. Indicano che la misura è ormai 


TELEVISIONE. Riparte domani «Mai dire gol»: con la Ventura, Storti, Aldo, Giovanni & Giacomo... 

Simona: «La Gialappa’s, una questione di fede» 


■a MILANO. Rotto un tosco e tribo¬ 
lato '95, che ha sbattuto in pnma 
pagina, tra una strage e l’altra, la 
et amltà di Mai dire gol , orba di 
tanto Teocoli, possiamo guardare 
al futuro con qualche ragionevole 
speranza che la Gialappa’s Band 
trovi una soluzione più o meno du¬ 
ratura. O almeno che rompa que¬ 
sto drammatico silenzio stampa, E 
invece no: Marco Santin, Carlo Ta¬ 
ranto e Giorgio Gherarducci si so¬ 
no Incalliti nel loro giustificato ri¬ 
getto e ci costringono a lavorarli ai 
fianchi. 0, peggio, a lavorare di 
fantasia, esercizio proibito ( e proi¬ 
bitivo) per noi giornalisti. 

Una cosa è certa: quella che ve¬ 
dremo In onda domani sera su Ita¬ 
lia 1 (ore 22 30) non sarà la «solu¬ 
zione finale». Si può desumere an¬ 
che dal fatto che i ragazzi glalappl- 
ql sono andati in vacanza belli 
tranquilli in questa pausa natalizia 
di campionato e di trasmissione. E 
sono tornati troppo tardi per fare la 
Rivoluzione, Andrà in onda, con 


ogni probabilità, una puntata di 
conservazione (Lippi o non Uppi? 
Questo il problema) o di moderata 
innovazione, E poi via con gli spo¬ 
stamenti progressivi del piacere di 
cambiare ogni volta. 

Stabili rimangono naturalmente 
Simona Ventura, Bebo Storti, Fran¬ 
cesco Paoloantoni e Aldo, Giovan¬ 
ni e Giacomo, che, moltiplicati per 
i loro personaggi, costituiscono un 
cast addirittura affollato, Cast nel 
quale abbiamo cercato di pescare, 
se non notizie, almeno sensazioni, 
speranze, idee peregrine. Per 
esempio II Conte (Berbo Storti) a 
domandargli che cosa succederà a 
Mai dire gal e nel campionato di 
calcio, risponde deciso: «M'impor¬ 
ta ha sega dì nulla. Il 96, a differen¬ 
za degli anni precedenti, io lo dedi¬ 
cherò alle donne e a quella cosa 
che pratico come un'arte. Agli 
sportivi dico di dedicarsi anche lo¬ 
ro alla stessa attività, che ce n’è 
tanto bisogno. Oppure no, che è 


anche meglio: cosi c’è più selvag¬ 
gina per me. Questo sarà l’anno 
del condor, l’anno in cui si tromba 
come condor, il calcio? Spero solo 
che la Juve sia seconda, perché le 
zebre io le scuoiavo già a due anni 
Per il 96 mi auguro che la gente stia 
poco davanti alla tv. La tv non esi¬ 
ste. La tv esiste solo nelle vostre 
menti bacate» 

in naturale sintonia con l'aristo¬ 
cratico fiorentino, il principe delle 
scene Ruggiero De Loliis, ai nostn 
ansiosi interrogativi ha risposto, 
per il tramite di FVancesco Pao- 
loantoni, che nmarrà a Mai due gol 
finché il programma funzionerà, ii 
cast si decide giorno per giorno 7 
Ruggiero non ha paura Luì è tal¬ 
mente bravo che il mondo è tutto 
suo. Gli alto che possono arrivare 
non contano Lui può interpretare 
tutti i moli E continuerà a trovare 
bambini sul campo di gioco 7 Certo 
che si: Ruggiero incontra in campo 
Il bambino che è lui stesso Come 
tutti gli attori, è un infante malcre- 
sciuto e che si oppone fortemente 
alla crescita, E intanto pensa al suo 


debutto teatrale a Roma, il giorno 
24 di questo mese di gennaio, con 
lo spettacolo La gente vuole ridere 
La bella Simona Ventura, nel 
frangente tragico dell'abbandono 
di Teocoli, si è sicuramente trovata 
in particolare difficoltà personale, 
dovendo continuare a lavorare con 
Teo a Scherzi a parte Se l'è cavata 
con onore e signoniità Lei spiega 
«La diplomazìa non è slata una 
scelta di furbizia, è stata una scelta 
naturale lo sono legata a Teo, cui 
devo tutto perché mi ha voluto ac¬ 
canto in due programmi cosi im¬ 
portanti E sono legata alla Gialap- 
pa, con cui lavoro benissimo Pen¬ 
so che Teo sia andato via perché 
aveva troppi impegni Capisco 
questo suo momento e gli sarò 
sempre graia. Mi diverto molto In 
tutti e due i programmi, ma (orse 
sono più a mio agio in Mai due gol 
perché lo faccio ormai da due an¬ 
ni», E come mai in tutti e due i pro¬ 
grammi viene piuttosto maltratta¬ 
ta 7 «Non so il personaggio è diven¬ 
tato popolare in questo modo È 
un gioco e fa ndere. Magari un'al¬ 


tra si offenderebbe, io invece mi di¬ 
verto e credo che la mia forza sia 
propno questa». 

E il continuo passaggio di testi¬ 
mone, la staffetta che potrebbe es¬ 
sere la formula della ripresa di Mai 
dire gol, è motivo di preoccupazio¬ 
ne 7 «Mi basta avere vicino delle 
persone creative. E ri cambiamen¬ 
to può essere molto stimolante per 
me. Dopo 10 anni di carriera, ho 
conquistato una certa umiltà» E 
brava Simona Del giornalismo 
sportivo non ha certo la spocchia 
specialistica e il puntiglio esagera¬ 
to Non si preoccupa, infatti, che 
Mai dire gol sia sempre meno un 
programma calcistico e sempre 
più un varietà circense. Dice: «E la 
formula che diverte me e diverte 
anche il pubblico Se si parla meno 
di calcio non importa E sono an¬ 
che convinta che II programma in 
fondo non abbia bisogno di grandi 
novità La gente io guarda al di là 
delle sorprese che può riservare. 
Ormai è una trasmissione cult, anzi 
una «ferie» più che una trasmissio¬ 
ne» 



Allo zoo 
con Galeazzi 

I GIORNI finiscono per somi¬ 
gliarsi tra loro, specie In tv. Ci 
sono dei martedì che somi¬ 
gliano ai giovedì e cosi via. Su 
Raffino, poi sembra sempre dome¬ 
nica, In, ovviamente. Una buona 
domenica In, anche al venerdì. E 
non solo- per una imprescindibile 
teoria fisica (quella dei «vai comu¬ 
nicanti» 7 ) la somiglianza anzi l’o¬ 
mologazione non riguarda solo il 
risultato di fusione, ma anche la 
scissione dei componenti. Che so¬ 
no sempre quelli e quindi, anche 
se collocati diversamente, produ¬ 
cono il medesimo effetto («Cam¬ 
biando l’ordine dei fattori - gli 
ospiti cioè - il prodotto non cam¬ 
bia», ecco un’altra legge scientifica 
che ci fornisce una riprova catodi¬ 
ca) . Buona domenica In cambia ti¬ 
tolo («Regalo dì Natale») e orario 
(20,50), ma mantiene pratica- 
mente la stessa formazione 
(«Squadra che vince non si cam¬ 
bia»: cosi il Casale e la Pro Vercelli 
sono finite dove sono finite), la 
stessa atmosfera, lo stesso spesso¬ 
re: il parterre era quanto di meglio 
(e di più prevedibile) potesse offri¬ 
re la Rainvest. Lo scopo pelò era 
aito e altruistico: piange il telefono 
azzurro e non si può restare insen¬ 
sibili. La beneficenza è come i ma- 
rines del passato, ai quali bastava 
dare una buona motivazione (la 
salvaguardia della democrazia, 
toh) e ne faeevario’dr-camefieine! 
Ecco quindi questo contehltore in- 
lersettimanale diventare benefico 
e dilatarsi minacciosamente da¬ 
vanti agli occhi sbalorditi di utenti e 
recensori (uno dei quali viene 
sbandato in partenza con allegra 
facilità- non si deve sparare alla 
Croce rossa, certo. Anche se Ira- 
sporta esplosivi?), 

C OMUNQUE da Mara vena- 
di c’erano tuffi, anche 
quelli come Raoul Bova 
che contemporaneamente figura¬ 
vano su canale 5 nella replica d’u¬ 
no scherzo a parte. Non c’era Ma- 
galli, sotto lo chapiteau, perché 
agiva nello stesso tempo sulla piaz¬ 
za del Due e siamo andati a trovar¬ 
lo con uno zapping dettato dalla 
nostalgia. L’abbiamo beccato che 
si occupava non dei fatti nostri, ma 
loro, della famiglia reale inglese 
ancora una volta sputtanata dalle 
rivelazioni di un fotospione certo 
Jones, incaricato dai Servizi di fare 
il servizio alla falso-compunta lady 
Diana e ai suoi amanti. Pettegolez¬ 
zi? Ci sono negativi e registrazioni. 
Prove msomma atte » demolire 
non tanto un personaggio pubbli¬ 
co, quanto lo show della Bbc con 
la principessa di Galles nella fiction 
della Maddalena pentita, la santa- 
rellina umiliata e offesa: balle, dice 
il signor Jones, Quella è, (testuale) 
una «scaltra mangiatrice di uomi¬ 
ni», Turbati come dei lettori di No¬ 
vella 2000 o degli spettatori dì 
news televisive del nuovo corso, 
siamo passati un attimo sul Cinque 
dove Lopez-Teocoli celebravano 
la loro serata d'addio. Abbiamo vi¬ 
sto il numero comico-musicale del 
fine dicitore americano e del suo 
intervistatore, grande, di un livello 
mai raggiunto di questi tempi Sia¬ 
mo contenti che Teocoli lavori alla 
Rninvest, cosi potrà ricevere il pre¬ 
mio della casa, il Telegatto: mai sa¬ 
rà tanto meritato. Tornare sull’am¬ 
miraglia Rai non è stato facile. La¬ 
sciare quel professionismo per arri¬ 
vare a Galeazzi vestito da tigre (la 
performance era tutta ii, nel costu¬ 
me) nsultava doloroso e di non fa¬ 
cile decifrazione. Riconoscere Ga¬ 
leazzi senza confonderlo con Moi¬ 
ra Orfei non era possibile di primo 
acchito- poi no, Moira era più so¬ 
bria, parlava con la voce di Nilla 
Pizzi e si muoveva come la selezio¬ 
natrice di banane Chiquita della 
pubblicità. Un momento di brivido 
nel numero degli squali alle prese 
con Gabnella Cartacei- sono usciti 
illesi, ma siamo stali in pensiero. 
Nessun incidente ha turbato la se¬ 
rata. 1 sadici che ci contavano sono 
rimasti delusi. Gli altri anche, 

[Enrico Vaime] 


















IL CASO. Preoccupazioni sul futuro del grande teatro tedesco rimasto senza una guida 


Nubi e preoccupazioni sulla sorte del Berliner Ensem¬ 
ble. In questi giorni proseguono le letture pubbliche di 
testi di Heiner Moller (che verrà inumato il prossimo 16 
gennàio nello stesso cimitero dove giace Brecht) ma 
sui giornali già si discute sulla successione ai vertici del¬ 
lo storico teatro berlinese. Le mire di Rolf Hochhuth, la 
candidatura Stein, e la promessa da parte del Senato 
che tutto proseguirà nel segno della continuità. 


__ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

BERLINO, Una lettura pubblica re a se stessa e poi rinnovare il con¬ 
dei Grande Scomparso ogni gior- trattò, ma il governo di cui lui fa 
no. La sala sullo Schiffbauerdamm parte è dimissionario e non sta 
è sempre piena e fino al 16 gen- scritto da nessuna parte che il suo 
nato non ci sono problemi. Quel successore manterrà gli impegni, 
giorno - come ha lasciato scritto La società stessa, d'altronde, na- 
lui stesso su un testamento per il viga in acque tutt’altro che tran- 


resto assai povero di disposizioni - quitte. Fondata nel ’92 dallo stesso 


Heiner Mailer verrà inumato nel ci¬ 
mitero della Dorortheenstadt, lo 
stesso in cui volle esser sistemato 
da morto Bettoli Brecht. 

E quel giorno per il Berliner En¬ 
semble cominceranno i guai. Mol¬ 
ler, infatti, era un poeta, un grande 
drammaturgo e un geniale regista 
teatrale, ina non era certo un bravo 
organizzatore, di quelli che pensa¬ 
no a tutto. Pur essendo da anni 
malato di cancro, non s'era mai 
preoccupato di preparare la suc¬ 
cessione a se stesso alla guida del 
teatro, E l'eredità che ha lasciato è 
talmente ingarbugliata che nessu¬ 
no» bene come se ne uscirà. 

Qualcuno, anzi, fa anche l'ipote¬ 
si più nera: il Berliner Ensemble 
potrebbe essere addirittura costret¬ 
to a chiudere i battenti In teoria, 
infatti, Il contratto della società che 
ha gestito il teatro negli ultimi quat¬ 
tro anni e il Senato di Berlino scade 


Mailer e da Matthias Langhoff, Pe¬ 
ter Zadek, Fritz Marquardt e Peter 
PalitzsCh per salvare il teatro mi¬ 
nacciato nella nuova situazione 
creata dalla unificazione, la socie¬ 
tà, che aveva rilevato la guida del¬ 
l'ex assistente di Brecht Manfred 
Wekweith - ultimo direttore nomi¬ 
nato (nel 77) netta ex Rdl - ha 
perso per strada tre membri su cin¬ 
que, 

L’obiettivo di creare uno stile 
nuovo, che integrasse capacità e 
culture teatrali dell'est e dell'ovest, 
ridando lustro atte tradizioni bre¬ 
chtiane, è fallito tra le polemiche e 
gli abbandoni, come quello cla¬ 
morosamente «teatrale» di Zadek. 

L’abbandono <M soci 

I due soci rimasti, Palitzsch e 
Màiquardt sono troppo deboli per 
incarnare una continuità che sa¬ 
rebbe stato dovere di Mailer, il ve¬ 


li 3f dicembre dell'anno prossimo io, unico, direttore e factotum del 
e a quella data làsocletà stessa, la : Berttnerdbpó l’uscita primadLMat- 
Berllner Ensemble GmbH, dovrei* : thiàs Langhoff, pondi Peter Zadek, ,s 
be sciogliersi e scomparire, di indicare. 


be sciogliersi e scomparire, di indicare. 

Che cosa succederà, adesso? 
UlW p ro m ana di continuiti Nonostante tutto il Berliner Ensem- 
11 senatore alla Cultura del Land ble gode d’un prestigio che potreb- 
dl Berlino, Ulrich Rqloif-Momln, ha be attrarre qualche personaggio di 


promesso si di provvedere a che la 
società possa legalmente succede- 


callbro. Nel gran interrogarsi su chi 
guiderà lo storico teatro tedesco, i 


giornali hanno messo in giro an¬ 
che dei nomi, come quelli ad 
esempio di Claus Peymann e di Pe¬ 
ter Stein. 

Sia il Senato che i dirigenti del 
teatro si sono impegnati a non da¬ 
re alcuna indicazione prima dei fu¬ 
nerali di Mailer, ma intanto il coor¬ 
dinatore artistico Stephan Suschke 
confida ai giornalisti che il succes¬ 
sore di Moller sarà una personalità 
«il cui nome, quando sarà reso 
pubblico, produrrà nel mondo tea¬ 
trale una sensazione di almeno 
due settimane». Non s'è capito se 
Suschke alludesse a una decisione 
già presa o, come pare pia proba¬ 
bile, esprimesse solo un augurio. 

La tradizione provocatoria 

L’ipotesi più realistica, per ora, è 
che ad integrare quel che resta del¬ 
la società vengano chiamati Tho¬ 
mas Heise e Einar Schleef, ovvero 
due dei registi che più hanno con¬ 
tribuito, negli ultimi tempi, a man¬ 
tenere alta la tradizione sperimen¬ 
tale, spesso provocatoria e talvolta 
assai contestata, nello stile del tea¬ 
tro. 

Grande incertezza, dunque, Ad 
accrescere la quale ci sono le ma¬ 
novre di Rolf Hochhuth, L’autore 
del Vicario persegue il suo obietti¬ 
vo di mettere le mani sul Berliner 
con un accanimento davvero 
straordinario. L'altro giorno ha riti¬ 
rato la proposta di rilevare la quota 
societaria di Mailer, proposta che 
aveva avanzato, con scarso senso 
delle convenienze, poche ore do¬ 
po la morte del drammaturgo, ma 
ha ribadito di puntare ancora al¬ 
l'acquisizione detta proprietà del¬ 
l'immobile, che spera di ottenere 
dal chiarimento, di una complica-, 
.tis.-lniasiti(^pne,p^®^.;;^;j 

an^he che ì^fbl^l'promio ' 
quello di Hochhuth il nome cui al¬ 
lude Suschke. Heiner Mailer avreb¬ 
be da che rivoltarsi nella sua fresca 
tomba, ma certamente, nel mondo 
teatrale, la «sensazione» sarebbe 
assicurata... 



Elisabeth 
Schwarzkopf 
era nazista? 


Il celebro soprano 
todoocoElleaboth 
Schwarzkopf nazista? 
La cosa è rt saputa, 
casi corno II fatto cha 
l'amicizia con potenti 
personalità, Qoobbols 
In particolare, fu 
decisiva par la 
fulmineità dalla tua 
carriera artistica. 
Sulla baaa di nuovi 
documenti, lo 
scrittore Alien 
Jefferson he scritto 
uns biografie 
antlclpitedei 
quotidiano londinese 
•OallyTelegraph», 
dova al dimostra, con 
tonto di numero di 
fossore, cheli 
soprano nel 1939al 
Iscrisse al partito 
naiista. L’artista, che 
ha SO anni a vivo in 
Mzzara, canti In 
Francia obi Polonia, 
panai entrambi 
occupati dal nazisti, a 
si estorcerle truppe' 
del fronte orientalo. 
JUIa fino della guerra 
negò però di over mai 
avuto rapporti con II 
partito nazista end 
1947 ai trasferì a 
Londra, don fu 
Insignita dui titolo di 
«Dumo» 
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Marini e Cuclnotta 
Con Pippo Baudo 
• Sanremo? 


Fino ad ora Pippo Baudo ha dato 
per certa solo la presenza di Sabri¬ 
na Fenili al Festival di Sanremo ac¬ 
canto a lui. Ma potrebbero essere 
sul palco del teatro Ariston anche 
Maria Grazia Cucinotta e Valeria 
Marini, che pare abbiano già pre¬ 
notato le loro stanze in uri presti¬ 
gioso albetgo della città dei fiori. I 
tana comunque non avranno da 
torturarsi troppo: le conferme non 
si faranno attendere. E le sorprese 
neppure, visto il turbinio di antici¬ 
pazioni e Indiscrezioni che ci fu lo 
scorso anno con la presenza di An¬ 
na Falchi e Claudia Koll. 


Radio K-Rock 


• Rollini Stona* 

Dal 1987 i newyorkesi potevano 
accendere la radio K-Rock offriva 
lorq, il rock dei Rollìng Stones e di 
Boi» Dylan è tutto quello che può 
considerarsi il meglio del genere 
prodotto negli anni '60 e '70. Poi 
quest’anno è arrivata la svolta: la 
celebre emittente radiofonica ha 
deciso di aprire i microfoni anche 
al rock dì tendenza contempora¬ 
neo* dunque a gruppi come Hole, 
Smashing Pumpkìns, Nine Inch 
Natisi E le polemiche sono piovute 
sènza sosta, a cominciare dai dj 
che sonò stati tenuti «congelati» per 
due settimane, dopo le quali cono¬ 
sceranno le loro sorti lavorative, 
Ma il direttore Tom Chiusano non 
hà dubbi: «Vogliamo essere la sta¬ 
zióne numero uno a New York e 
quésta, musica ce lo permetterà». 


Motivò tournéo 


W ollK«lrareRfciit«Rlctit»rltia'op»r»il«tra«i>kll.ittll9S2.Azlnl«tra, D l n b«th S tli w»nk gof 


por Bridfowator 

v>- 

Dee Dee Bridgèwater sarà di nuovo 
in Mia a febbraio per un tour tea¬ 
trale. La cantante ha recentemente 
pubblicato un àlbum dedicato atta 
mrisica dqléeletìre jazzista Horace 
Silver* debutteràleon il nuovo re-» i 
pertorid il 5 al Sistina di Roma, pot 
sarà il-7 att'Augusteo di Napoli, l’8 
alTÓrtéo di Milano, il 9 al Team di 
Bari, il 10 al Comunale di Città di 
Castello, TU al Donizetti di Berga¬ 
mo,i| 12 ài Puccini di Firenze, il 13 
al Valli di Reggio Emilia. 


URICA. Revocato lo scioperò TEATRO. Zuzzurro e Gaspare in tournée a Milano TV. La precisazione di, Rossella 

Palermo, il giorno Due uomini soli e litigiosi Alba Panetti no 


Due uomini soli e litigiosi 
La solita «Strana coppia» 


none 


MARIA ORAZIA QREQORI 


■ PALERMO. Revocato lo sciope¬ 
ro al Teatro Massimo di Palermo. 
La «prima» della Gazza ladra di 
Rossini, saltata giovedì sera per l’a- 
gltàzlone proclamata dal sindacati 
conledéraii, andrà dunque in sce¬ 
na stasera. Dopo un incontro fra il 
sovrintendente, I dirigenti e i sinda¬ 
cati, sono rientrati i motivi detta 
protèsta che aveva provocato una 
spaccatura Ira artisti e tecnici. L'al¬ 
tra seta, orchestra, coro e corpo di 
ballo si erano clamorosamente 
dissociati dai loro rappresentanti 
riunendosi all’ora prevista per lo 
spettacolo davanti al teatro chiuso. 
Senza i tecnici, gii elettricisti e le al¬ 
tre maestranze non era possibile 
aprire il teatro e rappresentare l'o¬ 
pera annunciata per l'inaugurazio¬ 
ne, La gazza ladra di Rossini, diret¬ 
ta da Peter Maag con la regia di 
Gianfranco De Bosio e le scene di 
Emanuele Luzzatì; ma la posizione 
assunta dalle masse artistiche del 
Teatro Massimo suscita non pochi 
interrogativi sulla proclamazione 
dello sciopero. 

Il sindaco Leoluca Orlando, pre¬ 
sidente dell'ente lirico, ha detto 
che in una città come Palermo, do¬ 
ve è in corso un rinnovamento, tal¬ 
volta I rappresentati sono pia avan¬ 
ti di coloro che dovrebbero rappre¬ 
sentarli. D’altra parte non offriva 
spiegazioni concrete il comunicato 
slampa del sindacati, che accusa¬ 
va la direzione del teatro di scarsa 
considerazione per I problemi po¬ 
sti e di incompetenza, e domanda 
«verso quale futuro si ha la volontà 
di dirigere l'Ente autonomo Teatro 
Massimo». In un incontro con la 
stampa II sovrintendente Attillo Or¬ 
lando (omonimo del sindaco cui 
non è legato da nessuna parente¬ 
la) ha risposto di aver offerto la 
massima disponibilità nei limiti 
compatibili con la legge, dichia¬ 


rando che la rottura è avvenuta su 
richieste indebite. Nel contenzioso 
vi sono fra l'altro nuove assunzioni 
(la legge finanziaria vieta per il 
momento quelle a tempo indeter¬ 
minato), l'uso degli straordinari e 
problemi di inquadramento con¬ 
trattuale. Era inevitabile attivare 
per questo allo sciopero? Il sovrin¬ 
tendente, il sindaco e il direttore ar¬ 
tistico Betta sostengono uniti l'ipo¬ 
tesi che si sia voluti giungere ad 
ogni costo atta rottura per mettere 
in difficoltà la nuova direzione del¬ 
l'Ente. Per il momento, comunque, 
l'agitazione è rientrata. 

La conferenza stampa dello 
sciopero ha offerto al sindaco di 
Palermo l'occasione per parlare 
della situazione del Teatro Massi¬ 
mo, che ormai da più di venti anni 
è inagibile. Era stato chiuso per 
una ristrutturazione che doveva 
ampliare lo spazio per l'orchestra, 
rammodemare il palcoscenico e i 
sistemi di sicurezza: si era pensato 
attor, che i lavori sarebbero proce¬ 
duti più speditamente se fossero 
stati sottratti al Comune e affidati 
alla Cassa per il Mezzogiorno. Pur¬ 
troppo non è stato cosi, e l'indefini¬ 
to protrarsi della chiusura del Mas¬ 
simo è divenuto uno degli scandali 
nazionali, Superando molti ostaco¬ 
li e resistenze il Comune di Paler¬ 
mo è divenuto responsabile del 
suo teatro e da circa un mese ha 
potuto finalmente prenderne pos¬ 
sesso, dopo avere rescisso il con¬ 
tratto con l’Impresa che da anni 
deteneva l'appalto dei lavori, e clic 
non lasciava l'edificio. Il suo stalo 
attuale non fa pensare che possa 
essere riaperto in tempi brevi; ma 
oggi esiste una attenzione nuova di 
tutta la città e per Orlando anello il 
Teatro Massimo è un simbolo della 
volontà di Palermo di diventare 
una città «normale». 


m MILANO. Ma chi l'ha detto che 
single è bello? E la solitudine? E i 
calzini da rammendare? E gli amici 
di lei o di lui che improvvisamente 
spariscono? E il gatto (o il cane) ? E 
i bambini? Se lo devono essere 
chiesti anche Zuzzuno e Gaspare: 
e dopo tanto bla bla bla televisivo, 
dopo tante tappe di lavoro in chia¬ 
ve di comicità stralunata, i due 
hanno decìso dì prendere il toro 
per il corna e di dare una risposta a 
questo tema «epocale» attraverso 
uno dei testi più famosi di un mae¬ 
stro detta silualion comedy come 
l’americano Neil Simon. Ecco allo¬ 
ra i nostri due comici, ai quali va 
perlomeno riconosciuto il corag¬ 
gio di non fossilizzarsi, ritrovare lo 
scatto orgoglioso del loro nome e 
cognome e mettersi in locandina, 
sotto l’attenta regia di Marco Mat¬ 
tolini, come Andrea Brambilla e Ni¬ 
no Formicola niente meno che 
con La strana coppia, in scena al 
Teatro Nazionale di Milano e poi in 
tournée per tutta Italia c’è, dunque, 
una storia che, pur non spingendo 
ì due all'Identificazione con i per¬ 
sonaggi, qualcosa di personale ce 
l'ha per Gaspare e Zuzzurro: un'in¬ 
tera vita scenica spesa a confron¬ 
tarsi, a rimbrottarsi, sul filo del suc¬ 
cesso e della trovata demenziale, 
ma mai goliardica. Una coppia an¬ 
che diversa dalle molte coppie 
nuove e vecchie del teatro e della 
televisione. Una coppia di protago¬ 
nisti dove nessuno è «spalla» del¬ 
l'altro. 

Non c'è spettatore sia teatrale 
che cinematografico al quale il te¬ 
sto di Simon non riporti alla mente 
attori come Walter Matthau e Jack 
Lemmon ma anche due glorie di 


casa nostra come Walter Chiari e 
Renato Rascel. Anche il teatro leg¬ 
gero ha i suoi «lassici» - si sa - e 
prima o poi è necessario confron¬ 
tasi con essi. Detto, fatto. Ecco qui 
dunque La strano coppia, storia di 
due uomini soli, uno divorziato e 
uno divorziando, Oscar e Felix. 
Uno egoista e trucidone, l'altro 
sensibile e piagnucoloso e per di 
più bravissimo nelle faccende ca¬ 
salinghe. La «strana» coppia è tutta 
qui: una storia di ordinaria solitudi¬ 
ne, di fallimento con l'altro sesso 
sublimato in rapporto maschile, 
ma non di scelta omosessuale, di 
un cameratismo che si snoda sul fi¬ 
lo della disperazione delle piccole 
cose di tutti i giorni, di disadatta¬ 
mento anche per chi, come gli 
amici che si riuniscono settimanal¬ 
mente per il poker in casa di Oscar, 
è magari regolarmente sposato. E 
tutto identico anche per l’altra fac¬ 
cia della medaglia, quella femmi¬ 
nile. Ecco allora le due sorelle del¬ 
la porta accanto: due squinzie bo- 
nazze, dispostissime però a pian¬ 
gere sul marito morto e sul matri¬ 
monio fallito e ad addotta* Felix e 
i suoi pianti per la moglie che l'ha 
sbattuto fuori di casa, quando 
Oscar lo sbatte fuori a sua volta. 
Facciamoci del male ma voglia¬ 
moci tanto bene, insomma. È que¬ 
sto il messaggio dolce-amaro di Si- ‘ 
mon che comprende bene gli atti e 
i bassi dell'amicizia, il sensp di 
vuoto, la quotidianità della .'lotta 
per la vita, magari per pagare gli 
alimenti alla moglie e ai figli.... 

Posti di fronte atta rigidissima e 
perfetta costruzione di La strana 
coppia. Brambilla e Formicola non 
riescono a garantirsi gii spazi per le 
scorrerie demenziali nel loro prefe¬ 


rito universo dell'assurdo. Ma sono 
comunque bravi nel districarsi 
dentro !a rete avvolgente del dram¬ 
maturgo anche se continuamente 
ci si augura che se ne distacchino, 
che la prendano per la coda, che 
ci si divertano: forse che non suc¬ 
cede così anche con Shakespeare? 
il contorno della strana, ma ben 
oliata coppia, è volenteroso e in 
sintonia con un lesto che è stato 
adattato e tradotto da un «maestro» 
dei genere come Sergio Jacquier. 
A sottolineare le nevrosi di Oscar e 
Felix ci sono dunque le nevrosi di 
Gianluca Ferrato, Pietro Da Silva, 
Roberto Alinghieri, Maria Baldas¬ 
sarre, Nicoletta Della Corte. Sì ride 
e si sorride senza sentirsi cretini: è 
già qualcosa, di questi tempi. 


■ ROMA. Alba Panetti non farà la 
giornalista del Tg l . LO ha dichiara¬ 
lo ieri il direttore Carlo Rossella, 
smentendo i titoli di alcuni giornali 
di sabato, che annunciavano la 
presenza della conduttrice nello 
speciale che andrà in onda doma¬ 
ni atte 22.50, in cui sarà presente 
anche il segretario dell'Onu Bou,- 
tros Ghali. «Non mi sono occupato 
personalmente detta questione - 
ha detto Rossella - perché ero in 
ferie. Il caporedattore dello specia¬ 
le mi ha spiegato che la Parietti sa¬ 
rà ospite in studio insieme coli altri 
esponenti dei vari mondi italiani. 
Quando ho letto il titolo di Repub¬ 
blica sono trasalito. Ho pensato 
che fosse stala (atta un'assunzione 
a mia insaputa, li testo, poi, ricon¬ 


duce atta realtà». L’equivoco era 
nato qualche giorno (a, nel corso 
detta conferenza stampa per la 
presentazione di Galagoal, il pro¬ 
gramma sportivo di Tmc che vedrà 
di nuovo in studio Alba Parietti, In 
quell'occasione, la conduttrice 
aveva preannunciato la sua pre¬ 
sente: atto speciale del Tgl dedica¬ 
to SI problèmi del mondo e il diret¬ 
tore delle news Sandro Curai aveva 
anticipato un suo progetto che pre¬ 
vede la presenza di una serie di 
commentatori nel suo tg delle 20, 
tra cui gli piacerebbe annoverare 
Beppe Grillo e la stessa Panetti: 
«non dirà le cose di Panebianco - 
ha aggiunto Curai - ma può rac¬ 
contare le cose come fa Biagi, con 
la stessa capacità di comunicazio¬ 
ne». 
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Sport In tv 

SCI: Gigante donne 
SCI: Gigante uomini 
CALCIO: Quelli che il calcio... 
CALCIO: Novantesimo minuto 
CALCIO: Galagol 


Raitre, Tmc, ore 9.15, 12.25 
Raitre, Tmc, ore 10.50,13.15 
Raitre, ore 14.25 
Raiuno, ore 18.20 
Tmc, ore 20.30 




Un ottimo secondo posto per l’azzurro nonostante due gravi errori. Oggi lo speciale 


■ FI-AGIIAl (Austria) Urs Kaelln 
è un trentenne montanaro che pia 
svizzero non si può. Batto e capello 
biondo, corporatura massiccia, 
poche parole per sottolineare con¬ 
cetti semplici e sacrosanti. Urs Kae- 
lin ha una sola caratteristica che, 
suo malgrado, lo discosta un po' 
dai suoi connazionali, l'altezza: un 
metro e 66 per 72 chili di peso, ci 
informa la guida della Coppa del 
mondo. Chi lo conosce assicura 
che la cosa un poco gli rode. Tanto 
più che il nostro Urs, già basso in 
Svizzera, è ancor più basso nel 
mondo dello sci. Anzi, considerati i 
marcantoni che bazzicano le piste, 
nell'ambiente del Circo bianco II 
bravo Kaelin viene considerato 
praticamente un nano. Ebbene, ie¬ 
ri il nano si è tolto una soddisfazio¬ 
ne non da poco: nel gigante (inte¬ 
so come gara) di Flachau ha bat¬ 
tuto un gigante (inteso come staz¬ 
za fisica e agonistica) che poi altri 
non è che Alberto Tomba. 

La prima manche. Per giungere 
nell'ampio parterre in cui termina 
la pista Griessenkar occorre risalire 
per quasi mezzo chilometro su un 
leggero pendio innevato. A metà 
del mattino da queste parti è un 
esercizio salutare. Consente al cor¬ 
po di svegliarsi, di sgranchirsi, di 
sfuggire in qualche modo alla mor¬ 
sa del gelo che attanaglia monta¬ 
gne evalle di Flachau. Nella notte II 
termometro è sceso a meno 15, e 
anche adesso è ben lungi dall'aver 
riguadagnato lo zero, complice un 
sottile strato di nubi che nasconde 
il sole. Alberto Tomba è già lassù, 
pronto a dare il via alle danze di 
questo sesto gigante di Coppa con 
il suo pettorale numero uno. 

Per l'atleta che «non perkotre ta 
pista ma se la mangia» - come urla 

10 speaker austriaco - le premesse 
non sembrano le migliori. L'Alber¬ 
to nazionale non gradisce la scarsa 
visibilità e il freddo, da campione 
un po' vizialo vorrebbe sempre vin¬ 
cere o abbronzarsi... Inoltre, il trac¬ 
ciatore norvegese ha: disposto le 
porte senza molte jiangolazlonli.. 
praticamente é un superi) più len¬ 
to. Fatto sta che Tomba prende il 
via alla grande, Per tre quarti del 
percorso dà spettacolo di potenza, 
poi arriva l’imprevisto. Uscendo da 
una porta non si accorge di un 
dosso e viene sparato in aria dallu 
cunetta. Altri chiuderebbero 11, lui 
invece con riflesso felino riesce a 
rimettersi In carteggiata. 

Ecco Kaelln. «Non vedevo bene 
- racconterà poi Alberto -, ed es¬ 
sendo il primo a scendere nessuno 
aveva potuto segnalarmi in prece¬ 
denza quella gobba sulla pista». «È 
stato un errore grave - aggiungerà 

11 preparatore Giorgio D’Urbano -, 
Li ha lasciato almeno mezzo se¬ 
condo». Il cronometro dice che la 
prima manche dell'azzurro vaie 
1 ’07"04, e per accorgersi del valore 
di questo riferimento c'è da aspet¬ 
tare poco; con il numero 3 si cata¬ 
pulta In pista il «nano» Kaelin. 
■Quello è l'unico veramente con¬ 
tento di queste piastre da infilare 
sotto gli scarponi - aveva maligna¬ 
to proprio Tomba il giorno prima 
-, cosi sembra più alto». 

Lo svizzero «aggredisce» il trac¬ 
ciato In modo straordinario, pure 
per lui che è considerato un attac- 


1. U. Kaelln (Sri) 2:18.68 

2. A. Tomba (Ita) 2:19.19 

3. M. Voti Gruenlgen (Sri) 2:19.23 

4. S. Locher (Sri) 2:19.42 

5. LKJua(Nor) 2:19.67 

6. C. Mayer (Aut) 2:19.82 

7. H.Knauw (Aut) 2:19.91 
6. F. Nyberg (Sva ) 2:20.10 

9. M. fiottar (Aut) 2:20.12 

10. C. Saloni (Fra) 220.26 

11. 0.Mader (Aut) 2:20.66 

12. P.Accola (Sri) 2:20.92 

13. A. Vogl (Oer) 2:21.02 

14. R. Oatby (Nor) 2:21.50 
18. J.Koolr (Sio) 2:21.54 


Classifica generale della Coppa 
del Mondo: 

1. L. Kiwi Nor) 930 punti 

2. M.VonGruenlgen(Svi)5S8 

3. A. Tomba (lta)436 

4. H.Knausa(Aut) 426 

5. F. Nyberg (Sve) 359 
Classifica della Coppa del Mondo 
di gigante: 

L NT Von Gruenlgen (Sri) S20 

E unti 

. KJus(Nor)435 
3. U. Kaelln (Sri) 341 
4. H. Knauss ! Aut ) 282 
S. F. Nyberg (Sve) 212 
5. S. Locher (Sri) 212 
7. A. Tomba (Ita) 176 



Deborah si conferma 
A Maribor 4° posto 
e cresce l’entusiasmo 


Alberto Tomba nel Gigante a Flachau. Accanto Deborah Compagnoni nella gara di Ieri 


Tomba, passi da gigante 


Un errore al termine della prima manche costa 
ad Alberto Tomba la vittoria nel gigante di Fla¬ 
chau. Ride Urs Kaelin, che toma alla vittoria 
dopo sei anni. Lo svizzero ( 1 metro e 66) è il più 
basso sciatore del Utreo bianco. -■< 

| <s'"' tir.re»A k' f> 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MANCO VNNTIMIQLIA 

cante. Primo all’intermedio, il una decina di porte dal termine 
biondo Urs fa la differenza proprio quando incoccia su un palo e si 
nel tratto dove Alberto ha sbaglia- mette per un attimo di traverso su- 
to. Un divano che alla fine si quan- gli sci. Non è il pasticcio della pri- 
tifica addirittura in un secondo e ma manche ma è comunque un 
sette centesimi. Al traguardo l’elve- errore. 

tico sottolinea la sua impresa con Dello sbaglio di Alberto non 
quei concetti semplici e sacrosanti sembrano però accorgersi i quattro 
di cui si parlava all’inizio: «Sono concorrenti successivi - Locher, 
contento, è andato tutto bene». Nel Nyberg, Von Grilnigen e Mayer - 
frattempo, seppur di poco, davanti tutti più lenti del nostro al traguar- 
a Tomba si infilano altri quattro do. Tocca quindi a Kaelin. Il gigan- 
concorrenli. tista svizzero sa di avere un vantag¬ 

li re*a del conti. Tomba attac- gio cospicuo, che gli basterà non 
ca, Kaelin si difende 1 non ci vuole fare errori per cogliere la sua se- 
un genio per prevedere il leit-motiv conda vittoria di Coppa a ben sei 
della seconda manche che parte anni di distanza dal successo di 
all’inizio del pomeriggio. Ma qual- Waterville. E va proprio così il 
cosa è cambiato: a tracciare è stato «cauto» Urs cede più di mezzo se- 
l’italiano Cerise il quale questa voi- condo al temibile avversario ma 
ta ha disegnato un gigante vero, conserva la vittoria. 

Viene adottata la nuova regola che E’ finita. Tomba stringe la mano 
prevede la partenza dei migliori al vincitore, il nano Kaelin alza gli 
trenta in ordine inverso e per vede- sci al cielo. Sono di una marca se¬ 
re Alberto bisogna aspettare alme- misconosciuta, gli Stòckli, roba da 
no mezz’ora. Il bolognese parte 20.000 paia vendute in un anno 
con il trasparente intento di fare Urs e gli Stockli. a Flachau la felicità 
qualcosa di grande. Ci riesce fino a è piccola. 



Alberto ancora polemico: 
«Forse salterò Adelbodon 
viaggio troppo faticoso» 

Che gradisca di più lo slalom stretto rispetto al 
gigante lo toetlmonia Innanzitutto II suo 
eccezionale palmares agonistico: Tomba ha 
ri vinto per 31 volte in speciali di Coppa dal mondo 

contro 115 successi nelle gare fra I pali larghi. E 
ae a queeto aggiungiamo I duo primi posti negli 
ultimi slalom di Campiglio e Kranjska, è facile 
capire perché lo speciale che et disputa oggi 
sulla nevi di Flachau (prima manche ore 10.30, 
seconda 13.30, diretta tv su Raitre e 
Telemontecerlo) abbia un favorito d'obbllgo. -È 
un ruolo che mi sta bene - ha dichiarato Alberto 
dopo H secondo poeto nel gigante di Ieri, Il miglior 
piazzamento stagionala in questa spedanti L'importante 
è che d alano dello buone condizioni del tempo. La pista non 
i difficile ma ha un fondo duro con della neve ben preparata. 
E poi natta mia carriera mi tono Imposto un po' dappertutto, 
compresi I pendìi non particolarmente Impegnativi». 
Tranquillo per lo slalom di oggi, Tombe ha Invece aperto una 
piccola polemica riguardo II gigante di Adolboden, una gara 
classica la cui disputa è preriata per martedì 16 gennaio. «Il 
calendario è stato fatto In moda assurdo - ha dichiarato II 
bolognese -. Domenica 14 c’i lo spedala di Kltzbuhel e 
secando le Flt dovremmo subito dopo sobbarcarci dieci ore 
di automobile per essere presenti ad Adolboden la mattina 
successiva. Atte nove di lunedì, Infatti, è prevista la 
ricognizione sul tracciato di gara». Insomma, dopo II forfeit 
nel gigante di Kranjska potrebbe prospettarsi un'altra 
clamorosa defezione. «Ancora non so se andrà ad Adolboden 
- ha concluse Tomba-. In questa stagione II mio obbiettivo 
sono I campionati mondiali della Sierra Nevada ed Intendo 
arrivarci senza fare dette scelte sbagliate che potrebbero 
Influire sulla mia condizione fisica. La decisione ultima su 
questo gigante la prenderà proprioa Kltzbuhel. non prima». 

PMV 


1. K. Seizinger (Gar) 2:14.30 

2. S.Nef(Svl)2:14.98 

3. M. Erti (Ger) 2:15.01 

4. D. 

5. M 

6. A. Wachter (Aut) 2:15.89 

7. M.Dorfmol«ter (Aut) 2:18.07 

8. E. Hansson (Sve) 2:1625 

9. S.Penzanlnl (Ite) 2:18.71 

10. K. Roten (Svi) 2:1728 
11.1. Kostner (Ita) 2:17.39 
12. N.Bokal (Sto) 2:17.47 
18. M. KJoreted(Nor)2:17.60 

14. H. Gare (Ger) 2:17.64 

15. B.Heeb (Uè) 2:17.67 




■ MARIBOR (Slovenia) Brilla an¬ 
cora Deborah Compagnoni sulle 
nevi di Maribor. Non replica il po¬ 
dio centrato venerdì nel gigante 
che ne ha segnato il ritorno dopo 
mesi di convalescenza, ma lo sfio¬ 
ra. Riesce a impensierire due pri¬ 
me donne come le tedesche Katja 
Seizinger e Mattina Fztl che vi sal¬ 
gono insieme con Iq sorprendente 
svizzera Sonia Nel. Resta comun¬ 
que la migliore di un plotoncino di 
azzurre che con Sabina Panzanini 
e Isolde Kostner dà confortanti se¬ 
gnali di risveglio. 

Tutto ciò nonostante nesca a ri¬ 
sultare pressoché perfetta soltanto 
in una manche, la prima, e subisca 
ancora nella seconda l’inevitabile 
e più che giustificabile stress tisico 
e mentale. «Un po' ha influito la vi¬ 
sibilità non perfetta - spiega il et 
delle azzurre Piermario Calcamug- 
gi - un po' forse Deborah ha sba¬ 
gliato nello scegliere le linee trop¬ 
po distanti dai pali e sul falsopiano 
questo le è costato. Aveva, all'inter¬ 
medio. 9 decimi di ritardo che ha 
recuperato nella parte bassa. Ma¬ 
gari qualcuno sarà deluso, ma n- 
lengo che per un'atleta che viene 
da sei mesi di stop un secondo po¬ 
sto seguito da un quarto siano tut- 
t altro che da buttare via». La scarsa 
visibilità, secondo Calcamuggi ha 
condizionato anche la Panzanini, 
costretta a gareggiare con gli oc¬ 
chiali, «Abbiamo due splendidi va¬ 
si di Murano - scherza il et delle az¬ 
zurre - splendidi e fragili». 


ClaesiKca della Cappa del Monda 
donne: 

1. M. Erti (Ger) 613 punti 

2. A. Wachter (Aut) 589 

3. K. Selzlnger (Ger) 573 

4. A.Mel«enltzer(Aut)503 

5. M. Dorfmalitar (Aut) 411 
Classifica delle Coppa dal Mondo 
di gigante dopo quattro pravo: 

1. Mi Erti (Ger) 360 

2. K. Selzlnger (Ger) 200 

3. A. Wachter (Aut) 190 

4. S. Panzanini (Ite) 183 

5. Nef(Svl)181 


Insieme con il trionfo tedesco, 
vittoria di Katja Seizinger e terzo 
posto dì Manina Erti, il secondo 
slalom gigante di Maribor ha fatto 
registrare l'exploit di Sonja Net. Se 
il successo della Seizinger risulta la 
logica combinazione di un eccel¬ 
lente stato di forma testimoniato 
da un brillante inizio di stagione 
(prima,a Saint Anton e seconda a 
Lake Louise, sempre in discesa) e 
di un tracciato che offriva ampie 
possibilità alle discesista («un gi- 
gantone» l'ha definito Calcamug- 
gi), la rivelazione È la giovane sviz¬ 
zera seconda a 68 centesimi. Il suo 
stile energico, che le è valso anche 
il miglior tempo della prima man¬ 
che davanti alla Compagnoni, 
hanno già convinto i tecnici a pro¬ 
nosticarle una grande carriera. Og¬ 
gi a Maribor si chiude con uno sla¬ 
lom. «Deborah - rifensce Cak»- 
muggi - è pronta Pronta e curiosa 
di vedere cosa succede. Ma non di¬ 
mentichiamo che in slalom la pro¬ 
babilità di errore è più alta. Co¬ 
munque, se Deborah scia normal¬ 
mente entra nelle pnme 10, se for¬ 
za può amvare nelle prime cinque, 
ma nschia» 

Quanto alle altre azzurre, Elisa- 
betta Biavaschi risente ancora un 
po' dell'infortunio alla caviglia ri¬ 
portato a Semmermg, Astrid Plank 
esce dall'influenza che ha colpito 
buona parte delle ragazze del circo 
rosa. Per Magoni, Gallizio e Serra 
«sembra che imparino a lottare, c'è 
solo da sperare che migliorino». 
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ROMA-FIORENTINA 


Kororia 
domina 
il Campaccio 


■ SAN GIORGIO SU LEGNANO (Mi¬ 
lano) . Ieri a San Gloiglo su Legna¬ 
no, in provincia di Milano, è anda¬ 
to in scena il 40“ Cross Intemazio¬ 
nale del Campaccio, uno degli ap¬ 
puntamenti classici dell'atletica 
d’inverno, che anche quest'anno è 
stato disputato su un percorso reso 
durissimo da fango e neve. Ed è 
stato II solito successo degli atleti 
keniani, che si sono presi tutto il 
podio, spartendosi medaglie e pre¬ 
mi in denaro allo sprint finale:- la 
vittoria è andata a Shem Koforià. 
che ha preceduto di un secondo 
David Chelule e di tre il campione 
del mondo della specialità, Paul 
Tergal. Buona prestazione dell'az¬ 
zurra Stefano Baldini, giunto quar¬ 
to. a 15 secondi dal vincitore. Ftìi 
gli altri italiani, sesto Vincenzo Mo¬ 
dica e settimo Gennaro Di Napoli. 
Anche Ira le donne, sucesso kenia¬ 
no: prima Florence Baraosio da¬ 
vanti a Margaret Ngotho, terza l'az¬ 
zurra Nivos Curii. 


A Berlino non passa il centravanti nero 


■ BERLINO Un centravanti nero? 
La sola idea è bastata a scatenare 
la rivolta della tifoseria d’una squa¬ 
dra di calcio berlinese, un sopras¬ 
salto d’un razzismo che purtroppo 
non è un fenomeno nuovo nel 
mondo sportivo tedesco. Tutto è 
cominciato quando i giornali han¬ 
no riferito sull’intenzione dei din- 
genti della Hertha BSC di ingaggia¬ 
re per la prossima stagione Seba- 
stian Barnes, un giocatore origina¬ 
rio del Ghana che milita attual¬ 
mente nel Bayer di Levcrkusen La 
Hertha è una squadra dal passato 
glorioso ma dal presente non pro¬ 
prio brillante: gareggia nel campio¬ 
nato della seconda lega ( che corri¬ 
sponde alla nostra serie B) con ri- 
| sultati non entusiasmanti. Per nsol- 
ì levare le sorti della squadra, i diri¬ 
genti della società avevano pensa¬ 
to di procurarsi un buon calciatore 
d’attacco e, data un’occhiata in gi¬ 
ro, s’erano decisi per il dicianno¬ 
venne Barnes, che nel Bayer Levcr¬ 
kusen ha dato ottime prove di velo- 


Rivolta razzista della tifoseria della Herta Berlino, 
squadra storica della città con un passato glorioso e 
un presente in serie B, 11 motivo: l’arrivo di Barnes, 
centravanti nero. Insulti ai dirigenti, anche se per 
altre ragioni il contratto era già saltato. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


cità e potenza. 

Qualche settimana fa, perciò, 
sono cominciate le trattative, inter¬ 
rotte quando il giovane è partito 
per il suo paese per un breve perio¬ 
do di vacanza. A! suo ritorno la sor¬ 
presa: la notizia dei contatti era ar¬ 
rivata ai giornali e la sua pubblica¬ 
zione ha scatenato la ribellione La 
sede della Hertha è stata inondata 
da una marea di lettere e di fax in 
cui i «tifosi» vomitavano insulti con¬ 
tro Barnes e contro i dirigenti che 
avevano «osato» pensare di ingag¬ 


giare un nero per una squadra «te- 
deschissima» come la portaban¬ 
diera della capitale. «Alcune lettere 
erano anonime, su altre venivano 
indicati falsi mittenti, ma tutte - ha 
raccontato ii presidente della so¬ 
cietà Manfred Zemaitat - contene¬ 
vano insulti e ci "sconsigliavano” 
con varie minacce di ingaggiare il 
ragazzo» 

La cosa paradossate è che 
quando si è scatenata la rivolta dei 
tifosi razzisti, l’accordo con Barnes 
era già saltato. Infatti ai suo ritorno 


dal Ghana dopo le feste, ha spiega¬ 
to Zemaitat, lui aveva pensato che 
gli conveniva restare a Leverkusen 
e aveva rifiutato le nostre offerte 
adducendo motivi unicamente 
sportivi Pare che gli stessi dirigenti 
del Bayer lo abbiano sconsigliato 
dal trasfenrsi a Berlino In ogni ca¬ 
so, ha tenuto a precisare il presi¬ 
dente del club, se le trattative non 
fossero state interrotte noi non ci 
saremmo certo piegati alle minac¬ 
ce dei razzisti (contro i quali, tutta¬ 
via, la società pare non sia inten¬ 
zionata a sporgere alcuna denun¬ 
cia] 

Óra l’allenatore della squadra, 
Carl-Heinz Rùhl, vuole appiofittare 
della riunione in programma oggi 
a Francoforte di tutti e 39 1 club cal¬ 
cistici professionisti della Repub¬ 
blica federale per negoziare con 
qualche altra squadra la cessione 
di un buon centravanti «Quel che 
è successo con Barnes decisamen¬ 
te non fa onuio a Berlino - ha com¬ 
mentato Zemaitat - ma noi come 
club non possiamo farci nulla» 


L’ultima di Cecchi Gori: 
«Il premio-partita? 

La più bella di Tmc...» 


m ROMA «La più bella di Tmc» co¬ 
me premio-partita per i giocatori 
scapoli della Fiorentina se domani 
batteranno la Roma L’idea, che 
certamente non sarà apprezzata 
neppure come battuta dalle donne 
di Telem on teca rio, l’ha lanciata, 
scherzando, Vittorio Cecchi Gori 
durante rincontro con la squadra 
che è avvenuto ieri sera nella sua 
casa romana, dove il presidente 
viola è bloccato dall'Influenza La 
febbre, forse alta, ha ispirato altre 
battute «A questa idea gli scapoli sì 
sono scatenati», ha detto poi, ri¬ 
dendo, Cocchi Gori per telefono 
«Domani (oggi)- ha aggiunto il 
produttore - vivo o morto sarò allo 
stadio. La Fiorentina è una squadra 
di uomini duri, quindi,. ». 

Cecchi Gon ha rivelato di aver 
chiesto al 1996 due regali- «un 
Oscar e io scudetto». E la strada 
dello scudetto passa per la partita 


di domani contro T Olimpico, in 
una partita che. per il presidente 
della Fiorentina «è fratricida»: «È 
come portare a cena insieme la 
moglie e l’amante» «Sensi - Ita ag¬ 
giunto - è il miglior presidente che 
ci sia, mi ricorda Viola. Insieme ab¬ 
biamo intrapreso una battaglia che 
ancora non è finita, ma i malinten¬ 
zionati troveranno ostacoli duri». 

Per la partita dell’Olimpico si 
prevede, oggi, una grande affluen¬ 
za di pubblico almeno 70 mila 
spettatori In tribuna d'onore sarà 
presente anche il premier, Lam¬ 
berto Dini, che già aveva seguito 
dal vivo la Fiorentina il 23 dicem¬ 
bre, a Firenze, contro il Milan For¬ 
mazioni con qualche mistero Nel¬ 
la Roma, assenti tanna e Carboni 
per squalifica, c’è un ballottaggio 
Monero-Totti Favorito il primo 
Nella Fiorentina, dovrebbe finire in 
panchina Carnasciali, con Robbia- 
ti in campo dall'inizio. 
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campionato. Emiliani a caccia di punti a Torino per continuare la rincorsa al Milan i napoli 


La parabola di Hristo 
Ormai a Parma 
c’è aria di divorzio 


Il Parma scende al Delle Alpi, contro i granata 
di Scoglio, per dare corpo (e punti) alle sue am¬ 
bizioni. Ma in campo lui non ci sarà: tra Hristo 
Stoichkov e Parma, dopo le promesse estive, 
c’è ormai aria di divorzio. 


LUCA ■OTTURA 


■ PARMA. Ormai il suo nome di 
battesimo è diventato un'impre¬ 
cazione. Hristo Stoichkov e Par¬ 
ma sembrano avviati a un preco¬ 
ce divorzio, dopo che in estate il 
bulgaro era arrivato nella terra 
del latte col preciso impegno di 
trascinare Scala e i suoi verso lo 
scudetto. Oggi a Torino, in una 
partita assai Importante per intui¬ 
re lo spessore delle future ambi¬ 
zioni dei gialloblù, sarà ancora 
panchina, come spesso gli è ca¬ 
pitato da quando Scala ha smes¬ 
so di proteggerne gli estri. E nei 
giorni scorsi Stoichkov avrebbe 
confidato a una tifosa di pensare 
al Parma ma anche (soprattut¬ 
to) alla sua Nazionale. Deluso da 
cinque mesi di alti e bassi, duran¬ 
te I quali la squadra, l’allenatore 
e il pubblico si sono infine rifiuta¬ 
ti di eleggerlo a unico dio. 

Eppure a Barcellona i suoi po¬ 
ster e la sua cornisela blaugrana 
sono ancorqjp predilette dai 
bruttanti lari dolio,«?mb/as. Eppu, 
re il talento di,Stoichkov 6 wr dar, 
to acquisito per chi mastica buon 
calcio. Ne fanno fede anche le 
quattro reti che Hristo ha realiz¬ 
zato dall’inizio della stagione a 
oggi. Ma quei 12 miliardi spesi da 
Calisto Tanzl sono - per ora - fi¬ 
niti nel vicolo cieco dell'incom¬ 
prensione, Reciproca. Quella di 
un talentuoso bulgaro che crede¬ 
va di esser stato chiamato a mira- 
col mostrare. Quello, anche, di 
una società che aveva sempre 
programmato con cura ì propri 
passi, e che nel cercare il salto di 
qualità ha Ingaggiato colui che 
meno si sposava con la filosofia 
dell’Isola felice. Credeva Hristo, 
di essere venuto a predicare in 
provincia. Ma l'abitudine a vince¬ 
re e la voglia di vincere ancor di 
più gli hanno remato contro. 

I «nemici» di Stoichkov (in città 
ce ne sono) ricordano con acidi¬ 
tà le tappe, anche extrasportìve, 
che hanno scandito l’esperienza 
emiliana dell’ex alter ego, in 
blaugrana, di Georghe Hagi. Dal¬ 
la ricerca estiva dì una villa con 
pareo adeguato - fu necessario 
mettere un annuncio sul quoti¬ 
diano locale - al diverbio dì qual¬ 


che giorno fa con un agente del¬ 
la polizia municipale. Quando il 
bulgaro, coinvolto in un alterco 
insieme a Massimo Crippa, ha 
strappato al vigile il taccuino del¬ 
le contravvenzioni. Salvandosi da 
una denuncia soltanto per la fe¬ 
de sportiva del verbalizzante. Ma 
i problemi dell'attaccante sono 
cominciati da subito anche nello 
scacchiere tattico disegnato da 
Scala, che pure ha tentato in tutti 
i di blandirlo ed è riuscito a sop¬ 
portarne - lui, cosi attento alla ge¬ 
stione dello spogliatoio e zone 
collegate -l’abitudine di andarse¬ 
ne senza salutare in caso di alle¬ 
namenti poco soddisfacenti. Pri¬ 
ma la solitudine del 4-4-2, la diffi¬ 
cile collaborazione con Zola, la 
difficoltà di pungere per due rifi¬ 
nitori avanzati come lui e il sar¬ 
do. Poi il ritorno al 5-3-2 con un 
breve intermezzo col 4-3-3 (pen¬ 
sato per lui, Zola e Melli). Con le 
lunghe pause tra un’azione e l'al¬ 
tra, tra un tempo e l’altro, infine 
tra una partita e le altre. Sempre 
meno. ImiHe'lè'"prime «incòWb 1 
prensioni» con l’allenatore, le 
partite come centrocampista 
(contro l’Halmstaad, al ritorno) 
e gli allenamenti affrontati con 
atteggiamenti a volte di insoffe¬ 
renza. 

In questi casi, quando si parla 
di talenti plateali, basta un gol 
per la resurrezione. Per dimenti¬ 
care in fretta i due miliardi d'in¬ 
gaggio che oggi la città gli conte¬ 
sta alla stregua di un furto. O le 
accuse di affarismo solo perché 
ha fondato una banca nella ma¬ 
drepatria Insieme a Balakov, Ko- 
stadinov e ad altre stelle dello 
sport bulgaro. A Stoichkov, che 
ha il problema accessorio di non 
piacere neppure agli arbitri (.qui 
come in Spagna), forse occorre¬ 
rà qualcosa di più. Un salto di 
qualità soprattutto mentale, la 
capacità di spiegare al mondo 
ragioni che magari ha Peccato 
sìa in sìlerizione stampa da quan¬ 
do il Parma ne beccò tre in Sve¬ 
zia, due mesi fa. Chissà, magari 
una comparsala a Mai dire gol - 
lui che bulgaro è per davvero - 
potrebbe rialzarne le quotazioni 
simpatia. 


Perugia ok in casa 
3*1 al Brescia 
Galeone: «slamo da A» 

Nell'anticipo di campionato di 
(«la B, Il Perugia ha battuto noi 
campo di casa II Breccia 
cancellando la sconfitta di Venezia 
dell’ultima partita del ’95 e 
riconfermando le ambizioni da 
promozione predicate dal tecnico 
Galeone e sostenute anche dal 
tifosi nonostante II ritardo In 
classifica e l'affollamento di una 
decina di squadre al vertice del 
torneo. Ora II Perugia sale a 25 
punti (contro 128 dal Genoa, 127 
del Pescara, 26 del Palermo) e 
riapre per sé la possibilità del salto 
di categoria. Lo score di Ieri sera 
(3-1,0-0 dopo 45'), ha convinto 
tutti, Galeone In tasta che ha 
lasciato euforico lo stadio 
perugino. La doppietta del 
centravanti Maaccl In 4' ha 
schiodato un Brescia asserragliato 
nella sua metà campo e aperto la 
via del largo successo (3-0 con 
Allegri prima del gol della bandiera 
del subentrato Neri), tutta la 
squadra ha girato fotte. E In attesa 
del rientro dello squalificato 
Briaschl hanno fatto la loro parte, 
Campione, Lombardo, Giunti, 
Dlcara mentre da parte opposta 
hanno cercato di arginerei 
Filippini, Giunta e Sabau, Il veloce 
Lerda. La cronaca dai gol: 68' e 80’ 
Mescci, 66'Allegri, 83'Neri. 



Hristo Stoichkov, attaccante bulgaro del Pam» 


Juve-Atalanta. Mistero sull’l 1 bianconero. I tecnici promettono pace dopo le polemiche 
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Lippi e la formazione: «Voglio stupire» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO. Tormenta di neve su 
Bergamo, tormentone su Atalanta- 
Juventus. L'inclemenza delle forze 
della natura non ha infatti gelato la 
vis polemica di Mondonico contro 
Lippi. E i nuovi duellanti hanno im¬ 
mediatamente ricominciato il val¬ 
zer delle accuse e controaccuse, 
occupando tra l’altro lo spazio cal¬ 
cistico lasciato vuoto proprio dal¬ 
l’incrollabile fermezza con cui il 
tecnico bianconero non ha comu¬ 
nicato che il numero dei convocati 
(18) e dei non convocati, dal soli¬ 
to Fusi, spedito «in famiglia» secon¬ 
do una prassi che ormai mortifica 
l’ex capitano granata, all’influen¬ 
zato Marocchi. La formazione?, 
«non la indovinerete mai», ha esor¬ 
dito con i cronisti che lo attendeva¬ 
no nel ridotto del Comunale al ter¬ 
mine dell’allenamento. «Non è una 
bizzarria mia», ha spiegato con un 
franco sorriso, ma la naturale con¬ 


clusione di «un lavoro impostato 
nelle ultime settimane» e culmina¬ 
to com’è noto nella rimozione del¬ 
la categoria degli «intoccabili». Al 
microfono di una rete berlusconia- 
na ha ulteriormente mescolato le 
carte dicendo «in fondo se presen¬ 
tassi l’ultima Juventus chi se lo 
aspetterebbe?». Esatto. Ad esem¬ 
pio, chi si aspetta Ravanelli 7 Candi¬ 
dato a pagare colpe sue e non sue 
per quel carattere che sta creando 
non poche preoccupazioni anche 
ad un grande sagomatore di spigo¬ 
li come Luciano Moggi insomma, 
siamo al cult» della stravaganza 
Magari è quello di cui ha bisogno 
la Juventus per superare la cnsi. 
Vedremo. 

Nel frattempo la cornice al deli¬ 
cato test l’ha fornita Mondonico 
che, sbugiardato nei giorni scorsi, 
non ha perduto tempo nel riman¬ 
dare al mittente la «bolla lippiana» 


«Il bugiardo è lui», ha detto piccato. 
L’altro di riflesso ha risposto per le 
rime non appena il tam-tam calci¬ 
stico grazie ad un ausiliario di tur¬ 
no (il cellulare di un collega) ha 
diffuso l’ultima invettiva. 

Pomo della discordia, quella co¬ 
da di astio e livore che contrasse¬ 
gnò il match del 25 ottobre scorso 
e che mise fine al cammino della 
Signora in Coppa Italia. Pare che 
con quell’urlo «bastardi» rivolto alla 
tribuna, il Mondo intendesse chiu¬ 
dere i conti con il «partito-ombra» 
degli ammazza-allenatori che a 
Bergano condiziona la società e 
che in passato avrebbe negativa- 
mente inciso anche sull’esperien¬ 
za in neroazzurro dello stesso Lip¬ 
pi. Così l'avrebbe spiegata il primo 
al secondo due giorni dopo l’epi¬ 
sodio. La postilla, invece, che ha 
riaperto il vulnus è di recente co¬ 
nio- «Anche lui mi ha confidato il 
rammarico di non averle dette a 
suo tempo certe cose...». Replica 
dell’interessato- «In venti-trent’anni 


di carriera ognuno si costruisce la 
propria credibilità e considerazo- 
ne. lo ho la mia, lui ha la sua... Do¬ 
mani chiariremo tutto». Frase sibil¬ 
lina che arricchisce il prontuario di 
retropensieri e dietrologie A stupi¬ 
re è comunque l’atteggiamento 
confidenziale di Lippi, solitamente 
freddo e misurato come un patri¬ 
zio, proprio in una fase in cui la Si¬ 
gnora disegna scenari secessioni¬ 
stici e divisioni in caste nel mondo 
del calcio, ricchi da una parte, po¬ 
veri dall’altra, che poco si attaglia¬ 
no alla polemica in corso.. 

Di calcio ha parlato Vialli, ormai 
nelle vesti consacrate di portavoce 
della speranza. Speranza di ag¬ 
guantare lo scudetto che si è un 
po’ affievolita per l’ennesimo bru¬ 
sco ridimensionamento Che fare 7 
il capitano ha proposto il seguente 
elisir: un pizzico di ritrovato entu¬ 
siasmo, novanta minuti che diano 
«slancio» come quelli dello scorso 
anno contro la Fiorentina e poi via. 
in alto, a cavallo di una scopa. 


E Boskov 
non teme 
la Lazio 


■ NAPOLI Si chiama Arturo Di 
Napoli ed è l'ultima trovata di Bos¬ 
kov per riportare (dopo otto turni) 
il Napoli alla vittoria. Prima tenuto 
in quarantena (pare non si impe¬ 
gnasse a fondo negli allenamenti), 
poi lanciato a Genova dove gioca 
bene e segna un gol alla Samp, in¬ 
fine di nuovo rispedito nel limbo. 
«Contro la Lazio giocherà Imbrìani» 
aveva detto Boskov per tutta la set¬ 
timana, ieri il colpo di scena. «Con 
Di Napoli, che è un sinistro natura¬ 
le, e Agostini, il nostro attacco è 
più completo» ha detto rispedendo 
Imbrìani in panchina. «Da quando 
ha firmato il suo primo contratto 
da professionista non lo ricono¬ 
sciamo più - aveva mormorato 
qualcuno -. Sì può perdere la testa 
per 60 milioni l’anno?». Forse sì, 
comunque ora tocca a Dì Napoli. 
Ed al «vecchio» Agostini, contesta- 
tissimo dai tifosi partenopei che 
non vedono vincere in casa i! Na¬ 
poli dallo scorso settembre (con 
l’inter, il 2 a 1 che costò la panchi¬ 
na a Bianchi). 

Pronostico non scontato per una 
gara comunque sentita: da una 
parte la Lazio dei trenta gol (undi¬ 
ci nelle ultime due gare), dall’altra 
un Napoli caricato dal risultato po¬ 
sitivo di Marassi ma in caduta libe¬ 
ra in classifica dopo l'ottimo avvio 
di stagione, «La Lazio è una grossa 
squadra, Zeman gioca sempre per 
vincere ma non ha mai saputo or¬ 
ganizzare una difesa» questa la 
provocazione dì Boskov che ha 
movimentato il clima della vigilia: 
«È il contropiede di gruppo il segre¬ 
to di questa aulenlica macchina da 
gol - ha aggiunto ieri il tecnico ser¬ 
bo - a noi non converrà chiuderci. 
Piuttosto creeremo il gioco». Pari e 
Tarantino per Boksìc e Signori, 
Ayala al centro, Craz lìbero: Bos¬ 
kov ripassa da giorni il suo antido¬ 
to al «potenziale gol» della Lazio, 
gualche dut)b\Q||Q.lfiscia a ceplR);, 
campo. L’unico ad avere il posto 
sicuro è capitan Bordm. Se il teire- 
no sarà pesante il contestatario Bo- 
ghossian sarà preferito al più leg¬ 
gero regista Pizzi. Certo il rientro di 
Pecchia e l'impiego part-time del 
giovanotto Longo. 

Tutto deciso, pare, anche nella 
Lazio- acciaccato Rambaudi, Ze¬ 
man conferma il trio Signori-Bok- 
sic-Casiraghi davanti, I problemi 
per i biancoazzuni vengono dal 
centrocampo e dalla difesa. Proba¬ 
bile uno spostamento in avanti di 
Gottardi accanto a Winter (l'unico 
centrocampista «superstite» tra 
quelli titolan) e a Marcolin che so- 
stiutisce Roberto Di Matteo, squali- 
ticato, Boskov ha avuto parole dure 
anche contro questo reparto: «Non 
hanno un regista vero», ha sottoli¬ 
neato il tecnico del Napoli. Anche 
il portiere Tagliatatela stimola i 
compagni. «Sono fortissimi ma in 
trasferta non hanno mai fatto gran¬ 
di cose» nota il numero uno azzur¬ 
ro, Il Napoli insomma sembra ben 
carico «Non possiamo più delude¬ 
re i nostri tifosi»- più che una parola 
d'ordine suona come uno scongiu¬ 
ro. DFD.L. 


le Forze in Campo 

PROSSIMI TURNI 


14-1-1996 ORI 14.30 

CREMONESE-MILAN 

FIORENTINA-PIACENZA 

INTER-ROMA 

JUVENTUS-BARI 

LAZIO-TORINO (or© 20.30) 

PADOVA-ATALANTA 

PARMA-CAGLIARI 

SAMPDORIA-VICENZA 

UDINESE-NAPOLI 


CLASSIFICA SCRII «A» 

MILAN.30 

FIORENTINA .29 

PARMA .27 

LAZIO. 25 

JUVENTUS.24 

ROMA .24 

AT AL ANTA. 22 

INTER. 21 

SAMPDORIA.21 

NAPOLI .20 

VICENZA.20 

CAGLIARI .20 

UDINESE. 19 

PIACENZA .16 

TORINO.15 

BARI. 12 

CREMONESE.10 

PADOVA . 9 


21-1-1096 ORE 14.30 

CAGLIARI-UDINESE 

CREMONESE-JUVENTUS 

MILAN-PADOVA 

NAPOLI-BARI 

PARMA-ATALANTA 

PIACENZA-LAZIO (or© 20.30) 

RQMA-SAMPDORIA 

TORINO-FIORENTINA 

VICENZA-INTER 


_ NAPOLI-LAZIO 

Tagliartela 1 Mancini 

Pari 14 Nesta 

Tarantino 3 Negro 

Bordin 4 Chamot 

Ayala 2 Favalll 

Cruz 8 Gottardi 

Buso 7 Marcolin 

Pecchia 11 Winter 

Agostini 9 Signori 

Pizzi 10 Casiraghi 

DI Napoli 20 Boksìc 

Afflitto: Ceccarml di Livorno 


Infanti 

Baldini 

Boghossian 

Longo 

Imbrìani 


22 Orsi 
15 Romano 
8 Bergodi 

18 Pìovanelli 

19 Rambaudi 


| ATALANTA-JUVENTUS 


Ferron 

1 

Peruzzi 

1 

Luppi 

7 

Ferrara 

2 

Valentmi 

19 

Torricelli 

3 

Monterò 

9 

Vierchowod 

20 

Herrera 

4 

Tacchinardi 

15 

Bonacina 

3 

Deschamps 

14 

Sgrir 

17 

Conte 

8 

Fortunato 

6 

Jugovtc 

18 

Gallo 

6 

Di Livio 

7 

Tovalieri 

18 

Vialli 

9 

Morfeo 

10 

Dei Piero 

10 

1 Arbitro: Boi oc 

mino di Milano 


Pinato 

12 

Rampulla 

12 

Boselli 

4 

Pessotto 

22 

Rotella 

15 

Scusa 

6 

Pisani 

14 

Lombardo 

19 

Vleri 

20 

Padovano 

21 


BARI-INTER (ore 20 30) 


PIACENZA-UDINESE 


Taibi 

Polonia 

Maccoppl 

Lucci 

Rossini 

Di Francesco 

Corini 

Carbone 

Turrini 

Caccia 

Piovani 


Simom 

Conte 

Lorenzini 

Moretti 

C astellini 


Fontana 

Ricci 

Sala 

Mangone 

Mamghetti 

Gautieri 

Gerson 

Ficmi 

Ingesson 

Anderson 

Protti 


1 Pagbuca 
20 Bergomi 
23 Festa 

18 Paganin 
7 R Carlos 
7 Zanetti 

15 Fresi 

16 Berti 

25 Carbone 

19 Ganz 
10 Branca 


Arbitro: Treossi di Forlì 


Gentili 

Montanari 

Ripa 

Pedone 

Ventola 


12 Landucci 
2 Pistone 

24 Dell'Anno 
8 Fontolan 

13 Caio_ 


POMA-FIORENTINA 


1 Battistmi 1 

2 Helveg 2 

4 Matrecano 26 

6 Bia 24 

5 Kozminskl 25 

13 Ametrano 7 

8 Rossitto 4 

9 Desideri 14 

7 Stroppa 10 

15 Bierhoft 20 

11 Poggi 11 

>: Nicchi di Arezzo _ 

12 Gregorl 12 

14 Pellegrini 17 

18 Giannlchedda 10 

10 Mauro 18 

16 Borgonovo 9 


Cervone 1 

Annonl 2 

Petruzzt 4 

Aldair 5 

Moriero 17 

Cappioii 17 

Thern 14 

Dì Biagio 13 

Statuto 8 

Balbo 9 

Fonseca 11 

Arbitro: Boc 

Sterchele 12 

Cherubini 23 

Giannini 10 

Tottl 20 

Deivecchio 24 


Toldo 

Serena 

Schwarz 

Piacentini 

Amoruso 

Padalmo 

Bigica 

Robbiati 

Batistuta 

Rul Costa 

Baiano 


Maregglm 

Maluso 

Cois 

Carnasciali 

Banchelli 


{ CAOLIARI-PADOVA 


Fiori 

1 

Bonaluti 

1 

Villa 

4 

Sconziano 

2 

Pusceddu 

3 

Giampietro 

4 

Napoli 

5 

Nava 

29 

Bonomi 

15 

Gabrieli 

3 

Bisoli 

7 

Kreek 

7 

Bressan 

19 

Nunziata 

8 

Ventuno 

8 

Longhi 

10 

Silva 

9 

Coppola 

17 

Oliveira 

10 

Amo uso 

11 

Muzzi 

11 

Vlaovic 

19 

1 Arbitro: Trentalanoe di Tonno 


Abate 

12 

Dal Biartco 

12 

Medda 

26 

Rosa 

5 

Lantignotti 

18 

Cuicchi 

6 

O’Neill 

25 

Fiore 

18 

Bitetti 

21 

Van Utrecht 

28 

! TORINO-PARMA 


Cantato 

30 

Bucci 

1 

Falcone 

4 

Mussi 

14 

Maltagliati 

6 

M motti 

4 

Cravero 

24 

Apolloni 

5 

Da! Canto 

13 

Couto 

6 

Angioma 

2 

Di Chiara 

3 

Cristallini 

11 

Baggio 

24 

Bacci 

5 

Brambilla 

23 

Mlnaudo 

28 

Sensini 

7 

Rizziteli! 

7 

Zola 

10 

Karic 

27 

Melli 

20 

1 Arbitro: Cesari di Genova 


Doardo 

12 

NI sta 

26 

Sognano 

14 

Benarrivo 

2 

Longo 

19 

Catanese 

13 

Sommese 

23 

Asprilla 

18 

Dionigi 

20 

Stoichkov 

8 


MILAN-SAMPPORIA 


Rossi 

Panucci 

Costacurta 

Baresi 

Maldlm 

Albertini 

Desaìlly 

Savicevic 

Donadom 

Weah 

Baggio 


1 Sereni 

2 Balleri 
29 Ferri 

6 Mihajlovìc 

3 Mannlni 

4 Pesaresi 

8 Karembeu 

10 Evani 

11 Seedorf 

9 Mancini 
18 Maniero 


Arbitro: Rodomonti di Teramo 

lelpo 12 Cabella 27 

Tassotti 21 Sacchetti 9 

Eramo 24 Lamonica 8 

Lentìnl 14 DITerlizzi 26 

Simone 23 Iacopino_24 


V1CENZA-CREMONESB 

Mondici 1 Turo 1 

Mendez 18 Verdelli 6 

Bjorklund 5 Garzya 2 

Lopez 6 Gualco 21 

Grossi 24 Giandebiaggì 18 

Di Carlo 4 Cristiani 4 

Maini 13 De Agostini 7 

Rossi 7 Maspero 10 

Ambrosetti 23 Petrachì 25 

Murgita 9 Tentoni 11 

Otero 19 Aloisì 26 

Arbitro: Braschi di Prato 


Brivio 22 Razzolìi 

Belotti 21 Dall'lgna 

Amorini 23 Bassani 

Viviani 10 Fantini 

Lombardie! 18 Florianoìc 
































Calcio&Cultura 

Palermo scopre 

l’abbonamento 

stadio-teatro 


■ Calcio-spettacolo? A Palermo è cosa vera. 
Niente zona o marcatura a uomo, lo schema è 
molto semplice: l’ente autonomo teatro Massi¬ 
mo e la squadra del Palermo, quarta nel cam¬ 
pionato di serie B, collaboleranno per portare 
gli spettatori del calcio a teatro e viceversa, L’i¬ 
niziativa si chiama «Aria di rigorei, è patrocinata 
dal quotidiano II Mediterraneo, e sorretta dal 
sindaco Leoluca Orlando (che è anche presi¬ 
dente del teatro «Massimoi), dal presidente del 
Palermo, Giovanni Ferrara, dal direttore artisti¬ 
co del «Massimoi, Marco Betta. Ieri, nella sede 
de II Mediterraneo, l’iniziativa è stata illustrata 
dai suoi sostenitori e II sindaco Orlando ha an¬ 
che annunciato che il IO gennaio inizieranno i 
lavori di ristrutturazione del teatro «Massimoi, 
chiuso da ben 23 anni. 

Com'è nata l’idea? «In una cena, un mese fa, 
alla quale era presente anche l'allenatore della 
mia squadra, Ignazio Arcoler*, rivela il presi¬ 
dente del Palermo, Ferrara. «Aicoleo racconta¬ 
va che quando allenava il Trapani il pubblico 
accoglieva la squadra di casa intonando “Nes¬ 
sun dorma". Si rifletteva sulla passione per il 
teatro e per la lirica dei siciliani. Beh, sa come 
vanno queste cose, Da una chiacchera nasce 
un'idea e cosi si è pensato a dar vita a questa 
iniziativa, che mi ha trovato subito entusiasta. 
Mi piacciono le novità e questa; la prima in Ita- 
ila, mi sembra molto interessante!. Ferrara, alla 
sua seconda stagione da presidente del Paler¬ 
mo (la prima tjari989 al 1993, la seconda è ini¬ 
ziata la scorsa estate), grande amico del sinda¬ 
co Orlando («ma non lo scriva, lasciamo sta¬ 
re...!) , è convinto che la collaborazione calcio¬ 
lirica possa funzionate. 

«Guardi, cl sono molti punti in comune tra i 
due generi. Il pathos. Il ruolo centrale dei prota¬ 
gonisti. Lo spazio scenico. La lunga preparazio¬ 
ne dell'evento, E poi c'è altra cosa molto Impor¬ 
tante. Se lei chiede ad un palermitano quali sia¬ 
no i suol desideri riceverà queste rispote: il Pa¬ 
lermo In serie A e la riapertura del teatro Massi¬ 
mo, I giovani, soprattutto, vogliono che quel 
teatro tomi invlta«. 

Già, bella storia quella del teatro «Massimo», 
chiuso 23 anni fa (strana coincidenza, in quel 
1973 il Palermo vide la serie A per l'ultima vol¬ 
ta) perché si tendevano necessari alcuni lavori 
di restauro, La somma da investire era modesta. 
Come in tante altre storie italiane, il «Massimo», 
che sorge nella centralissima piazza Giuseppe 
Verdi, è finito nel dimenticatolo. E le crepe au¬ 
mentavano. E l .solfìl da spendere pure, Per 23 
àriftri’àttlvltrè Stata trasferita al «Politeama». 
Ora, però, il calvario pare terminato, 

Come si farà questo spettacolo «calcio-lirica»? 
«La formula è ancora da studiare bene, pero il 
progetto è stato già elaborato. Abbonamenti 
con formule sconto: per il calcio e per il teatro. 
Il tifoso che è Interessato alla lirica potrà andate 
a teatro acquistando I biglietti ad un prezzo par¬ 
ticolare e, viceversa, Il melomane potrà andare 
allo stadio rispannlando qualcosa», dice Ferra¬ 
ra. L’Idea è quella di partire dalla prossima sta¬ 
gione, «L'ideale sarebbe avere il Palermo in A e 
li teatro Massimo già pronto, senza la necessità 
di dover utilizzare ancora il Politeama», sospira 
Ferrara. 

E allenatore e Palermo calcio che cosa pen¬ 
sano di questa Inziatlva? «Sono entusiasta - dice 
Ignazio Arcoleo, il tecnico • perché la lirica è 
una passione che, purtroppo, non sono riuscito 
a coltivare pienamente. Scopri le grandi opere 
grazie a un prete dell'Istituto nautico, padre Ni¬ 
no, che aveva II pallino della Urica. Il mestiere dì 
calciatore mi ha Impedito di entrare in un teatro 
per seguire un'opera dal vivo, ma ora che ho 
pili libertà mi riprometto di farlo. E questa ini¬ 
ziativa, per me, può funzionare. Anzi, si può fa¬ 
re di piò, Ho un sogno: un'opera Urica, all'inter¬ 
no di uno stadio, prima deìla partite. Sarebbe 
una cosa bellissima. Ricordo che al mondiali, a 
Palermo, andai a vedere Oianda-Eire. Beh, sa 
una cosa? Gli olandesi avevano un’orchestra al 
seguito, E allora perché non fare la stessa cosa 
in Italia, che è il paese della lirica?» 



Basket, anticipo 
Teamsystem batte Milano 
La coppia di Bologna 
domina (per ora) la classifica 


■ BOLOGNA La Teamsystem rag¬ 
giunge la Buckler in vetta alla clas¬ 
sifica, e oggi tifa Scavolini Se la 
squadra di Bianchini batterà i cam¬ 
pioni d'Italia, Bologna tornerà ad 
avere doppia e solitaria leadership 
del basket nostrano. Quello del¬ 
l'anticipo di ien è stato un vero e 
proprio miracolo, costruito nono¬ 
stante due clamorosi eventi avver¬ 
si: l’assenza di Diordjevic, mister 
Europa, messo ko a un ginocchio 
nell'ultimo allenamento prima del 
match. E un clima di bagarre che 
ai biancoblu è spesso rimasto indi¬ 
gesto Un tourbillon di vari nervosi¬ 
smi innescati a metà ripresa dagli 
arbitri - specie da Grossi, ancora 
una volta sopra le righe - di cui Mi¬ 
lano ha invece latto le spese a fil di 
sirena. Quando a Portaluppi, entra¬ 
to in contatto con Pìiutti mentre ti¬ 
rava oltre i 6.25, sono stati attribuiti 
solo due liberi. Ne avesse segnati 
tre, il match sarebbe finito ai sup¬ 
plementari. 

Resta, quella della Teamsystem, 
una vittoria meritata, anche se di 
misura (91 a 89). Lo hanno rico¬ 
nosciuto a fine gara anche i mag¬ 
giorenti delle scarpette rosse. Un 
successo in condizioni oggettiva¬ 
mente menomate, figlio di molti 
padri. Di Carlton Myers, in primis, 
capace nel primo tempo si sbatte¬ 
re in faccia a Blackman cinque 
bombe su cinque tentativie di con¬ 
cludere con 43 fondamentali pun¬ 
ti. Dì Blasi poi, abile in regia ed effi- 
Senio Panfili cace ad assecondare in difesa un 


Gentile - 3/7 da tre - da Oscar del¬ 
l’autolesionismo Di Ruggeri, tra¬ 
sformato da Scariob in ala piccola 
e autore di un eloquente 5/5 dal 
campo. Di Dan Gay e Frosim, infi¬ 
ne, un po’ trasparenti in attacco 
ma battuti a rimbalzo -14 in due - 
solo dall’unica voce attiva di Dejan 
Bodiroga: otto carambole. 

Sul fronte opposto, molti I com¬ 
plici di una vittoria che Bologna ha 
costruito gestendo al meglio un 
vantaggio, scavato nel primo tem¬ 
po soprattutto da Myers, variabile 
tra i quattro e i dieci punti. A co¬ 
minciare da Fucka, che nella ripre¬ 
sa ha fatto virgola, Per continuare 
col discontinuo Bodiroga, finendo 
con un Tanjevic reattivo soltanto 
nelle proteste. Il coach slavo, co¬ 
munque, a Milano si porta qualche 
ragione. Per esempio quando con¬ 
testa il fallo tecnico a Fucka che a 
8.07 ha chiuso una scena di bas¬ 
ket-cabaret: doppio fischio su con¬ 
tatto Bodiroga-Biasi, attribuzione 
del fallo prima al milanese, quindi 
al bolognese, infine a tutti e due. 
Renzo Crosato, generai manager 
di Milano, alla fine paventerà addi¬ 
rittura un effetto Cazzola: «Tutta 
Italia ha visto cosa è successo, ha 
visto i tre liberi di Portaluppi diven¬ 
tare per incanto due. O era fallo, o 
si è sbagliata in malafede la sanzio¬ 
ne. Cosa potrei dire a Stefanel se 
volesse andarsene perché in que¬ 
sto ambiente investimenti di miliar¬ 
di finiscono nel fischietto di uno 
come Grossi?». 


Nego goffitaguta, durante uni fata (k 0000 SenloPanflii cace ad assecondare in aitesa un come Grossi'». 

Rugby, a Rieti successo della Nazionale, ma non vale per le statistiche 

L’Italia dà lezioni alla Scozia 


N«l match 
uiKl«r 21 
azzurri ko 

Quatta (Uteri a Ritti 
ara una giornata 
(todkKrtaelmgby.ln 
altea » dal match 
pomeridiano fra le 
tinte nazionali «A», In 
mattinate al tono 
affront a ta la nazionali 
undar 21 diltaHa a 
Scozia. H dominio 


ITALIA A-fCOZIA A 


29-17 


ITALIA A: Ravazzoll, Vaccarl, Viaentln, Francescato. Roselll, Domin- 
guez, Troncon, Gardner, Sgorlon, Arancio, Padroni (55’ Favaro), 
Giacherl, Properzl, Orlando, Dal Sle 

SCOZIA A: Shaperd, Joiner, Haatlngs, Jardine, Logan, Townsend, 
Radpath, Patera, Walnwright, Reld (64' Welr), Murray, Campbell, 
Wright, McKenzI», Hllton. 

ARBITRO: Simmonda (Galles) 

MARCATORI: nel pt, 8' Shepherd, 15' Redpath, 18' Domlnguez, 22' 
Shepherd, 35' Vlaantln, Domlnguez; nel et, 6' Shepherd, 14' Gardner, 
22' Shepherd, 24' Arancio, Domlnguez, 36' Vaccari, Domlnguez 


questo ceto aitato 
netto, te Scoda ha 
vinto par SlalO. Un 
risultato peraltro 
scontato: man tra a 
livello assoluto II 
rugby azzurro è Hi 
crescita, a rivallo 
giovami» Il 
mevknento italiano è 
ancorata ritardo, 
potette la palla ovale 
non date» a trovar» 
apado nafte scuola, 
cosa che Invece 
avutene In tutta te 
Orata Bretagna, fin 

dalte atomen tari. 


m RIETI. L’Italia del rogby conti¬ 
nua a stupire. GII azzurri di Geor¬ 
ges Coste ieri a Rieti hanno battuto 
la Scozia per 29-17. Un bel risulta¬ 
to, al termine di una partita che pe¬ 
rò vale la metà; nel senso che le 
nazionali opposte dal match di ieri 
erano quelle «A». E nel mondo del¬ 
la palla ovale la prima lettera del¬ 
l’alfabeto - perverso meccanismo 
messo a punto dai burocrati della 
federazione intemazionale - indi¬ 
ca la rappresentativa minore, la se¬ 
conda squadra nazionale, per in¬ 
tenderci. Negli almanacchi, il suc¬ 
cesso degli azzurri sugli highlan- 
ders verrà archiviato fra le partite 
che contano poco. 11 bello, però, è 
che Ieri sìa il tecnico scozzese 


(Hogg), sia il suo collega azzurro 
(Coste), dando un bel calcio al 
fair play e adottando una pereona- 
ìissima interpretazione delio spirito 
dei regolamenti, hanno mandato 
in campo di fatto non le nazionali 
A, ma entrambi la prima squadra, 
salvo qualche appena percettibile 
ritocco, giusto per cercare - goffa¬ 
mente - di salvare la torma. Per en¬ 
trare nel dettaglio, l’Italia era pnva 
- fra i suoi abituali titolari - di Cut- 
titta, Giovannelli e Checchinato. 

Morale- lasciando da parte i gio¬ 
chi alfabetici e le denominazioni 
forviami, gli azzurri, confermando 
la crescita evidenziata negli scorsi 
mondiali e nel recente test match 
all’Olimpico contro il Sudafnca, 


hanno avuto la meglio sulla Scozia 
che, sia pur camuffata da quella 
piccola «A», è la stessa squadra che 
a fine gennaio esordirà nel presti¬ 
gioso «Cinque Nazioni». Una squa¬ 
dra composta da tutti giocatori 
professionisti, stipendiati dalla fe¬ 
derazione nazionale (circa 60 mi¬ 
lioni all’anno, più i premi ed even¬ 
tuali sponsor peisonali). lnsom- 
ma, questo successo, a differenza 
di quello ottenuto dall’Italia a Rovi¬ 
go nel ’93 su una vera Scozia «A» 
(cioè senza i migliori), dicevamo, 
questo successo è contro una delle 
«grandi» (o presunte tali) del rugby 
anglosassone. In altre parole, se ì 
club più forti del nostro campiona¬ 
to (leggasi Milan e Benetton) 
smetteranno di fare ostruzionismo 
(per paura di affaticare troppo ì 
propri giocaton), l’Italia è pronta a 
rispondere all'appello per trasfor¬ 
mare il Cinque Nazioni nel Sei Na¬ 
zioni. 

La partita di ien. L'Italia ha vinto 
meritatamente, s’è permessa il lus¬ 
so di lasciare di stucco il temuto 
pack scozzese in più di un'occasio¬ 
ne, soprattutto nella ripresa, con 
giocate veloci. Il trionfo delia tatti¬ 
ca Gli azzurri hanno evitato - per 
quanto possibile su un campo da 


Bancarotta par 
l'ex presidente 
dot Barletta 

L’ex presidente del Barletta, Fran¬ 
cesco DI Cosola, di 52 anni, e suo 
figlio Stefano, di 31, sono stati arre¬ 
stati dalla Guardia di Finanza con 
l’accusa di bancarotta fraudolenta, 
false comunicazioni sociali, trofia 
ai danni di ente pubblico e distra¬ 
zione di beni del patrimonio falli¬ 
mentare. I reati sarebbero stati 
commessi in qualità dì amministra¬ 
tori di due calzaturifici dichiarati 
falliti a settembre del 1994. 

Mentre lo adattare 
•Tutto II caldo...» 
oggi va In onda 

Il Cdr del Giornale Radio Rai ha de¬ 
ciso di sospendere lo sciopero au¬ 
dio previsto per oggi. In una nota lo 
stesso Cdr ha affermato che «la de¬ 
cisione è stata presa al termine di 
un Incontro con il direttore del 
coordinamento della radiofonia, 
Pietro Vecchione, e con il direttore 
della testata Claudio Angelini nel 
corso del quale l’azienda si è resa 
disponibile a convocare per l’8 
gennaio, l’Usigrai, il sindacalo dei 
giornalisti della Rai». 


Volley, Napoli 


Nell'anticipo della 15» giornata 
della serie A/l la Cariparma ha 
sconfitto a Napoli la Com Cavi Na¬ 
poli 3-1 davanti a tredicimila spet¬ 
tatori. Questi i parziali e la durata 
del set: 15-10 (30’), 16-14 (44’), 9- 
15 (31’), 15-7 (20’). 


Pattinaggio 
Sighel In tasta 


rugby - l’impari,sqorttro Fisico, affi¬ 
dandosi in attacco a schemi prova¬ 
ti e riprovati in allenamento, tacen¬ 
do leva sull’ordinata terza linea per 
contenere le azioni degli avversari. 
L’Italia è andata in metà quattro 
volte, ha avuto in Dominguez, al 
solito, il suo cervello. Eppure, la 
partenza delia Scozia era stata a 
razzo, nel primo tempo gli azzurri 
hanno sofferto non poco: 64) per 
gli highlandersdopo un quarto d’o¬ 
ra e,ancora, 17-15 per gli scozzesi 
al 62'. Poi, a quel punto, gli azzuiri 
si sono scatenati: prima Arancio e 
poi Vaccari sono andati a deposi¬ 
tare la palla oltre la linea dì meta 
degli avvalsati in meno di un quar¬ 
to d'ora, in entrambe le occasioni 
Dominguez non ha fallito il calcio 
di trasformazione. L’Italia ha cosi 
punito la presunzione della Scozia. 
Che da anni rifiuta con suberina di 
concedere agli azzuni -considera¬ 
ti troppo scarsi - il test match, ov¬ 
vero l'incontro tra nazionali mag¬ 
giori (senza nessuna .A» di mez¬ 
zo). Gli azzurri sono usciti ha gli 
applausi degli olire settemila spet¬ 
tatori presenti e Coste, soddisfatto 
ha commentato: «Sono contento di 
aver regalato questo risultato ai ti¬ 
fosi, soprattutto perché si tratta di 
una vittoria meritata». 


Roberto Sighel è in testa alla classi¬ 
fica maschile dei campionati italia¬ 
ni assoluti di pattinaggio velocità 
su ghiaccio cominciatneri a Basel- 
ga di Pinè in Trentino. Sighel, che 
corre in casa, ha vinto la prova dei 
5 000 metri e si è piazzato quarto in 
quella «ter SOO mskri/vìiita da 1 Davi¬ 
de Carta. Oggi ì campionati si con¬ 
cluderanno con 1 1.500 metri ma¬ 
schili e femminili, i 5.000 metri 
femminili e 110.000 maschili. 


par li centravanti 
fittila Fiorentina 

Il centravanti della Fiorentina «pri¬ 
mavera» prima in classifica, An¬ 
drea Mussi, ha riportato la frattura 
di tibia e perone in uno scontro di 
gioco avvenuto ieri durante il mat¬ 
ch vinto dai viola sull'Ascoli per 4- 
0. Oltre tre mesi di stop. 


Caldo, anticipi di C 
Leffe-Carpl 
rinviata par nova 

Questi i risultati degli anticipi della 
18» giornata della serie C/1. Nel gi¬ 
rone A è stata rinviata per neve la 
gara tra Lette-Carpi mentre Pro Se- 
sto-Saronno è terminata con la vit¬ 
toria degli ospiti 2-1. Nel girone B 
pareggio senza reti tra Siena e 
Ascoli. 


CHE TEMPO FA 



m 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 




m 


NEVE MAREMOSSO 


SITUAZIONE: al nord e al centro cielo 
molto nuvoloso con precipitazioni diffu¬ 
se anche a carattere temporalesco sulla 
costa tirrenica, nevose al nord, anche e 
quote relativamente basse e sugli Ap¬ 
pennini intorno al 1500 metri Al sud Ini¬ 
ziali condizioni di variabilità con gra¬ 
duale aumento della nuvolosità nel cor¬ 
so del pomeriggio; a questo saranno as¬ 
sociati precipitazioni sparse. Dalla se¬ 
rata tendenza a progressiva attenuazio¬ 
ne della nuvolosità e dei fenomeni sulla 
Sardegna. 

TEMPERATURA: In aumento sulle re¬ 
gioni adrlatiche, stazionaria altrove. 
VENTI: moderati meridionali con rinfor¬ 
zi sullo Jonio e sulle regioni tirreniche 
centro -settentrionali Da moderati a for¬ 
ti sulla Sardegna. 

MARI, tutti mossi o molto mossi, agitati i 
mari circostanti la Sardegna.il campo 
barlco sul bacino centrale del Mediter¬ 
raneo è In graduale attenuazione per I' 
approssimarsi di una perturbazione at¬ 
lantica Inserita In un veloce flusso di 
correnti occidentali 
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TEMPERATURE ALL’EBTBRO 



presso lè Federazioni del Pds 


A mod (mm 45 x 30) 

Commerciate feriate L 500 000 - Sabato e festivi L $20 000 
Feriate Festivo 

Finestra l B pag 1°lascicelo L 4 800000 L.540GQQ0 

Finestra 1» pan 2®fascicolo L3600000 L 4 300 000 

Manchette di test IMasc L 2 600 000 -Manchette di test 2° fase U 600 000 
Redazionali L 840000; Finanz-Legali Concess Aste-Appalti Feriali L 740000, Risiivi 
1» 810000. A parola Necrologie L 7 700; Paiteclp lutto L10100; Economici 1- 5.600 
Concessionaria per Ja pubblicità nazionaleM M PUBBLiCftX Sp A ’ 
Motore «manto: Milano 20124 - Via Restelll 29 - Tel 02 / 69711724 
fax 02 / 69711755 

Aire i Vendite 

NtoJ (hrefc Milano 20124 - Via Restellì, 29 - Tei 02 / 697U713 fax 02 / 69711750 
Moto CafcBotoana40121-ViaCaìroil 8/F-Tel 051/252323 fax Q5W 251288 
Cret«Roma00198-VlaACorelli 10-Tel 06 / 844961 fax 84496064 


Amsterdam 

-5 

2 

Londra 

6 

9 

Atene 

5 

12 

Madrid 

6 

12 

Berlino 

*6 

-2 

Mosca 

-6 

-5 

Bruxelles 

-2 

A 

Nizza 

7 

10 

Copenaghen 

-1 

-1 

Parigi 

6 

6 

Ginevra 

2 

3 

Stoccolma 

-20 

-14 

Helsinki 

-B 

-5 

Varsavia 

-b 

-3 

Lisbona 

16 

15 

Vienna 

-8 

-7 


Stampa in toc sìmile. 

Telestampa Centro Italia Oncoia (Aq) - via Coite Marcatiseli, 58/B 
SABO, Bologna -Via del Tappezziere, 1 
PPM Industna Poligrafica Pademo Dugnano (Mi) - 5 statale dei Giovi 137 
STSSpA, 95030 Catania - Strada 5», N 35 
Distribuzione SODIP. 20092 Clnisello B (MI), via Bettola, 18 


Supplemento quotidiano diffuso eul territorio nazionale 
unitamente el giornale l'Unità 
Direttore responsabile Antonio Zollo 
Iscrìz al n.22 del 22-01-94 regletro stampi del tribunale di Roma 
















































BUON COMPLEANNO CINEMA 



A bbiamo lanciato 
| una moda, adesso 
» tutti ci imitano. 
Abbiamo fatto qualcosa di 
buono. Abbiamo offerto 
al lettore il cinema delle 
grandi emozioni, 
il cinema da vedere e 
rivedere, il cinema da 
collezionare. Lo abbiamo 
fatto e continuiamo a farlo 
con un prodotto di 

^ambita qu alità. _ 

Non vi sembra un bel modo 
di festeggiare il primo 
secolo del cinema? 
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SABATO 13 GENNAIO 

UN f IIM DI ELIA KAZAN 

FRONTE 

DEL 

PORTO 

Coi, MARION BRANDO 


Sono molile usciti nello collana 

MOMENTI DI GLORIA 
UN UOMO 

CHIAMATO CAVALLO 
SERPICO 

FRANKENSTEIN JUNIOR 
HANNAH 

E LE SUE SORELLE 

GLI UOMINI 
PREFERISCONO 
LE BIONDE 

STAND BY ME 


PER LF INFORMAZIONI 
SULLLf COLLANA 
AMERICANA 
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